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M  E  M  B  lì  1     E  F  F  E  T  T  1  Y  I  (') 


U-'J  — ti  ortubio  ly()4--2  lui-lio  1H;)()(-')) 

Lampertico  Fedele,  dottore  nello  leggi.  Senatore  del  Regno, 
Cavaliere  dell'  Ordine  del  inerito  civile  di  Savoja,  Gr.  Uff. 
■^  ,  c§:  ;  membro  dell'Istituto  Storico  Italiano,  socio  nazionale 
della  R.  Accademia  dei  Lincei,  socio  corrispondente  dell'  Ac- 
cademia della  Crusca,  ecc.,  socio  onorario  dell'  Istituto  Stati- 
stico Internazionale,  socio  corrispondente  della  Società  Reale 
di  Statistica  a  Londra,  dottore  nelle  leggi,  honoris  musa,  del- 
l' Università  di  Dublino.  -  Vicenza.  (Corso  Principe  Um- 
berto, 28B8). 

(22  novenihi'c  1<S<58  —  (>  aprile  1872  —  l(i  diopnibrc  1HH8) 

Li'ZZATTi  Litigi,  Cav.  dell'Ordine  del  merito  civile  di  Savoja,  Cav. 
Gr.  Croce  decorato  del  Gr.  Cordone  -^  ,  #  ,  Gr.  Croce  deco- 
rato del  Gr.  Cordone  della  Legion  d'Onore  e  Gr.  ITff.  dell'Or- 
dine di  Leopoldo  del  Belgio,  Gr.  Croce  dell'Ordine  di  Fran- 
cesco Giuseppe  d'Austria  e  dell'Aquila  Rossa  di  U'  classe  di 
Prussia,  Grande  Ufficiale  dell'Ordine  della  Concezione  del  Por- 
too-allo,  ecc.,  prof,  di  diritto  costituzionale  all'  Università  di 
Roma,  già  Ministro  del  Tesoro,  delle  Finanze  e  delle  Poste, 
deputato  al  Parlamento,  membro  della  \i.  Accademia  dei  Lin- 
cei, membro  dell'  Istituto  di  Francia  (Accademia  delle  scienze 
morali  e  politiche),  membro  dell'Accademia  Reale  delle  scienze 
di  Napoli,   Presidente  del  Consiglio  di  emigrazione,  ecc..  ecc. 


(1)  Il  segno  ^  iiidicii  1' Online  dei  Ss.  M;iini/,i.i  e  hii/z:iro  ;  il  se- 
t,nio  ^  r  Online  della  (Corona  d' Ualiii. 

(2)  Nominato  direttamente  meniUn)  effettivo. 

(3)  La  prima  data  si  riterisee  alla  elezione  ji  soeio  eorrispondenlc  : 
la  secondii.  al  Decreto  di  nominii  :i  niemltn)  i-ffetlivo;  la  terza  a  tinello 
del  (.•nnl'eiiniento   della   pensione   accademica. 
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(2fi  iniig-!i-in  1S72  —  i:{  (licciiihro  1877  —  17  foblìraio  18Hlj 

L()RRXzo.v[  GiiTSRPPK,  i^  ,  (yomm.  ^  ,  socio  nazionale  della  R.  Ac- 
cademia dei  Lincei,  socio  nazionale  della  Società  italiana  delle 
scienze  detta  dei  (Quaranta,  socio  effettivo  della  R.  Accademia 
di  scienze,  lettere  ed  arti  di  Padova,  socio  nazionale  della  R. 
Accademia  di  Torino,  socio  corrispondente  della  R.  Accademia 
dì  scienze  ed  arti  di  Modena,  membro  della  Société  Imperiale 
des  naturalistes  de  Moscou  ecc.,  prof,  ordinario  di  astronomia 
e  direttore  delT  Osservatorio  astronomico  nella  R.  Università 
di  Padova.  (Osservatorio  astronomico). 

Ù-'  lui,di()  1874:  —  11  aprile  1878  —  27  agosto  1883) 

Tuois  Enrico  Filippo,  c§:  ,  membro  della  Commissione  provinciale 
di  viticoltura  ed  enologia,  Vicepresidente  della  Società  regio- 
nale veneta  per  la  pesca  e  V  acquicoltura,  socio  dell'Accademia 
di  microscopia  del  Belgio  e  dell'Ateneo  Yeneto,  conservatore 
e  custode  delle  raccolte  scientifiche  e  della  Esposizione  indu- 
striale di  questo  R.  Istituto.  -  Venezia  (Calle  del  Carbon,  Pa- 
lazzo Bembo,  4785). 

(2(1  febl>raio  1S71   —  7  luglio  1878  —  15  febbraio  1885) 

Bernardi  Enrico,  c^  ,  socio  effettivo  della  R.  Accademia  di 
scienze,  lettere  ed  arti  di  Padova,  prof,  di  macchine  agricole, 
idrauliche  e  termiche  ed  incaricato  dell'  insegnamento  della 
meccanica  applicata  nella  R.  Università  di  Padova.  (Agli  Ere- 
mitani, Via  Porciglia,    14). 

(2B  maggio  1878  —  17  fel)br:uo  1881  —  15  febbraio  1885) 

Beltrami  sac.  Giovanni,  ex  missionario  dell'Africa  centrale, 
Comm.  0^,  membro  d'onore  della  società  geografica  italiana; 
membro  dell'  Accademia  d'  agricoltura,  arti  e  commercio  di 
Verona,  prof,  emerito  di  storia  e  geografia  nella  R.  Scuola 
normale  femminile,  prof,  emerito  della  Scuola  normale  ma- 
schile provinciale  pareggiata,  ex  direttore  spirituale  dell'lìrfa- 
notrofio  femiìiinile  in  Verona  e  Superiore  generale  delT  Istituto 
Mazza.  (Via   Mazza,   10\ 
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(1)  fehl>rai()   1H71)  —  'i')  iii;ii'-ft-i'»   ISSI  —  'il   iiiiigji-io   IHSó) 

Favauo  noi).  Antonio,  Uff".  ^  ,  Coiiiiii.  o^v  ,  Oav.  dellii  Let^ion 
(V  onore,  I  ff.  della  pnbblica  istruzione  di  Francia,  Uff'.  dell'Or- 
dine di  Leopoldo  del  lielgio,  (Jonun.  dell'  Ordine  di  Isabella 
la  Cattolica  di  Spagna,  Conini.  dell'  Ordine  di  San  Marino  e 
decorato  della  l\ledaglia  d'  oro  d(d  merito,  ecc.  Membro  effet- 
tivo e  Presidente  della  R.  Deputazione  veneta  sopra  gli  studi 
di  storia  patria  ed  effettivo  di  quella  per  le  provincie  di  Roma- 
gna, socio  effettivo  della  R.  Accademia  di  Padova,  onorario  del- 
l'Ateneo di  Bergamo,  della  Società  Copernicana  di  Thorn  e 
della  Società  delle  scienze  del  Messico,  socio  straniero  della 
Società  Olandese  delle  scienze  di  Harlem,  corrispondente  di 
parecchie  altre  Accademie  italiane  ed  estere,  Direttore  della 
edizione  nazionale  delle  Opere  di  Oalileo  Cxalilei  sotto  gli 
auspici i  di  S.  M.  il  Re  d"  Italia,  prof,  ordinario  di  statica  gra- 
fica, e  Vice-Direttore  della  Scuola  d'Applicazione  per  gli  Inge- 
gneri nella  R.  Università  di  Padova.  (Via  Ospitale  Civile,  24). 

(9  fobbraio  187'.^  —  29  maggio  1881  —  7  febbraio  1892Ì 

Sacgaudo  dott.  Pjekandkra,  Uff'.  -^  ,  :§5  ,  socio  corrispondente 
della  R.  Accademia  dei  Lincei,  membro  della  R.  Accademia 
delle  scienze  di  Torino,  della  R.  Accademia  delle  scienze  di 
Bologna,  della  R.  Accademia  di  scienze,  lettere  ed  arti  di 
Padova,  dell'Accademia  reale  di  agricoltura  in  Torino.  (bdl'Ae- 
cademia  Pontaniana  di  Napoli,  della  Società  micologica  di  Fran- 
cia, della  Società  crittogamologica  italiana,  dell'Ateneo  Veneto, 
dell'Accademia  dei  Concordi  di  Rovigo,  dell'Ateneo  di  Treviso, 
della  Società  del  Museo  in  Rovereto,  dell'Accademia  veneto- 
trentino-istriana  in  Padova,  della  Società  botanica  italiana  in 
Firenze,  della  Società  lmj)eriale  <lei  naturalisti  di  Mosca,  della 
R.  Società  delle  scienze  e  lettere  di  (f(iteborg  (Svezia),  della 
R.  Società  botanica  «lei  Belgio  residente  a  Bruxelles,  della 
Società  Belga  di  microscopia  in  Bruxelles,  della  Società  bota- 
nica di  Lione,  della  Società  botanica  di  Germania  residente 
a  Berlino,  della  R.  Società  botanica  di  Ratisbona,  della  So- 
cietà botanica  di  Francia  resid(Mite  a  l^arigi,  della  Società 
Slesiana  in  Breslavia,    della  1.  R.   Società    zoologico  -  botanica 
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(li  Vienna,  della  Società  delle  scienze  naturali  di  Briinn,  del- 
l'Accadeniia  delle  scienze  naturali  e  matematiche  di  Cherbourg, 
dell'  Accademia  delle  scienze  di  California  in  S.  Francesco, 
delia  Società  scientifica  "  Antonio  Alzate  „  di  Mexico,  dell'As- 
sociazione internazionale  di  liotanica  residente  in  Leida,  della 
Società  degli  studi  naturali  "  (fiuseppe  Kagazzoni  „  in  Brescia, 
della  Società  italiana  di  scienze  naturali  di  Milano,  della  So- 
cietà entomologica  di  Firenze,  della  Società  bibliografica  ita- 
liana in  Milano,  della  Commissione  internazionale  per  la  no- 
menclatura botanica  residente  a  Parigi  e  della  Commissione 
internazionale  di  Fitopatologia  in  Berlino  ecc.,  prof,  ordinario 
di  botanica  e  direttore  del  li.  Orto  botanico  presso  la  K.  U- 
versità   di  Padova.  (Orto   botanico,   13). 

('•)  febbraio  1S7U  —  27  ag-osto  18S3  —.18  marzo  181)2) 

Gloria  Andrea,  l'ff.  -^  ,  Comm.  og:  ,  Socio  effettivo  della  K.  Ac- 
cademia di  Padova,  onorario  dell'Ateneo  di  Bergamo,  corrispon- 
dente di  altri  Atenei,  Accademie,  prof,  ordinario  di  paleografia 
nella  R.  Università,  direttore  emerito  del  Museo  civico  di  Pa- 
dova, ecc.  (Via  S.  Eufemia,  2fi). 

ll-l  iiiiigi^'io  1S<S]   —  1.')  fcliliiaio  1885  —  20  g-iut^-no  18i)8) 

T)e  Giovanni  prof.  Achilli^;,  Senatore  del  Regno,  Uff.  -^  ,  Gr. 
Uff.  '^'  ,  Gr.  Croce  della  Rosa  del  Brasile,  Gr.  Cordone  del 
Megidje,  socio  di  varie  Accademie  nazionali  ed  estere,  prof, 
e  direttore  dell'  Istituto  di  clinica  medica  generale,  della  R. 
Università  di  Padova.   (Via  della  Gatta.   979). 

f2()  (iicL'iiilji-c  18()')  —  21   maggio  18S5  —  -i  gennaio   18U4» 

Omroni  Giovanni,  Comm.  ^-  ,  socio  effettivo  della  Società  geolo- 
gica italiana,  della  Società  Italiana  di  scienze  naturali,  della 
Società  toscana  di  scienze  naturali,  della  Società  antropologica 
italiana,  ecc.,  socio  corrispondente  dell"  I.  R.  Istituto  geologico 
austriaco,  delle  Accademie  delle  scienze  di  Bologna  e  Palermo, 
della  Società  dei  Naturalisti  di  riesca,  ecc.,  prof,  di  geologia 
nella  R.   Università   di  l'adova.  (\'ia  Torresino,    8). 
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(S  luglio  1880  —  o  (]iocinl)re  1885  —  4  gniiiiiin   lsi)4i 

BeTìEati  conte  dott.  Mani'kedo,  ^  ,  o§o  ,  socio  effettivo  della  K.  Ac- 
fiidoiuiii  di  scienze,  lettere  ed  arti  in  Padova,  prof,  di  fisica 
tecnica  e  direttore  della  K.  scuola  di  applicazione  per  gì'  In- 
a'co-nori   nella   R.  TTniversità  di  Padova,  (Via  (.'osarotti.   14). 

rJt»  JiiiiggH)   iNSo  —   KS  iiguslu   l.SNS  —   14  Icljiiiaio   18117) 

Bonatelli  Fe.\ncescu,  Cav.  delTOrdine  del  merito  civile  di  Savoja 
Uff.  ^  ,  D^  socio  nazionale  della  K.  Accademia  dei  Lincei, 
socio  effettivo  della  Società  R.  di  Napoli,  dell'  Accademia  di 
scienze,  lettere  ed  arti  di  Padova,  socio  corrispondente  del- 
l'Accademia Reale  delle  scienze  di  Torino,  dell'Ateneo  veneto, 
dell'Ateneo  di  Brescia  e  dell'  Accademia  Urbinate,  prof,  di 
filosofia  teoretica  nella  R.  Università  di  Padova.  (Riviera  S. 
Benedetto,   10). 

(10  aprilo  1881  —  5  gennaio  18*H)  —  20  maggio  185)T> 

Spiga  Pietro,  dottore  nelle  scienze  fisico-chimiche  ed  in  (dìimica 
e  farmacia,  Uff".  ^^  ,  socio  effettivo  della  Iv.  Acciidemia  di 
scienze,  lettere  ed  arti  di  Padova,  membro  della  Società  chi- 
mica di  Berlino  e  della  Società  di  scienze  naturali  ed  econo- 
miche di  Palermo,  Presidente  onorario  dell'Associazione  far- 
maceutica universitaria  di  Padova  e  della  Federazione  fra  le 
Associazioni  farmaceutiche  universitarie  italiano,  socio  onora- 
rio delle  Associazioni  farmaceutiche  Friulana.  Padovana,  Um- 
bra e  Pavese,  membro  della  R.  (commissione  jìcr  1"  accerta- 
mento dei  reati  di  veneficio,  prof,  ordinario  di  chimica  farnui- 
ceutica  e  tossicologica,  docente  di  chimica  analitica  e  bron)a- 
tologica  e  direttore  della  scuola  di  farmacia  nella  R.  l'niver- 
sità  di  Padova  (Via  Ospitale  (Jivile  4J),  Istituto  chimico-far- 
maceutico). 

(8liiglii.    ISSO  —   'J    luglio    1S',)()        -JO   llKiggio    iS'.lTl 

Bkuchkt  Guglielmo,  dottore  nelle  leggi,  Connn.  c^- ,  Comm.  ^  , 
Cavaliere  del  S.  M.  ().  di  Malta,  Cav.  della  Legion  d'onore  di 
Francia,  (Jonnn.    dell'Ordine    di    Francesco    Giuseppe,   Comm. 
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(leirOrdinc  Iinperialo  giapponese  del  Tesoro  Sacro  e  di  quello 
del  Sole  levante,  Comni.  dell'Ordine  del  Leone  e  Sole  di  Per- 
sia, decorato  della  grande  medaglia  d' oro  di  I^  classe  per 
le  scienze  e  lettere  da  S  M.  Flniperatore  di  Gerniania,  socio 
degli  Atenei  di  Venezia,  Milano,  Treviso  e  Bassano,  delle  Ac- 
cademie di  Modena  e  di  Kovigo  e  della  Società  ligure  di  sto- 
ria patria,  membro  dell'  Istituto  storico  di  Francia  e  della  K. 
Deputazione  Veneta  di  storia  patria,  ed  onorario  delle  Società 
geografiche  di  Vienna  e  di  Tokio,  membro  effettivo  del  Con- 
siglio superiore  degli  Archivi,  corrispondente  della  Consulta 
araldica,  membro  della  (Commissione  reale  per  la  pubblicazione 
dei  documenti  finanziari  della  Kepublica  veneta.  Presidente 
dell'  Ospizio  Marino  Veneto,  e  Presidente  della  Commissione 
Araldica  per  le  provincie  venete.  -  Venezia,  (S.  Maria  Formosa, 
Calle  del  Dose). 

UT  iiov.Miiltrc  1S81»  —   -io  luiilio   IS'Jl    -  !l  dicembre  18'JT) 
jSocio  coiTisporiili'iilc  dell'  Istillilo  1-oinbnrdo    i  febb.  1S(W)  ' 

Teza  Emilio,  Coinm.  '^' ,  dottore  honoris  caìisa  dell'Università 
di  P{!st,  socio  nazionale  dell'Accademia  dei  Ijincei,  socio  effet- 
tivo della  R.  Accademia  di  Padova,  socio  onorario  del  Pdrnas- 
.so.s-  di  Atene,  socio  corrispondente  dell'  Accademia  della  Cru- 
sca, della  Società  Geografica  di  Koma,  dell"  Ateneo  Veneto, 
dell'Accademia  Armena  a  S.  Lazzaro,  dell'Accademia  Reale 
di  Palermo,  dell'Accademia  Reale  di  Pest.  dell'Accademia  di 
Storia  di  Madrid,  della  Società  Letteraria  di  Finlandia,  della 
Società  Finno-Ugrica  di  Helsingfors,  della  Società  Letteraria 
estone  di  Dorpat,  dell'Istituto  Reale  dell'India  Olandese,  delle 
Società  Orientali  d'Italia  e  di  Germania,  delle  Società  di  Sto- 
ria Patria  a  Bologna  e  a  Roma,  prof,  di  sànscrito  e  di  g'ram- 
matica  comparata  delle  lingue  classiche  nella  R.  Università 
di  Padova  (Via  S.'-'  Lucia,  5). 

r2'2  novelli bn;  1868  —  lo  nmrzu  ]8':)2  —   15  febbraio   1!)00) 

TjIov  nob.  Paolo,  Uff.  -^  ,  Comm.,  t^- ,  ex  deputato  al  Parla- 
mento, Senatore  del   Regno,  già  membro   del    Consiglio    supe- 
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riore  deH"  Istruzione  pubblica,  già  presidente  del  T'iub   Alpino 
Italiano  -  Yicen/a.  (S.  Michele,   1995). 

(2H  iii:ir/o   18S4  —  18  niiivzo   181)2  ^  M  mar/o  l'.M)0) 

Martini  Tito  c§]  ,  membro  fondatore  della  Società  veneto-trentina 
di  scienze  naturali  residente  in  Padova,  socio  corrispondente 
della  R.  Accademia  dei  Georgofili  e  della  Colombaria  di  Fi- 
renze; prof,  ordinario  di  matematiche  nella  K.  Scuola  supe- 
riore di  commercio  e  prof,  titolare  di  fisica  e  chimica  nel  K. 
Liceo  ^larco  Foscarini  di  Venezia.  (Via  Vittorio  Emanuele, 
4384). 

(2.S  marzo  1884  —  81   marzo  1892  —  8  marzo  lOOOl 

Tamassia  dott.  Arrigo,  c^-  ,  prof,  ordinario  di  medicina  legale 
sperimentale  nella  K.  Università  di  Padova.  (Via  S.  Prosdo- 
cimo,   14). 

(28  marzo  1884  —  4  dicembre  lSt»2  —  81  niagiiiu  UHM») 
Veronese  Gtiuseppe,  Senatore  del  Regno,  >:&,  Socio  straniero  della 
Accademia  Ungherese  delle  scienze,  socio  nazionale  dell'  Ac- 
cademia Reale  dei  Lincei,  membro  della  Società  Italiana  dello 
scienze  (detta  dei  XL),  socio  della  R.  Accademia  delle  scienze» 
di  Torino,  socio  effettivo  della  H.  Accademia  di  Padova  e  del- 
l' Ateneo  veneto,  ex  deputato  al  Parlamento  Nazionale,  prof, 
ord.  di  geometria  analitica  e  incaricato  di  geometria  superiore 
presso  la  R.  Università  di  Padova.  (Via   S.  Sofia,   17). 

(28  marzo   1885  —  (i  agosto  18i)8) 

Pai'adol'oli  Aldobkandini  conte  Nicolò,  Senatore  del  Regno, 
Comni.  ■^.  Gr.  Uff.  t^,  Ufficiale  onorario  di  cavalleria,  ]ire- 
sidente  della  Società  numismatica  italiana,  membro  onorario 
della  R.  Società  numisnnitica  di  Prnxelles,  Accademico  di  me- 
rito residente  della  R.  Accademia  di  belle  arti,  socio  residente 
dell'  Ateneo  veneto,  presidente  del  (Jonsiglio  direttivo  della 
Scuola  superiore  di  Commercio  in  Venezia,  presidente  (kd  C.on- 
siglio  direttivo  della  Scuola  d'  Xvtc  apjilicata  alle  iii(lnstri(»  in 
Venezia.  (S.   A])ollinare,    14(14). 
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(lo  ;iptilo   ISSI   —  ]\  rcl)))r;iio   ISI).")) 

Schio  (da)  Almhjuco,  Presideiile  dell' Accailciniu  Olimpica  di 
Yicenzii  e  direttore  delT  Ufficio  meteorologico.  (Corso  l'riiicipe 
Umberto,  873). 

(14  aprile  ISSU  —  "i  Cobbriiio  ISUfi) 

MoIjMEnti  Pompeo,  Deputato  al  l*arlamento  Nazionale.  Veiie/ia. 
(S.  Caterina,  Calle  Zanavdi). 

(22  giugno  IHDO  —  23  fcbhiaio  ISiMi) 

Bassini  dott.  Edoakdo,  Senatore  del  lie^-no,  Uff.  -^,  Comm.  t§3, 
prof,  ordinario  di  clinica  e  medicina  operatoria  nella  il.  Uni- 
versità di  Padova.  (Via  S.  Massimo,   10). 

(24  aprile  lSt)2  —  S  aprile  IS'JT) 

Stkfaxi  Aristide,  c^^-  :  membro  onorario  dell'  Accademia  medico- 
chirurgica  di  Ferrara,  socio  effettivo  della  K.  Accademia  di 
scienze,  lettere  ed  arti  di  Padova,  socio  corrispondente  della 
Società  medico-cliirurg-ica  di  Bologna  e  delle  Accademie  Vir- 
giliana di  Mantova  e  medica  di  Perugia,  membro  onorario  del- 
l' Accademia  Olimpica  di  Vicenza,  socio  corrispondente  della 
Reale  Accademia  di  Medicina  di  Torino,  e  della  Keale  Acca- 
demia dei  Lincei,  prof,  ordinario  di  fisiologia  presso  la  K.  Uni- 
versità di  Padova.  (Via  CI.  B.   Bcdzoni.  43). 

(U  aprile  1881>  —  S  ajìrilc  IS'JT) 

FoffAZZARO  dott.  Antonio,  Senatore  del  Regno,  -^ ,  Comm.  -^, 
Vicenza.  (Ai  Carmini,   132). 

(1()  gingilo  ISSI)  —  4  bigiio  18U7) 

Frkraris  Carlo  Francesco,  Deputato  al  Parlamento  Nazionale, 
Ministro  dei  Lavori  Pubblici,  Comm.  -^^  og:,  Comm.  dell'Ordine 
della  Stella  polare  di  Svezia,  socio  nazionale  della  R.  Accademia 
dei  Lincei,  socio  effettivo  della  I\.  Accademia  di  scienze,  let- 
tere ed  arti  di  Padova,  membro  del  (!)onsiglio  superiore  per 
la  pubblica    istruzione    del  Consiglio  superiore  di  Statistica  e 
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(lei  Consiglio  della  Previdenza,  meiubro  onoraii(j  della  Società 
Svizzera  di  Statistica  e  della  Reale  Società  inglese  di  Stati- 
stica, prof,  ordinario  di  Scienza  dell'Amministrazione  e  Diritto 
amministrativo  e  incaricato  di  Statistica  ncdla  K.  Università  di 
Padova.   (Via  20  Settembre,  7). 

(24  aprile  1892  —  4  lui-lio  1S1»7) 

De  Toni  Giovanni  I^attista,  dottore  in  scienze  naturali  ed  in 
chimica,  laureato  delT  Istituto  (Accademia  delle  scienze)  di 
Parig-i,  prof,  di  Botanica  e  direttore  del  R.  Orto  Botanico 
dell'Università  di  Modena,  membro  onorario  della  Società  Reale 
di  Microscopia  di  Londra,  della  Società  Botanica  di  Francia 
in  Parigi,  della  Società  Linneana  della  Nuova  Galles  del  Sud 
in  Sydney,  membro  effettivo  della  Socieià  Imperiale  dei  na- 
turalisti in  Mosca,  socio  perpetuo  effettivo  della  Società  bota- 
nica italiana  in  Firenze,  della  Accademia  veneto-trentina- 
istriana  in  Padova,  della  Società  botanica  tedesca  in  Berlino, 
della  Società  francese  di  botanica  di  Courrensan,  dell'  Accade- 
mia Romana  dei  nuovi  Lincei,  socio  corrispondente  della  R. 
Accademia  di  scienze,  lettere  ed  arti  in  Padova,  dell'  Ateneo 
Veneto,  della  Accademia  Iveale  delle  scienze  di  Lisbona,  del- 
l' T.  R.  Accademia  degli  Agiati  in  Rovereto,  della  Società  de- 
gli Zelanti  di  Acireale,  della  Società  dei  naturalisti  russi  in 
Kiew,  della  Società  danese  di  botanica  in  Copenhagen,  della 
Società  botanica  di  Lione,  della  Società  del  Museo  civico  di 
Rovereto,  della  Società  bibliografica  italiana  in  Milano,  del- 
l' Associazione  archeologica  in  Roma,  della  Società  spagnuola 
di  storia  naturale  in  Madrid,  della  Società  di  scienze  mediche 
e  naturali  in  (riessen,  della  Società  di  scienze  matematiche  e 
naturali  di  Cherbourg,  delegato  dal  R.  ^linistero  delle  Finanze 
per  lo  studio  delle  malattie  crittogamiche  dei  tabacchi,  membro 
della  (Jonunissione  internazionale  di  fitopatologia,  libero  inse- 
gnante di  botanica  generale  presso  la  R.  Università  di  Padova. 
(R.  Orto  botanico,  Modena). 

(24  iriMi-'ii'id   ISS.")         1)  (lici'iiil)ic   1SU7) 

0(;('i()Xi-l)()NAi''i''()XS  (lii'si'.i'i'i:.  dottore  in  tilosolia,  -^  ,  ("omm.  '^'  , 
socio    onorai'id     dell' Accadcmin    di    Idine  e   della    ^Minerva   di 
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Trieste,  socio  residente  e  bibliotecario  delT  Ateneo  veneto, 
membro  effettivo  e  seg-retario  della  R.  Deputazione  Veneta  di 
storia  ])atria,  socio  corrispondente  dell" Accademia  dei  Concordi 
di  Rovigo  e  della  Colombaria  di  Firenze,  membro  della  Com- 
missione Reale  per  la  pubblicazione  dei  documenti  finanziari 
della  Repubblica  veneta,  condirettore  del  periodico  Nuooo 
Arrlilvio  Veneto^  prof,  liceale  emerito  di  storia  e  g^eografia. 
Venezia.  (Maddalena,  Corte  Erizzo,  2137). 

(21  marzo   ISSI'.  —  1)  dicGuibre  1S;)7) 

GaIìANTi  prof.  Ferdinando.  Uff.  -^  ,  Comm.  c^.  ,  socio  corrispon- 
dente di  parecchie  Accademie  d'Italia  e  della  Società  di  geo- 
grafia di  Lisbona,  preside  del  R.  Grinnasio  Liceo  Tito  Livio  e 
libero  docente  della  R.  Universitti  di  Padova.  (Via  del  Santo, 
3905). 

(23  aprile  iSiCÌ  —  li)  maggio  1S!-)S) 

Ragnisco  Pietro,  Comm.  og]  ,  già  prof,  ordinario  di  storia  della 
filosofia  nella  R.  T'niversità  di  Palermo,  socio  effettivo  della  R. 
Accademia  di  Padova,  socio  corrispondente  nazionale  della  R. 
Accademia  di  scienza  morali  e  politiche  di  Napoli,  prof,  ordi- 
nario di  etica  nelF  Liiiversità   di   Fvonui.  (Via  A  renula,  4), 

(2-t  aprile  1S02  —  l.H  gennaio  ISOO) 

Ricci  nob.  (Iregokio,  ^'  ,  socio  corrispondente  della  R.  Accademia 
dei  Lincei,  prof,  di  algebra  complementare,  incaricato  di  fisica 
matematica,  Preside  della  Facoltà  di  scienze  fisiche,  matemati- 
che e  naturali  nella  R.  Università  di  Padova.  (^Piazza  Vittorio 
Emanuele  II,  29). 

(2.3  aprile  ISU.'!  -     !l  aprile    1899) 

Nasini  nob.  Raffaello,  ^  ,  Comm.  -^^  ,  uno  dei  XL  della  So- 
cietà italiana  delle  scienze,  socio  corrispondente  nazionale  della 
R.  Accademie  dei  Lincei,  socio  corrispondente  della  R.  Acca- 
demia delle  scienze  di  Padova,  e  di  quelle  di  Bologna  e  di 
Modena,   membro    onorario    della    Associazione    Britannica    pel 
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progrc.sso  delle  scienze,  niombro  onorario  (Iella  Koyal  Tnstitu- 
tion  (Iella  (rran  Brettag-na,  rappresentante  dell'Italia  nel  Con- 
siglio iiireinazionale  e  nel  Comitato  esecutivo  pel  Catalogo  in- 
ternazionale della  Letteratura  scientifica,  dottore  Itonoris  causa 
della  Università  di  Glasgow  (LL.  D.),  prof,  ordinario  di  chi- 
mica generale  e  incaricato  di  chimica  fisica  nella  R.  Univer- 
sità di  Padova.  (Via  S.  Francesco,  Istituto  di  Chimica  generale). 

(25»  (liiunuhre  1895  —  15   fehbniio   1S»()()J 

Polacco  avv.  Vittokio,  ^  ,  Comm.  ■■&•  ,  professore  onorario  del- 
l' Università  di  Camerino^  so(;io  eff'ettivo  e  Presidente  della 
R.  Accademia  di  scienze,  lettere  ed  arti  di  Padova,  socio  cor- 
rispondente dell'  Accademia  Peloritana  di  Messina,  membro 
(lolla  ''  Internationale  Vereinigung  filr  vergleichende  Kechtswis- 
senschaft  und  Tolkswirtschaftslehre  ,,  di  Berlino,  Rettore  j\ra- 
gnifico  e  ])rof.  ordinario  di  Diritto  civile  nella  R.  Università, 
incaricato  di  Materie  giuridiche  nella  R.  Scuola  di  Applica- 
zione per  gli   Ingegneri  di  Padova.  (Via  S.t"  Lucia  33). 

(2'J  dicciiibrc  lSi)5  -     S  nprik'  lUOO) 

Vicentini  dott.  Giuseppe,  o§:  ,  socio  eff'ettivo  della  R.  Accademia 
dì  scienze,  lettere  ed  arti  di  Padova,  prof,  ordinario  di  fisica 
sperimentale  nella  R.  Università  di  Padova.  (Istituto  Fisico). 

(21)  (lic('nibr(!   181)5  —  8  aprile   IWO) 

Vekson  FjNRICO,  Uff'.  -^  ,  socio  corrispondente  della  R.  Accademia 
di  scienze,  lettere  ed  arti  di  Padova,  della  Imperiale  Società 
Agraria  di  Odessa,  della  R.  Accademia  di  agricoltura  di  To- 
rino, dell'  1.  R.  Società  agraria  di  Gorizia,  della  Società  agraria 
Istriana,  membro  eff'ettivo  della  Imperiale  Società  d'acclima- 
tazione della  Russia,  membro  titolare  della  Società  Imperiale  di 
economia  rurale  di  Mosca,  presidejite  onorario  del  ^[useo  Na- 
zionale di  sericoltura  di  Torino,  socio  onorario  dell*  Accademia 
di  Pesaro,  della  Imperiale  Società  agraria  di  Tiffis  della  So- 
cietà agraria  di  Rovereto,  del  Comizio  agrario  di  (^iineo,  mem- 
bro della  Società  scientifica  "  Antonio  Alzate  „  di  .Mexico, 
direttore  della  R.  Stazione  bacologica  di  l'adova.  (Piazza  Vit- 
torio   l^ìmaiiuele    11). 
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(2!)  (li('(util)n'  1895  —  16  at-'osto  1000) 

lii.'UGi  JjiAfiU),  -;{?  ,  3^  ,  proi'cssore  onorario  dell'  Università  di 
Urbino,  socio  effettivo  della  R.  Accademia  di  scienze,  lettere 
ed  arti  di  Padova,  socio  effettivo  dell'Accademia  veneto-tren- 
tino-istriana, socio  onorario  delFAccademia  Gioenia  di  Catania, 
socio  dell'Accademia  Raffaello  di  Urbino,  prof,  ordinario  di 
Istituzioni  di  diritto  romano  e  incaricato  di  Introduzione  alle 
scienze  giui'idiche  e  Istituzioni  di  diritto  civile,  Preside  della 
Facoltà  di  Giurisprudenza  nella  K.  Università  di  Padova.  (Via 
Beato  Pellegrino.   70). 

C25  marzo  1897  —  18  aprile  1905) 

CiscATO  prof.  Giuseppe,  socio  corrispondente  della  R.  Accademia 
di  Padova,  professore  di  Geodesia  teoretica  ali"  Università  di 
Padova. 

(22  inai'-KÌo   1897   —  5  agosto  1905) 

BOiNOME  Augusto,  ^  .  socio  corrispondente  della  R.  Accademia 
di  scienze,  lettere  ed  arti  di  Padova,  nìembro  onorario  del- 
l' Associazione  medica  Lombarda,  prof,  ordinario  di  anatomia 
patologica  nella  R.  Università  di  Padova.  (Piazza  Vittorio 
Emanuele  II,  21). 

(29  (hVcmbru  1895  —  5  agosto  1905;) 

Catellani  Enrico,  -^  ,  a^^:  ,  membro  dell'  Istituto  di  Diritto  inter- 
nazionale. soT'io  dell'  Istituto  Coloniale  Inteinazionale,  socio 
effettivo  della  R.  Accademia  di  scienze,  lettere  ed  arti  di  Pa- 
dova, socio  della  Peloritana  di  Messina,  membro  dell'  Asso- 
ciazione per  la  riforma  e  la  codificazione  del  Diritto  delle  genti 
sedente  a  Londra;  prof,  ordinario  di  Diritto  internazionale 
presso  la  R.  Università   di  l^adova.  (Yia  Spirito  Santo.    180(j). 
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■  I  membri  effettivi  del  R.  Istituto  Lombardo  di  scienze  e  lettere 
sono  di  diritto  aggregati  all'  Istituto  Veneto,  e  nelle  adunanze  sono 
pareggiati  ai  membri  effettivi  di  questo,  escluso  soltanto  il  diritto 
di  voto.,,  lArt.   VM)  (lei   Hei;-()liì incuto  iiit(friio). 


ATTUALI  MEMBRI  EFFETTIVI  DELL'IHTITUTO  LOMBARDO 


Per  la  Class('  di  soìcd/.c  uiatemutii'li 


iiMfiirali 


SciiiAPAiiKLLi  ing.  Giovanni 
.ALvjJTEGAzzA  prof.  Paolo 
Colombo  prof.  Giuseppe 
Feekini  prof.  Rinaldo 
Celoeia  prof.  Giovanni 
Tabamelli  prof.  Torqltato 
KoENKK  prof.  Guglielmo 
GoLGri  prof.  Camillo 
AuuissoNE  prof.  Francesco 

I'aVKSI    prof.    PlETEO 

Baedklli  prof.  Giusei'pk 


Gabba  prof.  Luigi 
Jung  prof.  Giuseppe 
Briosi  ])rof.  Giovanni 
MuRANi  prof.  Oeeste 
AscHiEUi  prof.  Feedinando 
Pascal  prof.  Eenesto 
Mangiagalli  prof.  Luigi 
Visconti  dottor  Achille 
FoRLANiNi  prof.  Carlo 
Berzolaiu  prof.  Luigi 

A  R  'i'  I N 1    (1 0 1 1 .    E  TT  (  )  H  !•: 


Per  la  Classe  di  hittei-e,  scieu/e  monili  e  storiche 


Ckriani  mons.  dott.  Antonio 
Ascoli  prof.  Geaziadio 
Lattes  prof.  Elia 
Ceruti  ab.  dott.  Antonio 
Cantoni  prof.  Carlo 
ViDARi  prof.  Ercole 
ViGXoi-i   prof.   'l'iTo 

LnAMA     piol'.     Vl(ili;IO 


Del  Giudice  prof.  Pasoualk 
Gobbi  prof.  Ulisse 
Ratti  ah.  dott.  Achille 
JJeltrami  aroh.  Luca 
Gabba  avv.  IUrsano 
Canna  prof.  Giovanni 
MiNGUzzi   prof.  IjIvio 
Zuccante   prof.   (lii;si;i'i-i': 
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(28  ottobre   IDdU) 

S.  A.  R.  il  Principe  Luigi  Amedeo  Giuseppe  Ferdinando  Pran- 
OESCO  (li  Savoia- Aosta,  Duca  degli  Abruzzi. 

(20  marzo  1904) 

S.  E.  il  Conte  Costantino  Niora,  cav.  deU'  ordine  supremo  della 
SS.  Annunziata,  Senatore  del  Regno  —  A^enezia. 

Guglielmo  Marconi. 


SOCI  COHRISPONDENTI  DELLE  PROVINCIE  VENETE 


C2()  febbraio  ISTI) 

Caccianiga  Antonio,  -^,  Coinni.  c§:,  cittadino  onorario  della  città 
di  Torino,  socio  onorario  della  R.  Deputazione  veneta  di  Storia 
patria,  socio  degli  Atenei  di  Venezia  e  Treviso  e  della  R.  Ac- 
cademia di  scienze  e  lettere  in  Padova.  —  Treviso.  (Villa 
Saltore). 

a2  luglio  1874) 

PoLiTEO  dott.  GiORoio,  TfF.  ^,  profossore  emerito  di  filosofia  nel 
R.  Liceo  Marco  Foscarini  in  Venezia.  SS.  Apostoli,  fondamenta 
dei  Sartori,  4805). 

(22  giugno  1890) 

Cipolla  Francesco.  -  (Verona.  Via  Stella,  21). 

(24  aprile  1892) 

NicoLis  Enrico,  ^,  Uff.  #,  decorato  delle  medaglie  oomm.  del- 
l' indipendenza    ed    unità    d'  Italia,    membro    dell'  Accademia 
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(V  agricoltura  e  scienze,  delle  Coniiiiissioni  provinciali  Censua- 
ria,  di  Statistica  ecc.  Vicepresidente  dell'  Associazione  generale 
dei  commercianti  veronesi.  Presidente  della  Banca  JMutua  Po- 
polare, Conservatore  dei  Musei,  Civico  e  dell'  Accademia,  ecc. 
ecc.  di  Verona,  corrispondente  della  H.  Accademia  di  scienze, 
lettere  ed  arti  di  Padova,  dell'  Accademia  di  scienze  di  New- 
York,  dell'  I.  E.  Istituto  geologico  di  Vienna,  dell'  I.  R.  Ac- 
cademia degli  Agiati  e  del  Museo  Civico  di  Rovereto,  del- 
l' Ateneo  di  scienze  di  Brescia,  Presidente  della  Comm.  Munic. 
di  Verona  per  la  ricerca  termo-idrologica  e  lavori  di  Caldie- 
ro,  ecc.  (Corte  Quaranta). 

(29  dicembre  1895)     . 

Crescimi  Vincenzo  Uff.  cg:,  socio  effettivo  della  R.  Accademia  di 
scienze,  lettere  ed  arti  di  Padova,  corrispondente  della  R.  De- 
putazione Veneta  di  Storia  patria  e  dell'  Ateneo  Veneto,  prof, 
ordinario  di  Storia  comparata  delle  letterature  e  delle  lingue 
neo-latine  nella  R.   Università   di  Padova.  (Via  Roma   1). 

(29  dicembre  1895) 

Massalongo  dott.  Roberto,  uff.  r§:,  membro  della  Société  ana- 
tomique  di  Parigi,  della  Société  de  thérapeutique  di  Parigi, 
della  Société  medico-psycologique  di  Parigi,  della  Société 
Francaise  d'hygiène,  della  Société  zoologique  de  Franco,  della 
Société  Royale  des  Sciences  médicales  et  naturelles  de  Bru- 
xelles, dell'  Accademia  de  medecina  y  chirurgia  de  Barcellona, 
della  Société  de  médecine  di  Parigi,  della  Società  dei  nevrologi 
ed  alienisti  tedeschi,  della  Società  Reale  Italiana  d'  igiene,  del- 
l' Accademia  medico-chirurgica  di  Napoli,  membro  onorario 
dell'  Accademia  di  medicina  di  Ferrara,  dell'  Accademia  medica 
di  Genova,  della  R.  xVccademia  medica  di  Roma,  della  Società 
medico-fisica  Fiorentina,  della  R.  Accademia  di  medicina  di 
Torino,  prof,  pareggiato  di  medicina  interna  nella  R.  Univer- 
sità di  Padova,  direttore  e  medico  ])rimai'io  dell'  (ospitale  Afag- 
ffiore  di  Verona. 
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(26  gennaio  1896) 


Berchet  Federico,  d|],  M.  c.  48-49,  Cav.  di  J.  classe  dell'  Or- 
dine Norvegese  di  S.  Olaf,  ingegnere  architetto,  accademico 
emerito  residente  dell'  Accademia  di  Belle  Arti  in  Venezia, 
socio  dell'  Accademia  ligustica  di  Belle  Arti  in  Genova,  dei 
Georgofìli  di  Firenze,  corrispondente  dell'  Ateneo  Tenete,  della 
R.  Deputazione  Yeneta  di  storia  patria,  e  dell"  Associazione 
artistica  e  d'  architettura  di  Roma.  -  Venezia.  (Santa  Marina, 
Corte  del  Doge,  5873). 

(25  marzo  1897) 

Bordiga  Giovanni,  ingegnere.  Venezia. 

(25  marzo  1897) 

Landucci  avv.  Landò,  Deputato  al  Parlamento  Nazionale,  -^, 
Comm.  i^«,  socio  effettivo  della  R.  Accademia  di  scienze,  let- 
tere ed  arti  di  Padova,  socio  corrispondente  della  R.  Accademia 
Petrarca  di  scienze,  lettere  ed  arti  di  Arezzo,  della  R.  Acca- 
demia Raffaello  di  Urbino,  della  R.  Accademia  di  scienze, 
lettere  ed  arti  della  Valtiberina  in  Sansepolcro,  della  R.  Acca- 
demia Valdarnese  del  Poggio  in  Montevarchi  e  della  R.  Acca- 
demia di  scienze  e  lettere  Peloritana  di  Messina,  socio  della 
"  Internationale  Vereinig-ung'  fur  vero-leichende  Rechtswissen- 
schaft  und  Volkswirthschaftslehre  „  di  Berlino,  membro  ono- 
rario dell'  Istituto  di  storia  del  diritto  romano  di  Catania, 
prof,  onorario  di  diritto  romano  nella  Università  di  Urbino, 
prof,  ordinario  di  Diritto  romano  e  docente  con  effetti  legali 
di  Storia  del  diritto  romano  nella  R.  Università  di  Padova. 
(Piazza  Vittorio  Emanuele  II,  47), 

(25  marzo  1897) 

Telltni  dott.  Achille,  socio  corrispondente  dell'  Accademia  dei 
Zelanti  di  Acireale  e  dell'  Ateneo  di  Brescia.  -  Udine. 

(22  maggio  1897) 

Arrigoni  degli  Oddi  conte  Ettore,  Cav.  Uff.  dell'  Ordine  del 
Merito  Civile  di  Bulgaria,  membro  effettivo  dell'  Unione  orni- 
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tologica  inglese,  della  Società  zoologica  di  Francia,  della  So- 
cietà italiana  di  scienze  naturali,  della  Società  Veneto-Trentina 
di  scienze  naturali,  della  Società  Ornitologica  Tedesca  ;  socio 
corrispondente  dell'  Unione  Ornitologica  Americana,  della  Cen- 
trale Ornitologica  I^ngherese,  della  Società  Zoologica  Italiana, 
dell'  Unione  Zoologica  Italiana,  dell'  Accademia  di  A'eroua, 
dell'  Ateneo  di  Bergamo^  collaboratore  speciale  della  Inchiesta 
ornitologica  italiana,  della  Rivista  italiana  di  scienze  naturali 
e  del  giornale  italiano  1'  Avkula^  socio  onorario  della  Società 
Colombofila  fiorentina,  socio  corrispondente  dell'  Accademia  dei 
Zelanti  e  PP.  dello  studio  di  Acireale,  membro  del  Comitato 
Ornitologico  Internazionale,  socio  corrispondente  dell'  I.  R. 
Accademia  di  Rovereto,  Vice  Presidente  della  Riunione  Orni- 
tologica Internazionale  di  Serajevo  (1899),  socio  del  Comitato 
di  Patronato  e  segretario  di  Sezione  al  III.  Congresso  Orni- 
tologico Internazionale  di  Parigi  (1900)  ecc.,  insegnante  libero 
di  zoologia  nella  R.  Università  di  Padova.  (Via  Umberto  I,  10). 

(22  maggio  1897) 

Spica-Maecatajo  Giovanni,  c§:,  Dottore  in  Chimica  ed  in  Chi- 
mica e  farmacia,  già  Professore  del  R.  Istituto  Tecnico  di 
Catania,  insegnante  libero  di  Chimica  generale  e  di  Chimica 
farmaceutica  nella  R.  Università  di  Padova,  Chimico  principale 
di  I.  classe  nella  R.  Marina  e  Direttore  del  Laboratorio  Chi- 
mico del  HI.  Dipartimento  Marittimo.  -  Venezia  (Sanf  Anto- 
nino, 3841). 

(22  maggio  1897) 

PooGT  Tito,  Deputato  al  Parlamento  Nazionale,  -^  ,  Uff.  c^^  ,  socio 
corrisj)oii(lente  della  Società  di  agricoltura  di  Reggio  Emilia 
e  della  Società  agraria  di  Bologna,  socio  onoi-ario  dei  Comizi 
Agrari  di  Modena,  Lendinara,  Loreo,  Rovigo,  Bologna,  dell'As- 
sociazione Agraria  dell'Alto  Veronese,  membro  corrispondente 
nazionale  della  Reale  Accademia  di  Agricoltura  di  Torino, 
meml)ro  effettivo  dell' Accadeiìiia  di  Agricoltura,  scienz(\  let- 
tere ed  arti  di  Verona,  membro  cori'isjìondente  della  .ls.<i)c/<i- 
tioìi   >^rfr'iili/itjiir  /nfrni(ifioii(f/r  iraf/nniDin/c  atloiiidlc  di  Parigi. 
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Direttore  del  giornale  "  U  Aìj ricoltura  Veneta  „  ,  Direttore  della 
Cattedra  ambulante  di  Agricoltura  di  Verona,  Direttore  onorario 
della  Cattedra  ambulante  d'agricoltura  di  Rovigo,  libero  docente 
di  Economia  rurale  nella  R.  Scuola  d'Applicazione  per  gì'  In- 
gegneri di  Padova,  membro  del  Consiglio  di  Agricoltura.  - 
Verona,  (Lungadige  Sanmicheli,   7). 

(22  maggio  1897) 

Tamassia  Giovanni  (Nino),  prof,  ordinario  di  storia  del  diritto 
italiano  nella  R.  Università  di  Padova.  (Via  S.  Pietro,  29). 

(22  inaggio  1897) 

Sacerdoti  Adolfo,  -^  ,  membro  effettivo  dell'  Institut  de  droit 
International,  socio  effettivo  della  R.  Accademia  di  scienze, 
lettere  ed  arti  di  Padova,  socio  corrispondente  del  R.  Istituto 
Lombardo  di  scienze  e  lettere,  prof,  ordinario  di  diritto  com- 
merciale nella  R.  Università  di  Padova.  (Via  Dante,   18). 

(27  febbraio  1898) 

D'Arcais  Francesco,  ^  ,  socio  effettivo  della  R.  Accademia  di 
scienze  lettere  ed  arti  di  Padova,  Accademico  onorario  della 
R.  Accademia  delle  scienze  dell'  Istituto  di  Bologna,  prof,  or- 
dinario di  calcolo  infinitesimale,  ed  incaricato  dell'insegnamento 
dell'  analisi  superiore,  direttore  della  Scuola  di  Magistero  an- 
nessa alla  Facoltà  di  scienze  fisiche,  matematiche  o  naturali, 
nella  R.  Università  di  Padova.  (Via  Santa  Eufemia,  2). 

(27  febbraio  1898) 

Pennato  Papinio,  Uff.  o^  ,  decorato  della  medaglia  di  argento 
ai  benemeriti  della  salute  pubblica,  docente  libero  di  clinica 
medica  propedeutica  nell'  Università  di  Padova,  consigliere  sa- 
nitario provinciale,  membro  effettivo  dell'Accademia  di  Udine, 
medico  primario  direttore  dell'  Ospitale  civile,  e  del  Brefotrofio 
di  Udine. 

(27  febbraio  1898) 

Zanon  Giovanni  Antonio,  costruttore  e  professore  di  costruzione 
navale,  membro  del  Collegio    decemvirale    degli  italiani  della 
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Pontificia  Accademia  Romana  di  S.  Tommaso  d'Aquino,  socio 
onorario  corrispondente  della  Società  di  letture  e  conversazioni 
scientifiche  di  Genova,  prof,  titolare  di  macchine  a  vapore  nel 
R.  Istituto  nautico  di  Venezia.  (Dorsoduro,299). 

(27  febbraio  1898) 

Oastelnuovo  ExKico,  ^  ,  c^v.  ,  Direttore  della  R.  Scuola  superiore 
di  connnercio  in  Venezia  e  prof,  d'istituzioni  connnerciali  nella 
scuola  stessa. 

(27  febbraio  1898) 

Predelli  Riccardo,  cj^  ,  membro  eff'ettivo  e  tesoriere  della  R. 
Deputazione  Veneta  di  storia  patria,  membro  corrispondente 
deir  I.  R.  Accademia  degli  Agiati  di  Rovereto,  della  Società 
Ligure  di  storia  patria,  socio  residente  dell'  Ateneo  veneto, 
primo  archivista  e  docente  di  paleografia  ed  archivista  nel- 
l'Archivio di  Stato  di  Venezia,  membro  della  R.  Commissione 
per  la  pubblicazione  dei  documenti  finanziari  della  Repubblica 
di  Venezia,  condirettore  del  periodico  "  Nuovo  Archivio  veneto  „. 
Venezia  (Ss.  Apostoli,  Palazzo  Da  Mosto). 

(24  aprile  1898) 

BiADEGO  Giuseppe,  -^  ,  dottore  in  filosofia,  socio  corrispondente 
della  R.  Accademia  delle  scienze  di  Torino,  della  R.  Acca- 
demia di  Lucca  e  della  R.  Accademia  degli  Agiati  di  Rove- 
reto, membro  effettivo  della  R.  Deputazione  veneta  di  storia 
patria  e  della  Società  Veneto  -  trentina  di  Padova,  membro 
effettivo  e  segretario  dell'  Accademia  di  agricoltura,  scienze, 
lettere  ed  arti  di  Verona,  membro  governativo  della  Commis- 
sione conservatrice  dei  monumenti,  vice-presidente  della  Giunta 
di  Vigilanza  dell'  Istituto  tecnico  e  bibliotecario  della  (Comu- 
nale  di  Verona. 

(27  novembre  lSi»8) 

Sktti  Giovanni,  c^  ,  socio  corrispondente  delle  IvK.  Deputazioni 
di  storia  patria  per  le  provincie  Modenesi  e  per  le  provincie 
di    liomagna,  della  R.  Accademia  ]-*eloritan!i  di   .Messina  e  del- 
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i' Ateneo  di  Brescia,  e  socio  effettivo  della  R.  Accademia  Pa- 
dovana di  scienze,  lettere  ed  arti  :  prof,  ordinario  di  lettera- 
tura greca  nella  R.  Università  di  Padova.  (Via  dei  da  Carrara,  1  . 

(27  novembre  1908) 

Flamini  Feancesco,  ^  ,  socio  effettivo  della  R.  Accademia  di 
scienze,  lettere  ed  arti  di  Padova,  socio  corrispondente  della 
Società  Colombaria  di  Firenze,  dell'Ateneo  di  Venezia  e  degli 
Atenei  di  scienze,  lettere  ed  arti  di  Bergamo  e  di  Brescia, 
delle  Società  storiche  di  Pistoia  e  della  Val  d' Elsa,  socio 
onorario  della  Società  scientifico  -  letteraria  Luigi  Camoeny 
di  Napoli,  membro  effettivo  della  Reale  Commissione  per  i 
testi  di  lingua  e  del  Comitato  Centrale  della  Società  Dantesca 
Italiana,  professore  ordinario  di  letteratura  italiana  nella  R 
Università  di  Padova.  (Via  Vescovado,   25). 

(22  aprile  1900) 

Breba  Achille,  q|i  ,  membro  onorario  della  Società  di  Dermato- 
logia di  Vienna,  socio  corrispondente  della  Società  di  Derma- 
tologia Francese,  socio  effettivo  della  R.  Accademia  di  scienze, 
lettere  ed  arti  di  Padova,  prof,  ordinario  di  Dermopatologia 
e  Clinica  dermosifilopatica  nella  R.  Università  di  Padova. 

(15  luglio  1900) 

Bertelli  Dante,  socio  della  Anatomische  Gfesellschaft,  membro 
della  Association  des  anatomistes,  membro  della  Unione  zoo- 
logica italiana,  socio  corrispondente,  della  R.  Accademia  di 
scienze,  lettere  ed  arti  in  Padova,  prof,  ordinario  di  Anatomia 
umana  normale  nella  R.  Università  di  Padova.  (Istituto  A- 
natomico). 

(22  giugno  1902) 

Ghirakdixi  Gherardo,  Uff.  r§3  ,  membro  ordinario  delT  Instituto 
Archeologico  Germanico,  effettivo  estero  dell'  I.  R.  Istituto 
Archeologico  Austriaco,  socio  corrispondente  della  R.  Accade- 
mia dei  Lincei,  effettivo  della  R.  Accademia  di  scienze,  lettere 
ed  arti  di  Padova,    corrispondente    delle  RR.    Deputazioni    di 
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Storia  Patria  per  il  "Veneto  e  per  la  Romagna,  della  Società 
Colombaria  Fiorentina,  delle  Accademie  dei  Sepolti  di  Volterra 
e  dei  Concortli  di  Rovigo,  dell'Accademia  di  Udine,  del  Sil- 
loge Parnassos  d'Atene,  della  Società  antropologica  di  Vienna, 
prof,  ordinario  d'Archeologia  nella  R.  Università  di  Padova, 
sopraintendente  ai  Musei  ad  agli  Scavi  d'Antichità  del  Veneto, 
membro  della  Commissione  Conservatrice  dei  monumenti  per 
la  provincia  di  Padova  e  della  (iominissione  Centrale  per  le 
Antichità  e  le  Belle  Arti. 

(22  giugno  1902) 

Malagola  Carlo,  dottore  in  Leggi,  Uff.  c§3  .  -^  ;  cav.  di  G.  M. 
dell'  Ord.  di  Malta,  Clr.  Uff.  dell'  Ord.  di  S.  Sava  di  Serbia, 
e  del  Merito  Civ.  della  Rep.  di  S.  Marino  ;  Conim.  dell'  Ord. 
di  Isabella  di  Spagna,  del  Sole  e  Leone  di  Persia,  di  Danilo  I 
di  Montenegro  e  dell' Ord.  della  Casa  Ernestina  di  Sassonia; 
Uff.  della  Corona  Reale  di  Prussia  e  dell'  Ordine  del  Leone 
di  Zaeringen  di  Baden,  Cav.  dell'  0.  di  Francesco  Giuseppe 
d'Austria,  Ufficiale  della  Pubblica  Istruzione  di  Francia  ;  prof, 
pareggiato  (già  Incaricato)  di  Paleografia  e  Diplomatica  e  Dott. 
Collegiate  onorario  della  Facoltà  giuridica  della  R.  Università 
di  Bologna  ;  socio  effettivo  delle  RR.  Deputazioni  di  Storia 
Patria  per  le  Prov.  Venete,  e  delle  Romagne  ;  Membro  della 
R.  Commissione  Araldica  Veneta  ;  della  R.  Commissione  pei 
Documenti  Finanziari  della  Repubblica  Veneta,  e  dell'Ateneo 
Veneto,  socio  d'onore  dell'Accademia  di  Belle  Arti  di  Ravenna, 
socio  corrispondente  delle  RR.  Accademie  di  SS.  LL.  ed  AA. 
di  Padova  e  di  Palermo  e  della  Società  Copernicana  di  Thorn, 
Direttore  dell'  Archivio  di  Stato  di  Venezia  -  (Venezia,  Rio 
Terrà  dei  Frari;  2556). 

(12  luglio  1903) 

Lampektico  Domenico,  ^  ,  Cav.  al  Merito  del  Lavoro,  dottore 
in  giurisprudenza,  agronomo.  Vicenza.  (Corso  Principe  l'm- 
berto,  2338). 

(12  luglio  1908) 

Rossi  ing.  Luigi  Vittokio,  già  Direttore  incaricato  delT  Istituto 
industriale   di  Fermo,    già  Vice-direttore    della    Scuola    indù- 
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striale  A.    Rossi    di    Vicenza,  socio    corrispondente    della    li. 

Accademia  di  scienze,  lettere  ed  arti  di  Padova,  professore  di 

ponti  in    ferro  e  legno    nella  K.    Scuola    deg-li    ingegneri    di 
Padova. 

(12  luglio  1903) 

Levi-Civita  Tullio,  socio  corrispondente  della  lì.  Accademia  di 
Padova,  della  R.  Accademia  dei  Lincei  e  della  Acadcmie  Im- 
periale des  Sciences  de  Saint  -  Pétersbourg,  prof,  ordinario  di 
Meccanica  razionale  e  incaricato  di  Meccanica  superiore  nella 
R.  Università   di  Padova. 

(12  luglio  1903) 

Lazzarint  Vittorio,  socio  effettivo  della  Deputazione  veneta  di 
storia  patria,  socio  corrispondente  della  R.  Accademia  di  scienze, 
lettere  ed  arti  di  Padova  e  dell'  Ateneo  di  Venezia,  libero 
docente  nella  R.  Università  di  Padova,  vice- direttore  del  Mu- 
seo civico,  condirettore  del  Nuovo  Archivio  Veneto  (Via  Men- 
tana, 53). 

(2()  Jiiarzo  190.")) 

De  Marchi  Luigi,  -^,  socio  corrispondente  del  R.  Istituto  Lom- 
l>ardo  di  scienze  e  lettere  e  dell'  Accademia  Veneto-Trentina- 
Istriana  di  Padova,  già  Bibliotecario  della  Universitaria  di 
Pavia,  professore  straordinario  di  (Teografia  fisica  presso  la 
R.  Università  di  Padova.  (Via  S.  Prosdocimo,  8). 

(2()  marzo  1905) 

^[edin  conte  Antonio,  socio  effettivo  e  segretario  per  le  letter(> 
della  R.  Accademia  di  scienze,  lettere  ed  arti  in  Padova  ;  socio 
effettivo  della  R.  Deputazione  veneta  di  storia  patria  :  socio 
corrispondente  della  Società  Colombaria  di  Firenze  ;  prof,  tito- 
lare di  lettere  italiane  nel  R.  Istituto  Tecnico  di  Padova, 
Libero  docente  della  stessa  materia  nella  R.  Università  di  I*a- 
dova.  (Via  Euganea,  21). 
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(26  marzo  1905) 

Forti  Achille  Italo,  -j^,  Dottore  in  scienze  natnrali,  socio  per- 
petuo delia  Società  geografica  e  botanica  italiana;  socio  effet- 
tivo dell'  Accademia  Veneto-Trentina  Istriana  e  della  Società 
botanica  tedesca  in  Berlino,  socio  corrispondente  della  Società 
di  scienze  matematiche  e  naturali  di  Cherbourg  e  dell'  Ateneo 
Veneto,  Alembro  della  conservazione  del  Museo  Civico  a  Verona. 

(26  marzo  1905) 

Zoppi  Giovanni  Battista,  c§:,  dottore  in  legge,  socio  onorario 
della  R.  Deputazione  Veneta  di  Storia  Patria,  socio  effettivo 
dell'  Accademia  di  scienze,  lettere  ed  arti  di  Verona,  Socio 
dell'  I.  K.  Accademia  di  Kovereto,  Consigliere  Provinciale  di 
Verona,  Consigliere  scolastico  e  Presidente  della  Cassa  di  Ri- 
sparmio di  Verona. 


SOCI   CORRISPONDENTI    NAZIONALI 


(23  gennaio  1870) 

VUiLAKi  Pasquale,  Senatore  del  Regno,  socio  residente  dell'Ac- 
cademia della  Crusca,  prof,  di  storia  moderna  e  preside  della 
Sezione  di  filosofia  e  filologia  presso  1'  Istituto  di  studi  supe- 
riori di  Firenze. 

(22  dicembre  1782) 

Cannizzako  Stanislao,  Senatore  del  Regno,  prof,  di  chimica  ge- 
nerale e  direttore  dell'  Istituto  chimico  nella  Ix.  Università 
di  Roma. 

(18  luglio  1875) 

Albini  Giuseppe,  prof,  emerito  di  fisiologia  nelT  Istituto  fisiolo- 
gico presso  la  R.  Università  di  Najìoli  -  Torino. 

Blaskkna  Pietro,  Senatore  del  Rcgim,  prof,  di  fisica  e  direttore 
dell"  Istituto   fisico  nella   li.   Univ(!i"sitii   di   Ivoma. 
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Tardy  prof.  Placido,  prof,  emerito  della  R.  Università  di  Ge- 
nova -  Firenze. 

(25  marzo  1877) 

Cappelliki  Giovanni,  Senatore  del  Kegno,  prof,  e  direttore  del- 
l' Istituto  geologico  presso  la  lì.  Università  di  Bologna. 

(26  maggio  1878) 

Naccari  Andrea,  prof,  di  fisica  esperimentale  e  direttore  del  re- 
lativo gabinetto  nella  R.  Università  di  Torino. 

(9  febbraio  1879) 

Carducci  Giosuè,  Senatore  del  Regno,  prof,  emerito  di  letteratura 
italiana  nella  R.  Università  di  Bologna. 

(14  maggio  1882) 

Del  Lungo  Isidoro,  socio  residente  della  R.  Accademia  della 
Crusca.  -  Firenze. 

(23  marzo  1884) 

Carutti  di  Cantogno  barone  Domenico,  Senatore  del  Regno, 
presidente  della  R.  Deputazione  sovra  gli  studi  di  storia  patria 
per  le  antiche  provincie  e  la  Lombardia,   ecc.  -  Torino. 

Comparetti  Domenico,  Senatore  del  Regno,  prof,  emerito  della 
R.  Università  di  Pisa  e  del  Regio  Istituto  superiore  di  Fi- 
renze. 

D'  Ancona  Alessandro,  Senatore  del  Regno,  prof,  emerito  di  let- 
teratura italiana  nella  R.  Università  di  Pisa. 

^Fanno  barone  D'  Antonio,  segretario  della  R.  Deputazione  sopra 
gli  studi  di  storia  patria  por  le  antiche  provincie  o  la  Lom- 
bardia. -  Torino. 

Mosso  dott.  Angelo,  Senatore  del  Regno,  prof,  di  fisiologia  nella 
R.  Università  di  Torino. 

Tommasini  Oreste.  -  Roma. 

(21  marzo  188f)) 

Bassani  dott.  Francesco,  prof,  ordinario  di  geologia,  incaricato 
di  paleontologia  e  direttore  dell'  Istituto  geologico  nella  R.  Uni- 
versità di  Napoli. 
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Dalla  Vedova  Giuseppe,  prof,  ordinario  di  oleografìa  nella  Re- 
gia Università  di  Roma. 

GmLiOLi  Eneico  Hillyek,  prof,  ordinario  e  direttore  del  gabi- 
netto di  zoologia,  e  anatomia  degli  animali  vertebrati  nel 
R.  Istituto  di  studi  superiori,  pratici  e  di  perfezionamento  in 
Firenze. 

RòiTi  Antonio,  professore  di  fisica,  direttore  del  relativo  gabi- 
netto e  del  museo  degli  antichi  strumenti  di  fisica  e  di  astro- 
nomia nel  R.  Istituto  di  studi  superiori,  pratici  e  di  perfezio- 
namento in  Firenze. 

RuFFiNi  dott.  Ferdinando,  professore  di  meccanica  razionale  presso 
la  R.  Università  di  Bologna. 

(14  aprilo  1880) 

Righi  Augusto,  professore  di  fisica  nella  R.  Università  di  P)0- 
logna. 

(16  giugno   1889) 

Cipolla  co.  Carlo,  professore  di  storia  moderna  nella  R.  Uni- 
sità  di  Torino. 

Donati  dott.  Cesare.  -  Roma. 

MiLLOSEviCH  prof.  Elia,  direttore  del  R.  Osservatorio  astrono- 
mico, ed  annesso  Museo  astronomico  al  Collegio  Romano.  - 
Roma. 

Paterno  di  Sessa  dott.  Emanuele,  Senatore  del  Regno,  profes- 
sore ordinario  delle  applicazioni  della  chimica  nella  R.  Uni- 
versità di  Roma. 

PiGORiNi  dott.  Luigi,  professore  di  paleoetnologia  presso  la  R. 
Università  di  Roma. 

SaIìVADori  conte  Tommaso,  professore  di  storia  naturale  del  il. 
Liceo  Cavour  di  Torino  e  vicedirettore  del  Museo  zoologico 
presso  quella  Università. 

Zambaldi  dott.  Francesco,  professore  di  letteratura  greca  nella 
R.  Università  di  Pisa. 

(22  giugno    ISDO) 

Mazzoni  Guido,  ])rofessore  ordinario  di  lettere  italiane  presso  il 
Iv.   Istituto  di  studi  superiori  e   di  perfezionamento  in  b'irenze. 
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(15  luglio  1900) 

FiCALCi  Eugenio,  dottore  in  medicina,  dottore  in  scienze  naturali, 
professore  ordinario  di  Zoologia,  e  di  Anatomia  e  Fisioloi^ia 
comparate  nella  li.  Università  di  Pisa.  (Istituto  Zoolo;^ico  della 
R.  Università  di  Pisa). 

(26  aprilo  1893) 

A  BETTI  Antonio,  professore  ordinario  di  astronomia  nel  K.  Isti- 
tuto di  Studi  superiori  pratici  e  di  perfezionamento  in  Firenze, 
direttore  del  R.  Osservatorio  di  Arcetri. 

(28  febbraio  1896) 

BoiTO  Camillo,  professore  di  architettura  nella  R.  Accademia  di 
belle  arti  e  nel  R.  Istituto  Tecnico  superiore  di  Milano. 

Faveeo  Giovanni  Battista,  professore  ordinario  di  strade  ferrate 
nella  Scuola  d'  applicazione  per  gli  ingegneri  nella  R.  Uni- 
versità di  Roma. 

Feegola  Emanuele,  professore  ordinario  di  astronomia  nella  R. 
Università  di  Napoli,  direttore  del  R.  Osservatorio  astronomico 
di  Capodimonte. 

Martello  Tullio,  professore  di  economia  politica  e  di  diritto 
finanziario  della  R.  Università  di  Bologna. 

Parona  Carlo  Fabrizio,  professure  ordinario  di  geologia  nella 
R.  Università  di  Torino. 

(22  maggio  1897) 

ScHiAPARELLi  prof.  ERNESTO,  direttore  del  R.  Museo  di  antichità 
-  Torino. 

YiVANTE  avv.  Cesare,  prof,  ordinario  di  diritto  commerciale  nella 
R.  Università  di  Roma. 

Alpani  prof  Augusto,  segretario  della  Società  Colombaria.  -  Fi- 
renze. 

Battelli  Angelo,  Deputato  al  Parlamento,  prof,  di  fìsica  e  di- 
rettore del  relativo  gabinetto  nella  R.  Università  di  Pisa. 

Camerano  Lorenzo,  Deputato  al  Parlamento,  prof,  di  anatomia 
comparata  e  di  zoologia  e  Direttore  dei  Musei  relativi  nella 
R.  Università  di  Torino. 


28  P3LENC0  DEI  mf:mbki  e  soci 

CiAMiciAX  Giacomo,  prof,  ordinano  di  chimica  generale  nella  R. 
T'nivcrsità  di  Bolog-na. 

^Massalongo  Cako,  prof,  ordinario  di  botanica  e  direttore  del- 
l' Orto  Botanico  della  Università  di  Ferrara. 

Penzig  Ottone,  prof,  ordinario  di  botanica  e  direttore  del  K.  Orto 
Botanico  dell'  Università  di  Genova. 

Stringher  Bonaldo,  incaricato  dell'  insegnamento  della  legisla- 
zione comparata  delle  dogane  nella  Università  di  Roma,  mem- 
bro del  Consiglio  Superiore  di  Statistica,  Direttore  generale 
della  Banca  d'  Italia.  -  Roma. 

Tizzoni  Guido,  professore  e  direttore  del  lal)oratorio  di  patologia 
generale  nella  R.  Università  di  Bologna. 

(22  aprile   lilOO) 

LoiiiA  Achille,  professore  nella  Università  Bocconi  di  Milano, 
prof,  tli  Economia  politica  nella  R.  Università  di  Torino. 

(80  dicembre  1900) 

A.CB,i  Fr.\ncesco,    professore    di    filosofia    nella  R.  Università  di 

Bologna. 
Cagni  Umberto,  capitano  di  corvetta. 
MoNTicoLo  Giovanni,  professore  di  storia  moderna  nella  li.  TTni- 

versità  di  Roma. 

(21)  novembre  1908) 

Bellio  Vittore,  professore  di  geografia  nella  R.  Università  di 
l^avia. 

1)'  Ovidio  Francesco,  professore  di  storia  comparata  delle  lette- 
rature neo-latine  nella  R.  Università  di  Napoli. 

Stoppato  Alessandro,  professore  di  diritto  e  procedura  penale 
nella  R.   Università  di  Bologna. 

Casalixi  Alessandro.  -  Rovigo. 

CiAN  Vittorio,  professore  di  letteratura  italiana  nella  K.  l'ni- 
versità  di  Risa. 

Gkadkn'dìo  (Jh'ski'PK,  professore  di  otojatrin  e  rinolai'ingoiatria 
iiellii    1\.    l'niveisitM    di   Torino. 
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(21)  maggio  1862) 
Alber  de  Glanstatten  Augusto  (Barone).  -  Trieste. 

(11>  aprile  1869) 
Berthelot  Marcei<lino,  prof,  di  chimica  al  Collegio  di  Francia. 


Parigi. 


(20  maggio  1888) 


Forster  Guglielmo,  professore  di  astronomia    all'  Università  di 

Berlino. 
ItoRTis  Attilio,  bibliotecario  della  Comunale  di  Trieste. 

(21  marzo  1886) 

Gùnther  Sigismondo,  prof,  di  geografia  (Erdkunde)  alla  R.  Scuola 
tecnica  superiore  in  Monaco. 

(16  giugno  1881)) 

BoussiNESQ.  Valentino,  prof,  di  fisica  matematica  alla  Sorbonne. 

-  Parigi. 
Carruthers  Guglielmo,  Direttore  del  Dipartimento  botanico  nel 

Museo  Britannico.  -  Londra. 

Delisle  Leopoldo,  membro  dell'  Accademia  delle  Iscrizioni  e 
Belle  Lettere  dell'Istituto  di  Francia,  già  Amministratore  ge- 
nerale della  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi.  -  Parigi. 

Fischer  Teobaldo,  prof,  di  geografia  all'Università  di  Marburg. 

Gaudry  Alberto,  prof,  di  paleontologia  al  Museo  di  storia  na- 
turale di   Parigi. 

LoRioL  (de)  Perceval,  geologo  e  paleontologo,  -  Fontenex  (presso 
Ginevra). 

Oppeet  Giulio,  prof,  di  filologia  e  di  archeologia  assira  al  Col- 
legio di  Francia.  -  Parigi. 

Rado  Antonio,  filologo  a  Budapest. 

SiMONSEELD  Enrico,  prof.  di  storia  all'Università  di  Monaco. 

SuESS  Edoardo,  prof,  di  geologia  all'Università  di  Vienna. 
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Thomson  Guglielmo,  (Barone  Kelvin),  prof,  di  filosofia  naturale 
air  Università   di  Glasgow. 

(27  febbraio   1898) 

Brown  Orazio,  Londra  (Yenezia). 

Dejob  Carlo,  prof,   di   storia  alla   Sorbonne.  -  Parig-i. 

3Iayr  Giorgio,  prof,  onorario  di  statistica  all'Università  di  Stra- 
sburgo. Monaco  28. 

Newcomb  Simone,  prof,  emerito  di  niateniatita  e  di  astronomia 
all'Università  di  Baltimora. 

Poincaré  Giulio  Enrico,  prof,  di  astronomia  matematica  alla 
Sorbonne.  -  Parigi. 

Wagner  Adolfo,  prof,  di  economia  politica  all'  Università  di 
Berlino. 

(30  dicembre  1900) 

Levasseur  Adolfo,  prof,  di  demografia  al  Collegio  di  Francia.  - 
Parigi. 

Rontgen  Guglielmo  Corrado,  prof,  di  fisica  all'  Università  di 
Wiirzbui'g. 

Klein  Felice,  prof,  di  matematica  airihiiversità  di  Gottinga. 

Fischer  Emilio,  prof,  di  chimica  all'Università  di  Berlino. 

Haeckel  Ernesto,  prof,  di  zoologia  all'lhiiversità  di  Jena. 

Cantor  Maurizio,  professore  di  matematica  all'Università  di  Hei- 
delberg. 

Darwin  G.  H.,  prof,  di  astronomia  all'Università  di  Cambridge. 

Helmert  F.  R.,  prof,  di  geodesia  all'  Università  di  Berlino,  di- 
rettore dell'  Istituto  geodico  prussiano  a  Postdam. 

Muntz  Eugenio,  prof.  all'Ecole  nationale   des  beaux  arts.  -  Paris. 

Ramsay  Guglielmo,  prof,  di  chimica  all'Università  di  Londra. 

Sabatier  Paolo,  presidente  onorario  della  Società  di  studi  fran- 
cescani in  Assisi.  -  Parigi. 

Sabatiek  P.,   prof,  di  chimica  all'Università  di  Toulose  (Francia). 

Van't  Hoff  .1.  H.,  prof,  onorario  di  chimica  generale  all' Univer- 
sità di  Berlino. 

Wkismann  Augusto,  prof,  di  zoologia  all'Università  di  Friburgo. 

Wilamowitz-Mollendorff  (von)  Ulrico,  prof,  di  filologia  clas- 
sica all'Università  di  Berlino. 
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(29  novombre   1903) 

liUSCHiN  Arnoldo,  prof,  di  storia  del  diritto  airUiiiversità  di  Graz. 

IvoHLiiAUSCH  Fedeimco,  prof.  e  direttore  dell'  Istituto  Tecnico  Fi- 
sico a  Charlottenburg-  (presso  Berlino).  .Marbur;n(l)ezirk  (^xssel). 

Langlev  I'.  Samuj'.le,  seg^retario  generale  della  Hmithsonian  In- 
stitution   di  Washino-ton. 


32  ELENCO    DEI    MEMBKI    E    SOCI 


COMMISSIONI   DEL  R.  ISTITUTO 


ConsUjlio  per  le  elezioni  (hienìuile) 

MEMBRI    CHE   LO    COMPONGONO 

Presidente 

Categoria  delle  scienze  inateiitalifìte  e-  natarali 

Taiìiassia  Arrigo 

Bassiiii  Edoardo 

De  Toni  Giovanni  Battista  (eletti  nel  geiiiiiiio  r-iori) 

Ricci  Gregorio 

Vicentini  Giuseppe 

Categoria  delle  scienze  morali  e  lettere 

Lanipertico  Fedele 

Fogazzaro  Antonio 

Galanti  Ferdinando  \    (eletti  nel  gennaio  1905) 

Pidacco  Vittorio 

Brngi  Biagio 


Giunta  biennale  per  la  Biblioteca 

lAIEMHKI    CHE    LA    COMPONGONO 

Presidente  -  Vicepresidente  -  Segretario 

Vicesegretario  -  Amministratore  e  Conservatore 
delle  Raccolte 

Brngi  Biagio 

Stefani  Aristide 

Fogazzaro  Antonio  '     (,.|,.tii  nel  miìi-i--ì«>  l'-'Ofì) 

3[olmenti  Pompeo 

Veronese  Giuseppe; 
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G lìmiti  fr/ennale  pel  Panili  poh    Veneio 
(erdto    dall'Istituto   nel    1847 j 

AIEMI5RI  CHE  LA  dOMPONaONO 

Presidoite 

Ljmil>ei'tico  Fedele  v 

(Tloria  Andrea  I    ,  \  ,,■      \  vw         i<,n-» 

\     ((di'ti  1   nel   tchhriiio   11)0.)) 

Moliiienti  Pompeo  ì 

Galanti  Ferdinando  ) 


Bevitori  dei  conil  dclV  Ixiliuio 
(annuali) 

Teza  Emilio  ,    ,  ,  ^,.      i,,   ,,  ,      ,,.,,-, 

)     ((Hetti  nelr  ottobre  19Ua) 

Ricci  Gl'ego  rio 


Consiglio    Mini  eh    (biennale) 


MEMBRI  OHE  LO  COMPONGONO 


Presidente  -  Vicepresidente  -  Segretario 

Amministratori 

delle  Raccolte 


Vicesegretario  -  Amministratore  e  Conservatore 


Galanti  Ferdinando 

,.      ,^    ,  .       .  ,  .  >     (eletti  nel  dicembre  1904) 

Da  Schio  Almerico  ' 


Revisori  dei  eonii  dell'  Amminisirdzione  Minich 
(biennali) 

Bellati  Manfredo  ì    .  ,  ,,       ,  ,. , ,         u„^-^ 

(eletti  nel  febbraio  19()o) 

Spica  Pietro  1 
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MEMBRI    ONORARI 


S.  A.  R.  11  principe  Luigi  Amedeo  di  Savoiii   Duca  degli  Abiuzzi    p.  15 
S.  E.  il  conte  Costantino  Nigrn  „     „ 

Gugliidmo  Maiconi  „     „ 


SCOI   CORRISPONDENTI   ESTERI 


Alber  d(^  Glanstiitten 
Berthelot  Marcellino 
Boussinesci  Valentino 
Brown  Orazio 
Cantor  Maurizio 


29         Cariuthers  Gugli«dnio  p.  29 

Darwin  G.  H.  „  80 

„         Dejol)  Carlo  „  30 

BO        Delisle  Leopoldo  „  29 

De  Loriol  Peicevtil  „  „ 
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Atti  okl  IIkamo  Is'ii  iiri'o  Vknki-o  di  scrKNZK,  i.kttkrk  kd  arti. 
Anno  aeciidoniico  llM)ó-iH)(i  -  Tomo  LXV  -  Parte  prima. 


A  l)  n  N  A  N  /  A    ORDINARI  A 
DEL  29  OTTOBRE  1905 

PRESIDENZA  DEL  M.  E.  PAVARO 

PRESIDENTE 


Prosenti  i  membri  effettivi  :  Lio  v,  vicepresidente;  Occioni-Bonaf- 
Foxs  vioeseo-retario  ;  Louenzoni,  Trois,  P.  Spiga,  Teza, 
Martini,  Da  Schio,  Molmenti,  Stefani,  Fogazzaro,  G.  B. 
Dk  Toni,  Galanti,  Ricci,  Nasini,  Polacco,  Vicentini^  Ver- 
soN,  Brugi,  Ciscato,  Bonome,  Catellani;  ed  i  soci  corri- 
spondenti: Crescini,  F.  Berchet,  Bordiga,  Castelnuovo, 
Predelli,  Flamini,  D.  Lampertico.  Levi-Civita. 

Giustificata  l'assenza  dei  mm.  ee.  :  G.  Berchei  segretario,  F.  Lam- 
pertico, e  dei  soci  corrispondenti  :    Arrigoni    degli  Oddi, 

BlADEGO,    BrEDA,    MaLAGOLA. 

Letto  ed  approvato  V  Atto  della  precedente  adunanza,  il  Pre- 
sidente informa  che^l  collega  Senatore  De  Giovanni  procedo  nel 
suo  miglioramento,  e  si  delibera,  secondo  la  proposta  del  m.  e.  Da 
Schio,  di  mandare  una  lettera  di  augurio  all'illustre  collega: 
comunica  poscia  che  coi  Decreti  Reali  5  agosto  a.  e.  furono  ac- 
cettate le  dimissioni  del  Vicepresidente  Teza  e  nominato  in  sosti- 
tuzione il  111.  e.  Comm.  Senatore  Nob.  Paolo  Lioy  e  approvate  le 
elezioni  dei  mm.  ee.  :  Bonome  e  Catellani. 

Il  Presidente  comunica  inoltre  che  l' Istituto  fu  da  lui  rap- 
presentato ai  Congressi:  artistico  internazionale,  idrologico  ed  igie- 
nico, e  commerciale,  ed  al  Congresso  di  navigazione  dal  m.  e.  Ve- 
ronese ;  che  il  m.  e.  Martini  fu  nominato  a  rappresentare  1'  Isti- 
tuto nel  Museo  Commerciale. 

Poscia  dà  parte  che  il  Magistrato  Civico  di  Trieste  ringraziò 
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il  Corpo  Accadeniico  pel  f,niulizio  proferito  nel  concorso  di  Fon- 
dazione De  Kossetti;  che  si  ebbero  inviti:  1"  pel  Oono-resso  in- 
ternazionale d'igiene  aliiìientare  e  d' alimentazione  razionale  del- 
l'uomo, che  si  terrà  a  Parigi  dal  26  Febbraio  al  8  Marzo  190^); 
alle  solennità  indette  dalla  Società  Messicana  di  Geografia  e  Sta- 
tistica del  Messico  pel  IV  Centenario  della  morte  di  Cristoforo 
Colombo,  20  Maggio  1906; 

che  la  Presidenza  dell'Istituto,  nel  29  Agosto  pp.  inviò  al 
in.  e.  Senatore  Lampertico  un  telegramma  di  felicitazioni  a  nome 
del  Corpo  scientifico,  pel  suo  giubileo  dottorale;  e  che  perven- 
nero all'Istituto  i  ringraziamenti  del  venerato  colleo-a. 

Annunzia  la  morte  del  Senatore  Tulio  Massar'ani,  m.  e.  del 
R.  Istituto  Lombardo  di  scienze  e  lettere,  avvenuta  il  3  Agosto 
pp.  ha    Presidenza    dell'Istituto  Veneto,  a   nome   del    Corpo 

scientifico,  inviò  le  più  vive  condoglianze  al  confratello  Istituto 
Lombardo  ; 

che  il  m.  e.  Prof.  eav.  nob.  Gregorio  Ricci  assunse  di  com- 
memorare il  defunto  m.  e.  e  vicesegretario  prof.  cav.  Pietro 
C^assani. 

Nell'occasione  in  cui  il  Presidente  ed  altri  membri  dell'Isti- 
tuto si  recheranno  a  Verona  per  l'adunanza  solenne  della  R. 
Deputazione  Veneta  di  storia  patria,  domanda  al  R.  Istituto  se 
crede  di  dare  loro  il  mandato  di  portare  un  saluto  dell'intiero 
Corpo  scientifico  al  venerando  collega  m.  e.  sac.  comm.  prof. 
Giovanni  Beltrame;  l'Istituto  acconsente  ad  unanimità. 

Viene  presentato  il  Catalogo  dei  libri  ed  opuscoli  acquistati 
e  pervenuti  in  dono  dopo  l'ultima  adunanza,  facendo  speciale 
uienzione  : 

1-^  del  voi.  IX  dei  Lavori  dell'Istituto  di  Anatomia  pato- 
logica presso  la  R.  Università  di  Padova,  diretto  dal  m.  e.  Bo- 
nome. 

2"  di  due  opuscoli  d'  argomento  storico-letterario  del  s.  e. 
Biudego; 

H"  di  dieci  discorsi  su  vari  argomenti,  del  Ministro  di  agri- 
(M)ltura,   industria  e  comiìiercio  prof.   Luigi  Rava  ; 

4"  di  (|uattro  memorie  di  argomento  fotografico  del  sig. 
Adrien  (luébbard,  presentate  dal  m.  e.   Martini: 
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5''  L'onorevole  Roberto  Galli,  jn-oseiita,  a  mezzo  del  se- 
*^retario,  quatfro  sue  pubblicazioni  : 

1"    Venezia  e  liotmi  in  una  Cronaca  del  secolo   VI.   Pagine 
nuove  di  storia  ; 

2°   Pel  natale  di   Roma.  Documento    nuovo  e  decisivo  ; 
30   P(>,-  fa  nazionalità  Rnmena  in  Turchia  ; 
40  Per   Venezia  e  per  Caiidia. 

"  Nel  volume  Venezia  e  h'onia  vi  sono  altri  studi  più  special- 
"•  mente  riferibili  alla  storia  di  A'^enezia.  in  ordine  generale,  ed  in 
"  ordine  particolare  ma  per  un  epoca  che  si  può  dire  ignota.  Sotto 
"  il  primo  aspetto  è  il  dominio  dei  Franchi  nella  Venezia  terrestre 
''  e  la  venuta  di  Narsete  per  la  cacciata  dei  Goti.  Sotto  l'aspettf) 
''  secondo,  mostrano  nelle  isole  venete  a  Grado  un  dux  verso  la 
"  metà  del  YI  secolo  —  danno  l'origine  dei  boni  ìiomines  —  sta- 
"  biliscono  il  tempo  e  l'indole  del  iK(ctum  Gingie.,  offrendone  il  testo 
■■  autentico  che  illustra  le  relazioni  di  Rialto  colle  isole  maggioi  i 
"  al  principio  del  IX  secolo  —  palesano  il  trattato  concluso  tra  i 
**  Veneti  e  Narsete  per  transitarlo  a  Ravenna,  indicando  fino  da 
"  allora  la  forte  condizione  dei  nostri. 

"  L'  opuscolo  sul  Xafale  di  Botna  tende  a  maggiormente  di- 
"  mostrare  le  esistenze  di  due  Campidogli  a  Roma,  quello  attuale 
"  accanto  al  Foro  Romano,  ed  il  retu^  espugnato  dai  Sabini,  che 
"   stava  e  stette  per  più  secoli  sul  Quirinale. 

"  Gli  altri  due  opuscoli  contengono  i  discorsi  pronunciati  dal- 
"  l'autore  stesso  alla  Camera  in  difesa  di  Venezia  da  ingiuste  ac- 
''  cuse  ;  e  per  la  causa  di  Creta,  e  per  la  questione  rumena,  ri- 
"   cordando  e  seo-uendo   le  tradizioni  del  governo  veneto.  „ 

Il  segretario  spera  che  l'Istituto  accoglierà  benevolmente  l'o- 
maggio di  (juesto  nostro  concittadino  che  si  studia  di  tener  vive  le 
memori(;  della  patria. 

Vengono  poscia  presentate  e  lette  le  seguenti  Memorie  : 

G.  Lorenzoni,  m.  e.:  IL  prohlona  della  correzione  di  un' or- 
bita secondo  il  prof.  Batischinger.  —  Quando  di  un  pianeta  o  di 
una  cometa  nuovamente  scoperti  siansi  osservate  tre  direzioni  a 
convenienti  intervalli  di  tempo,  si  può  in  generale  sulla  base  di 
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esse  determinare  col  calcolo  la  sezione  conica  (ordinariamente 
una  ellisse  più  o  meno  allungata  con  un  foco  nel  Sole)  nella 
quale  il  pianeta  (o  la  cometa)  si  è  trovato  ai  tempi  di  osserva- 
zione. Se  poi  con  gli  elementi  dell'  orbita  così  determinati  si  cal- 
colano le  posizioni  che  il  corpo  celeste  medesimo  dovrebbe  avere 
in  quell'orbita  ad  altri  tempi  di  osservazione  (avuto  riguardo  ove 
occorra  alle  perturbazioni)  si  trovano  valori  i  quali  differiscono 
più  0  meno,  ma  in  generale  non  molto,  dai  valori  delle  coordi- 
nate che  per  quei  medesimi  tempi  sono  forniti  dalla  osservazione 
diretta.  —  Si  hanno  cioè  delle  differenze  ossercazioiir  meno  cal- 
colo le  quali  danno  a  vedere  che  l'orbita  calcolata  non  soddisfa 
esattamente  alle  osservazioni  e  che  essa  deve  considerarsi  soltanto 
come  una  prima  approssimazione  alla  verità.  —  In  causa  degli 
errori  inevitabili  di  osservazione  non  sarà  possibile  di  calcolare 
un'  orbita  tale  che  soddisfi  rigorosamente  a  tutte  le  osservazioni, 
cioè  che  per  tutti  i  tempi  di  osservazione  dia  differenze  tra  l'osser- 
vazione ed  il  calcolo  eguali  a  zero.  Allora  il  problema  si  pre- 
senta in  questi  termini  :  data  un'  orbita  approssimativa,  correggerne 
gli  elementi  in  modo  che  l' orbita  corretta  risultante  conduca  ad 
una  somma  dei  quadrati  delle  differenze  osscrccs/oìie  meno  co/colo 
la  minima  possibile. 

Tra  i  vari  metodi  escogitati  per  raggiungere  lo  scopo,  due 
ve  ne  ha  fra  loro  affini  che  nella  pratica  sono  il  più  spesso  se- 
guiti: lo  quello  dei  quozienti  differenziali:  2"  quello  delia  varia- 
zione delle  distanze  geocentriche. 

Di  questi  due  metodi  tratta  già  sobriamente  il  Gauss  nella 
sua  immortale  Tlieoria  Mofm;  ma  dopo  di  lui,  al  fine  principal- 
mente di  renderne  più  sicura  ed  agevole  l'applicazione  pratica, 
sono  stati  ripresi  in  considerazione  da  molti  autori,  fra  i  quali 
dal  prof,  lìauschinger  direttore  del  Kcale  Istituto  di  Calcolo  Astro- 
nomico di  Ik'rlino,  il  quale  in  una  pubblicazione  del  1903  ne  ha 
trattato  in  forma  che  notevolmente  si  discosta  da  quelle  dei  tiat- 
tati  più  in  voga. 

Nella  prima  i)arte  della  presente  Memoria  come  nella  i)nl)- 
blicazione  ora  citata,  prendendo  col  Bauschinger  le  mosse  dai 
])rincipi  geometrici,  da  cui  partirono  prijua  il  (Mausen,  poi  il  l\a(lau, 
e  con  ordine  alquanto  diverso,  per  via  la  più  breve  sono  dimo- 
strati,  nella    forma  più  conveniente    i)er  l"  uso  data  loro  dal  Jiau- 
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schinger,  i   due  forniiilart  dello  Sohònfeld  e  del  Tietjen  per  V  appli- 
cazione del  metodo  dei  quozienti  differenziali.  La  caratteristica  co- 
mune ai  due  formulari  ò  questa:  che  nelle  equazioni  di  condizione 
fra  le  differenze  delle  coordinate  (cos  o  .  r/a ,  r/  ò ,  Schiinfeld  )  oppure  di 
funzioni  delle  coordinate  (cosy^^fV'-b      dy''  ,   Tietjen)    e    lo    corre- 
zioni  degli  elementi,  a  quelle  correzioni  d  fi'  e  d  i    da  applicare 
agli  elementi  che  determinano  la  posizione  del  piano   dell'  orbita 
rispetto    al    piano    dell'equatore    oppure   a   quello  dell'eclittica,   e 
alla  correzione  d  w'  dell'  elemento   che   determina  la  orientazione 
della  linea  degli  apsidì  rispetto  alla  linea  dei  nodi,  sono  sostituiti, 
come  fa  lo  Schonfeld,  gli  elementi  differenziali  d  a  e  d  v  che  de- 
terminano la    posizione    del    piano    dell'  orbita  corretta  rispetto  a 
quello  dell'  orbita  da  correggere  indipendentemente  dalla  posizione 
del  piano  fondamentale  delle  coordinate  astronomiche  e  l' elemento 
d  X  che  determina  sul  piano  dell'  orbita  corretta  la  posizione  della 
linea  degli  apsidi  rispetto  a  quella  posizione  che  essa  aveva  sul 
piano  dell'  orbita  primitiva. 

Il  metodo  della  variazione  delle  distanze  geocentriche   quale 
viene  esposto  dal  Bauschinger   può   considerarsi  come   derivato  da 
un'altra  forma  del  metodo  dei  quozienti  differenziali.  Poiché  mentre 
quest'  ultimo  stabilisce  per  ogni  coordinata  osservata  la  equazione 
di  coudizione  che  collega  1'  0-C  fornito  da  essa  e  dagli  elementi 
dell'  orbita  primitiva  colle  correzioni  da  applicare  ai  sei  elementi 
che  la   definiscono,    quello    più    generale    da   cui   il  metodo    della 
variazione  delle   distanze   procede,  permette  di   stabilire  la  equa- 
zione di  condizione  che  vincola  1'  0  —  C  stesso  non  già  con  le  corre- 
zioni degli  elementi  orbitali,  ma  con  le  correzioni  d  oi^  ,  r/o,  ,  f/pi  ; 
d  7.3  ,  d  ^s  ì  d  p.s  da  applicare  alle  coordinate  di  due  posizioni  situate 
esattamente  sull'  orbita  primitiva  a  due  tempi  dati.  —  Allora  un 
numero  di   equazioni  di  condizione   eguale  a  quello  delle  coordi- 
nate indipendenti  osservate  e  superiore  a  sei,  permetterà  di  deter- 
minare col   solito   metodo  i  più    probabili   valori    delle  sei    corre- 
zioni  suddette,  e   gli   elementi   dell'  orbita   corretta   si    troveranno 
0  esprimendo  le   variazioni  degli  elementi  per  mezzo  delle  varia- 
zioni delle  coordinate  0,  meglio,  calcolando  a  nuovo  gli  elementi 
per  mezzo  dei  valori  corretti  delle  sei  coordinate. 

Se  le  quattro  coordinate  direttamente   osservabili  e  determi- 
nanti le  direzioni   1.  e  3.  si  assumono  come  esatte,  cioè  si  riten- 
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<^ano  nullo  le  correzioni  d  cC]  ^  <l  o^ -,  d  y.--,  ^  lì  o-^^  oo^ni  equazione  di 
condizione  fornita  dall'  osservazione  di  una  coordinata  sarà  una 
l'elazione  fra  TO  —  C  rispettiva  e  le  due  variazioni  o' pi  e  r/ p..,  delle 
distanze  f^eocentriche,  e  ()uando  siensi  con  tutte  le  osservazioiìi 
possibili  determinati  i  più  probabili  valoii  di  queste  variazioni, 
l'orbita  corretta  risulterà  dalle  due  posizioni  complete: 

'^1  ,  5i  ,  Pi  +  r/  p,  ;  a.  ,  o,  p^  +  d  p.  . 

Il  Bauschinger,  prima  di  og-ni  altro  io  credo,  ha  calcolato 
in  termini  generali  le  variazioni  delle  coordinate  a,  ,  ò;  ,  p-  che 
definiscono  una  posizione  qualunque  per  mezzo  delle  variazioni 
delle  sei  coordinate  a,  ,  5,  ,  p,  ;  ocg ,  03 ,  pg  rappresentate  esattamente 
dall'  orbita  approssimativa  che  si  tratta  di  correggere,  ma  non 
concordanti  con  le  osservazioni. 

E  dalle  formole  generali  così  stabilite  egli  ha  tratto  le  for- 
molo speciali  che  servono  per  il  calcolo  delle  equazioni  di  con- 
dizione fra  gli  0-C  e  le  variazioni  delle  distanze  geocentriche. 

Di  tali  formole  è  data,  con  ordine  alquanto  diverso  da  quello 
seguito  dal  Bauschinger,  la  dimostrazione  nella  seconda  parte 
della  Memoria  la  quale  per  maggiore  chiarezza  è  accompagnata  da 
una  tavola. 

E.  P.  Trois,  m.  e.:  Sopra  uno  ^  Sci/ mnus  lichia,,  per  la pninti 
mlfa  osservato  neìV  Adriatico.  Comunicazione.  —  Questa  specie 
dell'Atlantico,  rara  in  generale  in  quasi  tutto  il  Mediterraneo  se- 
condo roj)utatissimi  zoologi,  non  l'u  mai  osservata  noli" Adiiatico. 
Sarebbe  dunque  il  primo  esemplare  raccolto  nel  nostro  maro, 
che  sarà  conservato  nella  collezione  del  K.  Istituto  A'^eneto. 

A.  Favaro,  in.  e.:  L'episodio  di  Gustavo  Adolfo  di  Svezia 
uri  racconti  della  vita  di  Galileo.  'Nota.  —  L'A.  dimostra  che  so 
anche  riesca  provato  che  il  Ee  Gustavo  Adolfo  non  fu  mai  in 
Italia  0  (|uindi  non  potè  essere  discepolo  di  (ìalileo  in  Padova, 
il  fatto  d(d  trovarsene  la  asserzione  nel  racconto  istorico  della 
\'ita  di  (Jaliloo  dottato  dal  Yiviani  non  può  essere  invocato,  come 
ultimamonte  si  protese,  <|ualo  argomento  per  negare  in  goiioro 
crodil)iii(à  a  (|uanto  il  N'iviani  l'iferisce  circa  la  vita  del  suo 
Maestro.    Col    sussidio  di    nuovi    documenti    1"  A.    dimostra    infatti 
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eho  al  tempo  nel  quale  Galileo  fu  in  Padova,  viaggiò  in  Italia 
un  princiiìe  svedese,  pretendente  al  trono  e  che  si  faceva  passare 
per  re.  Ne  conchiude  che  Galileo  potò  credere  benissimo  d'avere 
avuto  fra  i  suoi  uditori  il  gran  Ke  di  Svezia,  e  quindi  averlo  rac- 
contato, insieme  con  altri  ricordi  dei  suoi  anni  giovanili,  al  Viviani, 
il  quale,  riferendolo  poi  nella  biografia  da  lui  dottata,  non  fece 
altro  che  ripetere  quanto  aveva  raccolto  dalle  labbra  dell'  amatis- 
simo Maestro. 

Lo  stesso  ni.  e.  Antonio  Favaro  presenta  ancora  la  continua- 
zione della  serie  degli  Amici  e  corrispondenti  di  GaliJeo  Gaìi/ei, 
dedicata  alla  illustrazione  di  due  fra  essi,  Giacomo  Badouère,  e 
Martino  Hastal,  che  sono  fra  quelli  intorno  ai  quali  erano  rimaste 
quasi  del  tutto  infruttuose  le  ricerche  finora  istituite. 

E.  Teza,  m.  e.:  lJe//<i  Conquista  del  ViUe-Hardouin  e  dei 
tre  Rrtmusii. 

G.  Biadego,  s.  a.:  Marc'  Antonio  Flaminio  <ii  servigi  di  Gian- 
matteo  Giherti  Vescovo  di  Verona.  —  Marc'  Antonio  Flaminio  fu 
ai  servigi  del  Vescovo  di  Verona  per  quattordici  anni;  cioè  dal 
settembre  del  1524  a  quasi  tutto  il  1538.  Ma  la  presente  Memoria 
non  abbraccia  che  due  soli  anni:  il  1536  e  il  1537.  Tratta  spe- 
cialmente della  riforma  dei  costumi  del  clero  regolare  e  secolare 
avviata  dal  Giberti  e  ostacolata  da  tutti  gli  interessi  che  si  tro- 
vavano offesi  dalla  detta  riforma.  Ma  vi  sono  anche  accenni  alla 
vita  letteraria  del  Flaminio  e  alle  sue  relazioni  ed  amicizie,  spe- 
cialmente con  Girolamo  Fracastoro.  E  tutto  ciò  viene  desunto  da 
documenti,  molti  dei  quali  inediti,  e  in  particolare  da  lettere 
inedite  (dello  stesso  Flaminio  al  cardinale  Gasparo  Contarini),  che 
si  pubblicano  in  appendice. 

P.  Spica,  m.  e.:  Presentazione,  a  termini  dell'art.  18  del 
Regolamento  interno,  delle  Note  :  I."*  del  dott.  Guido  Schiavon  : 
Sojira  un  prodotto  di  sintesi  fra  il  hiureto  e  Fefere  cianacetico.  — 
L' A.  per  la  reazione  tra  i  detti  due  composti  ottiene  precipua- 
mente un  acido  cristallino  C5  H7  N5  O5  0  Ciò  H14  Nio  Oio  ;  il  quale 
ha  molte  somiglianze  con  l' acido  ozotico  e  del  qiiale  prepara  ed 
esamina  i  sali  di  sodio,  bario,  calcio,  piombo  ed  argento. 
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IL-'  (lei  (lott.  Raffaello  Pajetta:  Snìlo  so/uhfìifà  d?  alnoii 
henzo<di  nell'acqua  e  ^id  hensoafo  di  Mronzio.  —  L'A.  studia  il 
grado  di  solubilità  di  alcuni  benzoati  a  varie  temperature,  e  i 
principali  caratteri  fisici  del  ben/oato  di    stronzio. 

ni.'i  del  dott.  Umberto  Pazienti  :  Osserrazioni  su  aìcimc 
forme  farmaceutiche  riportate  dalia  Farmacopea  Uffìdale  Italiana 
</ttenu,te  per  minzione  e  per  distillazione.  —  L'A.  ritornando  alle 
tinture  alcolicbc,  nota  l'erroneo  sinonimo  conservato  pel  laiulaiio 
e  mostra  come  in  generale  i  dati  sulla  temperatura  e  sulla  durata 
della  macerazione  nella  preparazione  di  esse  non  siano  regolati 
da  giusti  criterii. 

Poi  passa  a  parlare  delle  forme  farmaceutiche  nelle  quali  si 
usa  come  menstruo  o  l' alcole,  o  l' etere,  o  il  vino,  o  1'  aceto,  non 
che  di  quelle  ottenute  per  distillazione  coli'  acqua  e  con  1"  alcole, 
e  fa  lilevare  le  inesattezze  in  cui  si  incorse  nella  compilazione 
della  11"  ediz.  della  Farmacopea. 

IV. '«  del  dott.  Giuseppe  Velardi:  Sulla  tossicità  delle  man- 
dorle amare  che  vennero  sottoposte  alP  azione  del  calore.  —  L' A. 
(1;\  relazione  di  alcune  esperienze  per  i  risultati  delle  quali  viene 
a  stabilire  i  limiti  di  temperatura  oltre  i  quali  l'emulsione  da 
una  parte,  1'  amiddalina  dall'  altra  perdono  la  proprietà  di  rendere 
tossiche  le  mandorle  amare.  Risulta  inoltre  dalle  esperienze  fatte 
che  r  amiddalina  pura  per  lento  riscaldamento  fino  al  punto  di 
fusione  subisce  delle  modificazioni  rilevanti  sulle  quali  l'A.  si  ri- 
serva di   dare  altre  notizie.  ■  .     - 

T.  Martini,  m.  e.  :  Idem  della  Nota  dell'  Ing.  Tullio  Paoletti  : 
Shal/o  sul  calcolo  dei  canali  ter/olati. 

A  Bonomo  m.  e.  :  Idem  della  Memoria  del  dott.  Giovanni 
Cagnette  :  Sul  comportamento  del  virus  morroso  nell'  urina  e  sulla 
sua  eliminazione  attraverso  ?  reni.  —  L'A.  riferisce  i  risultati  di 
una  serie  di  ricerche  sulla  biologia  del  virus  morvoso,  le  quali 
faimo  parte  di  uno  studio  più  vasto  intorno  alla  patogenesi  e  tra- 
smis.sibilità  della  cosidetta  morva  chiusa  degli  eipiini. 

L'A.  s'  è  occupato  d'  indagare  il  comportamento  del  bacillo 
della  morva   posto  a  contatto  coli'  ui'iua  di   alcuni  animali   notoria- 
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inente  sensibili  all'  infezione  mocciosa  (uomo,  cavallo,  asino,  gatto) 
0  coltivato  in  mezzi  artificiali  di  nutrizione  addizionati  di  f|uantità 
varie  della  stessa  urina,  e  ciò  con  1'  obbiettivo  di  procedere  poi 
più  sicuro  nello  studio  dell'eliminazione  spontanea  del  bacillo  della 
morva  attraverso  al  rene  degli  animali  mocciosi. 

L'A.,  dal  complesso  delle  sue    ricerche,  si    crede  autorizzato 
a  venire  alle  seguenti  conclusioni  : 

l.=i  Che  il  bacillo  della  morva  conservato  nell' urina  di  ca- 
vallo^ di  asino,  di  gatto  e  di  uomo,  può  mantenersi  patogeno  per 
un  periodo  di  tempo  che,  da  un  minimo  di  30-35  ore,  va  ad  un 
massimo  di  3-4  giorni. 

2.''  Che  esso,  già  prima  di  questo  tempo,  presenta  modifi- 
cazioni morfologiche  e  microchimiche  così  notevoli,  che  un  osser- 
vatore non  prevenuto  diflficilmente  saprebbe  identificarlo  in  base 
ai  caratteri  desunti  dal  solo  esame  batteroscopico. 

3.=^  Che  accanto  a  tali  modificazioni  riconoscibili  ali"  occhio, 
altre  il  bacillo  ne  presenta  di  più  intime  e  che  riguardano  la  sua 
virulenza  :  esso,  infatti,  si  attenua  a  poco  a  poco,  sino  a  perdere 
la  proprietà  di  determinare  un'  infezione  generale  e  a  circoscrivere 
la  sua  azione  morbigena,  anche  negli  animali  più  sensibili  (gattij, 
alla  sola  località  dell'  inoculazione. 

4.^  Che  neir  urina  degii  animali  mocciosi,  sulla  quale  a 
preferenza  noi  dobbiamo  fissare  la  nostra  attenzione,  le  surricor- 
date alterazioni  nella  forma,  nel  chimismo  e  nella  patogenicità 
del  l)acillo  della  morva  compaiono  più  precocemente  di  quanto  non 
sia  neir  urina  degli  animali  più  sani  e  che  tale  fenomeno  sta  forse 
in  rapporto  con  la  esistenza  di  speciali  anticorpi  specifici,  che  dal 
sangue  passano  nelF  urina  degli  animali    mocciosi. 

5.'^  Che  r  attenuazione,  che  subisce  il  bacillo  della  morva 
posto  a  contatto  con  1'  urina  degli  animali  mocciosi,  è  affatto  ca- 
ratteristica e  molto  strana,  poiché  interessa  l'attitudine  del  micro- 
fita  a  vegetare  sui  terreni  artificiali  di  coltura  più  energicamente 
di  quanto  non  leda  il  suo  potere  patogeno. 

6.'^  Che  neir  urina  di  cavallo  moccioso  allo  stato  di  sec- 
che/za il  bacillo  della  morva  perde  già  dopo  20  ore,  e  forse  ancor 
prima,  tutta  la  sua  virulenza. 

7.'^  Che  il  fenomeno  della  filtrazione  del  bacillo  della  morva 
attraverso  al  rene  degli  animali  mocciosi,  avviene    anche    quando 
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nel  parenchima  renale  non  esistano  vere  localizzazioni  nodulari 
specifiche,  e  eh'  esso  si  effettua  negli  animali  di  g-rossa  tag-lia  con 
minor  fre{[uenza  che  nei   piccoli   mammiferi  sensibili  al  moccio. 

G.  Flamini,  s.  e.  :  Idem  della  Monografia  del  prof.  Giovanni 
Fabris  :  La  "  Tomnteu  „  di  Corai/o  Amd/sfrrifo.  Contributo  alla 
storia  della  poesia  macaronica  prima  del  Folengo.  —  L'A.  illustra 
un  poemetto  di  144  versi,  che  produce  da  un  codice  vicentino; 
facendo  congetture  intorno  al  suo  autore  e  alle  persoue  di  cui  vi 
si  fa  cenno.  Trattasi  di  un  nuovo  documento  per  la  storia  della 
poesia  maccheronica  [)iiiiia  del  Folengo,  notevole  anche  perchè, 
per  la  sua  indole  particolare,  conferma  1"  opinione  del  Luzio,  che 
anche  il  Ba/dìis  di  Merlin  Oocai  sia  un  prodotto  della  gaia  vita 
studentesca. 

T.  Levi-Civita;  s.  e.  :  Idem  della  nota  del  dott.  Antonio  Sar- 
tori :  Moti  piani  r(>nserv((tiin,  (t  fKticfforie  circolfiri.  —  L'A.  si  pro- 
pone di  caratterizzare  i  movimenti  piani  conservativi,  che  anniiet- 
tono  un  fascio  di  traiettorie  circolai'i  (Fascio  è  1'  insieme  delle 
Go^  traiettorie,  che  corrispondono  ad  uno  stesso  valore  della  costante 
delle  forze  vive). 

Le  traduzione  analitica  delle  condizioni  dei  problema  porta 
ad  un  sistema  completo  di  equazioni  a  derivate  parziali  del  se- 
condo ordine  nel  jiotenziale  U  delle  forze  attive.  Questo  sistema 
si  integra  senza  dillicoltà.  Assegnata  la  L'  ,  appare  conveniente 
ricorrere,  per  più  spedita  ed  elegante  interpretazione  del  risultato, 
a  note  proprietà  delle  rappresentazioni  geodetiche  delle  superficie 
di  curvatura  costante.  Si  trovano  così  in  definitiva  due  tipi  geo- 
metricamente distinti,  per  cui  le  oo-  traiettorie;  circolari  sono  ri- 
spettivamente costituite  dai  cerchi,  che  tagliano  un  cerchio  fisso  : 
(()  in  due  punti  diametralmente  opposti  ; 
h)  ortogonalmente. 

Nel  caso  (i-)  il  movimento  è  circolare  progressivo;  nel  caso />] 
le  due  intersezioni  di  una  generica  traiettoria  col  cerchio  fisso 
sono  singolari,  e  il  movimento  ha  luogo  da  umi  intersezione 
air  altra  lungo  1'  arco  esterno. 
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Esauriti  "li  aro-onionti  posti  all'  ordino  dol  o-iorno  dell'  adu- 
nanza pubblica,  r  Istituto  si  raccog-lie  in  adunanza  segreta,  nella 
quale,  oltre  alla  trattazione  di  parecchi  arg-omenti  d'  interesse  in- 
terno, furono  nominati  a  revisori  dei  conti  per  l' esercizio  finan- 
ziario  1905-906  i  nini.  ee.  :  Teza  e  Ricci. 


//  Presidente 
A..   FA  VARO 

Il   Vtcesef/refario 

Gr.    OCCIONI-BONAFFONS 


]Ul     8      1908 


Atti  djoi.  Rioalk  Istituto   Vj<;Ni<;T(t  j)i  scjiknzm,  i.kttkrk  kd   arti. 
Anno  acciidoniioo  ll)Or)-lH)(i  -  Tomo  LXV  -  Piirte  priiiin. 


A  D  ri  N  A  N  Z  A    0  R  D  1  N  A  R  1  A 
DEL  20  NOVEMBRE  1905 


PRESIDENZA  DEL  M.  E.  FA  VARO 

PRESIDENTE 


Prosenti  i  membri  effettivi  :  Liot,  vicepresidente  ;  Occioni-Bonaf- 
FONS  viceseg-retario  ;  Lorenzoni,  Trois,  Bellati,  Bonatelli, 
Teza,  Martini,  Da  Schio,  Stefani,  G.  B.  De  Toni,  Galanti, 
Ricci,  Nasini,  Polacco,  Vicentini,  Verson,  Brugi,  Ciscato, 
BoNOME,  Catellani  ;  ed  i  soci  corrispondenti  :  F.  Berchet, 
Ijanducci,  Arrigoni  degli  Oddi,  G.  Spiga.  G.  Tamassia, 
D'Arcais,  Castelnuovo,  Predelli,  Setti,  Breda,  Bertelli, 
Malagola,  Levi-Civita,  Lazzarini,  Forti, 

Giustificata  l'assenza  dei  min.  ee.  :  G.  Berchet  segretario,  F.  Lam- 
pertico,  P.  Spiga,  A.  Tamassia,  Molmenti,  ed  i  soci  corri- 
spondenti :  Poggi,  Zanon,  Rossi. 

Letto  ed  approvato  l'Atto  della  precedente  adunanza,  il  Pre- 
sidente comunica  che,  in  relazione  al  mandato  ricevuto,  il  giorno 
5  Novembre  corr.,  insieme  con  i  colleghi  Occioni  Bonaffons  e  Brugi 
egli  ha  portato  i  saluti  dell'Istituto  al  venerando  collega  Ab.  Bel- 
trame in  Verona,  saluti  i  quali  furono  da  lui  accolti  con  la  più 
viva  commozione,  ed  aggiunge  che  non  rincrescerà  all'  Istituto  il 
sapere  che  tale  atto  riuscì  singolarmente  gradito  anche  a  quella 
cittadinanza  che  onora  nell'Ab.  Beltrame  uno  dei  più  illustri  ve- 
ronesi viventi. 

Aggiunge  ancora  il  Presidente  d'aver  stimato  suo  dovere  di 
visitare  nei  giorni  scorsi  il  Membro  efi^ettivo  anziano  Senatore 
Lampertico,  tuttora  impedito  di  assistere  alle  nostre  adunanze,  ma 
però  fiducioso    di  poter    riprendere  il    suo  posto    fra  noi,  appena 
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superata  la  indisposizione  che  lo  affligge  e  che  questo  avvenga  il 
più  presto  ed  il  più  completamente  possibile,  tutti  gli  innumerevoli 
amici  ed  estimatori  dell'illustre  uomo,  e  primi  fra  loro  i  Membri 
doli'  Istituto,  cordialmente  e  vivissimamente  augurano. 

Comunica  infine  che  assai  confortanti  sono  le  notizie  del  Se- 
natore De  Giovanni,  del  quale  è  imminente  il  ritorno  alla  cat- 
tedra e,  vogliamo  sperare  anche  alla  partecipazione  ai  nostri  lavori. 

Indi  il  Presidente  commemora  due  nostri  soci  corrispondenti, 
lo  Scarabelli  e  il  Kolliker,  tolti  alla  vita  e  agli  studi  nel  tempo 
trascorso  dall'  ultima  adunanza  del  Reale  Istituto.  E  aggiunge  : 

"  Per  quanto  di  nessuna  loro  contribuzione  abbiano  arricchito 
"  le  nostre  pubblicazioni  non  è  senza  un  vivissimo  senso  di  ram- 
"  marico  che  noi  li  vediamo  sparire  dall'albo  che  dal  loro  nome  era 
"   onorato. 

"  Del  Senatore  Giuseppe  Scarabelli -Gommi  Flaminj  aggre- 
•■  ii-ato  all'Istituto  addì  16  Giugno  1889  basterà  che  io  ricordile 
"  altissime  benemerenze  nel  campo  della  geologia  generale  e  della 
"   geologia  italiana  in  particolare. 

"  Fra  i  corrispondenti  esteri,  che  1'  Istituto  sceglie  fra  gli 
"  scienziati  di  maggior  fama  di  tutto  il  mondo  era  stato  merita- 
"  mente  connumerato  Alberto  von  Kolliker  rapito  alla  scienza 
"  poco  meno  che  novantenne,  pochi  giorni  or  sono,  dopo  aver  oc- 
"  cupato  per  quasi  sessant'  anni  la  cattedra  eh'  egli  illustrò  con 
"  ricerche  originali  e  che  divennero  classiche  nei  vasti  campi 
"  deiraiiatomia  microscopica  normale  e  della  embriologia,  non  senza 
"  aver  fatto  escursioni  di  grandissimo  valore  in  (juelli  della  zoo- 
"  logia  sistematica  e  dell'anatomia  comparata,  e  dirigendo  anche, 
'*  prima  con  Siebold  e  poi  con  Ehlers  la  Zeif^rìirifì  fi'ir  irisFien- 
"    ifcliaftlicìie   Zooìofjie. 

"  Onore  al  grande  scienziato  che  fino  agli  ultimi  giorni  si 
'•  mantenne  sulla  breccia  esempio  luminoso  di  meravigliosa  at- 
"   tività.   „ 

Appresso  dà  la  jìarohi  al  s.  e.  Bertelli  che  si  csjìrime  in 
(juesti   termini  : 
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ALBERT  von  KOLLIKER 


"   K  morto  in  Wùrzburg-,  quasi  nonagenario,  Albert  KOlliker, 
socio  del  nostro  Istituto   dal  16  Giugno  del   1889. 

"  Era  nato  il  6  Luglio  del  1817  a  Zurigo,  ove  frequentando  i 
corsi  di  ^Medicina  e  Chirurgia  fece  in  parte  gli  studi  nniversitarii, 
ohe  seguitò  poi  e  compì  a  lionn  e  a  Berlino,  fn  questa  città  fu 
per  tre  semestri  allievo  del  celebre  fisiologo  JohminesMul/er  e  del 
famoso  anatomico  Jakoò  Henfe,  allora  giovane  di  grandi  speranze. 
■'  Nel  1842  si  laureò  in  Medicina  ad  Heidelberg. 
"  Chiamato  V Henle  a  Zurigo  Professore  di  Fisiologia  e  di  A- 
natomia,  scelse  per  aiuto  il  Kolliker  che  a  Zurigo  diventò  libero 
Docente  nel  1848  e  Professore  straordinario  di  Fisiologia  nel 
1844. 

■  Nel  1847  fu  chiamato  ad  insegnai'e  Fisiologia  a  Wiirzburg, 
ove  dopo  due  anni  diventò  Professore  anche  di  A.natomia.  Tenne  i 
due  insegnamenti  fino  al  1864,  nel  quale  anno  lasciò  la  Fisiologia 
per  la  cattedra  di  Anatomia,  che  conservò  fino  all'anno  1897,  nel 
quale  andò  a  riposo. 

"  L'opera  scientifica  del  Kolliker  è  grandiosa  sia  per  il  nu- 
mero dei  lavori,  sia  per  l'importanza  dei  risultati  a  cui  giunse, 
sia  in  fine  per  la  vastità  del  campo  d"  indagine.  TI  Kolliker  fece 
pubblicazioni  di  Fisiologia,  di  Anatomia  comparata,  di  Anatomia 
umana,  di  Anatomia  microscopica,  di  Embriologia.  In  tutti  (jue  ti 
rami  della  biologia  si  hanno  di  lui  lavori  numerosi  e  fondamen- 
tali su  argomenti  svariatissimi. 

'■  11  Kolliker  contribuì  grandemente  al  progresso  della  Ana- 
tomia con  la  pubblicazione  dei  Trattati  d'Istologia  e  d'Embrio- 
logia. 

"  11  primo  è  una  ordinata,  minuziosa  e  chiara  esposizione  della 
struttuia  dei  tessuti,  nella  (juale  entrano,  come  larghissimo  con- 
tributo, i  risultati  delle  ricerche  dell'Autore. 

"   Anche  il  Trattato  d'  Embriologia  è  un'  opera  meravigliosa, 

perchè  compiutamente  raccoglie  le  cognizioni  del  tempo  e  coii- 

'   tiene  ragguardevolissimi  contributi  personali.  In  esso  il  Kolliker 

'    segue  lo  sviluppo  del   pollo  e  dei  mammiferi  e  dà  per  il  primo 
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"  una  ordinata  ed  estesa  descrizione  dello  sviluppo  dell'  uomo.  Ap;- 
"  j^iungerò  che  a  lui  spetta  il  vanto  di  avere  iniziato,  con  metodo 
"   scientifico,  lo  studio  della  embriologia  notali  invertebrati. 

"  Onore  alla  memoria  di  questo  illustre  Anatomico  che  con  o- 
"  nestà  scrupolosa,  con  lavoro  assiduo  di  ben  00  anni  tanti  veri 
"   scopri  e  fu  grande,   prezioso  Maestro  I    „ 

Alla  sua  volta  il  m.  e.  Teza  chiede,  e  gli  viene  concesso,  di 
commemorare  l'illustre  professore  Giambattista  Gaiidino  dell'Uni- 
versità di  Bologna,  comunque  egli  non  fosse  nostro  socio. 

Il  suo  discorso  è  del  seguente  tenore: 
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"  Giambattista  Gandino  diede  esempi  che  tutti  ammirano:  altri 
ne  diede,  meno  noti,  che  giova  rammentare.  Andato,  nella  fresca 
maturità  dei  trent'  anni,  ospite  desiderato,  e  desideroso,  dell'  an- 
tica scuola  bolognese,  fattasi  dianzi  italiana,  portava  copiosa  dot- 
trina di  bella  latinità,  con  potenza  grande  di  rispecchiare  nelle 
avite  immagini  ogni  contorno  e  ogni  lume  di  pensiero  che  si  agiti 
nei  tempi  nostri. 

"  Bensì  sentiva,  nella  onesta  coscienza  di  cittadino,  come  al- 
l' arte  di  scrittore,  o  diremo  ai  fiori,  bisogna  congiungere  i  sugosi 
frutti  delle  ricerche  erudite  ;  erudite  nei  segreti  della  vita  romana, 
negli  iinnali  gloriosi  dei  conquisti,  nel  seguirsi  e  inseguirsi  dei 
modi  nuovi  da  manifestare  1'  aniiìia  dei  poeti,  iiella  storia  iiifiiie 
che  da  quell'  anima  è  suggellata  nella  parola  :  e  la  parola,  che 
l'arte  quasi  crudele  dell' anàtomo  spezzò,  davanti  agli  occhi  de' 
fisiologi  riappare  nella  sua  pura  e  sovrana  virtù.  Di  qui  sorse  nel 
Gandino  un  inquieto  bisogno  di  aggrandirsi  nella  mente  il  sapere, 
una  ferma  e  umile  volontà  di  appagarlo,  e  subito  un  fortunato 
trionfo  :  di  qui  1'  innestare,  con  intensa  0])era,  sugli  studi  latini 
quelli  intorno  alla  maestra  di  ([uanti  siamo  stati  e  siamo  figliuoli 
dell'occidente,  alla  (dleni<>a  signoi-a  di  ogni  arte  uitiana  :  di  (ini 
zelo  fecondo  nell'  affinare  le  ricerche  nazionali  al  paragone  delle 
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"  straniere,  serl)ati  del  cervello  nostro  quei  segni  che,  nel  bene  e 

■  nel  male,  donano  il  colore  natio  anche  alla  scienza.  S'  appressava 
"  insomma  alla  sede  degli  Studi,  non  a  riposo,  insegnando  ;  ma  a 
"  fatica  rinnovata,   insegnando  e   imparando. 

'*  C  era  vigore  in  lui  di  dubitatore,  senza  sofisticherie,  di  ra- 
"  gionatore  che  se  stesso  non  inganna,  né  gli  altri,  coi  temuti  vezzi 
"  dell'  immaginazione.  L'  uomo  di  senno  appariva  nelle  carte  scritte, 
"  nelle  indagini  sottili  e  ministre  di  verità,  come  nella  parola  inse- 
"  gnatrice,  calorosa  insieme  e  schietta  :  appariva  nei  pareri  dispu- 
"  tati  e  dati,  per  il  bene  e  il  decoro  delle  scuole,  cosi  nell'  Uni- 
"  versiti!,  come,  a  Roma,  nel  Consiglio  :  al  quale  chiamavalo  il  voto 
"  dei  colleghi,  e  dove  trovava  amore  e  rispetto  ;  non  essendovi  mai  né 
"  parola  leggermente  gettata,  o  lasciata  cadere,  ne  ombra  di  paura 
"  nel  difensore  di  giustizia,  ne  verso  gli  oppositori  trascurata  la  ma- 
"   schia  gentilezza  del  cavaliere. 

"  Di  tante  virtù,  mai  scemate,  fecero  tesoro  gli  amici  :  ed  egli, 

■  buono,  con  impeti  rapidissimi  di  amabile  furore,  lodava,  incorag- 
"  giava,  amnioniva  ;  ed  era  gentile  la  severità,  che  è  il  più  caro 
"   conforto,   nell"  intima  vita,  di  chi  ne  sia  degno. 

"  Costante  fu  ogni  affetto  del  quale  si  nutriva,  nobile  cuore,  nella 
"  semplicità  del  costume  :  dentro  alla  famiglia,  adorante  e  adorata  : 
''  e  dentro  alla  fratellanza  italiana,  alla  quale  non  vide,  uè  augurò, 
"  bene  che  non  venga  dalla  libertà  e  dalla  unità  salda,  custodi  fidati 
"  restandone  i  principi  della  sua  provincia  nativa,  del  suo  Piemonte. 

"  Sovra  ogni  altro  segno  dell'intelletto  uuiano  che  spande  1'  ala 
"  neir  alto,  poneva  i  vanti  delle  lettere  latine  Gli  diceva  il  cuore 
"  esser  egli  paesano  nella  terra  dei  nostri  padri  :  e,  varia  essendo 
"  la  potenza,  come  è  vario  1'  intento  ed  il  frutto,  bello  è  che,  ac- 
"  canto  al  tramestio  delle  parole  vive  si  rialzi  il  culto  di  quelle 
"  che  giaciono  morte.  Yero  culto  non  è,  dove  non  sia  chi  le  faccia 
"  sue,  domata  già  e  spenta  la  libertà,  ma  con  imitazione  che,  ser- 
"  vilmente  incominciata,  diventa  signorile,  che  delle  catene  ode  il 
"  suono,  e  il  peso  non  sente,  e  pare  che  corra,  pare  che  voli. 

"  L'  esperto  giudice  avvertiva  che,  nella  nazione,  può  ognuno 
''  da  se  muovere,  lento  alla  scelta,  franco  nel  prudente  innovare,  ma 
"  che,  dove  altri  vesta  straniera  veste,  non  può  averne  che  una. 
"  Yolle  quindi,  come  al  ridestarsi  degli  studi,  che  la  sua  prosa  se- 
"   guisse  il  più  vario  scrittore,  più  grazioso,  più  possente,  nei  molti 
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"  ordini  della  bellezza  pensata  e  detta,  che  abbia  mai  onorata  la 
"  roinaiiità.  Come  da  ricca  vena,  scaturiva  nel  Gandino  la  parola 
'■  antica,  e  pareva  spirasse  alito  di  vita  :  vi  invogliava,  vi  spingeva 
'•  i  giovani  a  lui  cari,  con  limpidi  precetti,  severi,  sorretti  da  mille 
"  prove  :^  e  si  compiaceva  del  sapersi  lodato,  come  di  opera  proficua, 
"  anche  da  coloro  che,  altrove  avviati,  non  potevano  più  seguitarne 
"   r  esempio. 

"■  Meno  lo  pungeva  bisogno  di  poesia,  alla  quale  dovette,  e 
"  seppe,  trascegliersi  altro  maestro  :  ma  nei  versi  che  di  rado  mise 
'■  fuori  traspariva,  sotto  pura  onda  virgigliana,  il  fondo  liscio,  can- 
"  dido,  lucente  :  sentivasi,  sotto  il  manto  sacro,  battere  un  cuore 
"■  innamorato  del  suo  primo  re,  un  cuore  di  padre  che  geme  accanto 
'■  ad  una  fossa  troppo  presto  dischiusa.  Siìie  arro(/anfia,  f/raris,  ecco 
'■  il  maestro  :  sine  segnitia,  vereamrìu!',  ecco  1'  uomo.  Benigna  e  pia 
"  madre  fu  sempre  Bologna  :  ed  ai  figliuoli  che  adotta,  e  ne  illu- 
"   strano  il  nome,   resta  benigna  e  ])ia. 

Pdiìorti.  )ì(>r.    1905  E.   TEZA 

Si  fa  circolare  il  Catalogo  dei  libri  e  degli  opuscoli  acquistati 
0  pervenuti  in  dono  all'Istituto  dall'ultima  seduta,  facendosi  spe- 
ciale menzione  dei   doni  : 

1."  del  m.  e.   Martini  —  la  Y"  edizione  della  sua  opera:    Arifnic- 

iicd  commerciale  e  politica. 
2."  del  m.  e.  segretario  Berchet  :  Annuairo  finanr/er  et  ('co}i(im?t/iir 

du  Japon^   190'). 
':\.'^  d(d   s.   e.   Setti  :    Jja   fìrccia    httcrafin    "    nei    f'cii^icri  di   (i/a- 

como   JjCOjKddì  ,,. 

Il  Presidente  presenta  poi  le  due  pubblicazioni  del  J'.  Guido 
-Vlfani  : 

1 /•   //   frrrrinofn   (^alahresr. 

2."   Sulla  caldai  che  produce  i  trciti/ti  di  V.  (jciicrc  nei  sismof/raiHuii. 

e  infine  sette  pubblicazioni  dell'ing.  Cucchini  ritìettenti  i  pr(d)l('mi 
di   idraulica   veneta  e   navigazione   del    Ivegno. 

A  (picsto  |)iinto  il  111.  e.  Honomo  jii'esenta  la  pi'ima  copia  di 
un   suo   lavoro  (Padova,   l'rosperini,    1905,   in  S"  gr.,   di    pag.  11')): 
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>>a.ll((  patogene^}  e  frasnìisì^ihiliià  dclhi  nitirni  chiiisd,  di  cui  dà 
l'esame  ag-giuno-endo  che  lo  studio  ha  richiesto  oltre  due  auui  di 
esperienze.  Egli  si  connpiacc  di  esser  venuto  a  conclusioni  orig-inaii 
e  più,  die,  lavorando  con  animali,  non  siasi  verificata  alcuna  disgrazia 
umana.  Coglie  l'occasione  per  porgere  i  più  sentiti  ringraziamenti 
al  Ministro  della  guerra  che  gli  fornì   il  materiale  di  studio. 

Finalmente  il  m.  e.  Galanti  presenta  e  dà  conto  di  un  Por- 
inetfo  (li  Pietro  de  Xat-iJi  edito  da  Ottone  Zenatti,  con  prefazione 
del  fratello  Albino  : 

"  Ho  Tonore  di  presentare  il  Poemetto  di  Pietro  De'  Natali 
'■  Sullo,  pace  di  Venezid  fvd  Alessandro  IH  e  Federico  Bitrharossa 
"  alla  cui  pubblicazione  aveva  atteso  con  rara  cura  un  giovine 
"  di  molto  ingegno  morto  immaturamente  il  1902,  Ottone  Zenatti. 
"  Egli  non  potè  vederlo  stampato,  nò  farne  la  prefazione,  ma 
"  sulle  schede  da  lui  lasciate  lavorò  il  fratello  Albino  Zenatti, 
"  ora  Provveditore  agli  Studi  in  Padova,  il  quale  sciolse,  direi,  il 
"  voto  del  morto  fratello  e  compose  una  bella  prefazione  e  pub- 
"   blicò  il  Poemetto. 

"    Fu  Apostolo  Zeno  nel   1718  che  diede  la  notizia  di  questo 

■    Poemetto  storico  Veneziano,  in  terza    rima  del  secolo  XIY.   l*o- 

"    vero  è  d'arte  ma  ricco  di  sentimento  nazionale  e  importante  pel 

'■    tempo  in  cui  fu  scritto.   Che  se  è   da  ritenersi    leggenda,   come 

"    vorrebbero  alcuni  critici,   la   venuta  misteriosa  di  Papa  Alessan- 

"   dro  III    in  Venezia,  e  la  guerra  fra    Venezia   e  l'Impero,  e  la 

l)attaglia  di   Salvore,   e  la  prigionia  del  figlio  del  Barbarossa,   e 

■'   la  parte  di   paciere  da    lui    esercitata  e  la  vivace    polemica  fra 

"   il  Papa  e  l'Imperatore,  ed  i  privilegi  accordati  da  Alessandro  IH 

a  A'enezia,    tutto  questo   pur  considerato  come  leggenda,  ò  bello 

e   ci   dà.  direi,   ragione  delle  idee  e  dei  sentimenti   del  tempo  a 

"   cui   ò  attribuita. 

Ma  anche  le  leggende  hanno  il  loro  valore  storico,  giacche 
tutto  non  è  mai  inventato  di  sana  pianta  dalla  fantasia  popolare. 
A  questo  volume  che  dirò  dei  due  fratelli  Zenatti,  bello 
anche  tipograficamente,  ricco  di  tre  appendici  tolte  da  Cronache 
Venete  in  terza  rima,  esistenti  nella  Biblioteca  Marciana,  sono 
aggiunte  delle  illustrazioni  che  lo  rendono  più  pi-egevole.  E  la 
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"  pubblicazione  di  questo  Poemetto  deve  riuscire  in  modo  parti- 
•■  colare  cara  a  Venezia,  giacche  il  suo  argomento^  leggendario 
"  0  storico,  è  d'interesse  tutto  Veneziano  ;  ed  il  suo  autore  mostra 
"  in  esso  un  vivo  amore  per  questa  città,  per  la  vecchia  Hopub- 
"  blica,  per  San  Marco,  e  spira  in  esso  caldo  e  nobile  il  senti- 
"  mento  delia  patria    „ 

Vengono  appresso  presentate  e  lette  le  seguenti  Memorie  : 

G.  A.  Zanon,  s.  e.  :  Origine  del  fìu^f^o  e  rifìui<so  neU'  estuario 
neneto.  Conseguenze  pratiche  della  questione.  —  Il  disserente  dap- 
prima espone  le  teoriche  presenti  del  flusso  e  riflusso,  considerato 
come  propagazione  in  laguna  della  ('era  oiKÌa  marea,  e  come  moto 
rihratorio  di  va  e  vieni  di  onde  generate  da  quella  di  marea  alla 
bocca.  Inoltre  in  succinto  espone  il  modo  col  quale  il  Boussinese 
considerò  la  propagazione  della  marea  in  un  canale  comunicante 
col  mare,  mos'rando  che  non  è  quello  voluto  dalle  ultime  teoriche 
fatte  suir  estuario  veneto. 

In  secondo  luogo  fa  vedere  come  sieno  intese  ordinariamente 
le  correnti  di  marea^  che  accompagnano  la  rera  onda  inarat,  e  di- 
mostra come  non  sieno  correnti  di  oscillazione^  né  dovute  a  orldte 
di  particelle  dell'  onda  marea,  perchè  le  traiettorie  di  esse  non 
sono  ellissi.  A  tal  fine  espone  la  teorica  del  Boussinesq  sulle  onde 
trocoidali  ellitticìte  e  fa  vedere  come  essa  sia  una  semplice  appros- 
simazione e  un'  (dtile  sostii azione  analitica  alla  vera  onda  solitaria. 
Egli  accenna  alle  traiettorie  paraboliche  trovate  dal  Boussines(| 
per  la  sua  onda  solitaria  e  alle  traiettorie  semi-ellittiche  intraviste 
dal  Russell  sperimentalmente  per  l'  onda  sinutoidale  ;  però  il  dis- 
serente trova  che  queste  traiettorie  non  sono  coniche,  ma  trascen- 
denti di  forma  di  mezzi  oixtli.  Queste  traiettorie  non  essendo  chiuse 
non  possono  dare  l'  oscillazione  supposta  e  conclude  che  le  cor- 
renti di  marea  perciò  non  sono  oscillatorie,  ma  trasformazioni  par- 
ziali 0  totali  dell'onda  lìiarea  e  di  direzione  contraria  per  equilibrio. 

In  terzo  luogo  il  disserente  fa  vedere  elio  il  flusso  e  riflusso 
ncir  estuario  veneto  sono  vere  correnti  di  massa,  che  si  hanno  all- 
eile fuori  dalle  bocche:  e  però  non  deve  ritenersi  che  la  vera  on<la 
marea  sia  quella  che  entra  in  laguna,  e  meno  ancora  che  il  flusso 
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e  riflusso  sia  moto  vibratorio  per  onde  elementari  generate  in  un 
ciclo  chiuso   dall'  onda   marea  esterna. 

Conclude  infine  il  disserente  che  le  teoriche  ondulatorie  in 
pratica  conducono  a  ritenere  necessaria  la  grande  profondità  dei 
canali  dell"  estuario  per  la  conservazione  di  esso  ;  mentre  il  tatto 
del  flusso  e  riflusso,  quale  corrente  di  massa,  esige  per  la  con- 
servazione della  laguna  grande  estensione  di  questa  in  superficie, 
compresi  i  paludi,  perchè  anche  questi  sono  coperti  ad  alta  marea. 
Di  qui  r  antagonismo  fra  la  se  itola  nxxlci-ìKt  e  la  anfmi  se  no/a 
venezìini<(,  nell'  Idraulica  lagunare  e  di  qui  tutti  i  tentativi  di  ri- 
durre r  estensione  dell'  estuario,  mettendo  in  dubbio  o  interpre- 
tando diversamente  V  aforisma  :   t/nin  ,'af/H)ia  fa  hnon  porlo. 

V.  Lazzarini,  s.  e.  :  //  oero  autore  della  storia  arcana  della 
rifa  di  fra  Paolo  Sarpi. — Nel  1803,  coi  tipi  dello  stampatore  Pie- 
tro Zerletti,  vedeva  la  luce  in  Venezia  la  Storia  arcana  della  cita 
di  fra  Paolo  Sarpi^  come  opera  di  mons.  Grj.usto  Fontanini,  arci- 
vescovo d'Ancira,  noto  letterato  friulano.  In  seguito  tutti  coloro  che 
si  occuparono  del  Sarpi  non  dubitarono  un  momento  che  la  Storia 
arcana  non  fosse  fatica  del  Fontanini,  finche  Federico  Stefani, 
nel  1892,  presentò  all'Istituto  Veneto  una  nota  e  due  documenti, 
coi  quali  egli  credette,  ragionevolmente,  di  provare  che  la  storia 
era  peccato  di  frate  Barnaba  Vaerini,  domenicano  di  Bergamo, 
vissuto  a  Venezia  nella  seconda  metà  del  Settecento.  E  a  render 
certo  lo  Stefani  che  il  frate  bergamasco  era  il  vero  autore  della 
Storiti  arcana  sopravvenne  in  quei  giorni  il  ritrovamento  fatto  dal 
bibliotecario  Castellani  del  codice  autografo  di  padre  Vaerini  tra 
i  manoscritti  della  Marciana.  Ma  non  sempre  la  verità  storica  sca- 
turisce da  uno  o  due  documenti  isolati  ancorché  di  sicura  auten- 
ticità, di  buona  provenienza.  La  prima  redazione  autografa  della 
Storio  arcaiKi  ritroviamo  ora  in  un  manoscritto  da  poco  donato 
alla  biblioteca  civica  di  Padova,  con  tutti  i  caratteri  dell'  origina- 
lità per  la  scrittura  propria  allo  scorcio  del  Seicento,  per  le  fre- 
([uenti  aggiunte,  correzioni,  cassature.  La  persona  del  suo  autore 
si  può  con  certezza  identificare.  Un  brano,  ignorato  dallo  Stefani, 
tratto  dai  materiali  raccolti  dal  padre  Vaerini  ;  un'  annotazione 
dell'  abate  Domenico  Fontanini,  nipote  di  Giusto  ;  due  lettere  del 
173(3  e   1739  scritte  dal  Passionei,  allora  nunzio  a   Vienna,  ali"  a- 
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batc  Domenico;  sopra  tutto  il  confi'onto  paleografico  della  scrittura 
del  codice  di  Padova  con  autografi  sicuri  e  noti  dell"  arcivescovo 
d'Ancira,  ci  rendono  certi  che  la  Storia  arcana  fu  incominciata  da 
Giusto  Fontanini  nei  piinii  anni  del  suo  ufficio  di  bibliotecario 
presso  il  cardinale  Imperiali,  cioè  poco  dopo  il  1G97,  e  in  seguito 
nel  silenzio  proseguita.  Moi'to  nel  1786  l'arcivescovo  Fontanini, 
il  nipote  ricopiò  i  ((uinterni  sparsi,  difficili  a  leggersi,  lasciati  dallo 
zio,  e  più  che  trenta  anni  dopo  fra  liarnaba  Yaerini  pensò  forse 
di  rifare  V  opera  ma  non  lasciò  altro  che  una  copia,  travestita  con 
brani  di  prosa  vuota  e  puerile. 

Non  sarà  inutile  per  il  futuro  biografo  del  Sarpi  sapere  che 
la  Storia  arcana  fu  pensata  e  scritta,  non  da  un  povero  frate,  mo- 
desto erudito,  nel  suo  convento  di  S.  Secondo  a  Venezia,  nui  da 
mons.  Giusto  Fontanini  in  Roma,  dal  polemista  intransigente,  che 
per  ordine  di  Olemctite  \l,  sostenne  i  privilegi  e  il  dominio  tem- 
])orale  della  Santa  Sede  contro  le  ragioni  del  Muratori. 

A  Stefani  m.  e.  :  Presentazione,  a  termini  dell'  art.  18  del 
Kegolamento  interno,  della  nota  del  Dott.  (ir.  A.  Pari.  :  Ancora  xhÌ 
ra/)/)oiio  Ira  /'  /iitcnsifà  dello  i^tiittoìo  r  ì' altezza  della  contrazione 
rilie.<Ha.  Con  espei'ienze  precedentemente  comunicate  al  R.  Istituto 
Veneto  V  autore  aveva  diiìiostrato  che  per  i  mulamenti  ra])i(li  di 
intensità  dello  stimolo  si  osserva  generalmente  un  rapporto  diretto 
tra  intensità  dello  stimolo  ed  altezza  della  contrazione  ritìessa, 
iiKMitre,  se  si  attende  che  intervenga  radattamento  dell'  eccitabilità, 
si   osserva  indi])endenza  dell'  altezza  dall'  intensità  dello  stiiìiolo. 

Ora  r  autore  comunica  il  risultato  ottenuto  da  ulteriori  espe- 
rienze, che,  in  casi  eccezionali,  si  può  osservare  anche  un  rap- 
])orto  inverso  fra  intensità  dello  stimolo  ed  altezza  della  contra- 
zione riflessa. 


I).  lU'ngi,  m.  0.:  Idi'ui  della  Memoria  del  prof.  M.  liobnli  : 
III   l'orni  ala  rio   inedita   di   mi    notaio  jiadoraiio   del    l'22->. 

Prima  di  chindere  la  seduta  il  Presidente  dà  connniicazione 
ili  una  lettera  del  comm.  0.  A.  Levi  in  cui  j)arla  di  due  recenti 
indagini   intorno  al   «irande   Musaico  della   Hasilica   di  Torcello. 
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Nella  sodata  seg^reta  la  Giunta  per  la  Biblioteca  fece  la  sua 
annuale  relazione,  e  fu  nominata  la  Conunissione  pel  conferimento 
del   premio   fuori  concorso  della  Fondazione  Balbi  A^alier. 


//  Presidente 
A..   F  A  V  A  R  0 


//    Vicesegretario 

(>.    (ÌCCIONI-RONAFFONS 
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A'i'iM   dkIj  Ui;.\i-k   IsTirui'o   Vknkto  di  soikn/ic,  IìK'ITkkk  kd   arti. 
Alino  ;ic(';i(lcnii('(i    IttOo-'JOIi  -  Tomo  LXV  -  Piirtc  pi-iina. 
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DEL  17   DICEMBRE  190:) 


IMIKSIDKNZA   Dl^^L  M.  hi.  KAVAHO 

l'llP,SIT)KNTK 


l'i-(ìsenti  i  iiieiiil)i-i  effettivi  :  Liov,  vicepresidente  ;  Gr.  Berchet  se- 
t^retario,  Occioni-Bonafkons  vicesegretario;  Lorenzoni,  Trois, 
De  Giovanni,  Bellati,  Bonatelli,  P.  Spiga,  Teza,  Mar- 
tini, Da  Schio,  Stefani,  G.  B.  De  Toni,  Galanti,  Ricci, 
Nasini,  Polacco,  Vicentini,  Yerson,  Brugi,  Ciscato,  Bo- 
NOME,  Catellani  ;  ed  i  soci  corrispondenti  :  Massalongo, 
F.  Berchet,  Bordiga,  G.  Spiga,  Castelnuovo,  Predelli, 
Biadego,  Breda,  Malagola,  Rossi,  Medin,  Forti,  Zoppi. 

Letto  ed  approvato  V  Atto  della  precedente  adunanza,  il  Pre- 
sidente^ nel  comunicare  la  lettera  di  ring-raziauiento  del  ni.  e.  De 
Giovanni  ai  colleg-hi  che  g-li  mandarono  auguri  di  pronta  guari- 
gione, si  rallegra  di  vederlo  oggi  risanato  fra  noi.  Al  che  tutti  i 
convenuti  rinnovano  al  collega  le  più  espansive  congratulazioni. 

Si  fa  circolare  il  Catalogo  delle  opere  ed  opuscoli  acquistati 
e  ricevuti  in  dono  dall'  ultima  adunanza,  segnalando  fra  quesf  ul- 
timi due  opuscoli  del  ni.  e.  Verson  e  del  s.  e.  Castelnuovo,  le  opere 
in  due  volumi  del  dott.  Giulio  Ceradini  offerte  dalla  sua  vedova, 
e  un  volume  sul  Cantù  (Biografia  e  scritti  inediti  e  rari)  offerto 
dall'  autore  avv.  Pietro  Manfredi. 

Vengono  appresso  presentate  e  lette  le  seguenti  Memorie  : 

P.  Bonatelli,  ni.  e.:  0  di  qua  o  di  là.  —  In  questa  breve  let- 
tera   r  A.   sostiene  la  tesi   seguente  :    che  tutte  le   posizioni   inter- 
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medio  fra  il  teismo  e  i'  ateisiiio  sono  illogiclie,  incoerenti  ;  e  che 
tra  ([iiesti  due  estremi  opposti  fa  mestieri  de<Mdersi  adottando  ri- 
solutamente 0  r  uno  o  r  altro,  con  tutte  le  consoiiuenze  pratiche 
che  ne  derivano. 

l'j.  Teza,  m.  e.  :  ■//  liìiro  dei  Si'lff  S((ri  itcìla  ìcl/ridl iir<i  (Iiihciki. 

R.   !Massalon<''0,  s.  e.  :    La  dicla  urlanti  ((f((   nella   ('jiilcssia. 

L.  Y.  Hossi,  s.  e.  :  Le  jjrore  sfafiche  del  nuovo  ponte  metaì- 
liro  Sili  Po  (li  Venezia,  presso  Corhola  (Adria),  (con  una  Noia  su 
di  un  procedi uiento  per  misurare  simultaneamenfe  in  più  punti  le 
defornuizioni  di  una  tra  cala  meta  II  ira  rettiìiìiea-).  —  E  sembrato  in- 
teressante un  breve  resoconto  sui  favorevoli  risultati  di  dette  prove, 
sia  per  l'importanza  del  manufatto,  sia  per  le  peripezie  costruttive 
da  esso  subite. 

Vennero  anzitutto  felicemente  superate  dall'Impresa  costrut- 
trice, che  fu  la  nota  Gasa  di  Savigliano,  serie  difficoltà  nelle  fon- 
dazioni delle  pile  della  travata,  poiché  nella  località  traversata  dal 
nuovo  ponte,  il  Po  presenta,  in  alcuni  punt|,  corso  velocissimo  e 
tali  profondità  da  rag-c^iung-ersi  col  cassoni  ad  aria  compressa  i  li- 
miti consentiti  dal  sistema. 

fu  corso  di  lavorazione  della  travata  ne  venne  deciso  il  ro- 
bustamento  per  renderla  atta  al  passag-g-io  di  treni  ferroviari  e, 
compiuta  nelle  meml)ratnro  principali,  ne  venne  praticato  il  sol- 
levamento di  oltre  un  metro  sul  primitivo  piano  di  posa  per  sod- 
disfare le  esig-enze  future  della   navig-azione  fluviale. 

Nella  presente  comunicazione  vengono  esposti  i  calcoli  jìer 
stabilire  rinHueiiza  che  il  piccolo  cedimento  verificatosi  negli  ap- 
poggi durante  il  carico  di  prova  (dovuto  all'  assettamento  dei  ma- 
teriali delle  altissime  pile)  ebbe  sulle  condizioni  di  lavoro  del  ma- 
teriale. A^eng'ono  ancora  calcolate  con  metodo  rigoroso  e  con  t|uello 
approssimato  le  treccie  teoriche  d'  inflessione  delle  singole  campate 
sotto  i  carichi  di  prova  variamente  combinati  e  stabilito  infine  il 
confronto  ])er  ({ueste  deforuiazioni  e  quelle    realmente    constatate. 

Nella  Nota  annessa  sono  esposti  i  particolari  (h'  un  congegno 
molto  s(mij)lice  per  misurare  le  deformazioni  nelle  travi  lìietalliche 
rettilinea',   spei'imcntiito    con   successo    durante  le  prove    anzidette. 
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P.  Spiea,  m.  e.:  l?resentazi()iic,  a  toniiiiii  deirai-t.  KSdel  ììe- 
(••olaiuonto  interno,  della  Nota  del  dott.  R.  Pajetta  :  Inforno  (al  mi 
mi'iodo  (li  (hfernìiìuizìoìie  (/iMnf/fdfira,  dei  potassio.  ■ —  L'  A.  in  essa 
nota  espone  i  risultati  di  molte  esperienze  fatte  per  conoscere  il 
coefficiente  di  solubilità  del  persolfato  potassico  sia  nell'  acqua  pura, 
sia  in  soluzioni  di  solfato  sodico  o  di  solfato  potassico  e  viene  alla 
conclusione  che  la  detta  solubilità  è  influenzata  dalla  presenza  di 
sali  in  soluzione  e  diversamente  secondo  la  natura  dei  sali  mede- 
simi. Cosicché,  secondo!' A.,  non  merita  fiducia  il  processo  che  il 
dott.   Taruiii    nltimamentc    propose  per  determinare  il  potassio. 

(t.  Ricci,  m.  e.:  Idem,  della  Nota  del  Prof.  A.  Dell' Agnola.  — 
.S'/(/  teorema  fondamentale  dell'  Algebra.  —  In  questa  Nota  l' A. 
dimostra  che,  se  una  funzione  razionale  intiera  assume  un  valore 
di  modulo  p,  essa  assume  altresì  tutti  i  possibili  valori  di  modulo 
eguale  a  p. 

Da  ciò  si  deduce  una  nuova  dimnstra/,i(ìne  de]  teorema  fonda- 
mentale dell'Algebra. 

Dopo  di  che  1"  Istituto  si  raccolse  in  adunanza  segreta  nella 
quale  si  procedette  alla  nomina  del  Segretario  e  di  Commissioni 
per  i  concorsi  scientifici. 


Il   l'rcsvleìitc 
A.   FAVAKO 

//    Vice.'<('(jrct(()'io 

(ji.    OcCiONJ  -  BoNAFFO.N: 
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Atti  dki.  Rkai.k  Istitutij   Vknkto  di  soìknzk.  lkttkkk  ku  ahtj. 
Alino  acciuleinico  ll)()5-90()  -  Toiìio  LXV  -  Parte  prima. 


A  1)  ri  N  A  N  Z  A    ()  Il  1)  I  N  A  Iv  I  A 
DEL  21   GENNAIO  1906 


PRESIDENZA  DEL  M.  E.  FAVARO 

PRESIDENTE 

Premonti  i  membri  effettivi:  Lioy,  vicepresidente;  Gr.  Beechet  se- 
gretario, OcciONi-BoxAFFOxs  viceseg"retario;  Lf)KENZ0Ni,  De 
Giovanni,  Bellati,  P.  Spiga,  Teza,  Martini,  A  Tamassia, 
Veronese,  Papadopoli,  Da  Schio,  Stefani,  Fogazzaro, 
Ferraris,  G.  B.  De  Toni,  Galanti,  Ricci,  Nasini,  Polacco, 
VICENTINI;  Verson,  Brugi,  Ciscato,  Bonome,  Catellani; 
ed  i  soci  corrispondenti  :  Bordiga,  Landucci,  G.  Spica.  D'Ar- 
CAis,  Pennato,  Predelli,  Biadego,  Setti,  Breda,  Malagola, 
De  Marchi,  Forti. 

Giustificata  l'assenza  dei  membri  effettivi  :  Trois,  Molmenti  e 
dei  soci  corrispondenti  :  F.  Berchet,   Massalongo. 

Il  Presidente  dà  ai  convenuti  la  prima  comunicazione  ufficiale 
dell'  inizio  degli  Studi  lagunari,  intrapresi  col  fondo  messo  a  di- 
sposizione della  Fondazione  Querini  Stampalia,  e  affidati  alla 
direzione  del  dott.  G.  P.  Magrini,  colla  collaborazione  dei  profes- 
sori De  Marchi  e  Gnesotto. 

TI  membro  effettivo  Brugi  crede  di  farsi  interprete  delT  isti- 
tuto mandando  al  collega  Senatore  Lampertico  un  saluto  augu- 
rale in  questa  prima  seduta  dell'  anno  solare.  Il  m.  e.  Lioy  si 
assume  di  portarlo  personalmente  al  suo  indirizzo.  —  Auguri  di 
guarigione  esprime  il  m.  e.  Tamassia  all'indirizzo  del  m.  e  Molmenti. 

Il  Presidente  fa  circolare  il  catalogo  delle  opere  ed  opuscoli 
acquistati  e  ricevuti  in  dono  dairultima  adunanza,  facendo  spe- 
ciale  menzione  dei   doni  : 

1."  del  m.  e.  Stefani  -  Voi.  Xll  dei  lavori  del  laboratorio 
di  fisioloo-ia  della  R.  Università  di  Padova,  da  lui  diretto. 
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2."  (lei  s.  0.  (iott.  Achille  'rclliiii  :  >'".'///''>  <l''ll<'  ('ari''  <lcll'' 
nevi  iìcllc  dipi  orientali  e  del    \'('ii('f<>. 

3.0  ilei  s.  e.  osterò  Dejob,  di  ii.  1  l  publilicazioiii  (2  opere  e  H 
opuscoli)  (li  vari  autori,  su  arf>-oiiiento  letterario,  storico 
e  legale. 

4.0  dal  R.  Miuistero  dei  Lavori  Pubblici,  T)  volumi  risuuardanti 
la   navica ziaììc  nella    Valle  del   Po. 

5.0  dal  Ministero  della  Marina,  la  pubblicazione  del  suo  Di- 
rettore Capitano  Boet;  circa    le  segnalazioui  inariftina\ 

A  questo  punto  il  ni.  e.  Bruo-i  presenta  due  volumi  dal  titolo: 
Ricercìie  inforno  alla  fatela  dei  minorenni,  del  prof.  Melchiorre 
Koberti,  riconoscente  per  la  concessione  fattao-li  dall' Istituto,  nella 
seduta  passata,   della  stampa  di  un  suo  lavoro  inedito. 

Alla  sua  volta  il  ni.  e.  Taniassia,  rappresentante  l'Universitii 
di  Padova  e  insieme  il  nostro  Istituto  al  Congresso  internazionale 
d'  archeologia,  tenutosi,  nel  1905,  in  Atene,  presenta  in  dono  il 
volume  contenente  gli  Atti  di  esso  Congresso,  e  dà  comunicazione 
del  seguente  indirizzo  letto  in  quella  occasione  : 

"  Ma  insieme  all'  Università  di  Padova,  il  lie((le  Isfifafo 
"  Veneto  si  associa  con  la  mia  voce  a  questo  fervido  saluto,  all'au- 
■■  gurio  che  il  presente  convegno  mondiale  segni  una  data  felice 
"   nella  tutela  e  nel  culto  dell'ideale. 

"  E  il  h'rale  Ufifato  rafforza  i  suoi  voti  oft'rendo\i  come 
■'  omaggio  il  primo  volume  della  Illustrazione  xtoric(<  dei  niona- 
"  menti  reneziani  delT  isola  di  Creta,  che  esso  promosse,  atfìdan- 
"  dono  il  compimento  ad  un  valoroso  italiano,  il  dott.  Giuseppe 
^  Gerola,  che  trasfuse  in  questo  suo  lavoro  tutta  la  sua  fibra  «li 
"   dotto,  di  figlio  amoroso  alle  meniorie  della  sua  patria, 

"  Voi,  illustri  Signori,  siete  i  primi  a  conoscere  il  frutto  di 
"  queste  ricerche  ;  e  nessun  auspicio  più  lieto  poteva  attendersi 
•^  r  o])era  nostra  di  voilere  la  i)rinia  sua  luce  fra  voi  rapj)resen- 
•'  tanti  illustri  della  storia  ed  in  (juesta  Atene,  in  cui  tutta  parla 
"    di  gloria. 

"  11  lleale  htifato  \''eneto  volle  con  (juesta  sua  intrapresa 
"    impedire  che. si  cancellassero  in  misera  rovina  i  ricordi  del  governo 
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■•  veneziano  in  Creta,  ricordi  che  sono  altrettanti  documenti  di 
••   civiltà  e  di  sapienza. 

"  E  volle  pure  che  fosse  compiuta  con  il    più    vivo    fervore, 

•  proprio  in  questi  giorni,  in   cui    sembra    che    1'  affanno    troppo 

•  avido  del  presente  tenti  spegnere  le  tracce  del  passato,  quasiché 
"    hi  storia  potesse  violentemente  interromperlo  nella  sua  giustizia, 

•  la  verità  nel  suo  splendore. 

•^  Così  come  altri  Italiani  scrutavano  la  vita  antica  e  mistc- 
■  riosa  di  Creta,  oggi  noi  ci  studiamo  farne  rivivere  la  vita  in 
"    un  momento  storico  più  vicino,   nel  quale   la  storia   del    popolo 

•  cretese  s'  intreccia  con  (piella  della  potenza  veneziana  e  si  pre- 
•■  parano  i  germi  della  redenzione  di  questo  popolo   valoroso. 

"  Accogliete  dunque.  Signori,  eoi  nostri  omaggi,  la  nostra  con- 

••  tribuzione  airufficio  augusto  della  storia,  che  nelle  vicende  fatali 

•  del  pensiero,  dell'  arte,  della  forza,  indaga  le   leggi   della    vita 

•  universale  ed  anela  all'  ideale  d"  armonia;  di  fratellanza,  di  pace 

•  e,  personificando  il  cammino  delF  umanità  nella  Gloria  della  Gre- 
"  eia,  ripete  Y  invocazione  quasi  religiosa  di  Schiller:  Kcìnf  iricder 
"  /ioide  Selujkheit  der  y<ifnr.    ,. 

Vengono  appresso  presentate  e  lette  le  seguenti  Memorie  : 

A.  Tamassia,  m.  e.  :  Sulle  inno  cu  zio  ni  medico  -  legali  nel 
progetto  italiano  di  codice  di  procedura  penale.  —  L'  A.  svolge  le 
sue  osservazioni  circa  la  medicina  legale  nel  recentissimo  progetto 
di  codice  italiano  di  procedura  penale,  soffermandosi  specialmente 
sulla  scottante  questione  dell"  istituto  dei  periti.  Dopo  di  aver  ri- 
levato r  intento  assai  lodevole  del  progetto  di  accogliere  i  consigli 
più  autorevoli  della  medicina  forense  e  le  tendenze  più  eque 
sociali,  si  compiace  il  Riferente  nel  veder  codificati  alcuni  con- 
cetti da  lui  già  sostenuti.  Però  noji  consente  col  progetto  nell'am- 
mettere  come  autori,  aventi  i  medesimi  diritti,  della  perizia  del- 
l' istruttoria  oltre  che  i  periti  dell'  autorità  giudiziaria  quelli  propri 
della  difesa.  Così  si  creano  quei  periti  dell'  accusa  che  fin'  ora  non 
avevano  esistenza  giuridica  e  diffìcilmente  si  giungerà  con  questi 
elementi  necessariamente  antagonisti  a  quella  imparziale  obbiettività 
richiesta  dall'  istuttoria  che  deve  cercare  la  verità,  nuii  parteg- 
giare. Di  più  questo  sistenui  conducendo  a  revisioni,  a  nuove  perizie 
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trascinerà,  mag-ari  con  1'  ostruzionismo  d'  una  delle  parti,  assai  pei-  | 
le  lung-he  i  primissimi  atti  dell'  istruttoria.  Nò  consente  il  Kite- 
rente  che  sia  tolto  alla  difesa  il  diritto  d'  intervenire  coi  suoi 
periti  e  mediante  essi  discutere  la  questione  scientifica,  al  dibatti- 
mento. Egli  crede  che  alcuni  casi  isolati  di  indecente  condotta 
peritale  non  possano  autorizzare  la  soppressione  della  discussione 
dell'  analisi  serena  delle  prove  nelle  questioni  mediche,  non  sempre 
per  se  stesse  di  facile;  di  sicura  soluzione.  Né  la  f/rtirid  scienf/ficff, 
nò  il  co/ìer/io  peritale  itiiiro  od  istituto  congeneri  proclamati  come 
rimedio  ai  mali  lamentati  provveggono  a  più  retto  cammino  della 
(giustizia.  Forse  contengono  germi  di  mali  ancora  più  gravi  di  (|uelli 
cui  si  vorrebbe  porre  riparo.  Propone  quindi  il  Riferente  un  suo  di- 
segno di  perizia  in  cui  la  difesa  avrebbe,  coi  suoi  periti,  parte  indiretta 
ma  efficace  nella  perizia  d'istruttoria,  ed  in  ogni  altra  successiva,  e 
diretta  ed  aperta  nei  dibattimenti,  senza  cadere  negli  abusi  già  noti. 
Ma  primissima  riforma  opina  esser  quella  della  creazione  di  buoni 
periti,  mediante  studi  di  complemento  :  ad  essa  però  si  oppone  fino 
ad  ora  1'  indecente  compenso  accordato  dalla  legge  presente  ai 
periti,  la  indifferenza  dei  magistrati,  di  cui  il  procuratore  del  Re 
di  Roma  cav.  Calabrese  con  la  sua  fixmosa  circolare  divenne  il  tipo 
vivente.  Continuando  l'esame  del  progetto,  fa  appunti  il  Riferente  su 
gli  articoli  concernenti  la  imputabilità,  le  autopsie,  1'  infanticidio, 
approvando  la  soppressione  della  ricerca  della  vitalità.  Constata  il 
Riferente  che  il  legislatore  propone  che  V  accusato  riconosciuto 
dai  periti  alienato  a  dibattimento  sospeso  non  del)ba  più  a  (|uesto 
far  ritorno,  seguendosi  in  ciò  i  concetti  di  riforma  da  lui  svolti 
altra  volta  avanti  (|uesto  E.  Istituto. 

G.  Vicentini,  m.  e.  :  Comiderazioni  sulln  aitifonnUà  di  f'im- 
zioìKimento  dei  )nicr()sismo</rafi.  —  In  seguito  ad  una  proposta 
avanzata  dal  Direttore  dell'  Istituto  Centrale  di  Meteorologia  e 
(reodinamica  di  Vienna,  per  ottenere  V  adozione  <li  una  eguale 
velocità  di  scorrimento  nella  carta  registratrice  dei  microsisnuigrafi 
del  prof.  Vicentini,  (jucsti  è  portato  a  fare  alcune  considerazioni 
sul  modo  di  funzionare  degli  apparecchi  <la  lui  fatti  costruire  per 
molti  osservatore  italiani  ed  esteri.  Presenta  contemporaneamente 
il  disegno  del  modello  perfezionato  dei  microsismografi  forniti  al- 
rOsserv.  Fabra   di  Barcellona  ad  all'Osserv.   (feoHsico   di    .Messimi. 
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(l.  Vicentini  m.  e.  :  Le  re(/isfra2/oni  de/  ìiiicro^isinot/rafo  di  Ma- 
HÌÌÌii  nel  i/ion/o  8  seJtetnhre  lUOÌ)  ed  il  ferreniofo  di  Caìahrin.  — 
L'A.  approfitta  dei  dati  fornitigli  dall'  osservatorio  Centrale  delle 
Isole  Filippine,  sulla  registrazione  delle  onde  sismiche  provocate  dal 
terremoto  Calabro  dell"  8  settembre  ultimo  scorso  ed  ottenuta  col 
suo  microsismografo,  per  calcolare  la  velocità  di  propagazione  delle 
onde  stesse  e  per  discuterne  i  risultati. 

R.  Massalongo,  s.  e.  :  U  ipodernioenp^i  <)^^i(jen(if<i  nel  tratta- 
mento della  sciatica.  —  L'  A.  è  di  opinione  che  il  gaz  ossigene 
iniettato  in  quantità  diversa  e  ripetutamente  sotto  la  pelle  ed  an- 
che profondamente  in  corrispondenza  del  decorso  del  nervo  scia- 
tico debba  inHuire  favorevolmente  sulle  condizioni  anatomiche 
che  sostengono  1'  alterazione  del  tronco  nervoso  e  delle  sue  dira- 
mazioni periferiche.  E  gli  esperimenti  clinici  corrisposero  a  tale 
suo  modo  di  vedere.  Con  la  ipodermoenfìsi  ossigenata,  pro])Osta  dal- 
TA..  si  viene  ad  agire  non  solo  meccanicamente  stirando  i  filetti  ner- 
vosi terminali  e  proteggendoli  col  cuscinetto  di  gaz  dalle  pressioni 
esterne,  ma  ancora  chimicamente  e  biologicamente  sul  tessuto  ner- 
voso stesso  facilitandone  e  migliorandone  la  nutrizione  e  gli  scambi, 
eliminando  così  quelli  elementi  irritanti  da  cause  varie  prodotti  e  per 
cause  varie  localizzati  sui  nervi  sciatici.  Da  esperimenti  fatti  su 
cadaveri  e  su  animali  venne  dimostrato  e  me  il  gaz  ossigene  così 
iniettato  s'estenda  profondamente  ed  arrivi  anche  in  contatto  del 
tronco  nervoso.  Riepilogando,  TA.  dichiara  che  l'ipodermoenfisi  os- 
sigenata da  lui  proposta  agisce:  1.  calmando  il  dolore:  2.  miglio- 
rando le  condizioni  anatomiche  del  nervo  annnalato. 

Venti  furono  i  casi  di  sciatica,  trattati  con  1'  ipodermoenfìsi 
ossigenata,  casi  piuttosto  gravi  per  la  intensità  del  dolore  e  per 
la  durata  della  malattia  :  tutti  guarirono  completamente  in  meno 
di  un  mese,  dopo  10,  12  iniezioni  di  ossigene  della  quantità  che 
oscillava  ogni  volta  da  250  a  400  centimetri  cubi  di  gaz. 

P.  Pennato,  s.  e.  :  !^alla  (/astrite  cronica  ulcerosa  superficiale. 
—  La  diagnosi  dell'  ulcera  gastrica  superficiale  si  fa  obbiettiva- 
mente dal  reperto  di  frustoli  di  mucosa  nell'  acqua  di  lavatura. 
Su  questo  sintomo  osservato  per  la  prima  volta  dall'Einhorn  alcuni 
autori  hamio  voluto  caratterizzare  una  speciale  malattia  (malattia  di 
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Einhorn  -  «i^astrite  ulcerosa  cronica  anacloridrica).  L'A.  presenta  la 
storia  clinica  di  uno  di  questi  casi  e  la  conclusione  che  in  queste 
forme  piuttostochè  di  una  speciale  malattia  si  tratta  di  una  varietà 
di  g-astrite  cronica. 

G.  Biadeg'o,  s.  e:  Amont  di  llindhlo  ila  ]lllaf'v<nìr<i.  — 
Breve  memoria  in  cui,  alle  notizie  già  date  in  due  suoi  precedenti 
lavori,  altre  ne  aggiunge  1'  A.  intorno  alla  scuola  di  Rinaldo  e 
più  precisamente  intorno  al  metodo  d'  insegnamento  inaugurato 
dal  grammatico  veronese,  che  si  può  sotto  questo  aspetto  conside- 
rare come  il  precursore  di  Guarino,  il  grande  umanista  ed  educa- 
tore del   decimoquinto  secolo. 

Tj.  De  Marchi,  s.  e.  :  Considerazioni  (/enera/i  .ut I/o  rifcola- 
lione  delle  atmo^ifeye  della  Terra,  del  Sole  e  di  Giove.  —  Recenti 
esplorazioni  dell'  alta  atmosfera  fatte  da  Hengesell  nella  regione 
degli  alisei  dell'  Atlantico  avrebbero  escluso  la  presenza  del  con- 
troaliseo  sopra  V  aliseo  fino  alla  latitudine  di  circa  26."  Questo 
fatto  se,  come  pare  voglia  Y  illustre  meteorologo  tedesco,  fosse 
esteso  a  tutta  la  zona  dell'  aliseo,  verrebbe  a  sconvolgere  tutte 
le  teorie  finora  ideate  sulla  circolazione  atmosferica.  L' autore 
dimostra,  in  base  a  considerazioni  analitiche,  che  il  fatto  consta- 
tato dall'  Hengesell  si  può  spiegare  ammettendo  che  la  superficie 
dividente  correnti  in  direzione  opposta  tanto  presso  terra  che  negli 
alti  strati  non  sia  verticale  in  tutta  la  sua  altezza,  ma  s'  inchini 
negli  strati  inferiori  verso  l"  eciuatore  per  ripiegarsi  nei  superiori 
verso  il  polo,  formando  così  sopra  1'  aliseo  una  concavità  entro  la 
quale  si  spingerebbe  il  NW  delle  zone  temperate.  Tale  andamento 
sarebbe  l'  espressione  di  una  delle  e(}uazii)ni  del  moto  in  coordi- 
nate sferiche. 

Introducendo  le  comp<)n(Miti  della  rotazione  cinematica,  un  al- 
tra delle  equazioni  stesse,  quella  che  esprime  il  teorema  delle 
aree  modificato  dall'  attrito  interno  (espresso  {|uesto,  come  in  note 
precedenti,  come  un  attrito  esterno)  conduce  ad  ammettere  che  in 
tutta  r  atmosfera  la  rotazione  intorno  a  un  asse  verticale  è  ci- 
clonica, e  che  in  tutto  lo  strato  inferiore,  dove  l'  attrito  è  diverso 
da  0 ,  la  rotazione  intorno  a  un  asse  tangente  al  meridiano  è 
anticiclonica,  cioè  eonfornu>  al  moviuu'iit»)  dell"  imlice  di  un  orologio 
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(iieir  emisfero  boreale).  Da  ciò  deriva  il  segno  della  componente 
verticale  del  movimento  alle  varie  latitudini  e  altezze,  che  è  con- 
forme ai  risultati  dell'  osservazione.  Su  ogni  emisfero  si  avrebbero 
due  circolazioni  distinte,  Tuna  tropicale  anticiclonica,  1"  altra  extra- 
tropicale ciclonica  che  si  toccano  lungo  la  superficie  di  separa- 
zione indicata  sopra,  lungo  la  quale  vi  ha  moto  discendente  che 
alimenta  la  zona  di  calme.  Tale  doppia  circolazione  è  confermata 
anche  da  una  formola  dedotta  pure  dalle  equazioni  del  moto  che 
esprime  la  terza  componente  della  rotazione  cinematica  nel  piano 
meridiano  (quella  cioè  intorno  a  un  asse  orizzontale  diretto  verso 
est),  in  funzione  della  densità  e  del  movimento  verso  est. 

Il  segno  delle  due  prime  componenti  della  rotazione  ci  defi- 
nisce una  distribuzione  delle  velocità  di  rotazione  dell'  aria  intorno 
air  asse  terrestre,  secondo  le  latitudini  e  secondo  le  altezze  che 
è  conforme  a  quelle  che  si  verificano  nelle  rotazioni  apparenti 
del  Sole  e  di  Giove.  Esse  ci  definiscono  infatti  anche  nell'atmosfera 
terrestre  una  massima  rotazione  apparente  ali"  equatore,  e  una  ro- 
tazione apparente  che  cresce  coli'  altezza,  quali  ci  sono  rivelate 
nei  due  astri  dalle  osservazioni  dirette  o  spettroscopiche  dei  mo- 
vimenti delle  forme  visibili  delle  due  atmosfere.  La  distribuzione 
zonale  di  queste  forme  ci  porta  inoltre  ad  ammettere  che  anche 
in  quegli  astri  la  circolazione  su  ogni  emisfero  si  scinde  in  due 
circolazioni  distinte,  tropicale  ed  extratropicale. 

Le  circolazioni  stesse  risponderebbero  quindi,  per  ragioni  dina- 
miche generali  e  per  effetto  dell'  attrito,  a  quella  dell'  atmosfera 
terrestre,  nonostante  le  essenziali  differenze  delle  condizioni  fisiche 
che  le  determinano. 

Terminata  l'adunanza  pubblica  l'Istituto  si  raccolse  in  seduta  se- 
greta nella  quale  fu  iniziata  la  discussione  sulla  riforma  dello  Statuto, 
approvandosene  alcuni  articoli,  e  fu  dato  voto  favorevole  al  Bilancio 
Consuntivo  1905  e  Preventivo  1906  dell' Annninistrazione  Minich. 


//  Presidente 
A.  FAVARO 


Il  Vicesegretario 

G.   OCCIOXI-BONAFFONS 


JUL     8      1908 


Atti  ì^Eh  Rkai^k  Istituto   Venktu  di  s(jjknzk,  JjKTTkrk  kd   arti. 
Anno  aec'iulcMiieo   iUOó-iMHi  -  Tomo  LXV  -  Priitc  piiriin. 


A  D  IT  N  A  N  Z  A     0  R  D  I  N  A  li  1  A 
DEL  18  FEBBRAIO  1900 


PRESIDENZA  DEL  M.  E.  FA  VARO 

PRESIDENTE 

Prosenti  i  luembri  effettivi:  Lioy,  vicepresidente;  G.  Beechet 
segretario,  Ocoioni-BonapfonS;  viceseg-retario  ;  Lorenzoni, 
Trois,  De  Giovanni,  Bellati,  P.  Spiga,  Teza,  Martini,  Pa- 
PADOPOLi,  Da  Schio,  Molmenti,  Stefani,  Ferraris,  G.  B. 
De  Toni,  Galanti,  Ricci,  Polacco,  Vicentini,  Vekson,  Brugi, 
CiscATO,  Bonome  ed  i  soci  corrispondenti  :  Crescini^  Bor- 
DiGA,  Landucci,  G.  Spiga.  D'Argais,  Castelnuovo,  Pre- 
DELLi,  Setti,  Flamini,  Breda,  Bertelli,  Malagola,  Levi- 
CiviTA,  Lazzarini,  Medin,  Forti. 

Giustificata  l'assenza  dei  membri    effettivi  :  Nasini,  e  Catellani 
e  del  socio  corrispondente  :  F.  Berchet. 

Il  Presidente  annunzia  con  sentito  dolore,  all'  Istituto,  che  le 
condizioni  di  salute  del  m.  e.  Lampejtico  si  presentano  sempre  più 
gravi.  L'Istituto,  unanime,  invita  il  Presidente  a  far  giungei'e  i  suoi 
affettuosi   auguri   di  guai'igione,  al  collega. 

Comunica  poi  la  seconda  Relazione  sugli  studi  lagunari  in- 
trapresi col  fondo  messo  a  disposizione  dalla  Quirim'ana. 

Fa  quindi  circolare  il  catalogo  delle  opere  e  degli  opuscoli 
acquistati  e  ricevuti  in  dono  dopo  1'  ultima  adunanza,  l'icordando 
fra  questi  : 

1,"  del  UL  e.  Bonome:   Sidla  patogene^/  e  tnii^nìisailHllfà  (h'ìhi 

morva   rJi/HS(t. 
2."  del  prof.    M.    Roberti,    l'opera    in    due    volumi  :    Uicorrhp 

inforni)  olla   fìiida  dei  rn'niorrìtìii. 
3."  della  sig.ra  Elda  Gianelli  di    Trieste  :    Eapsodie  Ramene 

da  Elpìai    Vifcarei^eo. 
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A  questo  punto  il  s.  e.  Bertelli  presenta  in  omaggio  all'Istituto 
un  lavoro  che  ha  per  titolo  :  Ricerche  di  Embriologia  e  di  Anato- 
niin  comparaUi  huI  diaframma  e  suW  ajjparecchio  respiratorio  dei 
verfrhrafi.  Consta  di  5  capitoli  intitolati  :  Il  diaframma  ed  i  sacchi 
aeriferi  degli  uccelli.  FI  diaframma  dei  rottili.  Il  diaframma  degli 
anfibi.  11  tessuto  connettivo  interstiziale  dei  polmoni.  Le  pleure 
dei  sauropsidi.  Il  lavoro  è  accompagnato  da  5  tavole,  che  con- 
tengono 31  figure  litografiche. 

Vengono  appresso  presentate  e  lette  le  seguenti  Memorie: 

B.  Brugi,  m.  e.  :  Metodi  e  tendenze  presenti  ne(/ìi  studi  di 
diritto  romano.  —  L'  A.  fa  notare  come  a  poco  a  poco  tutto  il 
lavoro  dei  romanisti  si  esaurisce  nella  ricerca  delle  interpolazioni 
del  testo  trascurando  la  costruzione  dogmatica  delle  dottrine.  Così 
gli  studi  del  diritto  romano  perdono  ogni  valore  per  il  diritto 
civile,  e  i  romanisti  quel  loro  spirito  pratico  che  li  rese  maestri 
di  criterio  giuridico. 

L.  Landucci,  s.  e.  :  Due  noti  ])assi  delle  Pandette  relatioi  alla 
"  servitus  actus.  „  —  È  antica  controversia  se  possano  conciliarsi 
le  opinioni,  credute  sempre  contradditorie  di  Ulpiano  e  di  Paolo, 
il  primo  dei  quali  asserirebbe  valida  Li  costituzione  di  una  serritns 
actus  sine  itinere^  mentre  1'  altro  insegnerebbe,  che  la  detrazione 
dell'  iter  non  avrebbe  senso  giuridico  e  dovrebbe  considerarsi  come 
non  esistente.  Alle  molteplici  ed  acute  proposte  degli  interpreti  di 
tutti  i  tempi  per  conciliare  i  due  responsi,  una  ingegnosa  se  ne 
aggiunse  recentemente,  consistente  nell'  ipotesi,  che  i  compilatori 
delle  Pandette  avessero  alterato  il  passo  originale  di  Ulpiano, 
il  quale  si  sarebbe  riferito  alla  formula  e  non  all'  azione.  Sembra 
invece,  all'A.,  che  ricorrere  ad  un  sì  incerto  modo  di  comporre  le 
antinomie  imn  sia  necessario  quando  v'  è  un  mezzo  semplice  e  giu- 
ridico ))ei'  toglierle  di  mezzo.  Secondo  l'A.,  ed  Ulpiano  e  Paolo  si 
domandavano  se  la  detrazione  dell"  iter  dall'  actus  nella  formale 
costituzione  dcdla  servitù  distruggesse  la  volontà  del  costituente 
oppure  aggiungesse  soltanto  cosa  vana  ed  inefficace  nella  detrazione, 
e  r  uno  e  1'  altro  si  dichiai-ano  per  la  seconda  opinione  e  decidono 
esser  valida  la  costituzione  della  servitus  actas    senza    detrazione 
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di  sorta.  Così  intesi,  non  contrasto  ma  armonia   perfetta  di   argo- 
mentazione e  (li  decisione  è  fra  i   due  classici  giureconsulti. 

A.  Breda,  s.  e.  :  Per  compìetare  il  capitolo  sulla  "  Ijoiiha  „.  — 
L'  A.,  in  una  serie  di  lavori  letti  parte  alla  R.  Accademia  di  Pa-' 
dova,  parte  al  R.  Istituto,  dimostrò  il  modo  di  iniziare,  di  decorrere 
di  tale  morbo  non  limitato  alla  pelle,  ma  spesso  estendentesi  a 
varie  mucose.  Sulla  base  di  diligenti  lunghe  osservazioni  ne  espose 
la  morfologia,  la  istologia,  i  caratteri  di  uno  speciale  bacillo  da 
lui  scoperto  (1895)  che  la  determina.  Insegnò  come  possa  venire 
coltivato  (|uest'  ultimo  ed  inoculato  nelF  uomo  efficacemente.  Additò 
molti  sicuri  caratteri  valevoli  a  differenziarlo  dalla  lue,  dalla  tubei- 
colosi  ecc.  Tali  lavori  furono  bene  apprezzati  nell'  America  Meri- 
dionale, e  tenuti  in  gran  conto  al  Congresso  Brasiliano  di  Bahia 
(1903)  a  quello  latino-americano  di  Buenos-Ayres  (1904)  ed  a 
(juello  internazionale  di  Berlino  (1904),  dove  l'  A.  sollecitato  ad 
intervenire  da  colleghi  sud-americani,  fece  una  particolareggiata 
esposizione  delle  sue  ricerche  e  conclusioni  che  illustrò  con  tavole, 
culture,   preparati   microscopici   vari. 

Medici  italiani  esercenti  nel  Brasile,  nel  Paraguay  ecc.,  colla 
scorta  deo-li  insegnamenti  dell'A.,  riconobbero  la  malattia,  che  tr;i 
noi  viene  pure  riconosciuta  più  facilmente  in  disgraziate  vittime 
della  emigrazione. 

Mentre  i  medici  e  brasiliani  argentini  giudicarono  le  descri- 
zioni delTA.  corrispondere  perfettamente  al  loro  Inniha,  i  medici 
francesi  ne  accolsero  la  descrizione  noi  loro  trattati  avvertendo 
però,  meravigliati,  non  trattarsi  della  malattia  detta  da  loro  j)iau  ; 
altrettanto  fecero  scienziati  tedeschi  dichiarando  non  trattarsi  degli 
i/arrx  degli   autori   inglesi. 

Queste  due  ultime  forme,  insieme  al  "  bouba  .,  da  Sauvages 
(1768)  e  più  tardi  (1881)  da  Charlouis,  erano  state  unite  insieme 
come  una  entità  sola.  La  sintesi  ])recorse  l' analisi,  la  sinoniinia 
generò  una  massa  di  dubbi,  di  errori,  rallentando  la  esatta  cono- 
scenza della  "   bouba  „   e  la  sua  indipendenza  delle  altre  due. 

Ora  l'A.  indica  moltissime  essenziali  differenze  nella  etiologia, 
incubazione,  sintomatologia,  decorso,  lesioni  anatomiche,  elementi 
parassitici,    prognosi    che  le  distinguono  e  devono    mantenerle  di- 
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vise.  Dai  suoi   esperimenti    curativi  poi  è  tratto  a  sperare  che  la 
hoahd  possa  essere  utilmeute  combattuta  colla   Rontgenterapia. 

P.  Spica,  m.  e.  :  Presentazione  a  termini  dell'art.  18  del  Rego- 
lamento interno,  della  Nota  del  dott.  Raffaello  Pajetta  :  !^ul  com- 
portamento del  persolfato  potassico  con  alcune  soluzioni  sa/ine.  — 
L'  A.,  dopo  d'  avere  esposto  i  risultati  delle  esperienze  fatte,  con- 
clude che  tra  i  sali  sodici  e  il  persolfato  potassico  avviene  una 
doppia  decomposizione  per  cui  si  forma  persolfato  sodico.  Questa 
conclusione  è  una  conferma  a  quanto  l'A.  pubblicò  a  proposito  del 
processo  Tarugi  per  la    determinazione    quantitativa  del  potassio. 

Sudd.  :  Idem  della  Nota  del  dott.  Umberto  Pazienti  :  Snl/a 
sostituibilità  dei  medicamenti  cosidetti  pari  ai  prodotti  patentati 
iji  eguale  composizione  chimica.  —  L'  A.,  a  proposito  di  una 
deliberazione  dell'  Ordine  dei  Sanitari,  della  città  e  provincia  di 
Padova,  fa  rilevare  che  se  il  farmacista  esercita  con  scienza  e  co- 
scienza la  sua  professione  in  modo  da  garantire  la  purezza  asso- 
luta dei  farmaci  che  spedisce,  non  sussiste  una  ragione  scientifica 
(chimica  e  terapeutica)  per  escludere  dalla  farmacia  i  prodotti  co- 
sidetti pari,  0  per  proibire  al  farmacista  di  sostituire  questi  pro- 
dotti ai  medicamenti  con  marca  brevettata,  che  ne  hanno  identica 
composizione  chimica. 

T.  Martini,  m.  e.:  Idem,  della  Nota  del  prof.  F.  Truth:  Vii  adul- 
terazione del  pepe  nero  in  (/n/nl.  —  L'  A.,  accennando  alla  storia 
delle  falsificazioni  di  questa  droga  indica  le  cause  che  ne  deter- 
minarono r  andamento.  Illustra  questa  nuova  frode  consistente  nel 
rivestire  il  pepe  nero  scadente  con  un  impasto  di  farina,  gesso 
ed  ocra,  pari  in  peso  alla  metà  del  pepe  stesso.  Ne  espone  la 
composizione  relativa,  e  conclude  avvertendo  che  ia  nuova  adulte- 
razione si  diffonde  dall'Italia  meridionale,  dove  è  perpetrata,  nelle 
provinole  settentrionali;  col  nome  di  Pepe  Tellic/icris  inaccìiinuli)  e 
crivellato. 

A.  Stefani,  m.  e.  :  Idem,  della  Memoria  del  dott.  U.  Deganello  : 
Degenerazioni  nel  nevrasse  della  ratta  consecutive  all'  asportazione 
del  labirinto  dell'  orecchio. 
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Contrihuto  sperimentale  alla  cofiosceìiza  delle  vie  (inisficìie 
criilnth'  (Iella  rana  e  alla  fisiohx/ia  del  labirinto  n.an  acuslico.  — 
L'  A..  Ila  rilevato  col  metodo  del  Marchi  le  degenerazioni  che  si 
verificano  nel  nevrasse  dellla  rana  in  seguito  all'  asporta/.ione  o 
distruzione  del  labirinto  dell'  orecchio.  A  queste  ricerche  T  A.  ha 
premesso  l"  esame  dei  centri  nervosi  della  rana  normale  mediante 
i   metodi  del  Weigert,  del   Pai,   del   Vassale. 

Le  conclusioni  a  cui  arriva  1'  A.,  colle  sue  ricerche  eseg;uito 
su  ò   rane  slabirintate,  sono  le  seguenti  : 

L"  asportazione  unilaterale  del  labirinto  produce  (let/eHcra.iione 
hilatende  (con  prevalenza  però  della  lesione  dal  Iato  operato)  in 
alcune  fibre. 

a)  del  fascio  longitudinale  mediale  lungo  tutto  il  bulbo  fino 
all'  estremo  cefalico  del  mesencefalo  (Questa  via  è  in  parte  discen- 
dente; in  parte  ascendente.). 

Il)  dei  cordoni  ventrali  del  midollo  spinale  dal  suo  estremo 
cefalico  fino  a  tutto  il  rigonfiamento  lombare  (fascio  centrnle  del 
tratto  cestibolo-s/Anale).  Queste  fibre  A)  sono  la  continuazione  della 
porzione  discendente  delle  fibre  (f). 

e)  dei  cordoni* laterali  del  bulbo  e  del  midollo  s})inale.  a 
dal  campo  dell'acustico  (ventralmente  ad  esso)  fino  a  tutto  il  rigon- 
fiamento cervicale  {fascio  laterale  del  tratto  vestibolo-spinale). 

d)  delle  radici  intrabulbari  del  HI  e  del  VI  paio  di  nervi 
cerebrali. 

e)  dello  strato  midollare  del  cervelletto  (porzione  mediale), 
ria   restibolo-cercbellare,  in  parte  diretta. 

f)  degenerazione  unilaterale  in  alcune  fibre  arcuate  della 
regione  acustica  bulbare  che  vanno  a  terminare  nel  corpo  quadri- 
gemino posteriore,  costituendo  la  ria  acustico-tect(tlis  diretta  e  cro- 
ciata (via  cocleare  centrale). 

(/)  11  tratto  cocleare  secondario  di  Holmes  e,  molto  proba- 
bilmente, omologo  al  corpo  trapezoide  dei  mammiferi,  del  quale 
rappresenta  un  rudimento. 

h)  L'  Oliva  superior  di'  Gaupp  rappresenta,  molto  ])robabil- 
mente,  un  rudimento  del  nucleo  omologo  dei  mammiferi. 

a)  Ricevono  nuova  conferma  anatomica  le  vedute  dello  Ste- 
fani secondo  le  quali  il  labirinto  non  acustico  esercita  la  sua 
azione  tonica  sui  muscoli  striati  non  solo  in  via  diretta,  attraverso 
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il  bulbo  e  il   midollo  spinale,  ma  anche  in  via  in<liretf(K  cioè  per 
mezzo  del  cervelletto. 

[i)  (tH  intimi  rapporti  anatomici  tra  vie  vestibolari  e  vie 
nervose  motrici  spieg-ano  i  disturbi  trofici  che  talvolta  furono  os- 
servali (Stefani)  in  seg-uito  all'asportazione  del  labirinlo  non  acu- 
stico. 

Y.  Crescini,  s.  e.  :  Idem,  della  Memoria  di  Venanzio  Todesco  : 
//  hiliiK)  rolijiirf  presso  (/fi  ar/rimensori  romani.  ~  È  noto  come 
una  delle  fonti  per  la  conoscenza  del  volpir  latino  siano  appunto 
gli  scritti  tecnici  che  a  noi  pervennero  di  mezzo  all<«  letteratura 
delP  antica  Roma  ;  e  come  fra  codesti  scritti  meritino  la  conside- 
razione dello  storico,  anche  nel  rispetto  g-lottolo;^ico,  quelli  degli 
ao^rimensori,  che  d'una  indagine  speciale  d'ordine  linguistico  non 
erano  stati  oggetto  prima  delle  ricerche  dell'  A.  8i  noti  che  in 
questi  ultimi  anni  e  latinisti  e  neolatinisti  si  sono  venuti  adope- 
rando alacremente  perchè  1'  esplorazione  del  latino  della  decadenza 
si  estendesse  ed  approfondisse  con  pienezza  di  dottrina  e  sicurezza 
di  metodo,  così  che  il  mirabile  fatto  dello  svolgersi  do'  lingnao-gi 
romanzi  dal  latino  popolare  fosse  più  compiutamente  lumeggiato 
e  chiarito.  Ora  1'  A.  reca  alla  conoscenza  dei  latino  volgare  ed  a' 
problemi  riguardanti  la  genesi  de"  linguaggi  romanzi  un  contributo 
notevole,  ([uale  finora  non  era  uscito  che  in    paesi   stranieri. 

Terminata  l'adunanza  pubblica,  l'Istituto  si  raccolse  in  adu- 
nanza segreta,  nella  quale  si  procedette  alla  nomina  del  Vice- 
presidente e  si  continuò  e  si  esaurì  la  discussione  sulla  riforma 
dello  Statuto. 


//  l'rr.Hdcnle 
A.   FA  VARO 

//   ì'i(c.'>pffrrfnn'o 
(t.  OocioNi- Bunakfons 


yM    8     i^o« 


Atti  pki.  Rkm.k   Istitutc   Vknkto   di  scikn/k.  lkttkkk  kd    arii. 
Aimo  AOriulciiiUM,    l'.KhV.tor.  -  'l'otiK.    L\V    -   l'arie  \>v\u\n. 


A  l)  [I  N  A  N  Z  A    ()  Pv  D  I  N  A  li  1  A 
DEL  18  MARZO   190« 

l'KKSIhKN/A    Dia.  M.   K-   FAVA  KG 

I'RKS1I)KNTI<; 

Presenti  i  uieitil.ri  effettivi:  Lm:kk.\kis  vieeprcsideiite  :  (1.  Bkkcjikt, 
se-ivturio.  Occiuxi-BoxAi'-FDN-s.  viceseo-retario  :  Loiìkxzoxi, 
Tm.is.  Bkknardi,  Bki.lati,  r.oNATKi-u,  P.  Hvw.A,  ThizA.  Mak- 
•riNK  A.  Tamassia.  Da  S(;hi(>,  3Ioi-miìxti,  Stel'Ani,  Fogaz- 
zAuo.  (}.  B.  Dk  Toxi,  (lAr.ANTi.  Ricci,  Nasini,  Polacco,  Ver- 
sox.  lÌKiTGi,  CiscATO,  iJoN'oMi-:  ed  i  soci  corrispondenti  : 
CuKscixi,  F.  Bkrchet,  (I.  Spica.  (J.  Tamassia,Castelnuovo, 
Preiìk^li,  Breda,    Levi-Civita. 

(liustificata  l'assenza  del  membro  effettivo:  Dk  riiuVANXT  e  del 
socio  corrispondente:  Arukìoxi   degli   ()i»i>i. 

[1  Presidente  coinniiica  elio  <;li  studi  lii-unari  intrai.resi  col 
tondo  (,)neriiu-Stai.ipalia  soiìo  entrati  indio  stadio  pratico,  c<mi  la 
installazione  di  un  mareog-rafo  reg-istratore  alla  punta  della  diga 
di  Malamocco.  e  con  1"  avanzata  costruzione  di  altri  tre  mareo- 
grafi simili. 

Fa  .|uindi  circolare  il  Catalogo  delle  opere  od  opuscoli  ac(|ui- 
stati  e  pervenuti  in  dono  dall"  ultima  adunanza,  fra  i  unali  ricorda: 

dal  Segretario  (i.  Berchet  :  un  esemplare  degli  Aiti  rcrhali 
afpri,tri  (ÌPÌla  Couferenza  yer  la  pace  tra  il  Gi<i/)jjone  r  hi  Ilnssia; 

dal  ni.  e.  P.  A.  Saccardo  :  il  voi.  XVlll  della  sua  o])era  : 
Si///()</p  fina/oruiii  : 

dal  ni.  e.  (i.  B.  De  Toni  :  Di  una.  i,ifrrr.-<f^a.irfc  ><n>/>erfa  del 
iiiiidemse  d.  B.    A  inai  e  de  miai  pi-aijrc^d  : 
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dal  s.  e.  E.  Castelnuovo  :  un  voluino  dal  titolo:  ìliiwr 
no  velie  : 

dalla  Società  Editrice  Libraria  di  Milano  :  i  fascicoli  1  a  1 H 
del  voi.  I.  dell'  opera  del  prof.  Antonio  Berlese  :  (ili  iiisrifi  .  /„,„ 
(injaniz.zazioiip,  xr/hi/r/in.   uhitudiiii  e  nippoiiì  colV  nomo. 

k  questo  punto  il  ni.  o.  Stefani  presenta  in  dono  ali"  Istituto, 
a  nome  del  prof.  Giusep])e  Albertotti,  successore  alla  cattedra 
tenuta  airTiniversità  di  Padova  dal  compianto  m.  e.  Pietro  (fra- 
denig-o,  i  lavori  da  esso  stampati,  accompagnandoli  con  le  seguenti 
parole  : 

'•  11  nuovo  collega  di  facoltà,  il  cliiariss.  prof.  Albertotti  vc- 
"  nuto  a  succedere  al  com))ianto  Gradenigo,  ha  voluto  incaricaiini 
'•  di  presentare  i  suoi  lavori  all'  Istituto,  ed  io  ho  accettato  l)en 
"  volentieri  questo  onore,  conoscendo  (|uanto  conmiendevole  sia 
"  1'  opera  scientifica  di  lui.  informata  a  vasta  coltura,  a  sjiii-ito 
"  largo  e  sereno  di  critica,  a  finezza  d"  osservazione  e  ad  abilità 
"  sperimentale. 

"  Esorbiterei  del  mio  compito  so  in  questo  momento  ne  pas- 
"  sassi  in  rassegna  i  mimerosi  lavori,  lo  mi  limiterò  a  notare  che 
"  essi  interessano  non  solo  lo  specialista,  ma  lo  studioso  in  ge- 
"  nere,  e  più  specialmente  lo  studioso  dell'arte. 

"Il   prof.    Albertotti   è   un  cultore  a.ppassionar(.  delle  arti,  e  le 

"  sue  profonde  cognizioni  sulla  fisiologia  dell'  occhio  egli   ha  ap- 

"  plicato  alla  critica  della    pittura    con  tanto   acume  e    con  tanta 

"  serenità  che  l'opera  sua  in  argomento  è  e   resterà  senza  dubliio 

fra  lo  maggiormente  apprezzate  „. 

Seguono  le  letture  poste  all'  ordine  del  giorno,  la  jìrima  delle 
quali  presentata  dal  Presidente  a  nome  dell'  autore  assente  : 

E.  Arrigoni  Degli  Oddi,  s.  e:  Ap/nuili  s^^l  Jì'.  (Jongrcsso  or- 
nUoloffiro  tenuttm  in  Lomint  nel  f/iuf/no  liMir,.  —  L'A.  cita  le 
varie  comunicazi©ni  scientifiche  presentate  al  \X.  Congresso  Or- 
nitologico Internazionale  tenutosi  in  Londra  nel  giugno  1905  oda 
un  esteso  resoconto  delle  più  importanti.  Cosi  rileva  il  grande  in- 
teresse delle  letture   di  lord    Kothschild  sugli   uccelli   estinti  od   in 
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via  (li  estiii/j'oiio,  di  Òtto  Heniian  sulle  !\fi<i'razioiii  dei^-Ii  uccelli,  di 
(yluipniau  sulle  Colonie  di  Fenicotteri  nidificanti  nelle  isole  lia- 
hania  ecc.  Discorre  a  lung'o  delle  varie  escursioni  fatte  a  sco])0 
scientifico  a  Trini;-,  a  Woburn  A.bbey,  a  Canìbrid»-c  e  specialmente 
al  Capo  Flaniboroug'h  nell'  Yorkshire.  In  quest'ultinui  localitii  ni- 
dificano sug-li  scog-li  in  quantità  straordinaria  parecchie  specie  di 
uccelli  marini  e  tra  quc^sti  le  Urie,  le  Gazze  marine  e  i  (ìabbiani. 
1j"A.  ofi're  descrizioni  particolareg'giate  delle  loro  livree,  dei  costumi, 
delle  uova  ecc.  ed  infine  parla  a  lung-o  del  metodo  col  quale  si 
scalano  (juegli  scog-li  per  asportare  le  uova  defili  uccelli  marini 
e  che  è  chiamato  r/iitthinr/:  Ag'giunge  parecchie  t'otografie  prese 
sul   posto  e  ohe   illustrano  la  sua  comunicazione. 

N.  Tamassia,  s.  e:  L'I  hi  Ha  rrrso  in  jiiic  <ìcl  xc^lo  secoli). 
l'rr^tìli  (rregoriani.  — ■  Ij' A.,  dopo  un'attenta  lettura  delle  (»pere  di 
(Ireg'orio  Magno,  ci-ede  di  potere  affermare  che  non  ostante  la 
ricca  messe  di  notizie  che  gli  storici  hanno  raccolto  da  (juelle, 
i-esti  ancora  (|ualche  cenno  prezioso,  ti'as(;urato  o  frainteso,  da  ad- 
ditare 0  da  correggere. 

fluidato  da  questo  concetto,  l'A.  passa  in  rassegna  i  lil)ri  e- 
segetici  del  grande  pontefice,  e  ne  raccoglie  tutti  quei  dati,  che 
servono,  direttamente  o  indirettamente,  a  chi:irir(!  le  condizioni 
dell'Italia,  verso  la  fine  del  secolo  sesto,  fjn.  società  roh/i/na.  In 
reliff/oiir.  il  nionarhisino.  i  tn-rnri  ilclla  line  del  mondo  sono  gli 
argomenti  che  un  esame  jìaziente  degli  scritti  gregoriani  per- 
mette di  ripresentare  sotto  as[)etti  abbastanza  interessanti,  se  non 
sempre  nuovi.  ( Josì  la  raccolta  delle  lettere  ili  ))a])a  Gregorio  trova 
in  (jueste  indagini,  più  d'una  volta,  nuiteria  d'  illustrazione  e  di 
commento. 

M.  Bollati,  ni.  e.  :  Presentazione  a  termini  dell'art.  18  del  Ke- 
golaiìiento  della  Nota  2"  del  prof.  F.  Lori  :  Un  fnseonieivo  jìcr  cor- 
renfi  alfernnte.  —  hi  ([uesta  Xota  \' k.  espone  il  risultato  di  ul- 
teriori studi  da  lui  fatti  intoriui  la  misura  delle  differenze  di  fase 
di  correnti  alternate,  i  quali  lo  hanno  condotto  alla  costruzione 
di  un  fiiReonielro  di  nuovo  tipo  fondato  sul  principio  della  riso- 
nanza elettro-meccanica  e  che  ha,  rispetto  agli  altri  apparecchi 
congeneri,   il  vantaggio  di  prestarsi  con  grande    sensibilità   autdie 
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iillii  misura  di  ])icoole  ditt'eren/e  di  t'iisc.  o  di  difTcrcii/.o  di  fase 
fra  correnti  di  piccola  iiiteiisitii. 

Un  apparecchio  fondato  sullo  stesso  ])rinci])i()  era  <,'-iìi  statu 
costruito  dall'A.  e  descritto  in  una  Xdta  ])resentata  airisrituto  \'o- 
neto  l'anno  scorso.  FI  nuovo  tipo  presenta,  nia^'^iore  seniplii'itii  e 
mag-ffiore  sensibilità. 

A.  Stefani,  ni.  e:  Idem  delle  Memorie: 
(ì.  Manca  :  Pifj'ìisioiip  dei  fripiivoxo»}}  in  S(tr(f(yiiit.  —  L'  iV. 
riferisce  i  primi  studii  da  lui  eseguiti  sulla  presenza  di  tripano- 
somi nel  san^'ue  di  vai'ii  animali  viventi  alio  stato  selvaf;",<>'io  o 
domestico  in  Sardei^na.  Trovò  frequentemente  il  Trypanosoina 
granulosum  nelle  anguille  jìrovenienti  dalle  paludi  di  Tramatza  e 
di  San  \'ero  Milis,  mentre  non  potè  constatarjK;  la  presenza  in 
(|U(dle  d('<:li  stagni  di  Caln-as.  In  un  coniglio  stdvatico  iTramat/ai 
osservò  un  tripanosonuì  simile  a  (juello  studiato  -■  pui'(!  n(d  san- 
gue di  coniglio  —  da  Fiaveran  e  Mesnil.  Ottenne  risultati  negativi 
negli  animali  seguenti:  <)vis  musinos  iCalangianus).  Mus  muscn- 
lus  ^'^ramatza),  (Jolumha  livia  (Sassari),  i*asser  Italiae  (Traniat/aK 
Eniis  europaea  (Traniatza),  Lacerta  muralis  (/rraniatza.  Sassari). 
(long-vlus  ocellatus   (Sassari). 

(i.  A.  I^ari  :  >^iill(i  imiso  (h-lli(  mortt'  delle  niiic  jii'iriile  dei 
Unii.  1/  A.  asportò   liilateralniente   il   timo   in   ])arec(diie   (Iccine 

di  raiu'.  e  confermò  il  fatto  trovato  nel  iS!)(;  dall'  Altelaus  e  dal 
Hillard,  e  negato  poi  da  altri  autori.  Clui  molle  di  (|ueste  rani; 
muoiono  (pialrhe  tenip(»  dopo  l'  o|)erazione.  l'ero,  mentre  l'  AUelans 
(mI  il  lìillai'd  attribuirono  la  morte  alla  mancan/a  di  una  supposta 
fun/ioiie  anti-autotossica  del  timo,  1'  A,  trovò  che  la  morte  avviene 
per  infezione,  dovuta  ad  un  l)acillo  simih^  al  bacillo  d(dla  settice- 
mia gang^renosa  del  Legrain,  al  Bacillus  lanicida  dell"  Ki'ust.  al 
r>acillns  livdropliiins  l'uscus  del  Sanarelli.  Sicctnne  le  l'ane  in  altro 
modo  o|>ei'ate  di  solito  non  presentano  quest"  infezione.  1"  A.  venne 
n(d  concetto  che  le  rane  private  dei  timi  siano  meim  resistenti 
delle  rane  normali  di  fronte  ali"  agente  patogeno,  t'  nella  seconda 
l»arte  del  lavoro  dimostra  speriun'utalmente  questa  diminuzione 
della   l'esistenza. 
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Terniiiuitn  V  adunanza  pubblica,  1'  [stituto  si  raccolse  in  adu- 
nanza segreta  per  la  trattazione  deg-li  argomenti  posti  all'  ordine 
del  giorno. 

//  Prendente 
A.  FAVARO 

Il  Vicesegretario 
Gr.  Ogcioni-Bonaffons 


rjv    B     \'M 


Atti  dki,  RkaIìK   Istituto   Vknkt<j   di  scikn/k.  IìKTtkrk  iod   akii. 
Alino  accii(ieiiiico   ilK)5-iKKi  -  Tonio  LXV  -  Parte  prima. 


A  l)  n  N  A  N  Z  A     O  R  DINA  K,  1  A 
DEL  22  APRILE   1906 

PRESIDENZA  DEL  M.  E.  EAVARO 

PRESIDENTE 

Presenti  i  membri  effettivi  :  Feerakis  vicepresidente  ;  G.  Berchbt^ 
segretario,  Oocioni-BonaffonS;  vicesegretario  ;  Loeenzoni, 
Trois,  Bernardi,  Bellati,  P.  Spiga,  Lioy,  A.  Tamassia,  Ve- 
ronese, Papadopoli,  Da  Schio,  Molmrnti^  Stefani,  Fo- 
gazzaro, G.  B.  De  Toni,  Galanti,  Polacco,  Vicentini,  Ver- 
soN,  Brugi,  Ciscato,  Bonome,  Catellani,  ed  i  soci  cor- 
rispondenti :  F.  Berchet,  Landucgi,  G.  Spiga,  Predelli, 
BiADEGO,  Setti,  Malagola,  Levi-Civita,  Lazzarini,  Medin. 

Giustificata  l'assenza  dei  mm.  ee.  :  De  Giovanni,  Martini,  e  dei 
soci  corrispondenti  :  Crescini,  Poggi,  Castelnuovo. 

lì  Presidente  annunzia  che  noli'  udienza  del  giorno  5  cor- 
rente S.  M.  il  Re  ha  accettato  le  dimissioni  del  m.  e.  Lioy  da 
vice-presidente  dell'Istituto  ed  ha  approvato  la  nomina,  allo  stesso 
ufficio,   del  m.  e.  Carlo  Francesco  Ferraris. 

Annunzia  poi  con  le  seguenti  parole  la  morte  dei  due  mem- 
bri effettivi  Senatore  Lampertico  ed  Ab.  Beltrame: 

Onorand?  colleghi, 

«  Triste  ufficio  è  questo  al  quale  mi  chiamano  in  dolorose  cir- 
'i  costanze  le  alte  funzioni  che  vi  ])iac(iue  affidarmi,  ma  insieme 
<t  pietoso,  poiché  nel  conspetto  vostro  e  con  (piella  corri s})on (lenza 
«  d'affetti  che  per  ognuno  di  noi  fa  dell'  Istituto  una  seconda  f'ami- 
<i  glia,  io  devo  rendermi  interprete  del  comune  rimpianto  per  i  vuoti 
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«  delle  nostre  file,  lacrimevoli  sempre,  se  anche  chi  ci  ha  lasciati   si 
«  trovava  presso  a  compiere  la  parabola  ordinaria  della  vita. 

«  Non  è  ancor  passato  1'  anno  dacché  noi  ebbimo  a  deplorare 
«  la  immatura  dipartita  di  due  fi'a  i  nostri  Colleghi,  ed  a  cosi  breve 
(«  distanza  di  tempo  ecco  che  due  altri  lasciano  vuoto  quel  seggio 
«  che  con  tanto  onore  e  così  a  lungo  avevano  occupato.  Noi  li  se- 
«  guinnno  ansiosamente  attraverso  alternative  di  timori  e  speranze  ; 
«  io  portai  ripetutamente  al  loro  capezzale  i  voti  e  gli  auguri  del- 
«  1'  Istituto,  ma  voti  ed  auguri  rimasero  sterili,  ed  a  noi  non  resta 
a  ormai  che  degnamente  onorarne  la  memoria. 

«  I  forti  studi  dei  (juali  s'era  nudrita  la  giovinezza  di  Fedele 
«  Lampertico  lo  designavano  già  a  formar  parte  di  questo  Corpo 
«  scientifico,  e  prima  ancora  che  del  suo  nome  si  fregiasse  1'  albo 
«  dell'  Istituto,  vinceva  il  concorso  che  l' Istituto  medesiuu)  aveva 
«  bandito  per  un  lavoro  intorno  alle  conseguenze  che  al  commercio 
«  in  generale  ed  a  quello  veneto  in  particolare  avrebbe  recato  l'  a- 
«  pertura  del  canale  di  Suez  :  egli  si  affermava  così  non  soltanto  in 
«  quegli  studi  economici  nei  quali  doveva  passar  maestro,  ma  ancora 
'>  in  (juella  amorosa  e  sapiente  sollecitudine  per  il  natio  loco  del 
«  quale  si  rese  così  altamente  benemerito,  e  che  costituì  una  delle 
te  sue  più  spiccate  caratteristiche.  Cinque  anni  dopo,  con  voto  una- 
«  nime,  egli  entrava  all'  Istituto,  e  vi  entrava  per  la  gran  porta, 
«  direttamente  come  Membro  Effettivo. 

«  Della  stinui,  dell'affetto  e  della  deferenza,  da  cui  fu  circondato 
a  nei  (juai'antadue  anni  durante  i  quali  egli  sedette  fra  noi,  è  lunii- 
«  uosa  prova  1'  essere  stato,  con  esempio  unico  e  che  forse  non  si 
«  rinnoverà  mai  più,  per  ben  quattro  volte  eletto  alla  Presidenza  ; 
c(  e  come  egli  l'abbia  tenuta  e  (juanto  sollecito  egli  si  sia  in  ogni 
«  incontro  dimostrato  degli  interessi  e  del  prestigio  dell'  Istituto,  e 
«  quanto  ris})ettata  ed  autorevole  risuonasse  in  ogni  occasione  la  sua 
Il  voce  qui  dentro,  è  supertìuo  eh'  io  dica,  e  mi  terrò  a  ricordarvi  il 
a  tatto  e  l'abilità  con  cui  egli  seppe  adoperarsi  per  superare  tutte 
<(  le  gravissinu'  difficoltà  che  si  opponevano  al  momento  di  ottenere 
«  per  r  Istituto  nuova  e  decorosa  sede,  ed  ancora  all'atto  di  iMitrare 
«  in  possesso  e  libera  disposi/ione  ili  (pud  cospicuo  patrimonio  in 
«  foi'za  del  quale  di  tanto  potè  allargarsi  ed  intensificarsi  1'  azione 
u  nostra  :  etl   il  prijiio   saggio  che  se   ne  potò  dare,   con   la    missione 
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«  in   Creta,  r  pur  da  risijuavdarsi  come  un  risultato  dovuto  in  graii- 
«  dissima  parte  alla  sua  sapiente  iniziativa. 

«  Non  a  me  certamente  spetta  il  discorrere  del  complesso  dei 
«  suoi  lav.)ri  scientifici,  letterarii  e  legislativi  che  sommano  intorno 
«  a  quattrocento  ;  non  a  me  dell'  azione  sua  politica  nei  tempi  del 
«  servaggio,  non  della  attività  parlamentare  da  lui  spiegata  e  che 
«  si  estese  ai  rami  più  svariati  del  diritto,  dell'  economia  e  della 
«  coltura  nazionale,  potendosi  dire  ben  alto  qhe,  in  tutto  il  tem])o 
<(  durante  il  (|uale  i  due  rami  del  Parlamento  si  onorarono  del  suo 
«  imme,  nessuna  grave  questione  si  sia  sollevata  senza  che  egli  vi 
«  facesse  pesare  la  parola  ed  il  voto  autorevolissimi  :  altri  lo  dirà 
«  qui  dentro  e  con  una  competenza  quale  noi  non  potressimo  augu- 
(f  rarci  maggiore.  Ma  mancherei  al  debito  mio  qualora  non  menzio- 
'(  nassi  almeno  il  contributo,  ricchissimo  sotto  ogni  rispetto,  da  lui 
<f  recato  alle  nostre  pubblicazioni,  così  vario  e  così  copioso,  sia  e/  n 
c(  memorie  scientifiche  e  letterarie,  sia  con  alcuni  memorandi  solenni 
<(  discorsi,  sia  con  ajffettuose  e  dotte  commemorazioni,  sia  infine  col 
<f  lavoro  mai  ricusato,  anzi  fino  all'ultimo  volonterosamente  prestato, 
<f  nelle  giunte  e  nelle  connnissioni  per  i  concorsi  scientifici,  letterari 
«  ed  industriali.  Cosicché  si  possa  fino  da  ora  sicuramente  affermare 
«  che  il  nome  di  Fedele  Lampertico  rimarrà  negli  annali  dell'Istituto 
«  tra  quelli  dei  quali  esso  va  a  buon  diritto  maggiormente  superbo. 

t(  Egli  non  era  peranco  sceso  nella  tomba  col  rimpianto  non 
((  solo  della  sua  Vicenza,  ma  dell'  Italia  tutta  intera,  che  un  nuovo 
<<  lutto  venne  a  colpirci  con  l'  amarissinia  perdita  di  Tliovanni  Bel- 
«  trame. 

«  Allo  spirito  ardente  di  carità  evangelica,  che  lo  animava  fin 
((  da  giovanetto,  parve  troppo  angusto  il  campo  della  sua  Verona, 
«  ed  aspirando  a  più  ampia  palestra,  ordinato  sacerdote  ed  adde- 
<(  stratosi  durante  un  biennio  presso  i  Padri  ^lechitaristi  di  San 
<(  Lazzaro  nella  conoscenza  dei  primi  rudimenti  delle  lingue  orientali 
«  (mI  in  particolare  dell'arabo,  si  sentì  attratto  dalla  allor  veramente 
((  ((  misteriosa  Africa  orrenda  »,  e  non  ancora  trentenne  mosse  a 
«  quella  volta  insieme  con  alcuni  compagni  e  con  l'intendimento  di 
«  fondarvi,  e  proprio  nelle  regioni  centrali,  una  missione  italiana. 
«  Dopo  opportune  esplorazioni,  sceglieva  a  tale  uopo  la  penisola  del 
«  Senaar  lungo  la  riva  destra  del  fiume  Bianco  :  sopravvissuto  solo. 
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«  ingrazia  della  fibra  rohustissinia,  agli  stenti,  alle  fatiche  ed  alle 
rt  malattie  che  ad  uno  ad  uno  avevano  consunti  tutti  i  suoi  fratelli 
et  di  apostolato,  tornava  in  Europa  per  reclutare  nuovi  eoinpagni  e, 
«  rifatto  con  essi  il  lungo  e  periglioso  viaggio,  si  stalnliva  presso  a 
«  poco  nel  luogo  già  fissato  fra  le  tribù  dei  Denka. 

«  Ma  accanto  all'ardimentoso  ed  infiammato  missionario  era  an- 
<(  dato  via  via  formandosi  lo  scienziato  che  osservava  ed  annotava, 
<(  e  già  dall'Africa  mandava  in  Italia  relazioni  dei  suoi  viaggi  che 
«  lo  facevano  conoscere  ed  apprezzare,  e  tornato  definitivamente  in 
ce  patria  approfittò  dei  ricchi  materiali  raccolti  per  una  serie  iiume- 
«  rosissima  di  lavori  geografici,  storici  e  linguistici  che  portarono 
«  largo  contributo  alla  conoscenza  delle  regioni  nelle  quali  egli  aveva 
«  trascorsa  così  gran  parte  della  sua  vitai  Questi  lavori,  i  più  im- 
K  portanti  dei  quali  a  partire  dal  1879  videro  la  luce  o  negli  Atti 
«  dell'  Istituto  0  per  cura  dell'  Istituto,  sono  abbastanza  noti  a  tutti 
<(  perchè  io  possa  dispensarmi  dall'  addurne   anche  i  semplici  titoli. 

«  Tra  le  cure  di  queste  pubblicazioni  e  quelle  dell'insegnamento 
«  nel  quale  era  entrato  al  suo  ritorno  dall'Africa,  spese,  come  non 
«  avrebbe  potuto  più  utilmente,  la  grandissima  sua  attività,  finché 
<(  tutte  le  sollecitudini  raccolse  sopra  una  pia  istituzione  della  quale 
((  fu  la  provvidenza  vera,  e  che  costituì  fino  all'  ultimo  respiro  la 
«  massima  sua  preoccupazione  ;  ed  in  tal  modo,  dopo  aver  data 
«  r  ardente  giovinezza  alla  diffusione  della  fede  e  della  civiltà, 
«  dopo  aver  reso  noto  e  riverito  il  nome  italiano  nelle  piìi  inospiti 
«  regioni,  coronò  il  suo  apostolato  con  un'  altra  opera  di  illuminata 
«  carità  che  ne  santifica  la  memoria  benedetta. 

«  Non  così  profondamente  diverse  ti'a  loro,  come  potrebbe  cre- 
<(  dere  chi  s'arrestasse  alla  su])erficie  delle  cose,  anzi  non  senza  qual- 
((  che  contatto,  trascorsero  (pieste  due  iiobilissinu>  esistenze,  (iiiclla 
((  cioè  dell'  Uomo  di  Stato,  che  soltanto  per  volontà  sua  non  toccò 
<(  le  vette  può  eccelse  del  potere,  e  1'  altra  dell'  Uoum  di  Dio  che 
«  per  lungo  tempo  si  segregò  dal  consorzio  civile  facendosi  propa- 
<(  gatore  della  fede.  Imperciocché  fu  col  sapiente  e  sperimentatosi 
((  consiglio  del  Beltrame  che  Fedele  Lampertico  potè  dare  assetto  a 
<(  (piella  Associazione  Nazionale  per  soccori'ere  i  missionari  (cattolici 
«  italiani,  sulla  cui  lìanditua,  d'amore  e  d'accordo,  dalla  paivda  reli- 
«  gione  non  vollero  disginnta  1'  alti'a,  j)er  loi-o  altrettanto  sacra,    d'I- 
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«  talia  ;  inipereinochò  lo  spirito  di  entranilii  fu  nii'ualniente  aperto 
«  quei  grandi  ideali  ohe  sono  proprii  delle  anime  più  elette  :  fede, 
<f  scienza,  patria,  umanità. 

«  Per  la  perdita  d'  ami», 'due,  pari  è  il  nosti'o  eordo<ilio  ;  pari 
«  r  onore  che  rendiamo  alla  loro  memoria.  » 

A  questo  punto  tutti  i  presenti  si  alzano  in  piedi,  in  atto 
di  comjìiaiito  e  di  omaf^<;io. 

La  l'residenza  did  K.  Istituto,  ap])ena  edotta  della  ^'rave  per- 
dita del  suo  uiemln'o  anziano  Senatore  Lampertico,  si  affrettò  a 
spedire  un  teleg-rannna  di  condoglianza  alla  famiglia  dell'illustre 
estinto  —  ed  altro  telegramnui  di  condoglianza  spedì  pure  al 
Sindaco   di  Vicenza. 

Ai  funerali  V  Istituto  fu  rappresentato  dal  Presidente,  che 
era  stato  delegato  anche  dalla  R.  Accademia  delle  Scienze  di 
Torino  e  dalla  Biblioteca  Marciana  e  che  vi  rappresentò  i  nun.  ee.  : 
G.  Berchet  e  G.  B.  De  Toni.  —  Yi  assistevano  inoltre  i  mm. 
ee.  :  Occioni-Bonaffons,  vice-segretario,  Luzzatti,  Lorenzoni,  Lioy, 
Teza,  Da  Schio,  Papadopoli,  Fogazzai'o,  Ricci,  l'olacco,  Catellani 
ed  i  soci  corrispondenti  :  N.  Tamassia  e  Breda. 

Il  Presidente,  a  nome  dell'  Istituto,  pronunciò  un  discorso 
sulla  bara  dell'  illustre  estinto. 

La  famiglia  Lampertico  diresse  alla  Presidenza  dell'  Istituto 
una  lettera  di  ringraziamento  per  la  ])arte  da  esso  presa  al  suo 
lutto. 

Pervennero  all'  Istituto  lettere  e  telegrammi  di  condoglianza 
dal  ]\Iinistero  della  istruzione  pubblica,  dalle  Autorità  e  prin- 
cipali Istituti  scientifici  del  Regno  e  dell'  estero  e  da  alcuni  soci. 

Il  Reale  Istituto  Lombardo  di  scienze  e  lettere  commemorò 
r  illustre  defunto  nella  sua  adunanza  del   12  corrente. 

Il  Presidente,  invitato,  ha  aderito  a  far  parte  del  Comitato 
d'onore  per  promuovere  una  sottoscrizione  affine  di  erigere  un  mo- 
numento nazionale  in  Vicenza  a  Fedele  Lampertico. 

La  conmiemorazione  Lampertico  sarà  fatta  all'  Istituto  dal 
m.  e.   Luzzatti. 

Non  appena  la  Presidenza  ebbe  notizia  della  morte  del 
m.  e.  Beltrame  si     affrettò     ad     inviare     al     Rettore     dell'  Istituto 
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Piazza  in  Verona  un  telef!;ramnia  di  condoglianza  od  incaricò  il 
socio  Biador-o  di  rappresentare  1'  Istituto  ai  funerali,  ai  ((uali  in- 
tervennero pure  i  soci  residenti  in  Verona. 

La  Direzione  dell'  Istituto  ^[azza  diresse  all'  Istituto  Veneto 
una  lettera  di  rino-raziamento  per  la  parte  presa  al  suo  lutto  ed 
inoltre  offerse  in  dono  alla  nostra  lìiblioteca  alcune  o])erette  che 
il  Ueltranie  compose  nefili  ultimi   anni   di   vita. 

L'  Istituto  inviò  alla  lieiu'mei'ita  Direzione  una  speciale  l(>t- 
tera  di   riuf^-raziamento. 

Pervennero  all'  Istituto  lettere  di  condoglianza  dal  Ministero 
della  istruzioiu^  pul)i)lica,  dalle  Autorità  e  dai  ])i-inci])ali  Corpi 
scientifici   del  Reg'no. 

Il  Keale  Istituto  Lombardo  di  scienze  e  lettere  counnemorò 
il  chiarissimo   defunto  nella  sua  adunanza  del   12  corrente. 

La  commemorazione  del  Beltrame  sarà  fatta  all'  Istituto  dal 
jii.  e.  vice-segretario  Occioni-Bonaffons. 

Il  Presidente  annunzia  inoltre  la  morte  del  socio  estero  Sa- 
muele Pierpont  Lano-ley,  avvenuta  il   10  marzo  a.  e. 

La  Presidenza  dell'Istituto,  in  nome  dell' intiero  Corpo  scien- 
tifico inviò  alla  Presidenza  della  Smithsonian  Institntion  a  Wa- 
shinj^'ton   una  lettera  di  condo<;'liaiiza. 

Conninica  infine  la  breve  relazione  mensile  sul  ])roo-resso  dei 
lavori  laii'unai'i,  da  cui  l'isulta  che  furono  ultimaiiu'iitt'  costruiti 
altri  tre  nuireo<»'rafi  e  un  altro  nuireometro.  Neil'  adunanza  ven- 
tura sarà  riferito  su  tutto  il  lavoro  condotto  dal  pi-iiici])i()  della 
canipaf^na,  tanto  sotto  il   rif>-uar(lo  scientifico,   (|uant()  finanziai'io. 

Viene  presentato  il  Catahii^o  dei  libri  ed  opuscoli  accpustati 
e  pervenuti  in  dono  doi)o  1'  ultinui  aduminza,  facendo  speciale 
menzione  : 

1.  dell' omao-o-io   fatto   dal   ^linisten»   della    (uu-rra    dcdl' O- 
pera   in   4   volumi:    Aiilro/xnnclr/ti   nìi/itarc  \ 

2.  del   dono   del   prof.   Lui<;i   Olivi   di    15    sue   ])ubi)licazi(ìni 
<r  ar<!onuMito  giuridico. 
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Seguono  le  letture  poste  all'  ordine  del   o-iorno  : 

A.  Favaro,  ni.  e.  :  Amia  e  cor rhpond enti  di  Galiìro  Galilei. 
XVI.  Beniamino  Engeìeke.  —  XVJI.  Lodovico  Setfala.  ~  L.  A. 
presenta  due  nuovi  numeri  della  serio  degli  "  Amici  e  corrispon- 
denti di  Galileo  Galilei  „  che  dedicò  a  Beniamino  Engelcke  di 
Danzica  ed  a  Lodovico  Settala  :  il  prini",  intermediario  tra  il 
Jiernegger  e  Galileo  per  la  versione  latina  del  I)i<do(/o  dei  M((ssimi 
SiMemi,  il  secondo,  ben  noto  a  tutti  per  la  menzione  che  se  ne 
legge  nei  Projnessi  S^ìo.'ìì,  e  che  entra  nel  campo  Galileiano  con 
un  curiosissimo  documento  testò  rinvenuto  nella  Biblioteca  Tri- 
vulzio  di  Milano.  Il  documento  concerne  una  domanda  presentata 
da  Baldassare  Capra,  tristamente  famoso  per  il  plagio  del  Com- 
passo Galileiano,  per  essere  ammesso  nel  Collegio  dei  Medici  Mi- 
lanesi, domanda  alla  quale  si  oppone  il  Settala  con  una  lunga 
scrittura  :  in  essa  si  legge  rifatta,  e  con  nuovi  ed  interessanti 
particolari,  la  storia  del  processo  che  per  il  plagio  fu  dibattuto 
davanti  ai  riformatori  dello  Studio  di  Padova  (^  che  si  chiuse  con 
la  ben  nota  sentenza  di  condanna  del  Capra,  pubblicata  a  suon  di 
trombe  all'Università  nell'ora  della  maggior  frequenza  degli  scolari. 

G.  B.  De  Toni,  m.  e.:  —  Sul  reagente  di  Scìitreizer.  - 
L'  A.  comunica  alcune  notizie  su  alcune  semplificazioni  da  lui 
pioposte  per  la  preparazione  del  liquido  cupro-ammonico,  solvente 
della  cellulosa  molto  adoperato  nella  microchimica   vegetale. 

E.  Catellani,  m.  e.  :  Condizioni  ed  effetti  f/iur/d/ci  detto 
Stato  di  (fiiernt.  —  L'A.  esamina  quali  siano  le  coiulizioni  della 
esistenza  legittima  di  uno  stato  di  guerra,  e  quali  siano  di  tale 
stato  di  guerra  le  immediate  conseguenze  giuridiche.  L' una  e 
l'altra  indagine  sono  del  pari  importanti  non  solo  per  gli  uomini 
di  Stato  che  saranno  chiamati  fra  poco  a  completare  all'Aja  la 
codificazione  del  diritto  di  guerra,  ma  anche  per  le  popolazioni  e 
per  i  singoli  cittadini  di  ogni  Stato. 

Le  truppe  di  un  belligerante  e  le  sue  navi  militari  acqui- 
stano per  ciò  solo  che  guerra  esiste  diritti  particolari  di  sorve- 
glianza e  di  repressione  sul  commercio  neutrale.  Perciò  tutti  sono 
interessati  a  sapere  se  e  quando   guerra  legittima  esista,    e  deve 
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invocarsi  la  sanziono  doli' obblig-o  di  oo-ni  Stato  cho  voglia  niiiovor 
«guerra  od  un  altro  di  far  precedere  alle  ostilità  una  formalo  di- 
chiarazione. 

Iniziata  la  guerra  importa  determinare  chi,  in  ciascuno  Stato, 
abbia  diritto  di  parteciparvi.  La  prima  conferenza  dell' Aja  ha  co- 
dificato le  condizioni  di  leg-ittimità  degli  irregolari  della  guerra 
terrestre.  La  seconda  dovrà  formulare  le  condizioni  di  legittimità 
degli  irregolari  della  guerra  marittima  :  navi  ausiliario  e  flotte 
volontarie.  Ma  soprattutto  ò  interessante  la  determinazione  uni- 
forme degli  effetti  dello  stato  di  guerra  sui  privati  e  sui  loro 
diritti  ed  interessi  :  dimora  dei  sudditi  di  un  belligerante  nel  ter- 
ritorio dell'  altro,  rispetto  dei  contratti,  protezione  giudiziaria, 
pubblica  assistenza,  efficacia  o  non  efficacia  delle  assicurazioni. 

Su  tutto  ciò  in  parte  si  è  già  formato  e  in  parte  tende  a  svi- 
lupparsi spontaneamente  un  nuovo  diritto  positivo,  i  lineamenti  del 
quale  sono  adomljrati  dall' A.  nclF  ultima  parte  del  suo  studio. 

A.  Favaro,  m.  e:  Presentazione,  a  termini  dell'art.  18  del 
Regolamento  interno,  della  Nota  del  prof.  Francesco  Severi  :  O^- 
fiprvdzionì  varie  (ìi  fieomefria  sopra  ima  ^itperficie  aìgebrica  e  sopra 
una  varietà.  —  Li  questo  lavoro,  l'autore  somministra  alcuni  cri- 
teri per  riconoscere  1'  equivalenza  di  curve  algebriche  A  di  un  si- 
stema continuo  tracciato  sopra  una  superfìcie  F,  dal  semplice 
esame  dei  gruppi  che  le  A  segano  sopra  un'altra  curva  C  di  F, 
mostrando  le  conseguenze  notevoli  che  da  questi  criteri  derivano 
per  le  varietà  algebriche  a  più  dimensioni. 

A.  Stefani,  m.  e.  :  Llem,  della  Nota  del  dott.  b'rancesco 
Val  torta  :  La  pressione  dei  s(tn(/ìie  nel  raffreddamento  nnup-essivo 
jlno  (dia  morte.  —  L'  A.  studia  (nei  conigli)  la  pressione  del  san- 
gue nel  rafiFreddamento  progressivo  fino  alla  morte  {ottenuto  per 
meKZO  d(drac(|ua  fredda),  e  trova  che  la  pressione  del  sangue, 
per  azione  del  freddo,  si  porta  al  di  soj)ra  del  normale  e  di  qui 
lentamente  discende  sino  v(m'so  lo  zero,  ma  la  discesa  non  è  uni- 
forme a  cagione  di  vario  oscillazioni  in  rapporto  (^ol  j)oIso,  colle 
ond(^  di  11  e  ili  ordine,  e  coi  fenomeni  convulsivi  ed  il  brivido 
(die    incolgono    l'animale    che    si    raffredda     -     (dio    vengono    jinre 
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studiate.   L'autore  diseutc  ])0Ì   l'interpretazione    da  darsi   ai   risul- 
tati   da  lui   ottenuti. 

Gr.  Occioni-Boimffons,  m.  e.  :  Idem,  della  Memoria  del  dott. 
Giuseppe  Gerola  :  Per  V pIoìico  delle  opere  <ìei  pittori  Da  Ponte.  — 
Vari  pittori  della  famig-lia  Da  Ponte.  —  Difficoltà  nel  distinguere 
Io  opere  degli  uni  da  quelle  degli  altri,  sia  perchè  molte  volte 
essi  lavorarono  insieme  ad  uno  stesso  dipinto,  sia  molto  più  per 
l'infinità  di  errate  attribuzioni  venutesi  generalizzando  per  colpa 
dei  critici  d'arte  e  dei  proprietari  dei  quadri.  —  Necessità  di 
rifarsi  da  capo,  abbandonando  i  dati  tradizionali  e  partendo  da 
criteri  più  sicuri.  —  Valore  che  deve  assegnarsi  alle  testimo- 
nianze di  documenti  sincroni  ed  alle  firme  autentiche  apposte  ai 
quadri.  E  come,  dopo  tutto,  si  possa  su  tali  basi  stabilire  una  più 
certa  classificazione  delle  opere  di  quei  pittori.  —  Tentativo  di 
un  elenco  compilato  con  queste  norme.  —  Risultanze  che  ne 
derivano  per  lo  studio  della  personalità  artistica  dei  singoli  pittori. 

B.  Brugi,  m.  e.  :  Idem,  della  Nota  del  prof.  Alessandro  Levi  : 
Contribnto  ad  un'  interpretazione  del  pen>^iero  di  Prot(t(/ora.  — 
L'  autore  prende  in  esame,  con  la  scorta  dei  dialoghi  Platonici, 
le  teorie  gnoseologiche  ed  etico-giuridiche  attribuite  a  Protagora. 
Ritiene  che  vi  sia  una  divergenza  profonda  fra  le  une  e  le  altre, 
e  cioè  non  solo  fra  le  testimonianze  del  Teeteto  e  quello  del  Pro- 
tagora., ma  proprio  fra  il  significato  che  Platone  dà  alla  dottrina 
gnoseologica  Protagorea,  e  le  interpretazioni  Platoniche,  ch'egli 
dimostra  invece  concordi  nel  Protagora  e  nel  Teeteto,  del  pensiero 
etico-giuridico  del  sofista.  Egli  non  crede  che  Protagora  inse- 
gnasse dottrine  così  dissonanti  nel  campo  della  ragion  pura  e  in 
quello  della  ragion  pratica,  quasi  avesse  temuto  di  applicare  allo 
studio  della  vita  morale  e  civile  quel  preteso  scetticismo,  ch'egli 
avrebbe  bandito  rispetto  alla  conoscenza.  Opina  invece,  e  cerca 
di  dimostrare,  che  se  non  si  può  asserir  con  certezza  che  la  fa- 
mosa sentenza  Protagorea,  essere  1'  uomo  misura  di  tutte  le  cose, 
fosse  intesa  dal  sofista  in  un  senso  generale,  come  l' interpreta 
parte  della  critica  moderna,  si  può  affermare  però  che  il  sofista 
non  professò  quello  scetticismo  che  Platone  vuol  far  apparire  im- 
plicito nella  sua  dottrina  gnoseologica.    Dimostra  infine  come  al- 
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cune  vedute  di  Protag-ora,  che  sostenne  la  relatività  tanto  della 
conoscenza  che  della  morale,  preludano  ad  alcune  teorie  della  fi- 
losofia moderna. 

Esauriti  g-li  argomenti  posti  all'ordino  del  giorno  dell'adunanza 
puhhlica,  l'Istituto  si  raccoglie  in  adunanza  segreta  per  la  tratta- 
zione  di   ])arecchi  argomenti  d'interesse  interno. 


//  l'rrsvientf 
A.   FA  VARO 


//   Viresefjri'.lario 

Gr.    OCCIOXI- BONAFKONS 
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Alino  Mceadeiiiico   IDO.j-DOri  -  Tomo  LXV  -  Parte  prima. 


A  1)  ri  N  A  N  /  A     0  R  l)  1  N  A  li  I  A 
DEL  20  MAGGIO   1900 

PRESIDENZA  DEL  M.  E.  FAVARO 

PRRSTDEKTE 

Presenti  i  ineinbri  effettivi:  Fkrrabis  vicepresidente;  G.  Berchet_ 
segretario;  Occioni-BonaffonS;  viceseg-retario  ;  Lorenzoni, 
Trois,  Saccardo,  De  Giovanni,  Bellati,  P.  Spiga,  Lioy, 
Martini,  A.  Tamassia,  Veronese,  Papadopoli,  Da  Schio, 
MoLMENTi^  Bassini,  Stefani,  FOGAZZARO,  G.  B.  De  Toni, 
Galanti,  Ricci,  Polacco,  Vicentini,  Verson,  Brugi,  Ciscato, 
Catellani,  ed  i  soci  corrispondenti  :  Crescini,  F.  Berchet, 
Landucci,  G.  Spiga.  G.  Tamassia,  Castelnuovo,  Predelli, 
Setti,  Bertelli,  Levi-Civita,  Lazzarini. 

Letto  ed  approvato  1'  Atto  della  precedente  adunanza,  il  Pre- 
sidente comunica  che  la  R.  Deputazione  di  Storia  patria  per  le 
Antiche  Provincie  e  la  Lombardia,  residente  in  Torino,  invitò 
r  Istituto  a  farsi  rappresentare  aUa  Riunione  straordinaria  del 
18  maggio  corrente,  per  solennizzare  il  secondo  centenario  del- 
l' Assedio  e  della  Liberazione  di  Torino  nel  1706.  La  l'resi- 
denza  del  R.  Istituto  Veneto  delegò  a  tale  ufficio  il  socio  nazio- 
nale, ivi  residente,  co.  prof.   Carlo  Cipolla. 

Si  presenta  il  Catalogo  dei  libri  ed  opuscoli  acquistati  e  per- 
venuti in   dono  dall'  ultima  adunanza. 

Vengono  poscia  presentate  e  lette  le  seguenti  Memorie  : 

A.  Tamassia,  m.  e.  :  La  imjmftfhilità  parziale  per  vizio  di 
mente  secondo  le  tendenze  della  giar imprudenza  italiana.    —  L'A., 
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esaminando  le  statistiche  penali  italiane,  trova  argomento  per  con- 
fermare i  concetti  da  Ini  svolti  in  alti'a  Memoria,  che  cioè  la  nia- 
o-istratnra  italiana  nei  casi  di  semi-imputabilità  per  vi/io  di  mente 
ha  tendenza  a  confondere  questa  causa  di  diminuita  responsabi- 
lità con  le  comuni  cause  attenuanti  ;  il  che  è  contrario  all'  idea 
del  legislatore  ed  alle  opinioni  scientifiche  più  autorevoli. 

G.  Ciscato  m.  e.  :  Studio  del  micrometro  e  delle  livelle  di 
Horrehow  in  un  telescopio  zenitale.  —  Lo  strumento  studiato  dall'A. 
è  quello  di  cui  è  fornita  la  Stazione  astronomica  internazionale 
di  Carloforte,  istituita  fino  dal  1899  per  conto  della  Associazione 
o-eodetica  internazionale  con  lo  scopo  di  cooperare  allo  studio  degli 
spostamenti  a  cui  è  soggetto  l'asse  della  rotazione  diurna  nella 
massa  terrestre. 

R.  Massalongo,  s.  e.  :  L'  embolia  dell'  arteria  pohnonale  nella 
febbre  tifoide. 

G.  B.  De  Toni  m.  e.:  Presentazione  a  termini  dell'art.  18 
del  Regolamento  interno,  della  Nota  del  dott.  Contardo  Ferrari  : 
Sopra  alcuni^  casi  teratologici  osservati  nel  Ranunculus  velutinus 
Ten.  —  L' Autore,  dopo  aver  constatata  nei  picciuoli  e  peduncoli 
di  questa  pianta  la  esistenza  di  elmintocecidi  prodotti  da  una 
specie  di  Anguillulide  {Ti/lenchiis),  descrive  le  anomalie  fiorali 
riscontrate    negli  esemplari  affetti    dagli  elmintocecidi. 

D.  Bertelli,  s.  e.  :  Idem  della  Memoria  del  dott.  Giuseppe 
Favaro,  intitolata:  liicerclie  intorno  alla  morfologia  ed  allo  sriluppo 
dei  vasi,  dei  seni  e  dei  cuori  caudali  nei  Ciclostomi  e  nei  Pesci. 
—  In  questo  lavoro  l'A.  ha  eseguito  estese  ricerche  intorno  agli 
organi  della  circolazione  caudale  nelle  due  prime  classi  dei  Cra- 
nioti  e  principalmente  intorno  ai  cuori  linfatici,  riguardo  ai  quali 
si  lamentavano  tuttora  deficenza  ed  inesattezza  di  conoscenze. 
Studiando  comparativamente  la  varie  sottoclassi  delle  singole  classi 
e  con  il  sussidio  dell' eml)iiologia,  riuscì  a  stabilire  l'origine  ed 
il  significato  della  maggior  parte  degli  organi  fatti  oggetto  di  ri- 
cerca. 
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Terminata  l'adunanza  pubblica,  l'Istituto  si  raccolse  in  adu- 
nanza segreta,  nella  quale  vennero  lette  le  tre  Relazioni  delle 
Giunte  esaminatrici  delle  Memorie  presentate  ai  concorsi  scientifici 
scaduti  il  31  dicembre  1905  e  quelle  delle  Giunte  delegate  alla 
scelta  dei  nuovi  temi  per  i  concorsi  degli  anni  venturi,  e  si  con- 
ferirono due  pensioni  accademiche  resesi  vacanti  pei-  la  nu)rte  dei 
mm.  ee.  pensionati  Lampertico  e  Beltrame. 


Il  Presidente 
A.  FAVARO 

//   Vicesegretario 

G.   OCCIONI-BONAFFONS 


At'I'i  del  Reale  Istituto  Vknktu  J)i  stui.iNZK,  lettkuk  ed  arti. 
Aiiiìo  accademico  1905-90(i  -  Tomo  LXV  -Parte  prima. 


DELAZIONE  DELLA  COMMISSIONE  ESAMINATIUCE 

PEL  CONFERIMENTO  DEL  PREMIO 
DI 

FONDAZIONE  QUERLNI  STAMPALIA 

PER  L'ANNO  1905 


Origini  della  pittura  Veneziana. 

Due  sono  i  lavori  presentati;  uno  col  motto  :  Inveni  portnm, 
spes  et  fortumi  miete  !  —  1'  altro  col  motto  Venetìa  nobilissmìa.  — 
Tutti    e  (lue  fanno    onore    ai   loro  autori. 

In  ambiilue  però  lo  stosso  difetto.  Ciò  che  si  chianux  Vamhiente 
non  è  studiato  ;  non  è  detto  in  qual  terreno  fu  affidato  il  germe 
che  si  svolse  in  fiore. 

Una  caratteristica,  essenzialmente  veneziana,  anche  nei  pri- 
mi pittori,  è  quella  vivezza  del  colorito,  che  a  questo  tempo  non 
si  riscontra  neppur  nelle  scuole  delle  altre  parti  d'Italia  più  pro- 
g-redite.  Si  sarebbe  voluto  almeno  indicato  come  l'aere  veneziano 
colla  sua  limpidezza,  colla  sua  vivezza  e  gradazione  di  toni,  coi  suoi 
svariati  e  speciali  riflessi  sulle  acque,  abbia  educato  1'  occhio  e  lo 
spirito  dei  pittori  alla  visione  e  al  sentimento  del  colore.  Non  si 
può  inoltre  non  riconoscere  nello  forme  intellettuali  la  legge  del- 
l' azione  che  le  condizioni  circostanti  esercitano  suU'  organismo. 
L'  opera  dell'  ingegno  non  è  un  fatto  singolo,  non  è  isolata  dal- 
l' esistenza  comune,  ma  è  bensì  in  relazione  coi  costumi  e  colla 
cultura  del  tempo  e  del  paese,  e  l'opera  d'arte  è  appunto  un 
organismo  vivente,  simile  ad  una  pianta  che  solo  respira  e  si 
nutre  in  una  certa  atmosfera  ed  in  particolari  condizioni.  C'è 
un  intimo  legame  fra  la  rappresentazione  dei  momenti  storici  e 
lo  studio  della  evoluzione  artistica.  Dai  raffronti  dei  quadri, 
dalle  ricerche    di    date  cronologiche    è    necessario    assurgere    alla 
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sintesi  estetica.  Bisogna  che  la  storia  dell'  arte  i'a])piesenti  un 
tntto  organico,  (|uan(lo  non  si  voglia  avere  soltanto  una  critica 
minuziosa  di  quadri  o  un  contrihuto  di  notizie  biografiche  e  cronolo- 
giche sopra  singoli  artisti. 

La  storia  dell'  arte  deve  essere  i-appresentata  come  lo  svolgi- 
mento di  una  cosa  viva  che  ha  le  sue  leggi.  E  poiché  l'arte  è  stretta- 
mente unita  colla  vita  di  un  popolo,  così  si  dovevano  ricercar  le  ra- 
gioni dello  svolgimento  artistico  nella  vita  stessa  di  Venezia.  Biso- 
gnava  dimostrare  come  veramente  1'  arte  della  pittui-a  non  sia  ele- 
mento principale  e  primigenio  della  civiltà  di  un  gran  popolo. 
L'  architettura  sì  ;  giacche  essa  è  la  sola  arte  congiunta  alle 
necessità  della  vita  spirituale  e  materiale,  agli  ordinamenti  civili 
e  politici  di  un  paese.  Le  altre  arti  chiamate  òel/p,  molte  volte 
non  sorgono  quando  più  vigoreggiano  le  virtù  civili  e  militari 
di  una  gente  giovane.  Esse  ornano  e  confortano,  di  solito,  i  riposi 
dei  popoli.  Quando  ci  seduce,  anzi  ci  affascina  il  giocondo  splen- 
dore dell'  arte,  la  grandezza  di  Venezia  comincia  a  decadere. 
L'  architettura  era  sontuosa  e  fiorente,  e  la  scultura  le  prestava 
i  suoi  ornamenti  (juando  la  pittura  era  timida  ancora,  l'erchè  '? 
—  Bisognava  studiarne  le  cause.  Non  fu  forse  quello  stesso 
fiorire  dell'architettura  un  impaccio  allo  svolgimento  della  pittura':' 
Se  alla  pittura  si  badava  poco  anche  dopo  che  Giotto  aveva  com- 
])iuto  la  maravigliosa  opera  della  Ca])pella  degli  Scrovegni  a  Pa- 
dova, anche  dopo  che  a  Verona,  a  Padova,  nell'  ITmbiia,  lu'lla 
Toscana  sorgevano  grandi  scuole,  l'architettura  invece  iioi'iva 
magnifica  superando  con  le  s(>ste  il  pennello.  Infatti  i  niarnii  con 
le  loro  armonie  e  varietà  di  colore  servivano  di  tavolozza.  Forse  fu 
anche  cpiesta  una  causa  onde  (pii,  più  che  altrove,  tardò  a  compa- 
rire sulU^  tavole  la  pittura,  che  aveva  agio  di  manifestarsi  nell'ac- 
cordo dei  marmi  vario])inti.  Accenniamo  a  (piesto,  come  idea  nostra, 
lìia   altre  cause  si  potevano   studiare. 

In  (piai  modo  il  primo  seme  dell'arte  fu  posto  nel  terreno  e, 
fecondato,  come  crebbe  in  ])ianta  e  sbocciò  in  liore,  non  è  stu- 
diato. Nessuna  analisi  è  fatta,  nessun  concetto  è  svolto  su  (pu'sto 
argomento  nei  due  scritti  ])resentati. 

11  primo  dei  due  concorrenti  (Inveii/  poiiìiiii  cfc.)  imn  dà 
alcuna  importanza  ai  mosaici  Marciani  in  relazione  allo  svolgi- 
mento  delbi    pittura.   Epjìure  si  doveva  notare  che  anche  il  loi'o  in- 
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flusso  fu  una  delle  cause  dello  sviluppo  tardivo  della  pittura  veneziana. 
Con  pochi  cenni  sulla  tendenza  o-otico-hizantinegf;-iante,  quasi  per  di- 
sgombrare il  terreno  da  importune  e  difficili  (juestioni,  l'autore  entra 
sul)ito  ad  esaminare  i  pochi  e  imperiti  pittori  veneziani  del  Trecento. 

E  in  (luesto  esame  lo  scrittore  si  dimostra  storicamente  esatto 
e  nella  critica  spesso  giusto,  sempre  acuto  e  molto  intelligente 
di  stili  e  di  tecnica. 

Sgombrata  la  via  da  considerazioni  d' indole  generale,  che  il 
tema  pur  richiedeva,  1'  autore  entra  a  trattare  del  secolo  XY,  in- 
dagando le  correnti  d'  arte  che  col  Pisanello  veronese,  con  dentile 
da  Fabriano,  con  Giovanni  d' Alemagna  attrassero  nel  loro  movi- 
mento i  pittori,  quali  Antonio  Yivarini  e  Jacopo  Bellini,  che  ini- 
ziano la  grande  pittura  veneziana  ;  ma  della  vita,  di  cui  l' arte  è 
il  riflesso,  non  una  parola.  E,  per  compenso,  studiato  col  nuovo 
indirizzo  della  critica  moderna  l' influsso  che  sulla  nuova  pittura 
veneziana  ebbero  le  altre  scuole.  Nò  il  seguire  i  risultati  della  cri- 
tica toglie  allo  scrittore  originalità  di  vedute  e  spirito  acuto  di  os- 
servazione nel  determinare  il  valore  e  l'autenticità  dei  quadri.  L'e- 
rudizione diligente  s' accompagna  ad  una  conoscenza  tecnica  ve- 
ramente notevole,  che  gli  permette  di  fare  raffronti  importanti. 
Forse  nella  pittura  veneziana  dei  primordi  del  quattrocento  egli 
dà  soverchia  importanza  all'  influsso  squarcionesco,  quantunque  in- 
vece lo  neghi  nel  Crivelli,  sul  quale,  almeno  nelle  prime  opere, 
non  si  può  affermare  che  non  abljia  avuto  azione  Gregorio  Schia- 
vone  allievo  dello  Squarcione.  Ed  anche  sulla  influenza  che  Anto- 
nello da  Messiiìa  ebbe  sui  pittori  veneziani  si  potrebl)ero  fare  delle 
riserve.  L'autore  non  parla  che  incidentalmente  del  Mantegna,  lad- 
dove pel  tempo  in  cui  visse  ed  operò,  e  ])el  suo  grande  e  particolare 
valore,  doveva  avere  una  speciale  e  larga  considerazione. 

In  questo  volume  manca  ogni  documento  e  non  è  seguito 
(piello  svolgimento  propriamente  storico  dell'  arte,  che  il  tema, 
negli  intendimenti  dell'  Istituto,  specialmente  richiedeva.  Malgrado 
questa  lacuna  1'  o'pera  ha  molti  pregi  ed  è  degna  di  alto  encomio. 
L'autore  cerca,  indaga,  analizza,  confronta  tra  loro  le  opere  d'  arte, 
conosciute,  studiate  ad  una  ad  una,  sia  che  si  trovino  in  un  pae- 
sello d'  Italia,  sia  che  facciano  bella  mostra  nelle  gallerie  di  Eu- 
ropa. Egli  ricostruisce  con  fine  senso  estetico  il  nostro  mirabile 
quattrocento,  e  la  sua  opera,  frutto  di    osservazioni    dirette  è  al- 


102  KELAZIONE    DELLA    COMMISSIONE    TEL    PREMIO 

l'unisono  con  gli  studi  moderni  e  vivi.  Le  fbto<^TiiHe  che  accom- 
pagnano il  lavoro  avvivano  ed  illustrano  la  parola  elegante  del 
critico,  il  quale  si  avvicinò  al  ijorto  agognato,  ma  gliene  fu 
impedita  l' entrata  da  chi  meglio  comprese  ciò  che  era  doman- 
dato dal  tema  posto  a  concorso.  Però  se  ci  fosse  il  modo,  vo- 
lentieri proporremmo  un  secondo  premio  a  questo  concorrente,  che 
segnaliamo  ])el  suo  valore  come  degno  di  considerazione,  "  augu- 
rando eh'  egli  voglia  pubblicare  1'  opera  sua,  la  quale,  più  com- 
piuta nella  parte  storica,  sarà  certamente  accolta  dal  pu!)blico  con 
molto  favore. 

* 

Il  secondo  lavoro,  che  ha  per  motto  :  Venetia  nobi/issiina, 
composto  di  due  grossi  volunn',  irti  di  citazioni  e  di  note,  ci 
sembra  veramente  la  storia  diligente  e  compiuta  (Udk>  origini 
della  pittura  veneziana. 

11  critico,  che  non  deve  essere  alle  sue  pi'ime  armi,  si  rivela 
uno  studioso  maturo,  esperto,  a  cui  poche  cose  della  storia  del- 
l' arte  sono  ignote. 

Considera  egli  1'  arte  veneziana  isolata  dalle  altre  scuole.  Poi 
partitamente  studia  gli  artisti,  ed  il  metodo  che  segue,  e  del  quale 
diamo  qui  una  traccia,  è  ottimo  :  —  Notizie  del  pittore  —  Ca- 
ratteri speciali  dell'  arte  sua  secondo  le  ricerche  più  recenti  — 
Distribuzione  cronologica  e  stilistica  delle  opere  —  Opere  perdute 
—  Opere  attribuite  —  Giudizi  storici  sul  valore  comparativo 
dell'  artista  —   Giudizio  dello  scrittore. 

Se  non  1'  ambiente  t^torico,  e  il  difetto  è  notevole  anche 
in  questo  lavoro,  1'  autore  però  ricostruisce  con  esattezza  e 
})rolondità  di  critica,  1'  ambiente  artùtico  nel  (|uale  la  pittura 
germinò  e  si  svolse.  E  ciò  è,  in  parte,  sufKcieute  per  conoscere 
le  remote  origini  della  pittura  anche  se  manca  una  rapida  e  chiara 
idea  della  vita  veneziana  così  strettamente  legata  all'  arte.  J^rende 
(luiinli  lo  scrittore  a  considerare^  1'  architettura,  eronedogieamente 
la  prima,  ])er  tempo,  delle  arti  I ielle.  Passa  (juindi  ad  esaminare 
i  mosaici,  studiando  acutamente  e  sapienteiiuMite  1'  iiiHusso  che 
esercitai'ono  sullo  svilu])|)i)  ritardati!  lUdla  pittura  vencro-bizantina, 
e  si  può  dire  che  nessun  sci'ittoiH*  d'  arte  ha  (in  (piì  esainiuato 
con   tanto  anidre  il  si<>-iuHcato  e  1'  azione  eh'  ebbero  sulT  arte  nostra 
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i   uiosaici    antichi    di    San   3lareo,  coiiipiuti   in    vari    tcnijii    tino   al 
1 253  circa. 

Dopo  i  mosaici  1'  autore  inipnMidc  a  trattare  (lolle  pitture 
))ropriamente  dette,  cominciando  dagli  affreschi  di  Aquileia  ;  ri- 
corda, in  sefi;uito,  molti  documenti  per  concludere  che  il  non  aver 
noi  alcuna  notizia  di  pitture  anteriori  al  1208  si  deve  soltanto 
alla  distruzione  continuata  d'  opere  antiche,  o  alla  noncuranza  di 
vecchie  scritture,  ])oichò  assai  prima  di  quell'  anno  ahliondano  i 
nomi  isolati  di  pittori  veneziani,  come  risulta  da  molti  documenti. 
Studia  le  sculture  dipinte,  sia  negli  avanzi,  sia  nei  ricordi  ;  ram- 
menta le  pale,  le  antipale,  le  arche,  le  immagini  e  ricorda  i 
jirezzi  largamente  pagati  ;  e  non  dimentica  per  1'  arte  pura,  l'arte 
industriale  che  fregia  i  mobili,  le  stoffe,  le  pareti,  U'  stanze,  i 
|)alazzi,  le  chiese.  A.  questo  punto  prende  in  esame  i  testamenti 
degli  artisti  e  dimostra  come  in  Yene/ia  si  formassero  forse  le 
])iii  antiche  famiglie  di  pittori  italiani,  e  d'  ognuna  di  (piestc  dà 
r  alliero  genealogico,  limitato  naturalmente  ai  pochi  membri  ri- 
cordati dai  documenti.  Dopo  i  testamenti  seguono  gli  statuti  della 
Scuola,  la  trattazione  dei  diritti  particolari  alla  casta  e  dei  do- 
veri di  questa. 

Qui  termina  la  preistoria  della  pittura  veneziana  e  si  entra 
nella  storia  propriamente  detta,  e  1'  autore  classifÌGa  le  pitture  del 
secolo  XTY  con  iscrizioni  genuine  o  contraffatte,  e  ricorda  cosi 
i  pittori  Francesco,  Angelo,  Perenzolo,  i  diversi  Guglielmi,  Matteo, 
Paolo,  e  (piel  Griorgio  Greco  che  giustamente  deve  mandarsi  alla 
metà  del  XY  secolo  circa.  Coi  Caterini  cominciano  le  trattazioni 
particolareggiate,  continuate  per  Stefano,  per  Nicoletto  Semite- 
colo,  per  Nicolò  di  Maestro  Pietro,  per  maestro  Lorenzo  e  molti 
altri.  Tratta  a  parte  del  (luariento,  dello  S(piarcione,  del  Mantegna, 
di  Gentile  da  Fabriano,  ])er  studiare  la  loro  azione  sull'  arte  ve- 
neziana. Non  dimentica  .lacobello  del  Fiore  e  i  vari  Jacobelli,  e 
da  questi  j)assa  a  Giovanni  d'  Alemagna  ai  Yivarini,  ai  Bellini 
ai  Crivelli,  ai    Bastiani,  al  Carpaccio,  al  Cima. 

Se  tutta  la  storia  della  pittura  veneziana  è  ricostruita 
con  diligenza  di  ricerche,  non  si  può  dire  che  con  severità  di 
critica  sia  sempre  giudicata.  Autoritario,  dogmatico  si  mostra  qual- 
che volta  r  autore  ;  nui  alcune  sue  opinioni  troppo  recise,  an- 
che se  sono  convincimenti  suoi,  devono  essere  cribrate  e  discusse. 
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Non  si  possono,  per  esempio,  accettare  come  sentenze  alcuni  suoi 
giudizi  sui  Vivarini,  sui  Bellini  e  sul  Carpaccio.  Intorno  a  que- 
st'  ultimo  pittore  furono  fatti  studi  recenti  ai  quali  talora  l' autore 
s' accosta  e  conferma  ;  talora  vi  si  oppone  e  li  ribatte.  Avendo 
qualcuno  della  Commissione  giudicatrice  trattato  lo  stesso  argo- 
mento, un  doveroso  riserbo  ci  vieta  di  entrare  in  polemica  ;  sol- 
tanto ci  permetteremo  di  osservare  che,  data  la  vivacità,  non 
sempre  contegnosa  con  cui  1'  autore  combatte  talune  conclusioni 
di  quegli  studi,  il  nostro  giudizio  favorevole  sul  valore  complessivo 
dell'  opera  dovrà  sembrare  maggiormente  imparziale. 

Quantunque  vasto  e  diligente  sia  lo  studio  di  ricerca  e  di 
indagine,  ci  duole  che  1'  autore  non  abbia  fatto  tesoro  di  alcuni 
documenti  nuovi,  che  pur  esistono.  Sappiamo,  per  esempio,  che 
nell'Archivio  notarile  di  Padova  ci  so]io  dei  documenti  iinpoi'tanti 
relativi  allo  Squarcionc  e  al  Mantegna,  che  potevano  con  profìtto 
essere  esaminati  e  resi  noti  al  pubblico  e  dei  quali  1'  autore  non 
fa  cenno. 

Nonostante  questi  difetti  ed  altre  mende  che  ablnamo  (jua  e 
là  notate,  1'  opera  ci  sembra  pregevolissima  ed  utile  non  soltanto 
per  chi   ama  istruirsi,  ma  anche  per  chi  di  tali  studi  è  già  esperto. 

L'  autore  ha  la  conoscenza  s])ecifìca  e  com])leta  della  materia 
che  svolge,  ed  ha  la  visione  lucida  ed  organica  dei  ueriodi  arti- 
stici e  del  carattere  individuale  dei  vari  artisti  Se  egli  non  tieii 
conto  delle  condizioni  del  tempo  in  cui  V  opera  d'  arte  fu  creata, 
e'  è  in  compenso  un'  analisi  profonda  ed  acuta,  di  ogni  elemento 
ideale  e   Fonnale   dell'  opera   stessa. 

Se  la  critica  è  talvolta  trojìpo  recisa,  essa  |)erò  ha  un  carat- 
tere proprio  che  riflette  la  personalità  dello  scrittore,  il  (juale 
rivedendo  V  o])ei'a  sua,  potrà  ])oi'tare  delle  niodilica/Joìii  a  (|ual('he 
giudizio.  Jj'  ampiezza  della  trattazione,  la  niolte|)lieità  delle  licer- 
che,  la  densità  delle  notizie  raccolte  tolsero  all'  autore  il  modo  ed 
il  tempo  di  dare  al  suo  lavoro  un  ordine  maggiore,  di  licmpire 
le  lacune  che  <|ua  e  là  si  l'iscontrano,  di  comj)orre  le  varie  parti 
in  più  estetica  armonia,  di  curare  con  più  delicato  sentimento  lo 
siile,  la  forma;  di  raccogliere  in  una  sintesi  sobria,  ma  (espres- 
siva, concludente,  il  tesoro  di  laute  indagini,  di  tanti  rallVonti,  di 
tiinti   giudizi,   di    tanti   studi. 

Il  concorso   chiedeva  che  si    mostrasse   in    (jual   modo   na.c(|ue 
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e  si  svolse  nel  trceciito  e  nel  (|iuittro('Oiit()  la  pitturti  veneziana. 
L'  autore  intenderebbe  di  andare  piìi  in  L'i,  di  trattare  la  prima 
parte  del  secolo  XYI,  e  dà  le  tracce  eh'  egli  seguirebbe  e  noi  lo 
confortiamo  a  compirla. 

Concludendo  diremo:  che  in  seguito  all' attento  e  sereno  esa- 
me fatto  dei  lavori  dei  due  concorrenti,  con  voto  unanime,  cre- 
diamo giustizia  che  sia  concesso  il  premio  allo  scrittore  dell'opera 
che  ha  per  motto  :  Veìieiia  no/n/i.'^shìK/^  il  quale  ci  ha  dato  un  la- 
voro che  nella  storia  dell'  arte  mancava,  ed  ha  con  tanta  co- 
scienza esercitato  la  sua  paziente,  acuta,  e  talora  sapiente  indagine 
in   (piesto  inti'icato    e  interessante  campo  di  nobili  studi. 

Antonio  Fogazzaro 
Feedinando  Galanti 
Pompeo  Molmenti 


(Licenziate  le  bozze  per  hi  sUoìipa  il  gioi-no  IG  giugno  1900) 


Atti  dkl  Realk  Istituto  Veneto  di  scienze,  lettere  ed  arti 
Anno  accademico  1905-906  -  Tomo  LXV  -  Parte  prima. 


RELAZIONE  DELLA  (  OMMLSSIONE  ESAMINATRICE 

PEL  COXFERIMEiSrTO  DEL  PREMIO  DI 

FONDAZIONE    CAVALLI 

PEL  TRIENNIO  1908-1905 


La  Commissione  incaricata  di  riferire  sni  lavori  presentati 
per  concorrere  al  premio  di  Fondazione  Cavalli,  è  dolente  di  non 
poter  indicare  alcuno  dei  lavori  presentati  come  meritevole  del 
premio. 

Il  tema  (che  non  è  inopportuno  ricordare  testualmente  nel 
principio  di  questa  relazione)  era  il  seguente  : 

Se  e  coinè  le  nuove  condizioìii  tecniche^  economiclie  e  sociali:  mac- 
cìiine,  concimi,  cooperazioni,  banche,  leghe  ecc.  influiscano  sulle 
relazioni  economiche  e  giuridiche  fra  proprietari  e  colfiiy^fori, 
con  particolare  riguardo  alle  procincie  venete. 

Furono  presentati  al  concorso  soltanto  tre  manoscritti,  con- 
trassegnati rispettivamente  coi  n.'  225,  226  e  227  di  Protocollo 
e  dagli  Autori  coi  motti  : 

"  ad  meliora  ....  sapientes  „ 
'^  sub  judice  esto  ., 

"  la    vera,   la    sola    (piestione   economicct   <'   la   questione 
agraria  ;   tutte  le  <(ltre  dipendono  da  questa  „ . 

Il  primo  (n.o  225)  è  senza  dubbio  migliore  degli  altri  due 
lavori.  Con  copia  di  materiali  l'A.  studia  in  ([uattro  capitoli  la  que- 
stione agraria  italiana,  le  nuove  condizioni  tecniche,  economiche 
e  sociali,  i  contratti  agrarii,  e  le  condizioni  particolari  del  Veneto. 
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111  (luaiito  ai  inatcriali  ed  ai  dati  di  tatto  1'  A.  è  a  vioeiida  csu- 
l)crtiiito  ed  inconijìloto  ;  e  sopratutto  pecca  jjcr  perdere  di  vista  il 
rapporto  di  causalità  che  formava  1'  eleuiento  principale  del  tema 
assegnato  dall'  Istituto.  L'  A.  si  dilunga  assai  più  del  necessario 
nei  ])articolari  tecnici  della  concimazione  e  dell'  aratura  e  nella 
descrizione  di  nuove  macchine  agrarie  ;  riassume  abbastanza  com- 
pletamente le  varie  specie  e  sfumature  di  contratto  agrario,  ma 
lo  studio  del  rapporto  fra  le  condizioni  di  fatto,  consitlerate 
come  causa,  e  quelle  giuridiche,  economiche  e  sociali  considerate 
come  effetto,  manca  completamente  nel  suo  lavoro,  che  ludlo  stesso 
carattere  evasivo  della  sua  conclusione  conferma  il  difetto  più 
sopra  lamentato. 

Non  pri\o  di  pregi  è  il  manoscritto  226,  1' A.  d(d  (piale  non 
ha  perduto  di  vista  (juel  rap])oi'to  essenziale  sfuggito  all'  autore 
del  ms.  antecedente.  Anche  (pudlo  però,  dopo  avere  scritto  una 
memoria  anche  trcqìpo  diffusa,  non  arriva  ad  una  conclusione  ;  cade 
in  molti  errori  tecnici  ;  ed  anche  nelle  cognizioni  economiche  non 
è  innnune  da  lacune  e  da  inesattezze.  In  tutta  la  monografia  si  tro- 
vano espressioni  erronee  o  paradossali  come  quelle  circa  le  boni- 
fiche e  le  irrigazioni  alla  pagina  1 8(5-7;  (juelle  sui  torchi  alla 
pagina   19  :  nonché  non  poche  scorrettezze  di  forma. 

L' insufficienza  del  ms.  contrassegnato  col  n.o  227  è  così  evi- 
dente da  riuseii'e  superfluo  lo  spendervi  molte  parole.  L'  insuffi- 
cienza delle  cognizioni,  il  disordine  delle  idee,  la  scarsità  dei  dati 
di  fatto,  la  volgarità  della  forum,  e  la  maniera  delle  citazioni, 
fanno  sì  che  la  presentazione  di  un  tal  lavoro  ])er  un  tale  con- 
corso debba  iiiudicarsi  soltanto  come  un   atto  di  sinirolare  temerità. 


Manfredo   Bkllati 

Tito   Pogcìi 

Enkicu  Catella m,   irlatorr 


{Licenziate  le  bozze  per  Ui  ^lampa  il  f/iorno  16  (/iin/iio  1!)(>(>). 


Arri   i)i;i,  IÌkai.k  Is'ijtuto  Vknkt.o  di  sciknzk,  lkttkRk  kd  arti 
A  nini  ;i('C!i(i('iiii('()  ItKló-'.HKÌ  -  Toitio  IjXV  -  Parte  prima. 


REI.AZION  K 

PHii  i:()NFKi;iMi:.\T()    di.'.l   i-hkmio   fudki   concorso 

DI 

FONDAZIONE    HALIil  -VALIER 

l'F.L   lilKNNK)   1904-1905 


Tj' Istituto  Voiioto  0011  lottora  8  gennaio  190(5  incaricò  i  niin. 
eo.:  Spica,  Stefani  o  Bassiiii   di   riferire. 

La  Commissione  da  \'oi  lutmiiiata  si  attenne  strettamente  al 
Regolamento  ;  prese  in  esame  i  numerosi  lav(jri  pubblicati  nel 
biennio  1904-905.  Ne  trovò  molti  buoni  o  degni  di  considera- 
/ioue  ;  fra  (piesti  alcuui  j)ubblicati  da  membri  e  da  soci  dello  stesso 
nostro    Istituto. 

A  giudizio  della  comiuissione  due  lavori  emergono  per  ori- 
ginalità, ini])ortanza,  ed  utilità  scientifica  e  juatica.  I']  di  (juesti 
line  bivori  che  la  Commissione  dà  oggi  a  Voi  dettagliata  reda- 
zione e  su  di  essi  fa  la  pi'oposta  da  sottoporre  al  Vostro  defini- 
tivo giudizio. 

il  primo  lavoro  che  la  c(Jinmissione  esaminatrice  ritenne  me- 
ritevole d'essere  pi'eso  in  s[)eciale  considerazione  è  (pudlo  che  ha 
per  titohj  : 

Hiiìld  Patogeneni  e  fvdionix^^ihìlità   (Iflhi  moi-ni  cli/if^ta.  Os.s^r/w- 

zioni  .vtl  comporìanifHlo  del  virus  inDcrioso  iirlT onixiii^nìo  di 
(dcuni  unimdli.  pel  prof.  A.  Bonome  190'). 

Una  delle  parti  })iù  salienti  ed  originali  del  lavoro  del  pro- 
fessor A.  Bononic  è  quella  che  si  riferisce  alla  possibilità  di  un 
infezione  niorvosa  nei  cavalli  capace    di  durare    in  essi    oltre  un 
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anno  e  mezzo  allo  stato  dì  /ateiiza,  (juaiido  materiali  alimentari 
inquinati  col  haoeillo  della  morva  veni^-ano  introdotti  direttamente 
nello  stomaco,  senza  penetrare  nel  naso  o  senza  fermarsi  nei  re- 
cessi  della   bocca. 

Nessuno  degdi  Autori  che  si  sono  occupati  di  questa  malattia 
allo  stato  di  latenza  ha  mai  posto  la  (piistione  della  patogenesi 
della  medesinui  sulla  via  in  cui  1'  ha  messa  il  Bonome,  ne  ha 
tentato  di  risolvere  il  j)r(jblema  dal  j)unto  di  vista  pratico  come 
meritava  di  essere  risoluto  allo  sì;oj)o  di  dettare  delle  buone  re- 
gole di  profilassi  per  1'  economia  del  cavallo  ed  a  difesa  del- 
l' uomo. 

Gli  esperimenti  del  Bonome  si  avvicinano  molto  alle  condi- 
zioni naturali  per  cui  l' ingestione  del  virus  morvoso,  in  diverso 
grado  di  attenuazione,  j)uò  verificarsi  nel  cavallo  insi(>me  al  fo- 
ratoio od  in  altra  maniera. 

Si  dimostra  coi  medesimi  esperimenti  che  il  virus  introdotto 
nelle  vie  digerenti  profonde  quantunque  possa  venire  in  gran 
parte  modificato  dall'  azione  dei  succhi  dello  sfonuico  e  dell'  inte- 
stino, nonché  delle  ghiandole  annesse  (pancreas  fegato)  non  viene 
però  talmente  alterato  da  essere  messo  in  condizioni  da  riuscire 
inoffensivo.  Ciò  dipende  secondo  i  risultati  sperimentali  dell'  A. 
da  parecchie  ragioni  :  1")  in  primo  luogo  dal  tempo  necessario 
per  la  completa  distruzione  del  baccillo,  tempo  che  è  relativa- 
mente lungo  (7-8  ore)  onde  non  è  impedita  la  penetrazione  del 
baccillo  ancora  vivo  entro  la  mucosa  e  nei  chiliferi  ;  2")  in  secondo 
luogo  dalla  notevolissiuui  sproj)orzione  tra  il  (]uantitativo  del  con- 
tenuto gastro-intestinale  del  cavallo  ed  il  numero  relativamente 
piccolo  dei  baccilli  in  esso  distribuiti,  onde  i)iìi  facihnente  questi 
riescono   a  sotti'arsi   all'  azione  deleteria  dei   succhi   digeritori. 

Un  altro  lato  originale  del  lavoro  del  Bonome  è  (]uello  di 
avere  determinato  in  vivo  (nei  gatti  e  nelle  cavie)  ed  in  vitro  il 
comportamento  del  virus  morvoso  in  contatto  coi  succhi  dige- 
renti. 

Nel  tubo  intestinale  di  aninnili  vivi  e  sani  il  bac.  della  morva 
per  efi'etto  del  contatto  dei  succhi  digerenti  e  delle  imu'ose  nor- 
mali |)erde  dopo  (S-12  ore  ogni  sua  attivit:ì  vitale  (comic  di  iiiol- 
tiplicai'si  sui  terreni  artificiali  di  nutrizione),  e  patogena.  In  vitro 
invece  non  si    verifica    attenuazione  di   sorta  ;   per    l' A.    significa 
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che  i  t'ci-iiienti  dei  surclii  (lig-(M-itori  si  alterano  siihito  che  estratti 
dell'  ori^-anisiiio  e  perdono  la  loro  efficacia  contro  il  baccillo  della 
morva,   (piando  siano  tolti   dal  loro  naturale  ambiente. 

Questa  conclusione,  a  o-iudizio  della  (Vjmm.e  è  molto  impor- 
tante, ma  abhisog-nerel>he  di   ulteriore  definitiva  conferma. 

In  causa  dell'  azione  deleteria  che  i  succhi  dig-erenti  eserci- 
tano neir  animale  vivente  sul  baccillo  della  morva  non  si  riesce 
di  solito  a  dimostrare  bacteriologicamente  la  presenza  del  bac- 
cillo medesimo  nelle  feci  di  cavalli  ai  quali  se  ne  sieno  fatte  in- 
gerire rilevanti  quantità.  (Questa  difficoltà  (che  nessun  altro  ricer- 
catore ha  fatto  ronoscc'K')  dipende  secondo  Bonome  da  due  con- 
dizioni principali  :  1."  che  il  bacc.  della  morva  perde  le  sue 
])roprietà  culturali  prima  di  perdere  il  suo  potere  patogeno  ;  2.°  che 
trovandosi  il  detto  l)accillo  distribuito  entro  una  molto  g-rande 
(piantità  di  feci  anche  se  vivo  ed  ancora  virulento  non  è  facile  di- 
mosti'arne  la  presenza  col  mezzo  dell'  inoculazione  neg-li  animali 
di  prova,  poiché  a  questi  non  si  possono  inoculare  che  piccole 
(piantità  di  emulsioni  fecali  altrimenti  si  provocano  gli  eiTetti  del- 
l' intossicazione  da  parte  dei  tossici   delle  feci   normali. 

La  determinazione  di  tutti  questi  dati,  costò  all'Autore  ri- 
cerche lunghe,  pazienti  e  delicate.  I  risultati  ottenuti  misero  però 
r  Autore  in  grado  di  poter  spiegare  l'  insorgenza  della  morva 
chiusa  con  localizzazioni  polmonari  in  seguito  ad  infezione  ga- 
stro-intestinale. Quella  parte  di  baccilli  della  morva  che  sfugge 
all'  azione  deleteria  dei  succhi  digerenti  riesce  a  provocare  delle 
alterazioni  della  mucosa  intestinale  sotto  forma  di  piccoli  infiltrati, 
di  iperplasie  e  necrosi  dei  follicoli  linfoidi  nonché  di  linfangioti 
dei  chiliferi.  Queste  alterazioni  sono  da  considerarsi  come  le  vere 
porte  d' ingresso  del  virus  morvoso.  Da  questi  focolai  primitivi  il 
bacillo  infatti,  non  sempre  facilmente  dimostrabile  bacteriologica- 
mente  ma  tuttavia  suscettibile  di  moltiplicarsi  e  di  esaltare  il  suo 
potere  patogeno,  migra  nei  gangli  mesenterici  ove  sostando  al- 
quanto riacquista  la  proprietà  di  crescere  sui  terreni  artificiali  di 
coltura  e  riprende  le  sue  attività  patogene.  Dai  gangli  mesente- 
rici passa  nei  linfatici  maggiori  e  di  là  nel  torrente  circolatorio 
sanguigno.  Per  una  specie  di  elettività  esso  va  poi  ad  annidarsi 
nei  polmoni  determinandovi  nuove  localizzazioni  a  caratteri-  vera- 
mente specifici. 


112        RELAZIONE  PEL  CONFERIMENTO  DEI-  PREMIO 

ì\lentre  queste  nuove  localizzazioni,  come  espressione  della 
morva  chiusa,  vanno  comparendo,  le  alterazioni  che  primitivamente 
si  erano  istitituite  nella  mucosa  intestinale  e  nei  gangli  mesente- 
rici vanno  regredendo  tino  a  scomparire,  senza  lasciare  traccia  di 
se  dopo  qualche  mese,  intanto  che  la  malattia  continua  con  le  lo- 
calizzazioni polmonari  nascoste  ;  cosicché  sacrificando  i  cavalli  a 
cui  da  (jualche  mese  si  sia  effettuata  la  ingestione  artificiale  di 
virus  morvoso,  e  questa  ingestione  fatta  con  ogni  cautela,  si  da 
impedire  che  materiale  moccioso  penetri  nel  naso  o  nelle  altre  vie 
respiratorie,  si  può  all'  autopsia  ricevere  1'  impressione  illusoria 
dell'  esistenza  di  una  morva  jiohiìoiK/i'c  priniìtira  come  ha  erro- 
neamente sostenuto  Nocard. 

Un  altro  capitolo  interessante,  specialmente  dal  lato  pratico 
nel  lavoro  del  lionome  è  <]uello  che  riguarda  i  mezzi  diagnostici 
della  morva  nascosta.  L' A.  discute  l'importanza  della  malleina, 
alla  quale  attrihuisce  molto  valore  pratico  per  la  diagnosi.  Fa 
inoltre  rilevare  come  da  uno  dei  suoi  esperimenti  eseguiti  sopra 
cavalli  sani  infettati  con  colture  di  morva  introdotte  ])er  le  vie 
digerenti  risulta  chiaramente  il  tatto  che  la  reazione  termini  (//hi 
malleina  dopo  un  certo  tempo  dacché  la  malattia  dura  e  dopo  pa- 
recchie iniezioni  di  malleina  riene  ad  affievolirsi  od  a  cessare  del 
tatto.  Vno  dei  cavalli  d'esperimento  dell' A.,  ridotto  in  (jueste 
condizioni,  che  cioè  da  più  mesi  aveva  cessato  di  dare  la  reazion 
termica  alla  malleina  e  che  non  dava  ([uasi  più  reazione  organica, 
mentre  era  assai  hen  nutrito,  mentre  non  j)rt'seiitava  sintonia  di 
sorta  per  cui  fosse  lecito  ritenerlo  sospetto  (soltanto  mostrava  l'e- 
saltamento del  ))otere  agglutinante)  questo  cavallo  sacrificato,  fu 
trovato  all'  autopsia  affetto  da  grossi  nodi  morvosi  nei  ])(dnioni. 
Ciò  dimostra,  contrariamente  a,  (juanto  era  stato  affermato  da  M. 
W.  llunting  e  da  una  Connuissione  incaricata  di  (piesto  genere 
di  studi  dal  governo  lirittanico,  "  che  non  si  dorè  credere  alla 
guarigione  dei  ca rutti  anche  (/aando  hanno  cessato  di  ilare  la  rea- 
zione tei  mica   atta   mal  teina. 

L'A.  riferisce  poi  i  risultati  dei  suoi  numerosi  tentativi  di 
coltivare  dal  sangue  dei  cavalli  sospetti  moivosi  il  liaccillo  speci- 
fico, 'l'ali  tentativi  riamici  rimo  tatti  ncijutiri.  Tuttavia  l'A.  non  può 
negare  che  in  determinati  nionuMiti  il  liaccillo  cii'coli  nei  sangue, 
poiché   (pialche   volta,   anche   a    rene    ti'oMito    integro    all'  autopsia, 
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cioè  senza  nodi  niorvosi  nel  suo  parenchima,  è  riuscito  a  dimostrare 
neir  urina  di  ffc-^co  eìtiessa  la  presenza  del  baccillo  della  morva. 
Tali  nnnuenti  ])erò  devono  essere  secondo  l'A.  così  fugaci  che 
difficilmente  si  riesce  a  colpire  il  tempo  giusto  ])er  ottenere  dal 
sangue  del  cavallo  sospetto  un  reperto  culturale  positivo.  Interes- 
santi ed  originali  S(mo  iiuiltre  le  ricerche  riferite  dal  Bonome  sulle 
condizioni  speciali  che  si  richiedono  pei'  poter  coltivare  dall'  urina 
il  haccillo  della  morva,  come  pure  le  ricerche  relative  all'  azione 
che  il  contatto  dell'  urina  esercita  sul  haccillo  stesso.  Sono  nozioni 
(li  ìtìoltd   imjioyfdìizii  iinifira. 

VW  altra  serie  di  ricerche  originali  ò  esposta  nel  capitolo  ove 
l'A.  tratta  dell'  importanza  diagnostica  dell'  accresciuto  potere  ag- 
glutinante del  siero  di  sangue  di  cavalli  sospetti  mocciosi  e  di 
altri  aninuili  decisamente  niorvosi.  Da  (piestc  indagini  così  deli- 
cate, che  richiedono  una  vera  perfezione  nei  mezzi  tecnici  di  stu- 
dio, oltre  r  importanza  pratica  che  1'  esaltamento  del  potere  ag- 
glutinante del  sangue  ha  come  mezzo  diagnostico  della  morva 
occulta,  emerge  nw^  (ilfro  pitto  naom,  che  cioè  le  agglutinine  con- 
stano di  due  sostanze  :  una  termolabile  ed  una  termostabile  e  che 
il  fenomeno  dell'  agglutinazione  si  compie  mercè  il  concorso  di 
ambedue.  Bonome  ha  infatti  dimostrato  che  il  siero  di  animali 
mocciosi  (ma  specialmente  di  cavallo)  dotato  di  un  forte  potere 
agglutinante  (ad  es.  1  :  800  —  1  :  1000)  perde  col  riscaldamento 
a  -j--  58"  -|-  60"  in  un'  ora  circa  ogni  potere  agglutinante  e  lo 
riacquista  quando  al  medesimo  si  aggiungano  dei  nuovi  comple- 
menti derivati  da  siero  di  altri  animali  sani  come  di  gatto,  di 
uomo,   di   cavia  o   di   cavallo. 

Un  ultimo  capitolo  originale  del  lavoro  del  Bonome  è  quello 
che  riguarda  la  dimostrazione  <h(ta  per  la  prima  rolfn  sperimeli tal- 
meiite  della  trasmissibilità  della  morva  chiusa.  Infatti,  cavalli  nei 
(juali  l'A.  era  in  via  sperimentale  riuscito  a  produrre  la  moriva  latente, 
la  cui  esistenza  non  si  poteva  stabilire  all'  esame  clinico  uè  colla 
malleinizzazione,  poiché  le  reazioni  termica  ed  organica  erano  di 
già  cessate,  trasmigrerò  la  malattia  ad  altri  cavalli  sani  che  con  loro 
furono  fatti  vivere  o  che  furono  messi  loro  frequentemente  vicino. 

Gosiccìiè  i  cavalli  che  haìino  cessato  di  reaijire  alla  malleina 
non.  si  decono  ritenere  (/u,ariti  rome  roì'rehhe  IJu,ntiu<j,  né  si  detono 
cou:<idei'i(i'e  meno  j)crir(dosi  di  ijitcUi  die  ancora  rctii/iscoia).  Bonome 
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ritiene  che  i  cavalli  ammalati  di  M.  C.  possono  colle  loro  escre- 
zioni infette,  specialmente  col  muco  bronchiale,  colle  urine,  inqui- 
nare foraggi,  lettiera,  arnesi  che  stanno  loro  attorno  v  per  (juesti 
veicoli  il  virus  arrivare  sulle  vie  digerenti  di  cavalli  sani  a  contatto 
cogli  ammalati  ed   ammalare. 

Questo  lavoro  del  prof.  A.  Bonome  fu  vivamente  criticato  da 
G.  Marrone  prof,  di  medicina  veterinaria  nella  Scuola  di  l'isn,  in 
una  serie  di  articoli  inseriti  nel  Giornale  di  ^Medicina  Yetei'inaria 
il  nuovo  Ercolani  nei  N."  1,  2,  3,  5  del  1906.  Il  prof.  A.  Bonome 
rispose  esaurientemente  a  quella  critica  nello  stesso  giornale  jìre- 
cisamente  nei  N.  6  e  seguenti.  I  pregi  del  lavoro  di  Bonomo  ri- 
risaltano ancor  meglio   dopo  la  critica  e  la  controcritica. 

La  vostra  Commissione  dopo  aver  presa  notizia  dettagliata  e 
della  critica  e  della  controcritica,  ritenne  conveniente  ricorrere  i\\ 
giudizio  di   ])ersone  in(liscutil)ilmeiite  autorevoli  nella  specialità. 

Sul  giornale  Munchener  Moilis.  Wochensch.  N.  1.1,  190(i  il 
il  prof.  Kitt  della  Scuola  Veterinaria  di  ^lonaco  in  un  lungo  ar- 
ticolo di  rivista  elogia  il  lavoro  del  Bonome  e  ne  mette  in  l'ilievo 
i  meriti  e  pregi  non  che  i  fatti  e  conoscenze  nuove  dal  lavoro 
portate;  il  prof.  Ostertag  della  Scuola  Veterinaria  di  T>erlino  scrisse 
in  modo  lusinghiero  sul  lavoro  di  Bonome  e  di  esso  lavoro  un 
sunto  fu  pubblicato  nella  Zeitschrift  f.  Tnfektionski'ank  da  Ini  di- 
retta Bd.  T.  s.  204. 

Il  prof,  l'iana  della  Scuola  Vetei'inaria  di  Milano  ed  il  |)ro- 
fessore  Sormanni  igienista  della  Università  di  l*avia  scrissero  a 
noi  della  commissione  in  modo  veramente  laudativo  del  lavoro  del 
prof.  A.  Bonome. 

Noi  della  ('onunissione  abbiamo  il  conlui'td  di  vedei'  confer- 
mato il  nostro  giudizio  da  fpiello  di  eniinenti  persone  vcrsatissinu' 
suir  argomento  speciale. 

Secondo  noi  della  Commissione  vostra  il  lavoro  dei  pr(d'.  A. 
Bonome  ha  alta  importanza  si  per  il  lato  doltiiiialt»  della  inlezione 
mocciosa  e  sue  particolarità  che  pei'  la  parte  piatica  a  difesa  del- 
l'uomo e  dell'animale;  la  commissione  crede  di  giudicale  il  lavoro  di 
sommo  pregio  scientifico  e  di  \vr.\  utilità  pei'  la  jìi'olilassi  di  (|uesta 
gravissima  malattia  infettiva,  micidiale  per  Tuonio  e  per  l'animale. 
Il  secondo  lavoro  che  la  Conmnssione  u'indicò  mei'it(>vole  di 
di    alta   considerazione   è  : 
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//  trutUdo  di  F/fiio!o(jiti  del  Luciani.  Tra  i  molti  appanni  in 
<ia('Mi  aitimi  anni,  occujxt  un  posto  speciale  che  lo  rende  som  ina- 
mente nlilc  e  pref/evole,  rome  snhito  (ijìpare  da  imo  sfjnardo  che  si 
dia  all'  attaale  hililioijrafia  /isiohnjica. 

Il  Diotionnairo  de  riiysiologie  del  Richct  mira  a  fornire  ai 
fìsioloo-i  di  professione  una  esposizione  completa  di  tutto  quanto 
sia  stato  fatto  nella  fisiolog-ia  e  possa  in  qualche  modo  interessare. 
Esso  è  una  grossa  impresa  collettiva  la  cui  attuazione  esigerà 
qualche  decennio,  con  incovenienti  che  è  superfluo  accennare. 

Il  grande  trattato  dell'  Heumann,  che  ebbe  tanta  parte  negli 
studi  fìsiolog-ici  e  fu  quindi  veramente  benemerito,  conta  ormai  un 
quarto  di  secolo  e  quindi,  se  ancora  interessa  leggere  i  suoi  ca- 
])itoli,  scritti  da  autori  competentissimi  nel  ramo  speciale  da  essi 
trattato,  ora  i>erò  sentito  negli  ultimi  tempi  il  bisogno  di  altre 
o|)ere  più  recenti.  Anche  questo  trattato,  come  tutti  quelli  collet- 
tivi, di  fronte  al  vantaggio  dell'  ottima  trattazione  dei  singoli  ca- 
pitoli', presenta  spesso  l' inconveniente  della  poca  coesione  ed  uni- 
formità tra  di  essi,  e  si  presta  più  per  lo  studio  esteso  di  un  dato 
argomento  che  per  uno  studio  ordinato  della  fisiologia.  Per  questo 
(e  per  la  sua  mole)  esso  andò  molto  per  le  mani  dei  fisiologi,  poco 
per  quelle  degli  studenti  e  dei  medici. 

Da  pochi  mesi  è  inconunciata  la  pubblicazione  del  trattato 
del  Nagel,  con  lo  stesso  indirizzo  del  trattato  dell' Heumann,  che 
esso  mira  a  sostituire.  E  speraln'le  che  esso  ne  conservi  i  pi-ogi 
e  possa  quindi  avere  per  lunga  serie  di  anni  nella  biblioteca  dei 
fisiologi,  il  posto  eminente  che  ebbe  il  trattato  di  Heumann  ;  e 
però  probabile  che  esso  pure  opera  vasta  e  collettiva,  ne  conservi 
anche  gli  svantaggi,  ed  abbia  quindi  poca  parte  nella  coltura  fisio- 
logica degli  studenti  e  dei  medici. 

Da  queste  grandi  opere,  si  scende  con  un  salto  ai  molti  ti'at- 
tati  e  manuali  il  cui  scopo  principale  è  quello  di  |)reparare  gli 
studenti  per  gli  esami.  Questi  trattati  sono  molti,  in  tutte  le  lin- 
gue. Quasi  tutti,  per  lo  scopo  speciale  che  si  prefìssero  i  loro  au- 
tori, sono  insufficienti  per  la  coltni'a  fisiologica  del  medico,  o  perchè 
la  trattazione  ò  molto  limitata  e  succinta,  o  perchè  vi  si  trova 
esposta  una  congerie  di  fatti  dai  quali  è  difficile  risalire  ad  un  con- 
cetto sintetico,  o  per  altri  inconvenienti  che  qui  è  superfluo  elencare. 

Fra  i   primi   grandi    trattati  e  )llottivi    e    i  secondi     iìie ompleti 
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trattati  didattici,  mancava  un  libro  che  riunisse  deg'li  uni  e 
degli  altri  i  pregi  ed  i  vantaggi,  evitandone  possiliihnente  i 
difetti,  che  cioè  fosse  così  chiaro  ed  ordinato  da  poter  an- 
dare per  primo  tra  le  mani  di  chi  si  inizia  allo  stmlio  della 
fisiologia  e  nello  stesso  tempo  così  completo  e  profondo  da  dar- 
ne quella  conoscenza  che  non  si  j)un  altrimenti  ricavare  se  non 
dai  grandi  trattati.  Qiu'sta  non  |)oteva  essere  opera  collettiva: 
doveva  essere  opera  di  un  solo  fisiologo,  di  così  vasta  coltura  e 
di  così  elevata  intelligenza  da  poter  comprendere  in  uno  sguardo 
sintetico  tutto  quanto  d'  im])ortante  fu  scoperto  e  pensato  nella 
fisiologia.  Poche  sono  le  persone  che  possano  arrivare  a  tanto,  e 
questa  fu  la  ragione  per  cui  un  libro  di  tal  genere  mancava  si- 
nora. Tale  volle  essere  forse  il  trattato  del  Landois,  che  è  vera- 
mente notevole  per  la  ricchezza  del  materiale  contenutovi  e  per 
r  ordine  quasi  schematico  in  cui  esso  è  esposto,  cosicché  è  facile 
trovarvi  il  particolare  che  si  ricerca.  Ma  in  esso  manca  (pudla 
discussione  delle  cose  esposte  che  sola  può  dan>  al  lettore  la  co- 
noscenza dello  stato  attuale  della  scienza,  la  quale  non  consiste 
solo  in  un  elenco  dei  fatti  noti,  ma  anche  e  più  noli'  apprezzamento 
della  loro  importanza  e  nel  loro  coordinamento  in  dottrine.  Tali 
vollero  forse  essere  alcuni  altri  trattati  che,  pure  ottimi  sotto  certi 
riguardi,  sono,  per  riguardi  diversi,  deficienti,  cosichè  essi  non 
riuscirono  ad  imporsi  oltre  un  cerchio  ristretto  di  lettori. 

Tale  è  invece  veramente  il  trattato  del  Luciani,  che  appunto 
perciò  fu  subito  bene  accolto  dovumpu\  i'i'inia  che  fosse  finita  la 
pubblicazioue  della  prima  edizione  italiana,  ne  fu  necessaria  una 
seconda.  Subito  ne  apparvero  una  traduzione  tedesca  ed  una  s])a- 
spagnola  vivamente  raccomandate  al  pubblico  dei  loro  paesi  dai 
professori  Max  Verworn  dell' università  di  (lòttingen  e  Rafael  Ko- 
drignez  Méndez  dell'  università  di  Barcidlona.  Le  ])refazioni  di 
(|uest(!  traduzioni  ((pudla  t('(U'sca  è  scritta  dallo  stt^sso  M.  Werwoi'ii) 
mettono  in  evidenza  il  posto  speciale  che  il  trattato  d(d  Luciani 
occupa  nella  bibliografia  Hsiologica.  8i  stanno  propalando  le  tra- 
duzioni inglese  e  russa.  La  stamj)a  scientiiica  intei'na/ionale  fu  una- 
nime n(d  salutare  il  nuovo  trattato  con  vivi  (dogi  (die  spesso  par- 
tiron(ì   (hi   Itiologi    autoreV(di. 

Il  libro  (hd  Luciani  risponde  infatti  splendidamente  al  suo 
scoj)o.   Seiii|dice    e    traspai'enle  '"'    lo    stile,  chiara  1"  esposizione,  ordi- 
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nato  il  coiicatenanieiito  dei  fatti,  acuto  1'  approzzanioiito  di  ossi, 
profonda,  nella  sua  apparento  soniplicità,  la  sintesi.  L'  esposizione 
obbiettiva  è  esatta  e  imparziale,  ma  la  personalità  dell'  Autore 
apparo  nella  parte  dottrinale,  che  è  così  orin;inale  da  faro,  di  cia- 
scun capitolo,  un  importante  contributo  critico  alla  conoscenza  del- 
l' aro;omento  che   v'  è  studiato. 

Questo  vale  non  solo  per  crii  ariionienti  che  in  passato  ven- 
nei'o  trattati  dal  Luciani  con  ricerche  speciali,  ma  anche  per  "-li 
altri  —  senza  che  perciò  1'  Autore  si  lasci  trascinare  ad  esclusi- 
vismi dannosi.  Anzi  l' orig'inalità  dell'  opera  consiste  spesso  nel- 
r  intuito  felice  con  cui  il  Luciani  sa  riunire  fenomeni  disparati  in 
un  corpo  unico  di  dottrina,  o  riavvicinare  dottrine  diverse  dimo- 
strando qiumta  parte  di  vero  abbia  ognuna.  "  E  se  lo  specialista 
'*  può  in  ([ualche  punto  essere  arrivato  a  conclusioni  diverse  da 
"  quelle  che  qui  sostiene  il  Luciani  .,  (scriveva  il  prof.  Ilosonthal 
nel  Bio/off/sches  Ccntnilh/dfx)  "  egli  dovrà  però  sempre  riconoscere 
''  che  1'  Autore  è  giunto  allo  sue  vedute  in  seguito  ad  una  discus- 
"^  sione  leale,  le  espone  chiaramente,  e  ne  dimostra  magistralmente 
"  la  fondatezza.  „  X'n  pi'ogio  dell'  opera  è  anche  quello  che  essa 
dà  un'  esatta  idea  del  progresso  delle  conoscenze  fisiologiche  attra- 
verso il  tempo,  serza  parzialità  nazionali,  ma  nello  stesso  tempo 
rivendicando  i  meriti  dei  naturalisti  italiani  ogni  qual  volta  questi 
siano   stati   misconosciuti   o  dimenticati. 

Dal  libro  del  Luciani  il  lettore  si  fa  un  concetto  esatto  dei 
fenonuMii  luiturali  specialmente  perchè  essi  non  sono  elencati  se- 
condo uno  schematisnu)  non  rispondente  alla  loro  natura,  ma  in 
una  trattazione  chiara  multilaterale  e  ragionata  è  descritto  il  loro 
concatenarsi  mutevole,  cosicché  ne  risulta  un  quadro  vivo  quale 
è  necessario  per  rappresentare  la  scienza  della  vita.  Appunto  il 
Luciani,  nella  introduzione  al  suo  trattato,  scrive  :  "  Essendo  l'  uomo 
"  vivente  un  complesso  organismo  di  forme  che  subisce  incessanti 
"  mutamenti  fisici,  chimici,  citologici,  la  scienza  fisiologica  del- 
"  r  uomo  dovrebb'  essere  la  fedele  riproduzione  mentale  di  siff'atto 
"  organismo  semovente  e  cangiante,  espressa  con  linguaggio  appro- 
"  priato,  efficace  e  soprattutto  chiaro,  semplice  e  senza  fronzoli,  il 
"  che  in  argomenti  scientifici  costituisce  la  bene  intesa  eleganza  e 
"  il  vero  buon  gusto.  „  11  Luciani  teme  che  l'  attuazione  sua  possa 
parere  molto  distante  da  questo    ideale,    ma  quanti  lessero  il  suo 
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libro  ritrassero  1' iniprossioiie  oh' e<>li  ral)l)ia  invece  eompletameiite 
raggiunto. 

Il  Trattato,  più  che  ])er  i  naturalisti,  fu  scritto  ])er  gli  stu- 
denti (li  medicina  e  per  i  medici.  Perciò  esso  è  un  trattato  di 
fisiologia  dell'  uomo,  non  di  fisiologia  generale.  Il  Luciani,  da  oltre 
trent'  anni  Professore  di  Fisiologia  nelle  nostre  T^niversità,  sa  che 
la  maggior  parte  degli  studiosi  di  (piesta  scienza  non  vi  cerca 
r  astratta  conoscenza  dei  fenomeni  naturali,  ma  la  base  necessaria 
agli  studii  classici.  Perciò  egli  mise  in  vista  principalmente  l'im- 
portanza pratica  di  questo  studio,  ed  espose  la  fisiologia  dell'  uomo. 
Ma  siccome  la  fisiologia  speciale  non  si  può  trattare  se  non  sulla 
base  della  fisiologia  generale  e  comparata,  egli  intercalò  questa  a 
quella  così,  da  condurre  il  lettore  addentro  nel  complesso  feno- 
meno naturale  senza  che  esso  possa  mai  ritenere  di  essersi  disco- 
stato da  (juel  cam])0  piratico  nel  (luale  il  medico  vuole  tenersi. 
Così  anche  i  pratici  poterono  vedere  il  nesso  intimo  che  collega 
i  diversi  fatti  e  che  impedisce  di  scindere  quelli  che  hanno  carat- 
tere di  maggiore  praticità  da  quelli  altri  che  hanno  carattere  di 
pura  scienza  ma,  per  la  loro  importanza  dottrinale,  contribuiscono 
notevolmente  alla  conoscenza  del  fenomeno  fisiologico.  Perciò  que- 
sto libro  "  ha  fatto  sì  che  anche  i  pratici,  che  finora  non  si  erano 
"  occupati  di  teorie,  abbiano  incominciato  a  interessarsii  di  tali 
"  questioni  ;  e  questo  è  un  merito  non  soltanto  scientifico  „  (Ai- 
bertoni).  Tutto  questo  —  è  bene  ripeterlo  -  con  uno  stile  così 
semplice,  elegante  ed  attraente  da  tener  legata  piacevolmente  l'at- 
tenzione del  h^ttore  ;  a  (|Uesta  ([ualità,  rara  nei  libi'i  di  scienza,  è 
dovuta  in  gran  parte,  per  il  favore  che  il  libro  incontrò  nel  mondo 
medico,  la  dift'usione  eccezionale  che  esso  raggiunse  e  che  gli  per- 
metterà (li  es|)licare  lai'gamente  la  benefica  azione  che  esso  è 
capace  di   esercitare  sul   pensiei'o  scientifico  dei   medici. 

Indice  della  p.arte  siiiora  pubblicata 

Introduzione. 

F/s/()ì(>(//ii  i/ciicntlr  -  11  sostrato  materiale  dei  t'enomcni  vi- 
tali. —  Le  attività  vitali  clenuMitari.  Il  (leterminisino  dei  feno- 
meni   vitali. 
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F/sin/<H//i/  </r(//i  orf/diìi  (ìelhi  rila  r('(/cfafir((.  —  (ili  cltMiicnti 
iiioi'i'ologici  del  sangnip.  —  Il  plasma  sanguigno.  —  La  scoperta 
(lolla  oii'cojazione  del  sangue.  —  La  meccanica  del  cuore.  —  Il 
movimento  del  sangue  nei  vasi.  —  La  fisiologia  Avi  miocardio  e 
dei  nervi  cai'diaci.  —  La  fisiologia  dcdle  ccdiule  iiuiscolari  e  dei 
nervi  vasali.  -  I  fenomeni  fisico-chimici  della  respirazione.  —  La 
meccanica  respiratoria.  —  (Ili  ordegni  nervosi  del  ritnuj  respii'a- 
torio.  ---  ]ja  linfa  e  gli  scand)ii  di  materiali  tra  il  sangue  ed  i 
tessuti.  —  Le  secrezioni  interne  protettive.  —  ]jC  secrezioni  esterne 
digestive.  —  I  fenomeni  meccanici  e  chimici  della  digestione  ovale 
e  gastrica.  —  I  fenomeni  meccanici  e  chimici  della  digestione 
intestinale.  —  Le  secrezioni  interne  restauratrici.  —  L'  enumtoi'io 
intestinale.  —  La  genesi  dei  prodotti  catalogici  dell'  urina.  -- 
L'  apparecchio  uropoietico.  —  La  cute  e  le  ghiandole  annesse. 

Fisioìotjid  dcgìì  orguìii  (Iella  ril(f  (dumalr.  —  La  fisiologia 
generale  dei  muscoli.  —  La  meccanica  dell'  apparato  locomotore. 
—  La  fonazione  ed  il  linguaggio  fonetico.  —  Fisiologia  generale 
del  sistenui  nerveo  —  11  midollo  e  i  nervi  spinali.  —  Il  midollo 
encefalico  e  i  nervi  cranici.  —  Il  cervello  posteriore.  —  Il  cer- 
vello medio  e  intermedio.   —  Il  cervello  anteriore. 


In  tutti  (presti  ca])itoli  si  notano  i  pregi  dei  quali  fu  detto 
sopra,  tra  gli  altri  per  1'  originalità  della  parte  dottrinale,  meri- 
tano d'  essere  ricordati  in  modo  speciale  i  capitoli  sulla  circolazione, 
sulla  digestione,  sull'innervazione  respiratoria,  sul  cervelletto.  L'Au- 
tore in  (piesti  capitoli  ritorna  su  lavori  da  lui  precedentemente 
pubblicati  su  tali  argomenti,  lavori  dei  (juali  è  nota  1'  originalità 
ed  importanza,  e  mostra  come  i  progressi  della  fisiologia  abbiano 
confermato  i  concetti  e  le  dottrine  enunciati  nei  suoi  lavori,  e 
coordina  (pielli  e  queste,  sempre  in  modo  magistrale,  con  lo  stato 
attuale  della  scienza. 

Il  trattato  di  fisiologia  del  prof.  Luciani  è  opera  di  sommo 
pregio  e  per  se  e  per  la  diffusione  della  fondamentale  cultura 
della  fisiologia  presso  gli  studiosi  di  medicina  e  chirurgia,  e  fra 
gli  esercenti  1'  arte  salutare. 
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La  vostra  ('oiiniiissionc,  dopo  (lilii;-('iitc   csaiiio,   è  (-onviiita   di 
aver  trovato   olio   noi   hiciiiiio  n)04-{)()r)  furono  ])ul)l)licati  da   autori 
italiani   duo  lavori  di  somtno  j)i  rf/io  ;  ò  dcd  pari  convinta  \)ovo  elio 
por  la  diversità  dog-li   argomenti,     tenia    d(>i    due    lavori  sia  soiii- 
nianionte  diffìcile   il  g-iudicare    con    traiKiuilla  coscienza  ([uale   de 
due  lavori  sia  il   più  meritevole  :  e  perei»)  jiropone  all'  Istitut(t   d 
dividere  il  premio   accordandone   metà  per  ciascuno  dei  due  lavor 
designati,  e  cioè    metà    a    (piello  del    prof.  A.    JJonomo  o  metà   a 
(|uello   del   prof.  Ijiiciani. 


l'adora^  1(1   Mdfjijii)   190(1. 


Pietro  Spica 
Aristide  Stefani 
Edoardo  Bassini,  relatore. 


(Licenziate  le  txìzze  per  la  stdiiipa  il  f/iorfio   1(1  aiuf/no    l9()Gj 


Atti   dki-  rkalk  Istituto  Vknioto  m  scikn/k,  m<;ttkri<:  kd  akti 
Aimo  accademico  iy()o-90G  -  Tomo  LXV  -  l'aite  prima. 


A  D  TI  N  A  N  Z  A     S  O  L  E  N  N  K 
DEL  27  MAGGIO   1900 


PRESIDENZA  DEL  M.  E.  FAYARO 

PRESIDENTE 

Sono  presenti  il  R,  Prefetto  della  J'rovincia,  1'  assessore  Pelle- 
ij;riiii  pel  Sindaco  di  Venezia,  il  Primo  Presidente  della  R. 
Corte  d'Appello,  un  rapjiresentante  la  Procura  Generale,  il 
Generale  Comandante  la  città  e  fortezza  di  Venezia,  altre 
principali  Autorità  civili  e  militari,  numeroso  eletto  udi- 
torio e  moltissime  signore. 

Vi  assistono  i  membri  effettivi  :  Feeraris,  vicepresidente  ;  G. 
Brrchet,  segretario  ;  Occioni-Bonaffons,  vicesegretario  ; 
LoRENZONi,  Teois,  P.  Spica,  Martini,  Da  Schio,  Mol- 
MENTi,  Stefani,  Fogazzaro,  G.  B.  De  Toni,  Galanti, 
Ricci,  Nasini,  Vicentini,  Verson,  Brugi,  Ciscato,  Bonome, 
Catellani  ;  ed  i  soci  corrispondenti  :  Landucci,  G.  Spica, 
Castelnuovo,  Ghirardini,  Rossi,  Levi-Civita,  Brown.- 

Sono  giustificati  gli  assenti  mm.  ee.  :  Bellati,  Bonatelli, 
Teza  ;  ed  i  ss.  ce.  :  Crescini,  G.  Tamassia,  Predelli. 

Quest'  adunanza  ò  tenuta,  come  di  consueto,  alle  ore  15  nella 
Sala  dei  Pregadi  del  Palazzo  Ducale. 

Il  Presidente  invita  il  Vicesegretario  a  dar  lettura  della 
Relazione  del  Segretario  sui  concorsi  scientifici  e  sui  nuovi  temi 
posti  a  concorso  per  gli  anni  venturi. 

Ultimata  la  lettura  della  Relazione,  il  Presidente  invita  il  m.  e. 
Senatore    Fogazzaro  a  tenere   il    suo    discorso  :    Verità  ed  azione. 

Dopo  di  che  1'  adunanza  è  sciolta. 

Il  Freside.nte 
A.    FA  VARO  //  Vìrrsef/rf'fario 

(j.     (JCCIONI-BON  AFFOXS 


Atti  nior.  Ri; ai. io   Istituto   Vknj:to   di  s(!Ii<:nì5k,  lkttkRk  k1)  auti. 
Aimo  accadcinieo  lOdó-iK^fi  -  'l'omo  IjXV  -  Pnife  prima. 


RELAZIONE 

DEL    SECIEETARIO    G.    BERCHET    M.    E. 

SUI  PREMI  SCIENTIFICI  DEL  R.  ISTITUTO  VENETO 


Per  il  concorso  al  premio  di  fondazione  Querini  sul  tema 
Oriiifini  della  pittura  Yeiieziaiia  due  furono  i  lavori  presentati, 
uno  col  motto  luceiii  portimi,  ^^j""^  ''^  forhnui  ntìcfe,  V  altro  col 
motto    Venetia  noòiìisshna. 

Tutti  e  due,  sebbene  di  merito  differente,  fanno  onore  ai  loro 
autori.  Essi  però  non  corrispondono  con  precisione  al  quesito  pro- 
posto, specialmente  perchè  non  è  studiato  1'  ambiente  storico,  man- 
candovi una  rapida  e  chiara  idea  della  sincrona  vita  veneziana, 
nella  quale  si  devono  ricercare  le  ragioni  dell'  arte  perchè  V  arte 
è  strettamente  unita  colla  vita  di  un  popolo.  E  neppure  è  inda- 
gato perchè  la  pittura  veneziana  sia  tardata  a  comparire  più  che 
in  altri  paesi  ed  interessava  studiarne  le  cause. 

Questi  lavori  sono  piuttosto  un  contributo  di  notizie  biogra- 
fiche e  cronologiche  sopra  singoli  artisti,  trattato  però  con  ampia 
ricchezza  di  analisi  e  dottrina  non  comune. 

Lo  scrittore  della  prima  Memoria  si  dimostra  storicamente 
esatto,  e  nella  critica  spesso  giusto,  sempre  acuto  e  molto  intel- 
ligente di  stili  e  di  tecnica.  Senza  fermarsi  a  considerazioni  d' in- 
dole generale,  che  il  tema  pur  richiedeva,  1'  autore  passa  a  trat- 
tare del  secolo  XV.  Indaga  le  correnti  d'  arte  che  col  Pisanello, 
Gentile  da  Fabriano  e  Giovanni  d'  Alemagna  influirono  su  Antonio 
Vivarini  e  Jacopo  Bellini,  che  iniziarono  la  grande  pittura  vene- 
ziana. L'  originalità  di  vedute  ed  uno  spirito  acuto  di  osservazione 
nel  determinare  il  valore  e  la  autenticità  dei  quadri  si  accompa- 
gnano ad  una  tecnica  veramente  notevole  che  gli  permette  di  fare 
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raffronti  importanti.  Maliirado  alcune  lacune  e  (|ualche  difetto 
r  opera  sua  ha  pregi  reali  ed  è  degna  di  encomio,  e  le  fotografìe 
che  accompa^^nano  il  lavoro  avvivano  ed  illustrano  la  parola  del 
critico. 

II  secondo  lavoro  che  ha  per  motto  Vcnefia  nohilissini<i  com- 
posto di  du«  grossi  volumi,  irti  di  citazioni  e  di  note  è  di  mag- 
gior pregio.  Considera  1'  arte  veneziana  isolata  come  fu  infatti 
dalle  altre  scuole,  e,  partitamente  poi,  studia  gli  artisti  in  ogni 
particolare  meritevole  di  nota  subbiettivamente  e  comparativa- 
mente, e,  se  non  ricostrutto  1'  ambiente  storico,  1'  autore  potè  rico- 
struire r  ambiente  artistico  nel  quale  la  pittura  germinò  e  si  svolse. 

Considerata  la  architettura,  la  prima,  cronologicamente,  delle 
arti  belle,  passa  1'  autore  ai  mosaici  antichi  di  San  .Marco  fino  al 
1253,  studiandone  la  influenza  che  ebbero  sullo  sviluppo  ritardato 
della  pittura  veneto-bizantina  :  studia  quindi  la  influenza  che  eb- 
bero gli  artefici  greci  che  lavorarono  nelle  provincie  venete  nei 
secoli  XI  e  XII,  e  dai  primi,  timidi  e  rozzi  dipintori  di  questo 
tempo  fino  a  Giorgione  la  pittura  veneziana  è  seguita  in  ogni 
sua  fase  con  erudizione  storica,  acutezza  di  raffronti  e  conoscenza 
tecnica. 

Difetti  di  critica  non  mancano.  Autoritario  e  dogmatico,  non 
possono  essere  accettate  come  sentenze  alcune  opinioni  dell'  autore 
troppo  recise  sui  Yivarini,  sui   bellini  e  sul  Carpaccio. 

Intorno  a  quest'  ultimo,  essendo  qualcheduno  della  Commis- 
sione giudicatrice  non  estraneo  all'  argomento,  la  Commissione 
evitò  ogni  polemica,  ma  ò  doveroso  segnalare,  che  appunto  per 
la  vivacità  con  cui  1'  autore  combatte,  il  giudizio  favorevole  sul 
valore  complessivo  della  opera  sua  dovrà  sembrare  maggiormente 
imparziale. 

Non  ostante  alcuni  difetti  e  qualche  menda,  che  furono  dalla 
Commissione  notati  ludla  Relazione,  1'  opera  fu  ritenuta  pregevo- 
lissima ed  utile  :  V  autore  ha  la  conoscenza  specifica  e  completa 
della  materia  che  svolge,  ed  ha  la  visione  lucida  ed  organica  dei 
periodi   artistici   e  del  carattere    individuale  dei   varii    artisti. 

Conchiudendo,  la  Commissione  composta  dei  nnn.  ee.  Fogaz- 
zaro, Molmenti  e  Galanti,  in  seguito  all'attento  e  sereno  esame 
dei  lavori  dei  due  concorrenti,  con  voto  unanime,  propose  che 
sia  conceduto  il   piemio  allo  scrittore  dell'  opera  che  ha  per  motto 


EELAZIONE    SUI    PREMI    SCIENTIFICI  125 

M'ììi'tia  Xoòi,/issinì((,  il  quale  ha  dato  un  lavoro,  che  nella  storia 
deir  arte  mancava,  e  con  tanta  coscienza  e  cosi  altamente  ha 
esercitato  la  sua  paziente,  acuta  e  talora  sapiente  indagine  in 
questo  intricato  ed  interessante  campo  di  nobili  studii. 

La  Commissione  poi,  per  debito  di  giustizia,  riconoscendo  co- 
me degno  di  considerazione  anche  1'  altro  lavoro  pel  suo  valore 
e  per  la  sua  dottrina,  augurava  che  1'  autore  lo  publicasse  perchè 
l'opera  sua  corretta  e  più  compiuta  sarebbe  certamente  accolta 
dal  pubblico  con  favore  ;  anzi  la  Commissione  si  manifestò  dolente 
di  non  poter  disporre  di  un  secondo  premio  a  qiiest'  opera  che 
ha  dei  pregi  reali  ed  è  degna  di  encomio. 

Il  Reale  Istituto,  accogliendo  le  proposte  della  Commissione, 
nella  adunanza  del  20  Maggio  conferì  il  premio  di  Fondazione 
Querini  di  Lire  3000  all'  autore  della  memoria  contrassegnata  col 
motto  Vi'ttetld  ^sohilinsimd,  ed  assegnò  un  premio  di  Lire  1000 
air  autore  dell'  altra  memoria  contrassegnata  col  motto  Inceììi  por- 
tiim,  spl'H  et  fortuna  valete  quale  incoraggiamento  per  la  stampa 
del  suo   lavoro. 

Aperte  quindi  le  schede  contenenti  i  nomi  degli  autori,  il 
premio  di  Lire  3000  risultò  conferito  al  signor  Laudedeo  Testi  di 
Parma  e  quello  di   Lire   1000  al  signor  Lionello  Yeuturi  di  Roma. 


Per  conferire  il  premio  di  fbiidazioue  Balbi  Valier  di 
Lire  6000  fuori  concorso  da  conferirsi  a  quel!'  Italiano  che  nel 
hieìinio  1904-1905  ha  contrifjuito  a  leìiire  le  umane  sofferenze  o 
con  qualche  vitro  calo  o  con  qualche  opera  di  sommo  prej/io,  fu 
eletta  una  Commissione  composta  dei  membri  effettivi  Spica,  Ste- 
fani e  Bassini. 

La  Commissione,  attenendosi  strettamente  al  regolamento, 
prese  in  esame  i  numerosi  lavori  pubblicati  in  questo  biennio  ed 
a  giudizio  di  essa  due  emergono  per  originalità,  per  importanza  e 
per  utilità  scientifica  e  pratica  ;  e  di  questi  due  lavori  presentò 
all'  Istituto  una  particolareggiata  relazione. 

Il  primo  di  questi  lavori  ha  per  titolo  :  Snl/((  Fatogeìiesi  e 
trasmissibilità  della  morra  chiusa.  Osservazioni  sul  comportamento 
del  virus  moccioso  nelV  or(janismo  di  alcuni  animali^  del  professore 
À.  Bonome  1905. 
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La  (Commissione  ha  messo  in  rilievo  1'  alta  importanza  del 
lavoro  del  professore  13onome  sì  per  il  lato  dottrinale  della  infe- 
zione mocciosa  e  sue  particolarità,  che  per  la  j)arte  pratica  a  di- 
fesa delTuomo,  e  lo  ha  giudicato  di  sommo  pre<^io  scientifico  e  di 
vera  utilità  per  la  profilassi  di  questa  gravissima  malattia  infet- 
tiva, micidiale  per  V  uomo  e  per  1'  animale. 

L'  altro  lavoro  giudicato  dalla  Commissione  meritevole  di  alta 
considerazione  è  il  Trattato  di  Fisiologia  del  Luciani^  che  tra  i 
molti  apparsi  in  questi  ultimi  anni  occupa  un  posto  speciale  che 
lo  rende  sommamente  utile  e  pregevole. 

In  tutte  le  varie  parti  nelle  quali  e  diviso  il  Trattato  si  no- 
tano pregi,  tra  i  quali  oltre  alla  originalità  della  parte  dottrinale 
meritano  di  essere  ricordati  i  capitoli  sulla  circolazione,  sulla  di- 
gestione, sulla  inervazione  respiratoria  e  sui  cervelletto. 

La  Commissione  pertanto,  convinta  che  in  presenza  di  questi 
due  lavori  di  sommo  pregio,  rispondenti  ambedue  alle  esigenze 
del  premio  bandito  fuori  concorso,  e  convinta  altresì  che  per  la 
diversità  degli  argomenti  dei  due  lavori  sia  sommamente  difficile 
il  giudicare  con  tranquilla  coscienza  quale  dei  due  lavori  sia  il 
più  meritevole,  propose  all'  Istituto  di  dividere  il  premio  acccor- 
dandone  metà  per  ciascuno  dei  due  lavori  designati,  e  cioè  metà 
a  quello  del  prof.  A.  Bonome  e  metà  a  quello  del  prof.  Luciani. 

Il  R.  Istituto,  convenendo  nel  voto  della  Commissione,  visto 
che  l'importo  del  premio  era  stato  raddoppiato  e  portato  a  Lire  6000; 
accolse  la  proposta  divisione  ed  assegnò  un  premio  di  L.  3000  al 
professore  A.  Bonome  per  la  sua  opera  sulla  Morva  ed  un  premio 
di  L.  3000  al  professore  Luciani  pel  suo  Trattato  di  Fisiologia. 


La  commissione  composta  dei  colleghi  co.  Bollati,  prof.  Catel- 
lani  ed  on.  Poggi  incaricata  di  riferire  sui  lavori  ])resentati  per  con- 
correre al  premio  di  Foiidazifnn'  Cavalli,  sul  tema  se  e  come  le 
nuove  condizioni  tecniche  economiche  sociali,  macchine,  concimi, 
cooperazioni,  banche,  leghe  ecc.  influiscano  sulle  relazioni  econo- 
miche e  giuridiche  fra  proprietari  e  coltivatori,  con  particolare 
riguardo  alle  Provincie  Venete,  fu  dolente  di  non  ])ot(M-  indicare 
air  Istituto  alcuno  dei  lavori  presentati,   come  meritevole  di  premio. 
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I  manoscritti  presentati  furono  tre,  contrassegnati  rispettiva- 
mente coi   motti  : 

.1(1   nieliora Stipici/ fes. 

Suh  Jitdice  eslo. 

La  vera^  la  sofà  qucsfione  fcononiioi  è  /'(n/raria. 

II  primo  è  senza  dubbio  mioliore  degli  altri,  ma  e  a  vicenda 
esuberante  e  incompleto,  e  sopratutto  pecca  nel  perdere  di  vista 
il  rapporto  di  causalità  che  formava  l'  elemento  principale  del 
tema  assegnato  dall'  Istituto. 

Non  privo  di  pregi  è  il  secondo,  l'autore  del  quale  non  ha 
bensì  perduto  di  vista  quel  rapporto  essenziale  sfuggito  all'autore 
del  precedente,  ma  nel  suo  lavoro  non  arriva  a  conclusione,  cade 
in  molti  ei'rori  tecnici,  ed  anche  nelle  cognizioni  economiche  non 
manca  di   lacune  e  di  inesattezze. 

La  insufficienza  del  manoscritto  contrassegnato  col  terzo 
motto  è  così  evidente  per  difetto  di  cognizioni,  disordine  d'  idee, 
scarsità  di  dati  di  fatto  e  volgarità  di  forma,  da  doversi  giudi- 
care la  sua  presentazione  al  concorso  soltanto  come  un  atto  di 
singolare  temerità. 

Per  queste  considerazioni  svolte  nella  Relazione  della  Com- 
missione, essa  non  credette  di  poter  proporre  la  assegnazione  del 
premio  Cavalli  ad  alcuno  dei  tre  concorrenti,  e  il  Reale  Istituto 
conformandosi  al  voto  della  Commissione  dichiara  deserto  il  Con- 
corso. 


Un  nuovo  tema  col  premio  di  L.  3000  di  Fondazione  Que- 
rini  8tampalia,  è  messo  a  concorso  a  tutto  31  decembre  1909, 
col  titolo  :  "  Esposizione  critica  delle  teorie  moderne  sulla  costi- 
tuzione delle  Leghe  metalliche,  e  ricerche  sperimentali  su  qual- 
che loro  proprietà,  „  argomento  questo  che  riguarda  un  campo 
vastissimo  che  ha  il  vantaggio  di  prestarsi  a  indagini  svariate, 
invogliando  alla  ricerca  studiosi  di  indirizzi  diversi,  abbiano  essi 
a  disposizione  ricchi   mezzi  di   osservazione,  o  limitati. 

Altro  premio  di  L.  3000  di  Fondazione  Cavalli,  è  messo  a 
a  concorso  a  tutto  31  decembre  1908,  sul  tema  —  I  nuovi  do- 
veri   della  Società  moderna  secondo    il  rinnovamento    dello  stato 
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economico,  politico,  morale  e  sociale    delle    nazioni  civili  ;    argo- 
mento che  corrisponde  pienamente  ai  fini   del  concorso  Cavalli. 

Oltre  a  questi  due  nuovi  concorsi  rimangono  aperti  i  concorsi 
a  3  premi  di  L.  3000  ciascuno  di  Fondazione  Querini  sui  temi  : 

Perfezionare  in  qualche  punto  imporiaute  la  rfeometria  projettiva 
delle  superficie  algebriche  a  due  dinicnsioni  dello  spazio  ad  n 
dimensioni. 

A  tutto  a  31  (liccnibrc  l'.)06. 

Monofjrafia  geofisica  e  biologica  dei  laghi  reucfi,  tipici,  esclusa  il 
(ira  r  da. 

A  tutto  ?A   (liccmbio  11)07. 

Aldo  Manuzio  il  vecchio. 

A  tutto  31  (liceiiihro   1908. 

Due  premi  da  5000  lire  ciascuno  di  Fond.  Angelo  Minich, 
amlìedue  aperti   a  concorso  a  tutto  il  31   dicembre   1906  sui  tomi  : 

Sviluppo  dell' apparcccìiio  rcxpiratorio  ad  rertd rati  polììioiadi. 
Contributo   origiu(dc    (dio  studio  di  uu    argonuiito  di    fisiolo- 
gia d'  iw/jorfauza  fondauìcutale. 

Un  premio  di  Fondazione  Balbi  Yalier  di  Tj.  3000  da  confe- 
rirsi per  concorso,  aperto  a  tutto  31  diceiid)re  1907,  ali"  italiano 
che  avrà  fatto  progredire  nel  biennio  1906  e  1907  le  scienze  me- 
diche e  chirurgiche. 

Finalmente  nel  prossimo  anno  1907  T  Istituto  conferirà  premi 
di  onore  e  di  incoraggiamento  a  coloro  che,  in  esito  a  concorso, 
giudicherà  benemeriti  delle  scienze  applicate  o  delle  industrie 
manifatturiere'  od  agricole  o  per  bene  avviate  iniziative,  o  miglio- 
ramenti di   importanza  noi   prodotti. 


Altra  volta  fu  già  ricordata  la  iniziativa  dell"  Istituto  che 
promosse  la  ricerca  e  lo  studio  dei  uiouunienti  del  dominio  veneto 
sparsi  i)cr  il  Levante,  col  provvedere  all'  esplorazione  dell'  Isola 
di  Creta,  per  mezzo  di  uno  s|)ociale  incaricato,  il  ijottore  (Jiu- 
seppe  (jrerola. 
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Il  primo  tomo  della  sue  estesa  relazione,  dato  alle  stampe 
lo  scorso  anno  con  g-eneroso  corredo  di  tavole  e  di  figure,  ebbe 
ad  incontrare  V  umanine  approvazione  degli  studiosi  così  italiani 
come  stranieri  e  fu  in  modo  particolare  lodato  nel  Congresso  Ar- 
cheologico internazionale  di  Atene,  al  (|uale  venne  presentato  dal 
nostro  collega  prof.  Tamassia. 

Attualmente  è  sotto  stampa  il  tomo  successivo  che  uscirà  in 
luce  fra  un  paio  di  mesi,  mentre  il  Gerola  sta  attendendo  alla 
compilazione  del  penultimo  volume,  j)er  illustrare  il  quale  si  esi- 
gono cure  speciali. 

Così  il  Reale  Istituto,  fedele  alle  proprie  tradizioni  ed  in 
omaggio  alla  memoria  del  benemerito  Angelo  Minich  che  lo 
mise  in  grado  di  farlo,  nutre  fiducia  di  avere  col  proprio  esem- 
pio additata  una  nuova  via  da  percorrere  a  quanti  amano  la  no- 
stra città  0  subiscono  il  fascino  delle  sue  glorie,  a  quanti  godono 
nel  consacrare  la  foga  di  balde  energie  allo  studio  dei  patri  mo- 
numenti al)bandonati  all'  oblio  ed  alla  rovina  in  terre  lontane  ba- 
gnate dal  sangue  ed  illustrate  dall'  arte  dei  Veneziani. 


Ma  non  solamente  V  Istituto  ha  motivo  di  compiacersi  di  que- 
sta iniziativa  che  tocca  il  sentimento  patrio  rispetto  alla  storia  ed 
air  arte,  ma  ancor  più  si  compiace  di  altra  iniziativa  che  promette 
risultameuti  di  pratica  utilità  per  la  conservazione  della  nostra 
Laguna  così  intimamente  legata  alla  prosperità  ed  alla  esistenza 
stessa  di  Venezia. 

Coir  assenso  della  benemerita  Fondazione  Querini,  la  quale 
dispose  della  cospicua  somma  di  lire  cinquemila  e  col  concorso 
materiale  e  morale  dei  Ministeri  della  Guerra,  Marina  e  dei  La- 
vori pubblici,  del  Municipio  di  Venezia,  della  Deputazione  Pro- 
vinciale, della  Società  Geografica  Italiana  ecc.  venne  iniziata  una 
serie  di  lavori  riflettenti  il  problema  della  nostra  laguna,  secondo 
un  programma  approvato  dalla  Commissione  del  Reale  Istituto  per 
gli  studi  lagunari,  limitato  per  ora  allo  studio  essenziale  della 
propagazione  dell'  onda  di  marea  lungo  il  litorale  da  Porto  Cor- 
sini alla  foce  del  Piave,  e  nella  laguna  di  Malamocco.  Questo 
lavoro  fu  affidato  al  dott.  Giovanni  Magrini  coadiuvato  dai  pro- 
fessori Uè  Marchi  e  Gnesotto. 
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11  Reale  Istituto  è  lieto  di  essere  stato  propugnatore  ed 
iniziatore  di  questi  studi  sperimentali,  da  tanto  tempo  deside- 
rati per  la  loro  importaii/a  essenzialmente  pratica  ;  e  spera  che 
r  unanime  consenso  di  simpatia  continuerà  a  mantenersi  meritato 
ed  efficace,  affinchè,  coli' opera  concorde  di  tutti  gli  Enti  interessati, 
colla  unità  di  indirizzo,  di  direzione  e  di  metodo,  si  possa  facil- 
mente arrivare  alla  soluzione  almeno  dei  più  importanti  problemi 
lagunari. 

In  tal  modo  il  Keale  Istituto  fedele  al  proprio  compito  favo- 
risce non  solo  e  premia  memorie  originali  ed  opere  d'importanza 
scientifica  ed  industriale,  in  conformità  al  proprio  Statuto  ed  a 
quelli  delle  Fondazioni  che  gli  sono  annesse^  ma  anche  inizia  e 
conduce  a  termine  opere  di  pratica  utilità  e  di  onore  al  paese 
che  tanto  s'  interessa  così  delle  sue  gloriose  memorie,  come  del 
suo  avvenire    economico. 


G.  Berchet 


{^Licenzia /e  It  bozze  j/ir  In  sUiiiij}(i   il  jiiormi    Hi  (/ìhi/zio   190G). 


Atti   hkl  Reai,e  Istituto  Vkn'kto   di  sciknzk.   lkttkkk   kìì  aktt. 
Anno   accadcniiio   i;H)')-'.)l)(i  -  Tomid    LXV   -    l*;ii'tc    i)iiin;i. 


VEHITÀ  E  AZIONE 


DISCORSO 

TENUTO  nell'adunanza  solknnk  dki,  I{.   Istituto  il  21  maooio  11106 
DAL    SENATORE    ANTONIO    FOGAZZARO,    M.    E. 


Egregi  CoUcgìii,  Sigìwvi  e  Sigìiore  : 

La  ricerca  della  Verità  scientifica,  dimostrabile  con  l'esperi- 
mento e  il  calcolo,  ferve  ammirabilmente  nel  tem])o  che  noi  chia- 
miamo nostro  benché,  per  certi  rispetti,  egli  sia  piuttosto  il  do- 
minatore e  noi  o;li  schiavi.  E  il  nostro  tempo  sarà  vinto,  (pianto 
a  glorie  di  conquiste  scientifiche,  dai  secoli  futuri  ;  perchè  ogni 
nuova  conquista  moltiplica  la  potenza  degli  strumenti  di  ricerca 
o  apre  la  via  d' induzioni  inattese,  o  conferma  ipotesi  feconde 
o,  contraddicendo  ipotesi  pervenute  a  un  certo  grado  di  autorità, 
genera  quella  oscura  tenderà  che  ned  lume  della  scienza  è  quasi 
un  indice  dell'  occulto  Vero,  come,  oscuratosi  il  sole  agli  occhi 
nostri,  la  nube  che  unica  penda  nel  cielo  sereno  ne  indica  il  po- 
sto. Senza  dubbio,  signori,  la  ricerca  della  Verità' scientifica  obbe- 
disce largamente  a  potenti  stimoli  di  carattere  non  scientifico,  e 
può  parere,  a  prtma  giunta,  che  esista  una  distinzione  fondamen- 
tale fra  ((uella  ricerca  che  ha  per  finc^  di  convertire  la  Verità  in 
azione  utile  e  quella  che  ha  per  fine  se  stessa  ossia  il  piacere 
intellettuale  congiunto  allo  studio  e  al  possesso  della  Verità.  Lo 
stimolo  che  raccoglie  in  un  laboratorio  degli  uomini  intenti  a  cer- 
care in  un  atomo  di  materia  la  sospettata  presenza  di  un  Essere 
vivente  ancora  ignoto,  temuto  autore  di  mortali  disordini  nell'or- 
ganismo  umano,  può  parere  radicalmente  diverso  dallo  stimolo  che 
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raccog'lie  in  un  (  )ssorvat(»rio  (l('<;li  altri  uomini  intenti  a  corcare 
nell'infinito  del  cielo  la  sospettata  pi'es(Miza  di  un  astro  ancora 
io-noto,  ci'cduto  autore  di  perturbamenti  nei  moti  di  un  sistema 
stellare.  Il  nesso  tra  la  \'erità  e  l'Azione,  evidente  ned  primo  caso, 
pare  assente  ned  secondo.  Non  è  invece  così.  CV)me  1'  uomo  di 
scienza  che  cerca  il  bacillo  malefico  non  ha  solamente  il  desi- 
derio e  lo  scopo  di  'i;-iovare  all'umanità,  di  combattere  il  dolore 
e  la  morte  ma  insegue  altresì  il  piacere  della  ricerca  e  della  sco- 
perta, cosi  l'uomo  di  scienza  che  cerca  ned  cielo  un  sole  o  un 
pianeta  ancora  invisibili,  non  è  avvinto  al  suo  telescopio  e  ai  suoi 
calcoli  dal  solo  j)iacere  della  ricerca  e  d(dla  scoperta,  dal  solo 
amore  della  Verità  ])er  sé  stessa,  ma  chinile  nel  profondo  didla 
mente,  talvolta  dentro  la  luce  ilella  coscienza,  talvolta  nelle  te- 
nebre dell'  incosciente,  l' idea  di  un'  azione  che  si  generi,  diretta- 
mente 0  indiiettamente,  anche  dalla  Verità  conquistata  col  tele- 
scopio e  col  calcolo.  Perchè  in  fatto,  signori,  fra  Aerità  posseduta,  e 
azione  vi  ha  un'  intreccio  di  relazioni  che  noi  sentiamo,  in  qualche 
oscuro  modo,  anche  quando  non  appaiono  chiare  al  nostro  intel- 
letto. Fin  dall'origine  dell'uomo,  la  Verità  naturale  gli  si  è  impo- 
sta come  norma  necessaria  di  azione,  egli  non  potè  usare  didle 
cose  senza  conoscerne  la  (pialità  ;  e  quainlo,  nel  progresso  del 
tempo,  il  desidei'io  di  peneti'are  le  cause  dei  fenomeni  e  di  or- 
dinarne sinteticamente  la  conoscenza,  ingenito  alla  mente  umana, 
le  fece  intraprendere  un  ambizioso  lavoro,  esclusivamente  specu- 
lativo, per  formai-e  in  sé  stessa  un  concetto  com])leto  cUdl'  Tni- 
verso  nel  suo  tutto  e  indie  sue  parti,  soltanto  le  riuscì  di  alzare 
strani  edifici  di  errore,  e  fu  il  ritorno  all'azione,  nella  forum  del- 
l'(\sperimento,  (die  li  venne  (h'molendo,  che  pose  le  solide  basi 
della  scienza  vera.  Come  non  si  accumula  inerte  sui  dorsi  e  nei 
valloni  delle  Alpi  la  neve,  ma  segretamente  move  ac(|ue  vive 
lontane  nel  j)iano,  genera  nidi' aria  correnti  che  alla  lor  volta  ori- 
ginano altre  meteore  d(dle  (piali  ò  impossibile  conoscere  e  misu- 
rare tutti  i  molteplici  effetti,  così  la  \'erità  scientifica,  la  Verità 
dimostrabile  coli'  esi)eriinent()  e  c(d  calcolo,  della  (piale  sola  per 
ora  parlo,  non  si  accumula  inerte  india  iu)stra  mente,  move  l'in- 
telletto a  rappi'csentarsi  possibili  modi  e  tini  (bdl"  (qx'iare,  move 
il  sentimento  verso  gli  uni  o  verso  gli  altri,  move  (piindi  il  vo- 
lere  all'atto,   non  è  mai   scissa   interamente  dall'azione   per  ((uantj 
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ne  |)aia  loiitaìia  Aiicho  la  scienza  solita  investif^aro  i  cieli  col 
telescopio  e  col  calcolo,  non  soltanto  influisce  indirettamente  sul- 
l'azione favorendo  nei  proprii  cultori  un  concetto  della  vita  ter- 
restre meno  geocentrico  che  non  ne  sia  praticamente  il  concetto 
comune  malf^rado  Galileo,  ma  tende,  solo  perchè  è  scienza,  a  tra- 
sformarsi in  azione  nel  modo  ideale  che  ora  dirò.  A  jìarte  le  sue 
particolari  possiliili  credenze  relio-iose,  l'uomo  che  ha  il  eulto  e 
la  vocazione  della  scienza,  scruti  l' infinitamente  piccolo  o  1'  infi- 
nitamente o^rande,  sente,  con  una  umiltà  che  a  nessuno  può  pa- 
rere men  che  virile,  di  essere  una  menoma  cellula,  una  menoma 
filtra  che  la  Vita  suscita,  svolf^e,  anima  un  momento  di  memorie, 
di  speranze,  di  dolore,  di  amore,  di  desiderii,  di  volontà,  e  rigetta 
per  sempre;  ma  sente  altresì,  con  un  orgoglio  che  a  nessuno  può 
parere  risibile,  di  appartenere  a  un  organismo  immortale,  alla 
Umanità  concepita  come  un  solo  innnenso  Essere  vivente  nei  se- 
coli, ascendente  da  un  passato  senza  visibile  principio  a  un  avve- 
nire senza  visibile  fine.  Egli  sente  che  fatica  e  soffre  per  una 
futura  potenza,  per  una  gioia  futura  cui  non  vedrà,  ma  delle  quali 
partecipa  come  il  vecchio  che,  ponendo  un  uliveto,  immagina  con- 
tento la  ricchezza  dei  suoi  discendenti.  Egli  sente  che  fatica  e 
soffre  per  la  vittoria  finale  degli  Dei  sui  giganti,  per  l' impero 
della  energia  umana  coronata  di  gloria  su  tutte  le  inflessibili  co- 
lossali energie,  amiche  o  nemiche,  dell'astro  toccatole  in  sorte 
come  campo  di  lavoro.  Egli  ha  visioni  superbe  di  ciascuna  facoltà 
umana  es])licantesi  pienamente  sotto  la  guida  dell'  intelligenza. 
Egli  sogna  certo  1'  uomo  futuro  che  tutto  conosce  ma  lo  vede  sa- 
lito a  un  trono  dove  tutto  può,  forse  anche  comunicare  con  le  In- 
telligenze disperse  negli  astri  del  cielo.  Talvolta  gli  parrà  magna- 
nimo di  ricercare  la  Verità  per  il  solo  possesso,  anche  sterile,  di 
lei  ;  ma  s'  egli  cerca  di  rappresentarsi  questo  possesso  sterile  della 
Verità,  questa  scienza  che  si  accunuila  nelle  c(dlule  cerebrali  senza 
influire  aft'atto,  mai,  sul  processo  che  vi  si  svolge  dall' azione  del 
mondo  esterno  sui  sensi  alla  reazione  della  volontà  sul  mondo 
esterno,  tosto  comprende  che  un  possesso  sterile  della  Verità  nep- 
pure è  pensabile  e  sarebbe  a  ogni  modo  piuttosto  indegno  del- 
l'uomo che  glorioso  ])er  lui,  poiché  lavoro  e  sacrificio  spesi  per 
un    tal   fine   sarebbero    vani   cotne    l' opern     di   chi  conr.umasse  gli 
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anni  suoi  a  estrarre  oro  da  una  uiinieia  per  chiuderlo  in  un  se- 
polcro. 

Ma  se,  per  necessità  di  natura,  la  scienza  teude  all'azione, 
anche  dall'azione  procede.  La  scienza  ])rocede  dall'azione  indiret- 
tamente perchè  tutte  le  attività  umane  ampliano  il  campo  dell'os- 
servazione e  dell'esperienza,  perchè  lo  stimolo  dell'interesse  eco- 
nomico e  quelle  lotte  contro  il  dolore  delle  (piali  altra  volta  rpii 
parlai,  stimolano  la  ricerca  scientifica.  La  scienza  procede  dall'a- 
zione direttamente,  perchè  all'origine  di  ooni  investi<^azione  scien- 
tifica vi  è  una  volontà  che  disciplina  i  proprii  strumenti,  l'intel- 
letto e  i  sensi,  per  agire  sulle  cose  allo  scojjo  di  discernere  e 
fissare  nella  varietà  dei  fatti  l'elemento  costante,  di  collegarli 
con  un  processo  che  va  dal  noto  all'ignoto,  di  ricostituire  con 
l'analisi  del  fatto  presente  il  fatto  anteriore,  di  confermare  o  di- 
struggere una  ipotesi,  di  esplorare  tenebrose  lacune  nella  catena 
degli  effetti  e  delle  cause. 

E  della  Verità  scientifica  l'azione  è  misura.  Sia  che  si  possa 
riprodurre  a  volontà,  sia  che  si  sottragga  all'ai'lìitrio  unnino,  il 
fatto  è  infallibile  indice  del  vero  e  del  falso  di  una  teoria  scien- 
tifica. Insomma,  signori,  la  Yeritn  scientifica  tende  all'azicme  come 
negli  Istituti  di  credito,  nelle  industrie  nnmifatturiere,  nelle  im- 
prese commerciali,  la  moneta  tende  a  trasfornuirsi  in  fervido  la- 
voro nelle  officine  e  sui  campi,  nelle  costruzioni  e  negli  scavi,  nei 
trasporti  sulle  vie  della  terra  e  nei  trasporti  sulle  vie  del  mare. 
E  il  lavoro  tende  a  sua  volta  a  ])rodnrre  moneta  come  Tazictne 
a  produrre  scienza  ;  (>  se  l'uomo  di  scienza  si  crede  spesso  non 
altro  (U'rcare  che  scienza,  il  trafficatore  di  denaro  si  crede  spesso 
non  altro  cercare  che  denaro  ;  imi  non  cessano  jier  (piesto,  la 
scienza  e  il  denaro,  di  tendere  all'azione  e  al  lavoi'o,  nei  (piali  è 
il  vero  valoi'e  dell'una  e  dell'alti-d.  Incoine  nell'azione  l'uomo  di 
scienza  trova  la  confernni  o  la  l'ovimi  di  una  teoria,  così  il  ti'affi- 
catore,  compiuto  il  giro  del  traffico,  trova  nel  suo  l)ilancio  un 
infallibile  indice  della  esattezza  o  dell' (>rrore  de"  suoi  calcoli  e 
delle  sue  previsioni. 

'i'utto  ciò  è  di  una  evidenza  triviali'  e  (pu'sta  evidenza  ti'i- 
viale  è  causa  clie  il  pensiero  avido  degli  enigmi  supremi  del 
mondo  non  vi  si  arresti;  simile  a  clii,  avendu  dimenticato  la  parola 
segreta   che   a])rc   lo  scrigno   del   suo   tesoro,   vada     in   cerca,   nella 
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casa,  di  ])prsona  che  conosce  quella  parola,  e  per  lo  camere  vuote 
passi  senza  far  sosta.  Ma  forse,  ov'e<::li  si  arrestasse  in  una  di 
(pielle  camere  vuote,  ove  il  suo  so-uardo  si  ao<^irasse  per  o-ji  ar- 
redi, per  le  ])areti,  per  le  finestre,  incontrasse  certo  libro,  certo 
dipinto,  visioni  di  certe  cose  lontane,  qualche  tocco  di  sensazione 
adatta  o;li  riaccenderebbe  nella  memoria  la  spenta  parola  preziosa. 
Così,  nel  considerare  il  nesso  evidente  fra  la  Verità  scientifica  e 
l'azione,  ci  balena  improvvisa  nel  pensiero  l'idea  di  un  possibile 
nesso  altrettanto  stretto,  altrettanto  rigido  fra  1'  azione  e  la  Verità 
111)11  scientifica,  l' idea  di  un  possibile  metodo  sicuro  di  prova  cui 
sottoporre  le  diverse  fedi  che  reo-olano  la  condotta  degli  uomini. 
Dico  le  diverse  fedi  e  di  proposito  non  le  qualifico  religiose. 
Fede  significa  veramente  qualchecosa  di  j)iìi  universale,  di  più  pro- 
t'ondo  che  credenza  religiosa.  Credenza  religiosa  non  è  spesso  al- 
tro che  accettazione  volontaria  e  cieca  di  formole  dogmatiche;  fede 
è  adesione  del  cuore  a  principii  di  cui  non  è  dimostrato  il  reale  valore, 
a  Esistenze  di  cui  non  è  dimostrata  la  realtà,  come  amore  è  spesso 
adesione  del  cuore  a  un'  anima  non  conosciuta.  Tutti  gli  uomini  si 
governano  secondo  diverse  fedi  ;  anche  (pielli  che  credono  e  pro- 
fessano di  non  averne  alcuna.  Colui  che  spoglio  di  ogni  credenza 
l'cligiosa  si  governa  colla  sola  onestà,  coli' impulso  d'un  cuore  gene- 
roso, realmente  agisce  secondo  una  fede  nel  Bene,  ch'egli  sente, 
di  cui  non  può  dinu)strare  la  ragionevolezza,  ma  solamente  dire 
che  è  buoiui,  ossia  definiida  e  jìrovarla  con  ripeterne  1'  affer- 
nuizione.  E  colui  che  si  governa  col  solo  fine  del  ])iacere,  del 
guadagno,  della  voluttà,  del  potere,  degli  onori,  si  governa  pure, 
lìenchè  non  se  ne  avveda,  secondo  una  fede,  la  fede  ch(>  queste 
forme  di  godimento  attuale  e  sensil>ile  sieno  lo  scojto  iiiii:lioi-(> 
della  vita,  che  ne  rappresentino  la  sola  utilità  reale.  Ma  egli 
piii-e  non  riuscirel)l)e  a  dimostrare  la  solidità  di  un  tale  princij)io 
(Ielle  sue  azioni,  non  avrebbe  prove  contro  chi  gli  opponesse,  sia 
])nre  nella  forma  più  dul)l)iosa  e  incerta,  jìossibili  responsabilità 
che,  venendo  all'atto  nel  futuro,  lo  convincerebbero  di  gravissimi 
errori  nel  suo  calcolo  dei  ])rofitti  e  delle  perdite  della  vita.  Fi- 
iialnuMite  si  governa  pure  secondo  una  fede  l'uomo  medio,  colui 
che  vuole  attenersi,  senza  soverchi  fervori,  a  certi  principii  di 
bene,  e  anche  concedersi  il  jdacere,  qualunque  piacere,  in  (jnella 
regolata    misura  che   abl)ia   le   minori   possibili    i-ea/ioni   di   dolore. 


136  A.    FOGAZZARO 

E^li  si  governa  apjìiiiito  .scooikIo  una  piot'nnda  istintiva  fede 
nella  via  inedia  Ira  le  due  prime,  uel  preconcetto  che  sia  la  più 
tranquilla  e  comoda  e  che  così  tranquilla  e  comoda  debba  con- 
tinuare per  lui  anche  in  un'altra  vita,  se  un'altra  vita  esiste.  Ma 
di  questa  sua  fede  gli  sarebbe  difficile  dare  ragioni  che  avessero 
il  valore  di  prove,  come  gli  sarebbe  difficile  far  persuaso  un 
viandante  che  nei  trivii  la  via  di  mezzo  è  sempre  la  buona  e 
conduce  sempre  al  migliore  albergo.  Ora,  signori,  se  noi  sottopo- 
niamo alla  prova  dell'  azione  queste  fedi  elementari,  tanto  intime 
agli  uomini  ch'essi  non  ne  hanno  sovente  coscienza  come  non 
hanno  coscienza  dell'intimo  continuo  lavoro  dei  proprii  organi  vi- 
tali, se  noi  analizziamo  i  fatti  che  procedono  da  (pieste  fedi  degli 
individui  e  si  propagano  nel  corpo  sociale,  discriminandole  da 
ogni  elemento  estraneo  ad  esse,  che  troviamo  noi  y  Noi  troviamo 
come  l'azione  })rooedente  dalla  fede,  conscia  o  inconscia,  nel  liene, 
tenda  a  riprodurre  e  riproduca  visilnlmente  qualchecosa  ch'è  ri- 
conosciuto dagli  uomini  come  rispondente  a  lei  stessa,  qualche 
cosa  che  gli  uomini  chiamano  bene  ;  troviamo  che  l'azione  veri- 
fica il  principio,  che  l'esperimento  conferma  la  teoria.  Troviamo 
invece  che  la  fede  nel  Piacere  tende,  nel  campo  dei  fatti,  a  ])ro- 
durre  e  produce  largamente  dolore,  spesso  nell'agente  medesimo, 
più  spesso  fuori  di  lui,  dove  si  esercita  l'azione  sua,  dov'egli  re- 
golarmente saci'ifica  al  proprio  piacere  interessi  e  sentimenti  al- 
trui; onde  il  fatto  smentisce  il  principio,  1' es])ei'imento  distrugge  la 
teoria.  Troviamo  finalmente  come  hi  i'vdr  neiU'  vie  medie,  e  (pii  mi 
bisognerebbe^  un  lungo  discorso  che  l'ora  non  mi  concede,  (|uesta 
fede  così  largamente  im|)eranto  fra  gli  iioiniiii,  manifesti  nel  camj)o 
dei  l'atti  la  pi'opria  intrinseca  eonlraddizione,  perchè  non  produce 
il  l'atto  medio,  perchè  il  fatto  medio  non  esiste  allo  stato  semplici^ 
perchè  il  fatto  jìrocedente  da  lei  è  c(»m])ost(),  i'  dissocialtile  in 
due  elementi  morali  opposti  Ira  loro,  è  il  l'atto  grigio,  misto  di 
bianco  e  di  nero,  è  il  l'atto  debole  e  scarso,  è  il  fatto  delle  mol- 
titudini passive  che  subiscono  e  non  fanno  la  stoi'ia,  la  (piale  si 
svolge  contro  di  esse;  cosiccbè  la  loro  fede  sovente  fallisce  an- 
che in  (pianto  è  amore  e  speranza  di  comoda  ti'au(iiiillità,  come 
falliscono  i  calcoli  di  colui  che,  per  amore  di  guadagno  e  di 
(piicte,  os])ita  palesemente  il  carabiniiM'e,  segretamente  il  bandito. 
Se  poi    da    (pieste    fedi   esplicite   o     implicite    che     regolano   la 


DISCORSO     "    VERITÀ    E    AZIONE   „  137 

condotta  morale  dotali  uoniini.  noi  passiamo  a  oonsideraro  le  dot- 
trine per  le  quali  essi  combattono  nel  campo  sociale,  che  hanno 
pure  il  carattere  di  fedi  perchè  tendono  necessariamente  all'azione, 
perchè  è  impossibile  ai  loro  sei^-naci  fornirne  rigorose  prove,  mentre 
però  questi  seguaci  aderiscono  ad  esse  col  cuore,  noi  troviamo  die 
l'azione  è  senza  dubI)io  la  misura  delhi  loro  verità,  ma  che  è  difficile 
di  applicare  ad  esse  una  tale  misura.  Esse  agiscono  in  continuo  con- 
flitto fra  loro,  e  la  Storia,  che  le  osserva  in  azione  durante  i  se- 
coli, non  ha  per  l'analisi  dei  fatti  umani  un  laboratorio  unico  dove 
integrità  di  materiali,  perfezione  di  strumenti  d'indagine,  valentìa 
e  insieme  lealtà  scientifica  di  osservatori,  conducano  a  sentenze 
irrefutabili  da  coloro  stessi  che  ne  sono  colpiti.  E  almeno  alcune  di 
(pieste  fedi  non  curerebbero  in  ogni  caso,  guardando  all'avvenire,  le 
sentenze  della  Storia.  Le  fedi  che  identificano  alla  propria  causa 
la  causa  di  una  giustizia  ideale,  rifiuterebbero  la  misura  dei  fatti 
passati,  ferme  nella  coscienza  di  un  assoluto  dovere,  ferme  nella  vi- 
sione di  un  fatto  futuro,  di  un  trionfo  scritto  nell'ultima  pagina 
del  libro  del  Destino,  (pialunque  cosa  dicano  le  pagine  precedenti, 
lo  non  credo  tuttavia,  signori,  del  tutto  impossibile  di  appli- 
care anche  a  cpieste  fedi  la  misura  verificatrice  dell'  azione.  Non 
credo  inipossil)ile  di  sceverare,  anzi  tutto,  nella  loro  azione,  ele- 
menti che  non  possono  attribuirsi  ad  esse,  che  non  possono  pro- 
cedere dall'  adesione  del  cuore  a  una  giustizia  ideale,  che  proce- 
dono da  passioni  o  da  idee  di  un  carattere  inferiore,  solo  tempo- 
raneamente associate  a  una  determinata  fede  o,  le  piiì  volte,  a 
determinate  persone  ;  e  quando  siasi  estratto  e  depurato  da  ogni 
elemento  estraneo  il  fatto  che  procede  da  questa  vera  e  propria 
fede,  non  credo  impossibile  di  rilevarne,  almeno  in  parte,  la  rispon- 
denza 0  la  contraddizione  alla  sua  origine.  Se  ad  esempio  la  fede 
nella  convivenza  libera  e  pacifica  di  tutti  gli  uomini  senza  leggi  uè 
capi  induce  i  suoi  seguaci  ad  atti  di  guerra  contro  la  libertà  e  la  vita 
umana,  è  molto  probabilmente  menzognera  come  un  seme  che  porti 
il  nome  santo  del  grano  e  generi  il  sinistro  aconito.  Se  la  fede  in 
un  tipo  di  ordinamento  sociale  perfetto  per  la  pace  e  la  felicità  del 
genere  umano,  la  fede  che  afferma  quindi  un  principio  di  amore,  ge- 
nera realmente,  alla  prova  dei  fatti,  associazioni  j)er  il  vantaggio  dei 
soci,  ma  produce  anche  frutti  di  odio,  questa  fede  palesa  in  sé  stessa 
un  elemento  di  verità  nnsto  a  un  elemento  di  errore.   Essa  ino-anna 


138  A.     F()(iA//Ai;() 

collie  il  sciiu'  clu'  porti  1'  onesto  iioiiie  del    melo  ilal  iVtitto  saluUre  e 
siijjoroso,  (>  <:,oiK>ri  una  vita  della  stess'a  l'aiiiii;lia,  ma  non  dello  stesso 
nome,  ima   lieii   lontana   eontiiunta   did   melo,  un  fiore  elie  pivtmette 
assai    più  e  mantiene  assai   meno,  la   rosa  seducente  e  iiii^aiiiievole. 
l]  (pii.  sii;iii)ri,  ripifi,'liando  la  similitudine  del  tesoro  (diiuso  ludlo 
scrif^no  e  della  jiarola  dimenlicata,  dirò  ehe  ci  conviene  ora  veliere 
se  il  tesoro  al  (piale  ci  diede  adito  la  parola  balenataci  nel  discorrere 
d'altro,  conteiiy-a  jìure  le  ^■eiiiiiie  piii  |)re/,iose,  più  desiderate  dalTa- 
nima  umaiui;  se  la  riprova  ilell'a/ione  jìossa  convenirsi  alle  ledi  (die 
hanno  un  carattere  reli(>'ioso  e  rispondono  alle  affannale  domande  cui 
le  generazioni  umane,  emerii^endo  per  hreve  ora  da  un  tacito  mistero 
di  tenebre,  gridano  invano  all'altra  silenziosaombra,  verso  la  (piale 
corrono  per  cadervi  travolte.  Anche  in  (piesto  campo  ciascuno  di 
noi,  chi  afferma  e  chi  nega,  si  governa  secondo  una  fede,  secondo 
una  concezione  del  mondo    e   del   sovrannaturale  (die   non  ('  dimo- 
strabile con  i  metodi   della  scienza  :    p(M'chè    non   si  conosce    una 
teologia   sj)erimentale,   per(di('  prove  fisiche  o  matematiclie  d(d  ma- 
terialismo si  conoscono  tanto   ])oco  che  oggi  qualcuno  ])one  persino 
in  dubbio  la  esistenza  della  materia,  ])erchè  finalmente  gli   agno- 
stici, coloro  che  in  teoria  o  in  l'atto   non   tengouo  conto   del   sojiran- 
naturale,  mal  sa])rebbero   dimostrare   (die   an(di(>   di  una   mera   pos- 
sibilità   non   ('  a  tener  conto,   che   le  possibilità   del   soiìrannatinale 
non  si  saprebbero  graduare  secondo  una  misura  del   jirobabile,  (die 
ne])pure  delle  probabilità  è  a  occuparsi,  mentre  non   l\  uomo  savio 
che  si  governi   india  vita  senza  considerare  le  possibilità  e   le   pro- 
babilità   deir  ignoto    f'utuio.    Ora,    lud    saggiare    su  queste  fedi   il 
criterio  (Udì' azione,   subite;  ci  aj)j)are  la  necessità   (hdla  distinzione 
che   |)osi   tra   fede  e  (U-edenza.    Subito  ci   col])isce   il   fre(|ueiìte   l'e- 
nomeiio   di   persone    che    un    abisso    divide    (pianto    alle    credenze 
religiose,  che  in  ])arte   professano  di  credere  senza  difficoltà,  s(Miza 
j)ensarci,  un  comj)lesso  di   proposizioni   ardue  alla  ragion(>   umana, 
e   in    parte   riliiitano  di  creilerne   alcuna,   inentre   jtoi    V  azione   dtdle 
une   non   differisce   dall'  azione   (hdle  altre   (di(>   in   (piahdie    pratica 
del   tutto   esteriore;  onde    siamo    tratti   a   riconoscer(^    sperimental- 
mente (die  vi  hanno  credenze   r(digiose   ])resso   che  sterili,  non   già 
|)er   la    natura    del    loro    coiitemit(j   per   sì'   attivo,    ma-  pe!'(di('',   male 
inserite    lud   cervello,   c(tiigiiiiile   ad   esso  in    un  C(ttal    modo   mecca- 
nico e   non    organico,    non    alimentano   il  cuore,    come    piii    nobile 
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fronda  male  iiiscM'ita  sulla  vetta  estronia  di  un  albero  non  vale  a 
iiitoiid(M'('  nei  tVutti  del  sottoposto  fogliame  nuova  virtù  di  sapore, 
di  fi-a<i'ran/,a,  di  Ixdlezza.  Dove  non  è  ad(»sione  del  cuore  alla  cre- 
denza non  è  i\'(\r  vera,  la  credenza  positiva  non  tende  all'  azione 
relii;iosa,  la  credenza  ne<;'ativa  non  tende  alla  nei>-azione  ])ratica. 
1^  invece  possil)ile  misurare  dentro  certi  limiti  il  valore  della  cre- 
denza rispetto  alla  Verità  quando  è  fede,  quando  ha  l'  adesione 
del  cuore»,  ([uaiido  tende  irresistibilmente  all'  azione. 

Ed  ecco  che  nell'  accingerci  a  questa  misura  un  altro  frequente 
fenomeno  ci  colpisce.  A  fedi  che  portano  lo  stesso  nome,  che  si 
esprimono  colle  stesse  formole  ufficiali,  rispondono  troppo  spesso 
azioni  diverse.  La  storia  di  ogni  tempo  e  l'esperienza  di  ogni 
giorno  ci  apprendono  come,  ad  esempio,  nel  nome  di  una  stessa 
religione  che  si  professa  rivelata  lottino  nel  campo  dell'  azione  dot- 
trine di  libertà  e  dottrine  d'intolleranza,  e  le  stesse  avverse  dottrine 
si  condjattano  nel  nome  della  religione  che  per  sola  divinità  ricono- 
sce la  Scienza.  Voi  ne  dovete  dedurre,  signori,  che  nomi  e  formole 
hanno  un  significato  molto  incerto,  che  sotto  il  nome  della  stessa  fede 
vanno  concezioni  religiose  essenzialmente  diverse,  e  che  queste 
sole  si  possono  sottoporre  con  frutto  alla  prova  dei  fatti.  E  alla 
prova  dei  fatti  vi  si  nninifesteranno  anzi  tutto  infette  di  errore 
([uelle  concezioni  religiose  che  conducono  a  osteggiare  la  ricerca 
della  Verità,  sia  che  le  incontriate  negli  adoratori  della  Scienza 
(piando  negano  a  priori  il  fatto  miracoloso,  il  fatto  telepatico,  il 
fatto  spiritico,  sia  che  le  incontriate  presso  i  seguaci  delle  reli- 
gioni spiritualiste  quando  negano  a  priori  il  fatto  dimostrato  dalla 
critica  storica.  Quindi,  alla  prova  dei  fatti,  vi  si  manifesteranno 
maggiori  presunzioni  di  v^erità  a  favore  di  quelle  concezioni  del 
mondo  e  del  sovrannaturale  che  si  alleano  più  facilmente  alla 
fede  nel  Bene,  della  quale  vedennno  che  l'  esperimento  la  con- 
ferma; vi  si  manifesteranno  maggiori  presunzioni  di  errore  con- 
tro quelle  concessioni  del  mondo  e  del  sovrannaturale  che  più  fa- 
cilmente si  alleano  alla  fede  nel  Piacere,  della  quale  vedemmo 
che  r  esperimento  la  smentisce.  Altri  indizi  vi  appariranno  del 
vero  e  del  falso  ;  ma  qui,  o  signori,  suU'  entrata  di  un  lungo  e 
diffìcile  cannnino  che  mi  è  impossibile  d' intraprendere,  nel  de- 
porre la  fiaccola  che  agitai  un  momento  sugli  occhi  vostri,  la  fiac- 
cola  colla  quale  sarebbe  a  discendere  negl'ipogei   della  Storia,   a 
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scrutare  lo  animo  doi  vivonti,  ad  a<^'girarsi  por  lo  chiese  e  per  le 
vie,  per  i  l'arlanionti  o  lo  rog-<>-io,  ò  mio  dovere  di  confessare  che 
la  fiaccola  rivolatrieo  non  vaio  a  farci  riconoscere,  da  sola,  la  in- 
tera verità.  La  dottrina,  antica  quanto  il  Vangelo,  che  pone  il 
frutto  a  criterio  dell'  albero,  la  Vita  a  criterio  del  A^oro,  non  può  at- 
teggiarsi a  maestra  unica  e  universale.  Un  sentimento  invincibile  ci 
vieta,  0  signori,  di  apprezzare  la  Aderita  per  le  sole  sue  applicazioni 
pratiche.  Noi  sentiamo  e  amiamo  nella  Aderita  un  valore  superiore,  un 
valore  di  vino  che  sfugge  alla  misura  dell'azione.  Il  nostro  intel- 
letto e  il  nostro  cuoi'o  i-isorgerebbero  insieme,  offesi  nei  loro  diritti, 
contro  una  dottrina  che  a  criterio  unico  della  Aderita  ponesse  il  suo 
valore  pratico.  Noi  riconosciamo  i  grandi  servigi  che  una  simile 
dottrina  può  rendere,  ma  non  siamo  disposti  di  rinunciare  alle  ve- 
rità che  non  si  rispecchiano  visibilmente  noli'  azione,  non  siamo 
disposti  di  rinunciare  a  metodi  di  prova  per  i  quali  la  natura  ci 
ha  dato  altri  strumenti.  Come  (;erto  affermazioni  scientifiche  rela- 
tive alle  nebuloso  o  ai  fossili  sono  così  lontano  dall'azione  che 
il  nesso  fra  l'azione  ed  esse  non  è  visibile,  anzi  non  esiste  se 
non  in  quanto  fanno  parte  della  Scienza,  così  vi  hanno  afferma- 
zioni del  Sovrannaturale  che  non  possono  in  alcun  modo  sottoporsi 
alla  prova  dell'aziono,  che  non  si  connettono  visil)ilmente  all'azione 
se  non  in  (|aanto  sono  parti  di  una-  fede,  di  una  concezione  reU- 
giosa,  nella  ([uale  stanno  ])(m'  ragioni  non  ti'aducibili  nel  fatto 
esterno.  E  come  lo  spirito  umano  talvolta  si  accende  di  grandiose 
ipotesi  scientifiche  senza  potere  di  verificarle  con  V  osi)orinuMito, 
così  talvolta  si  accende  di  eccelse  idee  che  da  un  mondo  metafì- 
sico, esj)lorato  con  ardite  costruzioni  mentali,  gli  raggiano  baioni 
di  verità,  ma  non  discendono  noli'  azione  terrestre.  \ì  hanno  allora 
fra  il  nostro  si)irito  e  la  Verità  metafisica  momenti  di  mistica  unione, 
nei  quali  noi  apprendiamo  il  N'ero  per  virtù  di  amore  e  questo 
fuoco  di  aiiioi'o  ò  la  maggiore  sua  prova.  Suljlinie  prova,  voi  pen- 
sate, ma  difficilmente  comunicabile  altrui.  Non  si  nega;  tuttavia 
nel  salire,  forti  e  ardenti  per  lei,  verso  verità  ])iù  inaccessibili  di 
(|nollt'  che  sotto|)()nonniu)  all' esporiniento  dell' aziono,  noi  sentiamo 
elio  r  esperimento  dell'  azione  ci  ha  guidato  come  A'irgilio  e  che 
ora   una   forza  di   fuoco  ci  guiila  come  Jieatrice. 

( Liie/m'itte  le  ìi()::e  per  Id  shaiijxi   il  ijinnnt    IG  (jiit<iiiit    HHUij. 


Atti  del  Reale  Istituto  Veneto  di  scienze,  lettere  ed  arti. 
Anno  accademico  1905-1)06  -  Tomo  LXV  -  Parte  prima. 
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DEL 


R.  ISTITUTO  VENETO  DI  SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI 

PEOCLAMATI  NELL' ADUNANZA  SOLENNE  DEL  27  MAGGIO   1906 


PREMI  DEL  R.  ISTITUTO 


Articolo  32  dello  Statuto  approrato  con  E.  Decreto    17  marzo  1895 

L'Istituto,  (li  tro  in  tre  unni,  staiizicrù  nel  bilancio  la  somma  di 
L.  1500,  per  premi  d'incoraggiamento  a  coloio  che  giudicherà  benemeriti 
delle  scienze  applicate  o  delle  industrie  manifatturicire  ed  agricole,  e  per 
bene  avviate  iniziative  o  per  miglioramenti  d'importanza  nei  prodotti. 

I  membri  onorari  ed  effettivi  non  possono  concorrere  ai  premi. 

La  prossima  aggiudicazione  si  farà  nel  maggio  1907. 


PREMI  DI  FONDAZIONE  QUERINI  STAMPALIA 

Concorso  per  l'anno  1906 
Teina  prescelto  nelV  adunanza  ordinaria  17  mar/gio  1903 

Perfezionare  in  qualche  punto  importante  la  geometria  proiet- 
tiva delle  superficie  algebriche  a  due  dimensioni  dello  spazio  ad  n 
dimensioni. 

TI  concorso  rimarrà  aperto  fino  ni  81    dicembre  1906. 
Il  premio  è  di  lire  8000. 
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CONCURSU    l'EK   l'  ANNO    IDOT 

Teina  prescelto  ncW  adununzft  onlinarid  20  iikiijijìo   IVOO 
e  riproposto  „  „  22        „        lUOi 

Monografia  geofisica  e  hioìogica  (hi  laglii  rciicfi,  lijnci,  per  al- 
UtuxUne  e  giacitura^  eschiso  il  Garda. 

L'autore,  premessa  una  completa  bibliografia  dei  lavori  sulla 
limnologia  veneta  finora  pubblicati,  ed  un'esatta  numerazione  dei 
lao-hi  veneti,  passerà  ad  illustrare,  dal  punto  di  vista  geografico, 
fisico,  zoologico  e  botanico,  quelli  che  sembrano  più  tipici  e  carat- 
teristici, sia  per  la  loro  diversa  altitudine,  sia  per  la  giacitura 
(natura  geologica,  origine  delle  acque,  batimetria,  condizioni  fisiche 
circostanti). 

La  monografia  sarà  più  apprezzata  ove  sia  corrcchita  d' illu- 
strazioni grafiche. 

Il  concorso  riiiiaiu!  upcito  fino  al  ."il    dicciiilHi'   11*07. 
Il  premio  ò  di  liri;  3000. 

Concorso  per  l'  anno  1908 

Tema  prescelto  mll' ailiinanza  ordinaria  21  aprile  1901 
riproposto  e  iiiodilicalo         „  „  t(>         „        1905 

silfio  Manuzio  il    Vecchio. 

Si  desidera  un  libro  che  rievochi  la  vita  e  V  opera  di  Aldo 
Manuzio  il  Vecchio,  studiato  nei  suoi  multiformi  aspetti  e  in  at- 
tinenza alle  condizioni  della  cultura  immediatamente  anteriore  e 
contemporanea,  dimostrando  gli  incrementi  da  lui  v  dai  suoi  com- 
pagni dati  alla  civiltà  del   Rinascimento. 

Il  concorrente  non  dovrà  quindi  curare  soltanto  (|iiclle  ricer- 
che nelle  biblioteche  e  negli  archivi  che  gli  permettano  di  rico- 
struire fedelmente  la  vita  e  l'imnuxgine  del  grande  umanista-tipo- 
grafo, specie  per  il  periodo  giovanile  che  è  il  meu  noto,  ma  dovrà 
raccogliere  tutti  (|aclli  elementi  che  lo  mettano  in  grado  di  illu- 
tìtrare  le  relazioni  coi  letterati,  l'indole,  le  ricerche  e  l'opera  della 
sua  Accademia,   la  attività  dell'umanista    e    dell'editore.   Si    mo- 
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strino  le  innovazioni  ardite  e  feconde  nei  vari  campi  della  filolo- 
gia greca  e  romana,  della  letteratura  medievale  e  perfino  della 
moderna  nella  lingua  classica  e  nella  volgare  per  gli  scrittori 
profani  e  per  i  sacri. 

Per  tal  modo  apparirà  l'efifìcacia  grande  dell'uomo,  così  lette- 
raria come  morale,  a  spingere  e  guidare  gli  studiosi. 

Nella  parte  bibliografica  e  sovratutto  in  quella  riguardante 
la  rassegna  e  la  descrizione  delle  stampe  aldine,  per  la  quale  il 
lavoro  preparatorio  è  già  copioso  ed  utile,  l'opera  dovrà  avere  un 
carattere  definitivo. 

Delle  lettere  che  Aldo  scrisse  o  che  ricevette  si  avrà  a  dare 
un  indice  esatto,  cavandone  quelle  parti  che  giovano  o  per  la  vita 
dell'uomo,  o  per  le  dottrine  o  per  le  relazioni  coi  suoi  contemporanei. 

Questo  libro  nuovo  diventi  dunque  il  migliore  e  più  dure- 
vole monumento  che  Venezia  grata  e  org-ogliosa,  per  iniziativa 
del  K.  Istituto,  vorrebbe  innalzare  nel  IV  centenario  della  sua  morte 
al  grande  figliuolo  adottivo  che  tanto  accrebbe  la  gloria  della  Ke- 
pubblica  nel  periodo  pii^i  luminoso  della  Rinascita. 

A  conseguir  più  degnamente  l'intento  e  rendere  questo  se- 
gno d'onoranza  più  adeguato  all'indole  e  allo  spirito  dell'immor- 
tale tipografo,  la  stampa  del  lavoro  che  sarà  premiato  verrà  ese- 
guita in  tipi  aldini  con  severa  e  semplice  eleganza.  Sarà  un  sag- 
gio felice,  analitico  e  sintetico,  di  storia;  di  critica  e  di  psicolo- 
gia storica,  inspirato  a  quel  senso  della  bellezza  e  dell'arte^  che 
ebbe  in  Aldo   un  interprete  nobile  ed  alto. 

Il  concorso  riiuane  aperto  fino  al  'ói  dicembre   ItJOy, 
Il  premio  'r  dì  lire  3000. 


C0NGUK.S0  PER  l'  anno   1909 
Tenia  prescdto  neìT  mlunnìi'.ii  nrdindrìn.  20  ìiiai/f/io   1906 

Espo.sizion.e  eri  fica  il  elle  teorie  moderne  sulla  coiit  il  azione  delle 
legìie  metalliche  e  ricerche  sperimentali  su  qualche  loro  proprietà. 

Il  concorso  l'imano  aperto  a  tutto  il  'M   i|iceml)re  ll'OU. 
Il  pr(Miiio  è  (li  lire  3000. 
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PREMIO  DI  FONDAZIONE  CAVALLI 

Concorso  pel  triennio  1 '.(OH- 1908 
Tema  prescelto  nelV  adunanza  ordinai'id  20  ma(/(/ii>  1906 

I  nuovi  doveri  della  società  modertia  secondo  il  rinnovamento 
dello  lutato  economico^  politico,   morale  e  noci<(le  delle  nazioni  civili. 

Il  eoiicorso  rimane  aporto  a  tuttu  M   (licciiihrc  l'.lOH. 
Il  premio  è  di  lire  8000. 


PREMIO  DI  FONDAZIONE  BALBI-YALIER 

per  il  progresso  delle  scienze  mediche  e  cJiirnrf/iche 

Harà  conferito  un  premio  d'  italiane  lire  3000  all'  italiano 
"  che  avrà  fatto  progredire  7iel  biennio  190(>-19<)7  le  scienze  me- 
„  diche  e  chirurgiche.,  sia  colla  invenzione  di  qualche  istrumento  o 
„  di  qualche  litro  vaio,  che  valga  a  lenire  le  umane  sofferenze,  sia 
„  puhldicando  qualche  opera  di  sommo  pregio.  „ 

Il    premio,    per     concorso,    sarà    proclamato    ncH'iKlnnaiiza    solenne 
del   r.)08. 

11  concorso  rimane  aperto  a  tutto  il  31   dicembre  1907. 


DISCIPiaNE    COMUNI   AI   CONCORSI    DI    FONDAZIONE    QUBRINI    STARIPAIJA 
E   A    QUELLI   DI   FONDAZIONE    CAVALLI    E   BALBI-VALIER 

Nazionali  e  stranieri,  eccettuati  i  membri  eflFettivi  del  Reale  Istituto 
Veneto,  sono  ammessi  al  concorso.  Le  Memorie  potranno  essere  scritte 
nelle  lingue  italiana,  francese,  tedesca  ed  inglese.  Tutte  poi  dovranno  es- 
sere; presentate,  franche  di  porto,  alla  Segreteria  dell'Istituto  medesimo. 

Secondo  l'uso,  esse  porteranno  mia  epigrafe,  ripetuta  sopra  un  ri- 
glietto  suggellato,  contenente!  nome,  cognonu!  e  domicilio  dell' autoi-e. 
Verrà  aperto  il  solo  viglietto  d(dla  Menun-ia  premiata;  e  tutti  i  mano- 
scritti rimarraniK)  nell'arcliivio  del  H.  Istituto  a  gnarentigiii  dei  prcd'criti 
giudizi,    con  la  sola    facoltà  agli  autori    di   fiirnc    trarre  copia    autentica 
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dalla  Cancell(M"ia  dell'Isti tuto,  a  loro  spese.  Il  risultato  dei  concorsi  si 
procUiiiKi  nell'annua  pubblica  solenne  adunanza  dell'  Istituto. 

La  |>roi»iiet<à  delle  Menioi'ie  premiate  rosta  agli  autori,  che  sono  ob- 
bligati a  pubblicarle  entro  il  termine  di  un  anno,  sopra  accordo  colla 
Segreteria  dellTstituto  per  il  foimato  ed  i  caiatteri  della  stampa,  e  per  la 
successiva  obbligatoria  consegna  di  50  esemplari  delle  medesime.  Nella 
stampa  del  lavoio  premiato,  l'autore  ha  l'obbligo  di  premetteie  la  intiera 
iclazi<»ne  della  Giunta  esaminatrice  d(d  R.  Istituto.  Il  danaro  del  premio 
non  potrà  conseguirsi,  se  non  dopo  aver  soddisfatto  a  queste  pi'(!Scrizioni. 

L'Istituto  si  mantiene  il  diritto  di  fare  imprimere,  a  propiie  spese,  quel 
numero  iiualunciue  di   copie,  che   reputasse  conv<'niente. 


PREMI  DI  FONDAZIONE  ANGELO  MINICH 

Concorsi  pel  triennio  1904-906 

Tcìììd  prescelto  neìV  (KÌiintinza  ordimtria  21  aprile     1901 
e  riproposfo  „  „  22  iiiagf/io  1904 

Sviluppo  (lell'oppaveccliio  respiratorio  nei  vertebrati  polmonafi. 

In  questi  ultimi  tempi  intorno  all'apparecchio  respiratorio  dei  vert(!brati 
muniti  di  polmone,  fu  studiato  accuratamente  lo  sviluppo  del  diaframma 
e  della  pleura,  e  negli  uccelli  fu  studiato  lo  sviluppo  dei  sacchi  aeriferi, 
ma  venne  trascurato  lo  studio  dello  sviluppo  della  laringe,  della  trachea 
e  dei  polmoni.  Perciò  1'  Istituto  desidera  estese  ricerche  embriologiclu! 
per  queste  parti  dell' apparecchio  l'espiratorio,  perchè  a  tale  studio  si  con- 
nettono questioni    importanti  di  embiiologia  e   di  morfologia   comparata. 

Il  concorso  resta  aperto  a  tutto  il  81  dicembre  1900. 
Il  premio  è  di  lire  5000. 


Tema  pres(>elfo  nelV adunanza  ordinaria  20  marzo  1904 

Portare    un  contributo  originale  allo  studio    di  un  argomento 
di  psioloijia  di  importanza  fondamentale. 

Il  concorso  resta  apeito  a  tutto  il  31   dicembie  1906. 
Il  premio  è  di  lire  5000. 
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])IS(UI'linNl-;    KKIiATlVM    A    (^IMISTO    TRRMIO 

Al  concorso  non  poti-aniio  pjirtiieipiirc  cln'  iliiliiiiii,  e  vi  sono  :iiiiiiipssì 
puio  i  soci  conispoiidoiiti  (ì<!l  U.  Istituto. 

Jj(!  M(Mìioiio  (lovianno  ossero  sci'ittc  in  lingua,  italiana. 

Le  Jiltrc  (liscii)linc  inerenti  alle  modalità  di  <ineslo  concorso  sono  co- 
ninni   a  (jnelle  dei  concorsi  di  Fondazione  (.Guerini  e  di  l''(»nilii/.ione  (^avalli. 


AVVERTENZA  GENERALE 

Ogni  pi'oiin'jjtodovi'à  pagjirc,  sotto  fornin  di  trj«tteiiiita 
sul  pmiiio  Jiggiudicatogli,  Tini  porto  della  tassa  governa- 
tiva di  Ricchezza  Mobile  (93,15  pei*  mille). 

Fenezùt,  27  iiiagyio  1006. 


Il  Presidente 
A.    F  A  V  A  R  O  //  Sef/n-lario 

G .    li  i:  R  e  H  K  T 


mi      S      1908 


Atti  iti<;i.  R,kai,k  Isiituio   Vknkto  di  s(!Ikn/,k,  IìKTTkrk  kd  arti. 
Alino  :i('('ii(l(>iiiie(i   l'.t()r>-ll()(';  -  Tonio  LXV  -  Piirtp  prima. 


A  1)  li  N  A  N  Z  A     ()  Pv,  DINA  R  1  A 
DEL  17  GIUGNO  UIOC 


frKkSidknza  del  m.  l.  k a  varo 

PR[<;SIT)RNTK 

Proseliti  i  iiioiiihri  ofloftivi  :  FiautAEis  viceprosidente  ;  G.  Brrchkt 
seo-rctario  ;  Occioni-Bonaki-^onS;  viceseoTotario  ;  Loiiknzoni, 
Trois,  BKRNAHor,  Sacc'ahdo,  Bkllati,  Bonatelli,  P.  Sjmca, 
Teza,  Lrf)Y,  Martini,  A.  Tamassia,  Veronese,  Papadopoli, 
MoLMRNTi;  Stefani,  Fogazzaro,  G.  B.  De  Toni,  Galanti, 
Ricci,  Nasini,  Polacco,  Vicentini,  Verson,  Brugi,  Ciscato, 
BoNOME,  Catellani,  ed  i  soci  corrispondenti  :  F.  Bercttet, 
Landucci,  G.  Spica.  D'Arcais,  Predelli,  Biadego,  1*'lamini, 
Levi-Oivita,  Medin. 

Giustificata  1'  assenza  dei  min.  ee.  :  Da  Schio,  e  dei  soci  corri- 
spondenti :  Castrlnitovo  e  Malagola. 

Letto  ed  apj)rovato  l'Atto  della  precedente  adunanza,  il  Pr(>- 
sidente  comunica  il  consueto  rapporto  nuMisile  della  Connnissione 
j)(u-  gli  studi  lai^unari,  dal  quale  risulta  che  col  1"  luf:^lio  funzio- 
neranno tutti  i  mareografi  installati,  che  nella  1"  quindicina  di 
giugno  furono  fatte  osservazioni  di  vario  genere  in  laguna  e  sulla 
costa  del  mare,  e  preparate  altre  per  la  seconda  (piindicina  di 
giugno,  tra  Brondolo  e  Porto  Buso. 

Il  Presidente  comunica  l'invitfj  della  Società  italiana  di  scienze 
naturali  ad  aderire  al  Congresso  dei  Naturalisti  italiani  che  si 
terrà  in  Milano  nel  settembre  prossimo.  L'Istituto  aderisce  in 
massima,  riservando  alla  Presidenza  le  ulteriori  pratiche. 
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A^on^-ono  posciia  presoiitato  o  letto  le  sos^'uciiti   Mcmni'io  : 

L.  Landucci,  s.  e.  :  Un  preteso  caso  di  (iffìn/fà  ed  im  passo 
dei  frammenti  Vaticani.  —  L'  A.  sostiene  inammissibile  conside- 
derare  affini  i  coniugi.  Dimostra  ohe  i  j)assi  delle  fonti  invocati 
per  difendere  cotesto  modo  di  vedere  anti  romano  non  lo  suffra- 
gano per  nulla,  considerandoli  obiettivamente  e  al  di  fuori  degli 
intenti  pratici,  che  si  proposero  i  giureconsulti  dai  glossatori  in 
poi.  Si  sofferma  poi  sovra  due  passi  dei  Frammenti  vaticani,  nei 
quali,  allorché  furono  scoperti  sul  principio  del  secolo  decorso,  si 
volle  trovare  una  conferma  della  opinione  combattuta.  Uno  sovrat- 
tutto  parve  insormontabile  ;  ma  ogni  sua  forza  vien  meno,  anzi 
diviene  appoggio  all'  opposta  opinione,  sol  che  si  legga,  come 
in  realtà  dovette  volere  il  giureconsulto,  cioè  con  la  interpun- 
zione vera  : 

Excipiuntur  et  adfinium  personae  (ut  privignus  privigna, 
noverca  vitricus,  socer  socrus,  gener  nurus),  vir  ex  uxor,  sponsus 
sponsa.  Nella  parentesi  è  riassunta  la  nuova  interpretazione,  che 
il  lettore  propone. 

G.  Spica,  s.  e.  :  La  chimica  def/li  es/>losid  al  VI  Conci  ressa 
internazionale  di  CJdmica  applicata  tenutosi  a  Boma.  —  L'A. 
riassume  in  questa  comunicazione  le  memorie  principali  che  fu- 
rono lette  alla  sezione  "  Esplosivi  „  del  VI  Congresso  interna- 
zionale di  Chimica  Applicata,  teste  tenutosi  a  Roma,  e  sono  di- 
scusse le  più  importanti  di  esse.  Sono  poi  trattate,  in  modo  spe- 
ciale, le  questioni  relative  alle  polveri  moderne  a  base  di  nitro- 
glicerina e  quelle  riferentesi  alle  prove  di  stabilità  per  gli  es])lo- 
sivi,  in  relazione  agli  studi  fatti  dall'  A.  e  comunicati  alcuni  anni 
addietro  a  questo  R.  Istituto  e  che  ora  hanno  portato  alla  no- 
nìina  di  una  Connnissione  internazionale,  incaricata  della  defini- 
zione di  dette  prove,  delle  quali  1'  A.  fu  chiamato  a  far  parte. 

A.  Favaro,  in.  e.  :  Presentazione  della  Nota  del  prof.  Ernesto 
J*ascal  m.  e.  del  R.  Istituto  Lombardo  :  Sulle  matrici  formate 
rixjli  elementi  di  un  sistema  covariante  {estratto  di  una  lettera  al 
Prof.  T.  Leri-Civita).  —  L'  A.  considera  la  estesa  classe  di  matrici, 
che    si    possono  fornnire  cogli  elementi    di  un  sistema  covariante 
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multiplo  e  dimostra  che  tali  matrici  risultano  sempre  a  carat- 
teristica invariantiva,  <i,-eneralizzan(lo  così  in  modo  notevole  alcuni 
teoremi,  da  lui  stabiliti  pochi  anni  sono. 

A.  Bonome,  m.  e.  :  Idem  della  Memoria  del  Dott.  Ettore 
Ravenna  :  Sul  cosideffo  aìKjiosarcoìna.  —  L'  A.  fa  oggetto  di  stu- 
dio (|uei  tumori  di  cui  caratteristiche  principali  di  strutture  sono  la 
ricchezza  di  vasi  sanguigni  e  la  disposizione  a  mantelli  perivasali 
delle  cellule  neoplastiche. 

11  lavoro  è  diviso  in  due  parti  :  nella  prima  si  illustrano 
dieci  esemplari  di  neoplasmi  sviluppatisi  su  tessuti  vari  :  nella 
seconda  nove  tumori  primitivi  del  rene,  che  si  crede  opportuno 
di  riunire  in  un  capitolo  speciale  perchè  ad  essi  si  collega  la 
questione  della  genesi  da  germi  aberranti  della  capsula  surrenale. 
A  termine  di  confronto,  utile  appunto  per  tale  questione  della  na- 
tura ipernefroide,  si  descrivono  due  casi  di  tumori  primitivi  della 
capsula  surrenale  in  rapporto  con  vasi  sanguigni. 

Dall'  esame  istologico  dei  dieci  casi  che  costituiscono  il  ma- 
teriale studiato  nella  prima  parte  del  lavoro  risulta  quanto  segue  : 
I  vasi  sanguigni  presentano  calibro  non  costante,  e  parete  più  o 
meno  spessa  a  seconda  che  consta  o  di  semplice  endotelio  o  di 
una  membrana  endoteliale  cui  esternamente  sta  addossata  una 
tonaca  connettivale.  Yi  sono  casi  nei  quali  gli  accumuli  di  san- 
gue sono  direttamente  limitati  dalle  cellule  del  mantello  neopla- 
stico. Le  cellule  dei  mantelli  perivasali  hanno  forum  molto  varia- 
bile, possono  andare  incontro  a  degenerazione  grassa  o  a  disgre- 
gazione del  protoplasma  in  modo  da  assumere  forma  poligonale 
ed  aspetto  vitreo.  Per  quanto  riguarda  i  loro  rapporti  colle  pa- 
reti vasali  intimo  è  il  contatto  fra  esse  pareti  e  gli  elementi  che 
costituiscono  il  primo  strato  del  mantello;  non  ostante  la  direzione 
di  essi  elementi  rispetto  al  decorso  dei  vasi  :  cioè  talora  F  asse 
maggiore  della  cellula  è  diretto  perpendicolarmente  al  lume,  talora 
ne  è  disposto  in  senso  parallelo. 

La  forma  delle  cellule  e  la  disposizione  rispetto  ai  vasi  non 
suggeriscono  alcun  criterio  per  decidere  di  fronte  a  un  dato  tu- 
more esplicatosi  all'  intorno  di  vasi  sanguigni  se  esso  sia  un  pe- 
ritelioma  o  un  endotelioma  degli  spazi  linfatici  perivascolari  ;  anzi, 
in  base  ai  dettagli  istologici  messi  in    evidenza    dai    suoi  esami, 
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r  autore  negherebbe  iiii])ortanza  decisiva  per  la  (lia,u,-nn,si  differen- 
ziale fra  quelle  due  varietà  a  certi  dati  di  struttura  ])ortati 
innanzi  da  alcuni  autori.  (Questa  difficoltà  di  giudizio  trova  riscontro 
al  fatto  che  l' istologia  normale  non  ci  ha  ancora  fornito  nozioni 
sicure  intorno  alla  sede  di  distribuzione  del  cosidetto  peritelio. 
Per  queste  considerazioni  j)er  i  tumori  di  cui  si  tratta  secondo 
r  autore  la  denominazione  piti  apj)ropriata  resta  ancora  quella 
generica  di  angiosarcoma. 

Nella  seconda  parte  si  descrivono  tumori  primitivi  del  rene, 
nei  quali  pure  la  caratteristica  principale  è  quella  deUa  ricchezza 
di  vasi  sanguigni  circondati  a  guisa  di  mantelli  da  accumuli  di 
cellule  neoplastiche.  Si  tratta  generalmente  di  tumori  maligni  che 
nel  rene  raggiungono  enorme  sviluppo  e  che  facilmente  danno 
metastasi.  Il  loro  piano  di  struttura  è  molto  somigliante  a  quello 
tracciato  dal  de  Paoli  per  i  suoi  tumori,  che  egli  chiamò  angio- 
sarcomi  e  che  vennero  in  seguito  da  alcuni  ritenuti  invece  iper- 
nefromi. 

L'autore  pone  in  discussione  per  i  nove  tumori  illustrati 
specialmente  tre  diagnosi  :  1'  axenoma,  1'  ipernesoma  e  1'  angiosar- 
coma. Contro  1'  axenoma  depongono  principalmente  la  mancanza 
di  forme  dì  passaggio  fra  epitelio  renale  e  cellula  neoplastica,  la 
ricchezza  di  vasi  sanguigni  e  gli  intimi  rapporti  fra  cellule  degli 
accumuli  perivasali  e  parete  dei  vasi  stessi. 

Anche  la  diagnosi  di  ipemefroma  viene  esclusa,  dopo  un'am- 
pia discussione  sui  caratteri  principali  su  cui  di  solito  trova  fon- 
damento di  verità  la  genesi  surrenale  di  un  dato  tumore  primi- 
tivo del  rene.  Per  quanto  riguarda  la  presenza  di  una  capsula  e 
il  colorito  dei  nodi  neoplastici,  la  forma  delle  cellule  e  i  fe- 
nomeni regressivi  o  degenerativi  che  in  esse  possono  verificarsi, 
il  campo  di  distribuzione  dei  vasi  sanguigni  e  le  modalità  nei 
rapporti  fra  la  parete  loro  ed  i  mantelli  perivasali,  mette  l'au- 
tore in  evidenza  tali  differenze  fra  i  suoi  tumori  e  gli  ipernefromi 
che  ben  giustificato  gli  seml)ra  di  escludere  1'  origine  da  germi 
aberranti   di  capsula  surrenale. 

Nessuna  ol)biezione  si  può  invece  sollevare  contro  il  giudizio 
angiosarcoma,  che  viene  perciò  ionnulatn  per  tutti  i  !)  casi  che  fu- 
rono oggetto  di  studio  ;  uè  si  ritiene  dall'  autore  basato  su  con- 
cetti o  su  provi'   di   fatto  sufficientenuMitc   dimostrativi   il    rapporto 
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che  alenili  ricercatori  vollero  far  intercedere  fra  la  diaii'nosi  di 
;nif>-iosarcoina  primitivo  del  rene  e  la  orif;-ine  da  <;-eriiii  aberranti 
di  capsnla  snr renale. 

A  proposito  anzi  dell'  ipernefronia  è  da  ritenersi  che  talvolta 
con  facilità  eccessiva  come  tale  qnalche  tumore  primitivo  del 
rene  sia  stato  giudicato,  anche  quando  cioè  la  struttura  era  no- 
tevolmente diversa  da  quella  di  una  struma  soprarenale.  Il  gruppo 
di  neoplasmi  renali  maligni  di  tipo  angiosarcomatoso  che  da  alcuni 
osservatori  (Lubarsch-Horn)  furono  classificati  fra  gli  ipernefromi 
apparterrebbero  dunque  alla  categoria  degli  angiosarcomi. 

F.  DArcais,  s.  e.  :  Idem  della  Nota  del  Prof.  Carlo  Severini  : 
Sopra,  i  concetti  di  continuità  e  connessione  dello  spazio.  —  L'A. 
si  propone  quanto  segue  : 

Il  Cantor  ha  stabilito  il  teorema  importante  :  Se  dallo  spazio 
continuo  S„,  ad  n  dimensioni  (m^2),  si  toglie  un  insieme  nu- 
merabile di  punti  (S^),  che  può  essere  condensato  in  S„,  l'insieme  S„ 
dei  punti  rimanenti  è  ancora  connesso,  presi  cioè  ad  arbitrio  due 
])unti  di  esso  è  sempre  possibile  congiungerli  con  una  linea  con- 
tinua, alla  quale  non  appartenga  nessun  punto  di  (So).  Di  questo 
teorema,  l'A.  dà  una  nuova  dimostrazione,  e  collo  stesso  metodo 
dimostra  un  nuovo  teorema  che,  mette  sempre  più  in  vista  la 
conseguenza  del  teorema  del  Cantor,  che  la  possibilità  di  un  moto 
continuo  non  basti  senz'  altro  a  legittimare  l' ipotesi  della  continuità 
dello  spazio. 

G.  Biadego,  s.  e.  :  Idem  della  Nota  del  Prof.  Luigi  Carce- 
reri  :  Giooanni  Grimani.,  Patriarca  d'  Aquileia,  imputato  d'  eresia 
e  assolto  dal  Concilio  di  Trento.  —  L'  A.,  che  da  lungo  tempo 
ha  rivolto  le  sue  ricerche  al  periodo  della  Riforma  e  del  Concilio 
di  Trento  presenta  questi  documenti  riguardanti  Giovanni  Griniani 
patriarca  d' Aquileia  (morto  nel  1593)  e  una  imputazione  di  eresia 
a  lui  fatta  dagli  Inquisitori.  L'  accusa  e  il  processo  relativo,  che 
si  concluse  con  una  sentenza  di  piena  assoluzione,  comprendono 
gli  anni  dal  1549  al  1568. 

Nel  processo  scrissero  parecchi  con  maggiore  e  minore  esat- 
tezza ;  ultimamente  la  questione  fu  ripresa  con  la  sua  solita  grande 
competenza  dal  De  Leva  e  prima  di  lui  dal  De  Renaldis  nelle  me- 
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morie  storiche  del  ])atriarcato  d'  Aciuileia  (iiis.  del  sec.  XVIIT  edito 
nel  1888);  ma  nò  l'uno  né  l'altro  l'iiiscì  a  dire  sul  processo  del 
Grimani  1'  ultima  parola.  La  loro  narrazione  po<2;<'-ia  unicamente 
sul  carteggio,  e  non  su  tutto,  della  signoria  di  Venezia  e  degli 
ambasciatori  veneti  a  Roma  e  a  Trento;  rispecchia  (|uindi  le 
tendenze  d'una  sola  delle  parti  contendenti.  Né  il  De  Kenaldis 
nò  il  De  Leva  conobbero  la  vera  apologia  del  Grimani  conser- 
vata in  un  codice- Vaticano,  le  sentenze  dei  Signori  dell' Liquisi- 
zione  raccolta  in  un  codice  Barberiniano  e  il  carteggio  del  Nun- 
zio di  Venezia  custodito  nell'  Archivio  Vaticano.  Non  conobbero 
neanche  l'  importante  carteggio  corso  tra  la  curia  di  Roma  e  i 
legati  e  i  padri  del  Concilio  di  Trento.  Il  De  Leva  dovette  con- 
tentarsi di  quelle  eh'  egli  chiama  le  inesatte  relazioni  del  Palla- 
vicino nella  Storia  del  Concilio   TridenUno. 

A  questa  deficienza  rimediano  in  parte  i  documenti  presen- 
tali dall' A.,  i  quali,  insieme  ad  altri  da  lui  veduti,  potranno  ser- 
vire per  un  rifacimento  del  processo. 

T.  Levi-Civita,  s.  e.  :  Idem  della  Nota  del  Hig.  Pietro  Scrosoppi: 
KidenMoiie  del  metodo  delle  caratteristiche  alla  iiife(/r(UÌone  di 
sistemi  di  jnà  equazioni.  —  La  integrazione  delle  equazioni  di 
tipo  iperbolico,  effettuata  da  Riemann  per  il  caso  di  due  varia- 
bili indipendenti,  è  divenuta,  a  merito  del  Volterra,  giM-me  fe- 
condo di  un  metodo  generale  di  integrazione,  detto  delle  carat- 
teristiche. 

Il  Volterra  stesso  fece  subito  importanti  applicazioni  del  me- 
todo alle  ecpiazioni  e  ai  sistemi  di  equazioni  della  fisica  mate- 
matica; il  Tedone  lo  seguì  in  (|uesto  indirizzo,  mentre  in  1^'rancia 
venne  da  altri  approfondito,  sotto  il  punto  di  vista  matematico, 
lo  studio  di  una  sola  etpiazione  di  second'ordine,  anche  nel  caso 
di  coefficienti  variabili.  Di  una  estensione  ai  sistemi  di  più  e(|ua- 
zioni  fu  fatto  cenno  dal  Ful)ini;  ma  (]uesta  estensione  ò  b(Mi  Inngi 
dal  fornire  i  mezzi  per  una  ricerca  sistematica,  pnr  nel  casM.  il 
più  semplice,  in  cui  si  tratti  di  due  equazioni  lineari  di  prim' or- 
dirne con   due   funzioni   incognite. 

T'ale  ò  la  l'icei'ca.  che  1'  A.  si  pi'opone  e  compie  in  modo 
esauriente,   sviluppandone   per    maggior    chiarezza  i     dettagli    nel 
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caso,  ohe  nicfj^lio  si   nrcsta  ad   una    dirotta    ra])})rosentazioiio  <^eo- 
nietrica. 

Idoni,  idem,  del  prof.  Guido  Fubini  :  i:iaì1a  teoria  delle  funzioni 
(iiiloììiorfe.  —  In  questa  breve  coniunioazioue  l'A.  espone  alcuni 
not(>voli  l'isultati  oonoernenti  la  teoria  delle  funzioni  autonioi'fe. 
\\\  più  ampio  lavoro,  già  in  corso  di  stampa  negli  "  Annali  di 
Matematica  „,  compariranno   dimostrazioni  e  sviluppi. 

Dagli  enunciati  dei  risultali  ottenuti  si  rileva  frattanto  come 
rinumga  risoluto  in  più  casi  essenzialmente  nuovi  il  problema  ge- 
nerale seguente  : 

Dato  un  gruppo  G  di  trasfornuizioni  birazionali  in  n  varia- 
bili "/.  e  un  gruppo  isomorfo  V  di  trasformazioni,  pure  birazionali, 
in  m  variabili  z  (m,  n  interi  arbitrari),  costruire  m  funzioni  uni- 
formi z  delle  X,  le  quali,  quando  si  opera  sulle  x  una  trasfor- 
nuizione  di  G,  subiscano  la  corrispondente  trasformazione    di  F. 

Terminata  1'  adunanza  pubblica,  1'  Istituto  si  raccolse  in  adu- 
nanza segreta  per  la  trattazione  di  varii  argomenti  d'  ordine  in- 
terno e  procedette  alle  seguenti  nomine  : 

a  membro  onorario  : 

Ardigò  Roberto 

a  soci  corrispondenti  delle  provincie  venete  : 

Lori  Ferdinando  j  nella  categoria  delle 
Giordano  Davide  /  scienze  matemati- 
Meschinelli    Luigi  )       che  e  naturali. 

Fradeletto    Antonio   ^  nella  categoria  delle  soien- 
Morelli  Alberto  \       ze  morali  e  lettere. 

a  soci  corrispondenti  nazionali  : 

BoDio  Luigi  —  Grassi  Battista  —  Luciani  Luigi  — 
Renier  Rodolfo  —  Bianchi  Luigi  —  FoÀ  Pio  - 


154  AlJLTNANZA    <)Rt)l  NAltl  A     \)K\,     17    GIlUINo     1  !)()(! 

Costa  Emilio     -  J'acinotti  Antonio  —  Halbhere 
Federico  —  Pascoli  Giovanni  —  Pizzetti  Paolo 

—  Tocco  Felice  —  Bosco  Antonio  —  Olivi  Luigi 

—  Segee    Corrado     —    J\vntanelli    Dante    — 
De  Gubernatis  Angelo. 


Jl  Presidente 
A.  PAVARO 


//    \'ic«'sp(fr('lari<j 

G.    OoiUONJ-  HoNAKKONS 


Atti   dki-  Ukalk  Istituto   Vììnicto  di  suijìnzk,  l,kttkhk  hd  ajiti. 
Aimo  accademico  1905-906  -  Tomo  LXV  -  Parte  prima. 


ADUNANZA    ORDINARIA 
DELL' 8  LUGLIO   190C 


PRESIDENZA  DEL  M.  E.  FA  VARO 


PRESIDENTE 


Pr(^senti  i  iiiembri  effettivi:  Fbrearis  vicepresidente;  G.  Berchet, 
segretario  ;  Occioni-BonaffonS;  vicesegretario  ;  Lorenzoni, 
Trois,  Beelati,  Teza,  Martini,  Da  Schio,  Molmenti, 
Stefani,  G.  B.  Db  Toni,  Galanti,  Ricci,  Nasini,  Polacco, 
Vicentini,  Verson,  Brugi,  Ciscato,  Bonome,  Catbllani, 
ed  i  soci  corrispondenti  :  Crescini,  F.  Berchet,  D'Arcais, 
Castelnuovo,  Predelli,  Levi-Civita,  Lazzarini,  Forti, 
Lori,  Giordano. 

Giustificata  l' assenza  del  ni.  e.  :  Veronese,  e  del  socio  corri- 
spondente :  Morelli. 

Letto  ed  approvato  l'Atto  della-  precedente  adunanza,  il  J^re- 
sidente  comunica  i  ringraziamenti  pei'venuti  finora  da  alcuni  soci 
testò  nominati. 

Presenta  inoltre  la  consueta  relazione  mensile  dei  lavori  con- 
dotti dalla  speciale  Commissione  lagunare. 

È  compiuto  r  impianto  dell'  intera  1-ete  permanente  mareo- 
grafica.  Furono  continuate  le  osservazioni  di  marea  ed  altre.  La 
relazione  segnala  il  valido  aiuto  prestato  all'  opera  dal  locale  Uf- 
ficio del  Genio  Civile. 

Fa  circolare  il  catalogo  dei  libri  ed  opuscoli  acquistati  e 
pervenuti   in  dono    dall'  ultinnx  adunanza.  ' 


156  ADUNANZA    OKDINARIA 

Passando  poi  alle  letture  dà  la  parola  successivamente  ai 
seguenti  membri  e  soci  : 

G.  B.  De  Toni,  ni.  e.  :  Leonardo  da  Vinci  e  Luca  Paciolo.  — 
L'  A.  rileva  : 

1)  che  nel  Codice  Atlantico  sono  alcune  figure  identiche  a 
quelle  pubblicate  dal  Paciolo  nell'  opera  De  Divina  ])n>portione  ; 

2)  che  nel  codice  ginevrino  della  I)e  Divina  jjroporf ione  esi- 
ste una  figura  che  non  è  riprodotta  nella  edizione  a  stampa  del 
1509,  figura  che  porta  la  scritta  "  Hec  est  figura  superflua  ex 
errore  „  ; 

3)  che  nel  codice  Ambrosiano  di  detta  opera  del  Paciolo 
esiste  invece  una  figura  di  "  Piramis  exagona  vacua  ^  che  non 
si  trova  nella  edizione  del   1509  ; 

4)  che  le  figure  nei  codici  ginevrino  e  ambrosiano  sono  di- 
sposte in  un  ordine  diff'erente  ; 

5)  che  i  due  codici  sono  della  stessa  cancelleria  ducale  ; 

6)  che  la  edizione  del  1509  non  fu  condotta  sul  codice  am- 
brosiano, ma  con  ogni  probabilità  su  un  codice,  perduto,  offerto 
al  Sederini  ; 

7)  che  le  sigle  MA..  LY.  della  edizione  a  stampa  devono 
significare  Magister  Lucas  cioè  1'  autore  Ijuca  Paciolo  ; 

8)  che  non  può  ammettersi  che  le  xilografie  dell'  edizione 
del    1509   siano  opera  della  mano  di  Le(niar(b)  da  Vinci. 

G.  Yicentini,  m.  e.,  e  dott.  K.  Alpago  :  La  radioattività  dei  gas 
delie  sorgenti  termali  di  Abano.  Nota  TY.  —  Questa  Nota  è  una 
conseguenza  della  polemica  di  priorità  sorta  di  recente  sui  giornali 
politici,  riguardo  ai  metodi  impiegati  dai  professori  Nasini  e  Bat- 
telli separatamente,  ])er  ottenere  la  condensazione  della  emana- 
zione di  radio  :  il  primo  dai  gas  dei  soffioni  bronciferi  toscani  : 
il  secondo  dai  gas  delle  acque  termali  di  San  Giuliano- 
In  tale  polemica  si  é  tirato  in  campo  il  fatto  della  luminosità 
assunto  dalla  blenda  di  Sidot,  posta  nei  gas  radioattivi  delle  sor- 
genti termali  di  Abano  ed  in  essi  tenuta  ad  alto  potenziale  elettrico, 
già  osservato  dal  prof.  A^icentini  col  suo  collaboratore.  Non  si  volle 
ammettere  giusta  questa  osservazione  e  dai  collaboratori  del  jirof. 
Battelli,  sul  "  (jiiornale  d' Italia  ,,,  e  dal   prof.   Alip])i    snl   giornale 
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"  La  Libertà  „,  venne  asserito  che  quella  liiiiiinosità  doveva  ascri- 
versi a  tutt'  altra  causa  che  alla  radioattività  dei  gas. 

Il  prof.  Vicentini  e  il  dott.  Alpag-o,  colla  attuale  comunicazione, 
dopo  aver  fornito  nuovi  dati  sulla  fortissima  radioattività  dei  gas  di 
Abano,  mostrano  che  il  fenomeno  incriminato  era  la  conseguenza 
naturalissima  di  fatti  notissimi  a  coloro  che  si  occupano  dello  stu- 
dio delle  emanazioni  radioattive  ;  e  che  le  critiche  mosse  sono  asso- 
lutamente errate,  perchè  fondate  sopra  una  confusione  fatta  fra  la 
luminosità  per  scintillamento  che  nella  blenda  di  Sidot  viene  pro- 
vocata dalla  emanazione  radioattiva  e  la  luminosità  che  la  stessa 
blenda  di  Hidot  assume  per  fosforescenza  ordinaria  sotto  1'  azione 
(l(dla  luce  o  degli  effluvi  elettrici. 

Terminano  la  comunicazione  facendo  delle  considerazioni  sulla 
convenienza  o  no  di  eseguire  la  estrazione  della  emanazione  dei 
gas  naturali  e  radioattivi. 

T.  Levi-Civita,  s.  e.  :  Sulla  penetrazione  (hi  proieitili  nei  mezzi 
solir/i.  —  La  teoria  della  penetrazione,  comunemente  accolta  nei 
trattati  di  balistica,  porta  a  rappresentare  lo  spessore  X  della  pene- 
trazione di  un  proiettile  in  un  mezzo  solido  come  una  funzione  sem- 
pre creseente  della  velocità  F,  da  cui  è  animato  il  proiettile  al  suo 
ingresso  nel  mezzo. 

L^n  tale  comportamento  non  corrisponde  sempre  a  quello  diret- 
tamente osservato.  Le  esperienze  di  tiro  mostrano  infatti  che,  in 
alcuni  casi,  la  penetrazione  cresce  con  V  solo  fino  ad  un  certo 
limite,  e  poi  diminuisce. 

Scopo  della  presente  Nota  e  di  conciliare  ta  teoria  coi  fatti 
osservati.  Tutto  si  riduce  a  tener  conto  della  deformazione  (impul- 
siva), che  il  proiettile  subisce,  colpendo  il  mezzo.  Se  ne  trae  per 
X(V)  una  funzione  assai  sémplice  e  pur  dotata  di  massimo. 

La  nuova  formula  sembra  perciò  sostituibile  con  molto  van- 
taggio a  quella,  di  cui  attualmente  si  valgono  gli  artiglieri. 

Suddetto.  —  Presentazione  a  termini  dell'  art.  18  del  Regola- 
mento della  Nota  II  del  dott.  Umberto  Cisotti  :  Sul  paradosso  di 
r/'  Alenfiìert.  —  La  traslazione  uniforme  di  un  solido  in  un  liquido 
indefinito  non  incontra  resistenza  alcuna  da  parte  del  liquido,  quan- 
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do  il  moto  subordinato  di  questo  si  suppone  ovunque  continuo  (pa- 
radosso di  d'Alembert). 

In  una  breve  Nota  del  1904,  il  Cisotti  diede  forma  rigorosa 
alla  constatazione  del  paradosso  ;  introducendo  la  ipotesi  restrittiva 
che  la  traslazione  del  corpo  determini  nel  liquido  un  moto  irro- 
tazionale. 

Nella  presente  Nota  egli  raggiunge  lo  scopo  in  modo  altret- 
tanto breve  e  senza  restrizione  alcuna. 

E.  Millosevich  s.  e.  —  Idem  della  Nota  del  dott.  Ubaldo  Bar- 
bieri :  Hulla  precisioìie  conseguibile  col  metodo  di  Villarceau  nella 
defermin<(zione  del  geoide.  —  l'er  la  risoluzione  del  problema,  quale 
fu  posto  dal  Villarceau  nel  1868  e  dieci  anni  pili  tardi  trattato  a 
fondo  dal  Bruns,  di  determinare  la  superficie  matematica  della 
Terra,  prescindendo  da  ogni  ipotesi  circa  la  legge  di  formazione 
della  stessa  e  fondandosi  soltanto  sopra  i  dati  delle  misure  dirette 
astronomiche  e  geodetiche,  si  deve  fra  questi  comprendere  i  dati 
forniti  dalla  livellazione  trigonometrica.  Essi  però  sono  di  loro 
natura  aiquaiito  incerti,  in  causa  principalmente  della  scarsa  cono- 
scenza della  rifrazione  terrestre,  così  da  legittimare  il  dubl)io  ci  e  il 
metodo  di  Yillarceau  non  sia  di  pratica  utilità. 

Il  dott.  IJai'bieri  fonchiiidosi  so])ra  i  risultati  delle  operazioni 
astronomiche  e  geodetiche  eseguite  dai  professori  Reina  e  C'icco- 
netti  nei  dintorni  di  Roma,  ha  istituito  un  paragone  sperimentale 
fVa  il  metodo  di  Villarceau  e  (pudlo  delle  noi'mali  (Helmert)  ed  in 
questa  Nota,  dove  sono  esposti  i  risultati  delle  sue  ricerche,  egli 
dimostra  che  perjlistanze  intorno  a  cinque  chilometi'i  ove  si  abbia 
una  l)uona  conoscenza  della  rifrazione  terrestre  il  metodo  di  Villar- 
ceau può  con  profitto  ti'ovare  impiego  ;  ma  che,  pur  mantenendosi 
nelle  eguali  buone  condizioni  di  conoscenza  della  rifrazione,  già 
alla  distanza  di  venticin(jue  chilometri  il  metodo  merita  ben  poca 
fiducia,  j)er  cui,  in  ('()n(dusione,  1'  autore  espi-jme  il  |)arere  che  il 
sistenuitico  im])iego  del  metodo  di  Villarceau  non  possa  conispon- 
dere  allo  scopo  suo. 

K.  Nasini,  ni.  e.:  l'rescnta/ionc  a  t(>rniini  dell' ari.  18  del  Re- 
golamento della  Memoria  dei  Signori:  M.  (i.  Levi  e  Iv  .Migliorini: 
Hopi'd  la  sconipt>^izione  dri  pcrsolftdi.  —  (rli  autori  studiano  la  cine- 
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tica  della  reazione  di  scomposizione  dei  persolfati  per  effetto  del 
calore  e  per  effetto  di  catalizzatori.  La  scomposizione  dei  persolfati 
alcalini  segue  la  legge  delle  reazioni  monomolecolari  mentre  non 
vi  obbedisce  invece  la  scomposizione  del  persolfato  ammonico  :  la 
legge  stessa  non  è  obbedita  quando  i  persolfati  si  trovino  in  pre- 
senza di  notevoli  quantità  di  acido  solforico  o  di  alcali.  Il  nero  di 
])latino  catalizza  lentamente  a  temperatura  ordinaria  i  persolfati  in 
soluzione;  1'  azione  catalitica  dipende  come  il  solito  dalla  concen- 
trazione del  catalizzatore  e  si  rileva  massima  per  il  persolfato  am- 
monico. Anche  il  piombo  ed  altri  metalli  scompongono  le  soluzioni 
di  persolfati. 

Terminata  1'  adunanza  pubblica,  l' Istituto  si  raccolse  in  adu- 
nanza segreta,  nella  quale  fu  approvato  il  conto  consuntivo  della 
dotazione  erariale  per  1'  Esercizio  finanziario  1905-1906  ed  il  Pre- 
ventivo per  l'Esercizio  1906-1907  e  si  stabilì  l'effemeride  per 
l'anno  accademico   1906-1907  come  segue  : 


1906  Ottobre  .     .     . 

.     28 

190^ 

'  Marzo 

.     .      10 

f         Novembre  .    . 

li 

Aprile 

.     .      14 

Dicembre   .    . 

9 

Maggio 

19.  26  solenne 

1907  Gennaio      .     . 

13 

Giugno 

.    .    23 

Febbraio     .    . 

.      10 

Il  Fre 
A.   FA 

siderite 
VARO 

Luglio  . 

.     .       7 

Il   Vicesegretario 

Ci.   OCCIONI-BONAFFONS 


Atti  del  Reale  Istituto  Veneto  di  scienze,  letteee  ed  akti. 
Anno  accademico  1905-906  -  Tonio  LXV  -  Parte  prima. 


CATALOGO  DEI  LIBRI  ED  ODUSCOLr^^ 

PERVENUTI   ALLA   BIBLIOTECA   DELL'ISTITUTO 

dall'  11  LUGLIO  1905  all'  8  LUGLIO  1906 


Abelardo  Pietro  e  S.  Bernardo  di  Cliiaravalle.  -  La  Cattedra  ed  il  Pul- 
pito. -  Vedi  Ragnisco  P. 
Abetti  Oiorgio.  -  Barata  di  oscillazione  a  Padova  dei  pendoli  dell'  ap- 
parato tripendolare  Sterneck  -  Stilcl-ratli    (R.   f.  T.)  —  Genova,  Ist. 
Idr.,  190.5,  -1»,  br..  pp.  9. 
*Acta  Marlyrum  et  Sauctoriiiu.  -  Tonnis  septiìnus  vel  Paradisus  Patrum, 
edidit  Paulus  Bedjan,  Gong.  Miss.  —  Lipsiac,   G.    Drugulini,   1897, 
160,  b^.,^  pp.  1019. 
Agnola  (Dell')  (!.  A.  -  Sai  teorema  fondamentale  dell'  algebra.  —  Venezia, 

Ferrari,  1906,  8",  br.,  pp.  6. 
Agostini  A.,  Papadopoli  X.  -   Ungaro  inedito  della  zecca  di  Castiglione 

delle  Stiriere.  —  Milano,  Cogliati,  1906,  8°,  br.,  pp.  11,  ili. 
Albertotli  Criuseppe.  -  Sai  rapporto  tra  V  ed  L.  Studio  di  massima  ese- 
guito nel  Laboratorio  ottalmologico  di  Torino.  —  Torino,  1877,  8°, 
pp.  12. 
Sistema   adiatermico   d'illuminazione   oftalmoscopica.  —  Torino,  Ce- 

lanza,  1879,  8»,  pp.  13,  1  Tav. 
Telemetria.  —  Pavia,  Succ.  Bizzoni,  1882,  8",  pp.  23.  1   Tav. 
Graduazione  dell'  oftalmometro  di  Ilelmholtz.  —  Torino,  Paravia,  1882, 

80,  pp.  13,  fig. 
Stilla  determinazione  sperimentale  della  grandezza  dell' immagine  oftal- 
moscopica rovesciata.  —  Torino,  Celanza,  1882,  8"  pp.  6  con  1  Tav. 
Nota  sopra  alcuni  strumenti  di  chirurgia  oculare.  —  Torino,  Camilla, 

1883,  80,  pp.  3,  1  Tavola. 
Un  caso  di  xerosis  squauioscc  della  congiuntiva  hulhare  e  della  cornea. 
~  Torino,  Celanza,  1884,  4».  pp.  .5,  1  Tav. 


(1)    I   libri  segnati  con  (*)  sono  stati  acquistati. 
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Albertotti  (Tiuseppe.  -  Aiitoperiiitetro  /•ery/.s-^/v^/ore.  -  Torino,  Celanza,  1884, 
4°,  pp.  10,  1  Tav. 
Osservazione  di    un  caso  di  cataratte   congenite  operate  in  individuo 
di  anni  21  dai  prof.  Carlo  Ueìpnond.  —  Torino,  Celanza,  1S84,  4°. 
pp.  18,  fig. 
Preliminari  di  studi  sperimentali  diretti  a  stabilire  sopra  nuovo  prin- 
cipio r esame  funzionale   dell'  occhio.  —  Torino,   Celanza,   1884,  8", 
pp.  14. 
Determinazione  pratica  dell'angolo  a.  —  Modena,  Vincenzi,  1886,pp.8°,  5. 
Oftalmometro  di  Helmholtz  della  Clinica  Oftalmologica  della  R.  Uni- 
versità di  Torino  diretta  dal  prof.  Regmond.  Tavole  di  graduazione. 
—  Torino,  Celanza,  1887,  8°,  pp.  34. 
Adattamento  di  un  regolatore  all' oftalmometro  di  Lerog  e  Dubois  per 
ottenere  spostamenti  dirersi  e  simultanei  nel  movimento   delle  mire. 
Nota.  —  Modena,  Vincenzi,  1889,  8°,  pp.  3,  ili. 
Considerazioni  riguardanti  V oftalmometro  di  Lerog  e  Duhois.  —  Mo- 
dena, Vincenzi,  1889,  8°,  pp.  14  fig. 
Pinze  jjer  calazio  e  ìuodifìcazioni  alle  pinze  comìtnemente  in  uso  nelle 

operazioni  sulle  palpebre.  —  Modena,  Vincenzi,  1889,  8°,  pp.  4. 
Osservazioni  sopra  dipinti  per  rilevare  alterazioni  nella  funzione  vi- 
siva degli  artisti.  —  Modena,  Moneti,  1889,  16",  pp.  71. 
Osservazioni  relative  alla  evacuazione  dell'  umor  acqueo.  Nota.  —  Mo- 
dena, Vincenzi,  1889,  8°,  pp.  4,  1  Tav. 
Aghi  cavo-fessi  per  sutura   metallica    —  Modena,  Vincenzi,   1890,   8", 

pp.  5,  fig. 
Tasselli  vitrei  per  sezioni  microscopiche.  —  Modena,  Vincenzi,  1890, 

8°,  pp.  6. 
Lettere  inedite  di  Domenico  Anel.  —  Modena,  Vincenzi,  1890,  8",  pp.  10. 
Ricerche  istologiche  sugli  effetti  della  cheratocentesi  ripetuta  ogni  giorno 

durante  tredici  mesi.  Nota.  —  Modena,  Vincenzi,  1890,  8<',  pp.  5. 
Manoscritto  francese  del  secolo  decimo  settimo  riguardante  l'uso  degli 

occhiali.  —  Modena,  Soc.  Tipografica,  1892,  4",  pp.  124. 
I  ciechi  di  Collòro.  Discorso.  —  Modena,  Soc.  Tipografica,  1893,  8*>.  g., 

pp.  116. 
Libellus  de  conseruanda  sanitate  oculorum   di  Magister  liarnabas  de 

Regio.  —  Modena,  Soc.  Tipografica,  1895.  4".  pp.  21. 
Note  riguardanti  l'effetto  di  optotgpi  costanti  o  variabili  sopra  fondo 
variabile   o  eostante.  —  Modena,   Soc.   Tipografica,    1895,  4",  pp.  8, 
1  Tavola. 
Magister  Barnaba  de  Regio  ed  il  suo  Libellus  de  cons,'ruanda  sanitate 
oculoruu).  Cod.  Marciano  del  Sec.  XI ì\  —  Modena,    Jìassi,  1896,  8", 
pp.  6. 
/  Codici  Ricciardiano  Parigino  ed  Asltburnìtauiiano  dell'  opera  otfal- 
mojatrica  di  Benvenuto.  —  Modena,  Soc.  Tijìogratìca,  1897,  4",  pj).  87. 
Jj'  Opera   oftalmojatrica   di  Benvenuto  nei  Codici,  negli  incunabuli  e 
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nelle  edizioni  ììioderne.  —  Modena,  Società  Tipoiiiatica,  1897,  4", 
pp.  103.  ili. 
Albertotti  Giuseppe.  -  Benrenuti  Grassi  ìiierosoìintHani  iloctoris  releber- 
riìui  ac  experfissimi  de  orulis  eorunique  aef/rifudinih/fs  et  curis.  In- 
cunabulo Ferrarese  dell'  anno  MCCCCLXX£III,  con  Notizie  hihlio- 
f/ra fiche.  —  Pavia,  Succ.Bizzoni,  1897,  8*>,  pp.  (iO  %. 
Bocchetta  portafilo   apxdicahile  ai  porta-aghi  nelle  suture   rhirarf/iche. 

—  Modena,  Soc.  Tipografica,  1897,  4",  pp.  7,  fig. 
Considerazioni  intorno  a  Benvenuto  ed  alla  sua  Opera  oftalniojafrica. 

—  Pavia,  Succ.  Bizzoni,  1898,  8",  pp.  22. 

Note  riguardanti  i  haiuhini  oftalmici  delV Asilo   infantile  di  Modena 

nelV  anno  1887.  —  Modena,  Moneti,  1898,  16°,  pp.  16. 
Scritti  inediti  di  Giulio  Cesare  Cordara  e  documenti  relatin.  —  ^lo- 

dena,  Soc.  Tipografica,  1899,  4«,  pp.  87,  Tav. 
Valore  dell'  occhio  nella  espyressione.  —  Modena,  Soc.  Tipografica,  1900, 

8°,  pp.  12,  con  Tav. 
Breve  relazione  riguardante  dieci  simpatectomie  cervicali  eseguite  sopra 

ammalati  affetti  da  glaucoma.  —  Modena,  Soc.  Tipografica,  1900,  4", 

pp.  17  fig. 

La  dicorie  et  V expression.  —  Turin,  Loescher,  1902,  8°,  pp.  4,  1  Tav. 

/  codici  di  Napoli  e  del  Vaticano  e  il  codice   Boncotupagni  ora  Al- 

hertotti  riguardanti  la  Opera  oftalmojatrica  di  Benvenuto  con  alcune 

considerazioni  e  proposte  intorno  all'  abbassamento  della  cataratta. 

—  Modena,  Soc.  Tipografica,  1903,  4<>,  pp.  166. 

Zincotypie  d'  un  portrait  avec  lunettes,  peint  2^(i>'  Thomas  de  Modène 
en  1352,  pìf^sentée  aii  X.e  Congrcs  Internazional  d'  ophtalmologie. 

—  1904,  80,  pp.  4,  1  Tav. 

Il  libro  delle  affezioni  oculari  di  Jacopo  Palmerio  da  Cingoli  ed  al- 
tri scritti  di  oculistica  tratti  da  un  codice  del  sec.  XV  di  Marco 
Sinzanogio  da  Sarnano.  —  Modena,  Soc.  Tip.,  1904,  4",  pp.  84,  ili. 

Osservazioni  anatomiche  sopra  la  cataratta  diabetica.  —  Modena,  Soc. 
Tip.,  1905,  4°,  pp.  10. 

La  cheratocentesi  studiata  S2>erijuentalmente.  —  Modena,  Soc.  Tip.,  1905, 
4»,  pp.  82,  2  Tav. 

(Curriculum  vitae  riguardante  il  prof.)  —  Modena,  Ferraguti,  1905, 
8°,  pp.  16. 

Contribuzione  olio  studio  del  distacco  retinico  per  cisticerco.  —  Torino, 
Unione  Tip.-Edit.,  18. 
Alciato  Andrea  e  Bonifacio  Amerbarcli.  -  Vedi  Costa  E. 
Alessio  Alberto.  -  Determinazione   della  gravità  relativa  fra   Venezia  e 
Padova.  —  Genova,  Ist.  Idrog.,  1905,  4°,  br..  pp.  16. 

Sulla  determinazione  delle  costanti  dell'  apparato  tripendolare  per 
le  misure  di  gravità  relativa  posseduto  dal  R.  Istituto  Idrografico, 
eseguita  nel  E.  Osservatorio  di  Padova  (1903-1904).  Determinazione 
della  gravità  relativa   fra  Padova  e  Genova  (R.  I.  L).  -  Relazione 
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del  Tenente  di  Vascello  Dott.  Alberto  Alessio.  —  Genova,  Ist.  Idrog., 

1904.  4«,  br.,  p.  89,  fis- 

Alfani  ttuido.  -  //  terremoto  caìahrexe.  —  Pavia,  Fusi.  1905,  8°.  br.,  p.  12. 
Sulla  causa  che  produce  i  tremiti  di  secondo  genere  nei  sisiuogrammi. 

—  Pavia,  Fusi,  1905,  8°,  br.,  pp.  7. 

*  Allevi  (xiovanui.  -  U  alcoolismo.  —  Milano,  Allegretti,  1906, 16°  tela,  p.  221. 
Alligliierì  Dante,  -  (La   "  Quaestio   de  aciua    et   terra  „   attribuita   a)  - 
Vedi  BoFFiTO  G. 
"  Ricorditi  di  me  „  -  Vedi  Cipolla  F. 
Lettera   astronomico  -  dantesca    ai   F.    G.    Boffito    B.'"  -  Vedi   Pin 

CHERLE  E. 

La  Divina  Commedia  interpetrata  colla   storia  del  Diritto  Italiano  - 

Vedi   SCAETTA  V. 

Cattedra  dantesca  a   Verona  nel  quattrocento.  -  Vedi  Biadego  G. 
Nella  Divina  Commedia  un  passo  dai  commentatori  dichiarato  incom- 
prensibile., dallo  stesso  Dante  chiaramente  illustrato.   -  Vedi  Gras- 
selli V. 
(L'  Umanesimo   Veronese  e)  -  Vedi  Biadego  G. 

((   Torcello  e  il  Musaico    del  Giudizio   Universale.  -  Vedi  Levi  C.  A. 
Alsina  Fernando.  -  Nouvelles  orientations  scientifiqnes.  Ourrage  traduit 
du  catalan  avec    V autorisation   de    V  auteur  par  J.  Fin  y  Soler.  — 
Paris,  Mauillot,  1905,  8«  tela,  pp.  164,  ili. 
*Ambrosoli  Solone.  -  Atlantino  di  monete  ptcìpo-H  moderne,  a  sussidio  del 
Cinagli.  —  Milano,  Bellinzaghi,  1905,  16°  tela,  pp.  131  con  200  foto- 
incisioni. 
Atlante  numismatico  italiano  (monete  moderne).  —  Milano.  Bellinzaghi, 
1906,  16°,  tela,  pp.  428,  1746  fotoincisioni. 
Amerbacli  Bonifacio  e  Andrea  Alciato.  -  Vedi  Costa  E. 
Amici  (rìanibattista.  -  (Di  una  interessante  scoperta  del  modenese)  e  dei 

suoi  iirof/resxi.  -  Vedi  De  Toni  G.  B. 
Andreini  Angelo.  -  Sulle  reti  di  poliedri  regolari  e  semiregolari  e  sulle 
corrispondenti   reti  correlative.  —   Roma,    Salviucci,    1905,    4°,    br', 
pp.  58,  ili. 
Ancl  Domenico.  -  (Lettere  inedite  di)  -  Vedi  Albertotti  G. 
Augelitti  Filippo.  -  //  problema  della  forma  della   terra   nell'  antichità. 

—  Palermo,  Virzi,  1905,  8°,  br.,  pp.  6. 

Recensione  critica  delle  due  Memorie  puhblicate  nei  Tomi  LI  e  LII 
della  E.  Accademia  delle  scienze  di  Torino  dal  doti.  G.  Boffito  in- 
torno alla   "  Quaestio  de  aqun  et  terra  „.  —  Perugia,    Cooperativa, 

1905,  8°,  br..  pp.  15. 

*Antonelli  (ìiiiseppe.  -  Igiene  del  sonno.  —  Milano.  Allegretti,  1905,  16°, 
tela,  pj).  224  con  1  Tav. 

*Antonini  dtiiiseppe.  -  /  princi/)i  fondamentali  della  antropologia  crimi- 
nale. Guida  per  i  giudizi  uwdico-forensi  nelle  questioni  d'imputa- 
bilità. —  Milano,  Allegretti,  1906,  16°,  tela,  pp.  167. 
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Archisi  (De)  puffo.  -  Yedi  Reinach  T. 

Armenia.  -  //    libro    dei   Sette   Savi   nella    letieratitra    armena.   -  Vedi 

Teza  e. 
Arrìgoni  Degli   Oddi  Ettore.  -  Note  siti  IV  Congresso  Ornitologico  in- 
fermuionalr  feui/fosi  in  Londra  nel  giugno  1905.  —  Venezia,  Fer- 
rari, 190(i,  8°.  hr.,  P11.  70. 
Associazione  Agraria  Frinlaua.  -  ( L'  opera  della)  dal  I84(i  al  IVOO  — 
Udine,  Seitz,  1900,  4"  p.,  tela,  pp.  501,  tìg.  e  tav. 
*AYerna  Sacca  Rosario.  -  /  tannini  neW  ara  e  nel  rino.  —  Milano,  Alle- 

t-Tetti,  l!JO(i.  l(ì«,  tela.  pp.  "i-lO. 
Babut  E.  Ch.  -  L(/  plus  ancienne  dcci-cfale.  —  Paris,  Gantliiei-,  1904,  8", 
br.,  pp.  87. 
*Baccioni  0.  B.  -  Seta  artifìciaìe.  ~  Milano,   Allegretti,    19C(),   Ifi",  tela, 

pp.  231,  fig. 
Badonère  (TÌacomo.  -  Vedi  Favako  A.  -  Aulici  e    corrispondenti   di  G. 

Galilei. 
Bariiabas.  -  (Magister)  de  Regio  ed  il  suo  Lihelh/s  de  conserranda  sa- 

nitate  oculornni.  -  Vedi  Albertotti  G. 
Barozzi  >"ioolò.  -  (Cenno  necrologico  di)  -  Vedi  Pellegeini  (De)  G. 
Bassaui  Francesco.  -  In  memoria  di  Leopoldo  Pilla.  —  Napoli,  De  Ro- 

liertis,  1905,  8°,  br.,  pp.  18  e  ritratto. 
Bassani  F.,  Galdieri  A.  -  Notizia   sali'  attuale  eruzione  del  Vesario  ( A- 

prile  1906)    -   Napoli,  De  Rubertis,  190(5,  8".  br.,  pp.  7. 
Bassano  camuffata.  -  Vedi  Gerola  G. 
Battistella  Antonio.  -  //  S'.  Officio  e  la  riforma  religiosa  in  Bologna.  — 

Bologna,  Zaniclielli,  1905,  8",  br.,  pp.  214. 
Bauscliinger.  -  (Il  problema    della    correzione  di  un'Orbita   secondo  il 

prof.)  -  Vedi  Lorexzoni  G. 
*  Belli  e.  M.  -  Igiene  navale.   Manuale  per  medici  di  bordo,  ufficiali  na- 
viganti e  costruttori  navali.  —  Lodi,  Soe.  Tip.  1905,  8°,  br.,  p.  520,  ili. 
Beltrame  Giovanni.  -  /  tesori   nascosti  nel   grande   militerò   del  Verbo 
Incai-nafo.  Gesir  Cristo.   Via,   Verità  e   Vita.  —  Verona,  Franchini, 
1899,  KjO,  br.,  pp.  274. 
Considerazioni  sopra,  le  qualità  e  i  caraftei-i  della  divina  persona  di 
Gesù  Cristo  come  Verbo  Eterno  e  come  Verbo  fatto  Carne.  —  Ve- 
rona, Marcliiori,  1901,  16°,  br.,  pp.  104. 
Pochi  versi  sulle  qìiaftro  età    delV  uomo.  —  Verona,    Marcliiori,    1903, 

16«,  br.,  pp.  12(5. 
Ancora  sul   Verbo  Incarnato.  Gesù  Cristo.  ]'ia,  Verità  e  ìl'ta.  —  Ve- 
rona, Marcliiori,  1904,  1(5°,  br.,  pp.  12(5. 
Pensieì'i  in  versi  settenari  si/lla    rifa    uuiana.  —  Verona,    Marcliiori. 

1904,  16°,  br.,  pp.  157. 
(Cenni  necrologici  di)  -  Vedi  Biadegu  G. 
(Cenno  neovlogiaj  di)  -  Vedi  Inama  V. 
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Benvenuto.   -  (Pubblicazioni  riguardanti   l' opera    oftahnojofrica    di)  ~ 

Vedi  Albeetotti  G.;  Vedi  Finzi  A.  A. 
Beroliet  (li.  -  Vedi  Venezia.  -  Beneficenza. 

Berlese  Antonio.  -  Acari  nuovi.  Materiali  pel  "  Manipiilus   V  „  —  Fi- 
renze, Ricci,  1905,  8°,  br.,  pp.  8. 
Acari  nuovi.   Manipulus    IV.   (Acari   di    Giava).  —  Firenze,    Ricci, 

1905,  8»,  br.,  p.  23,  con  3  tav. 
Gli  insetti,  loro   organizzazione,   .sriluppo,    abitudini  e  rapporto    njl- 

V  uomo.  —  Milano,  Soe.  Edit.  Libr..  190(),  8°  g.,  br. 
Notizie  sugli  esperimenti  attuali  per  combattere  la  mosca  delle   olive. 

-  -  Roma,  Agostinima,  1906,  8°,  l)r.,  pp.  21. 
Monografia  del  genere  "  Gamasas  „  Latr.  Firenze,  Ricci,  190(5,  8°,  br., 
pp.  304  ili.,  tav. 
Bertelli  I).  -  Ricerche  di  embriologia  e  di  anatomia  comparata  sul  dia- 
framma e  sali'  apjparecchio  respiratorio   dei  vertebrati.  —  Firenze, 
Niccolai,  1905,  8",  br.,  pp.  252,  con  5  tav. 
Berti  C.  -  Girolamo  Venanzio.  Ricordo  biografico.  —  Udine,  Dal  Bianco, 

1905,  16°,  br.,  pp.  80. 
Biadego  (ìiuseppe.  -  Cattedra    dantesca    a   Verona    nel    quidtrocento.  — 
Verona,  Franchini,  1905,  8",  br.,  pp.  7. 
Ingresso  in  Milano  di  Cristierna  di  Danimarca  sposa  del  Duca  Fran- 
cesco Maria  Sforza  (1534)  — Verona,  Franchini,  1905,  8°,'br.,  pp.  19. 
La  cappella  di  S.  Biagio  nella  chiesa  dei  SH.  Nazaro  e  Celso  di  Ve- 
rona. —  Venezia,  Fontana,  1906,  8°,  br.,  pp.  4:6,  con  Tavole. 
Ottavio   di  Canossa.  Cenno    necrologico.  —  Vei'ona,    Franchini,    1905, 

f.  in  4". 
Un  creiuonese    maestì'o  a   Verona  (Bartolomeo    Borfoni).  —  Verona, 

Franchini,,  1905,  8°,  br.,  p.  20. 
Marcantonio  Flaminio  ai  servigi  di  Gianmatteo  (riberti  l  escoro  di  Ve- 
rona (con  documenti  inediti).  —  Venezia,  Ferrari,  1905,  8",  br.,  p.  20. 
Dante    e    V  Umanesimo   Veronese.  —  Venezia,  Visentini,  1905,  8'»,  br., 

pp.  39. 
Ancora   di  Rinaldo    da   Villa  franca.  —  Venezia,    Ferrai'i,,    1!)0().    8°, 

br.,  pp.  8. 
Il  pittore  Jacopo    da   Verona  (1355  -  1442)  e  i  dipinti  di  S.  Felice, 
S.  Giorgio  e  H.  Michele  di  Padova.  —  Treviso,    Turazza,    li>0(),  80, 
br.,  pp.  27,  XI. 
Don  Giovanni  Beltrame.  Cenni  necrologici.  —  Roma.  Coop.  Soc,  190(5, 
8",  br..  i)p.  5. 
Biblioteca  Berlo  di  (nrenova  (Civica).  -  (Catalogo  delle  Opere  componenti 
la  Raccolta  Colombiana  della)  comjtihdo  da  L.  A.  Cervetto.  —  Ge- 
nova.  Pagano,  1906,  80,  br.,  pp.  126. 
Biblioteca  (La)  ^Inrcianù.  nella  sua  nuova  sede  XXì^If  Aprile  MDCCCCV 

—  IJcrgaiiio.  Off.  Arti  Grafiche,  1906,  4°  p.,  br.,  pp.  IKi,  ili.,  Tav. 
*Bilancioni  Hw^WAmt).  -  Dizionario  di  botanica  generale.  Istologia,  Ana- 
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toììiia,    Moffoloffùc,   FLsiolocjia,  Biolof/ia  regetale.  Appendice:   Bio- 

f/nifie  di  ilhf.sfri  bufanici.  —  Firenze,  Laudi,  1!K)(),  16",  tela,  pp.  926. 

Hillia  L.  M.  -  Pi'r  la  dicpiiià  della  scuola  Tetraìofjia.  —  Torino,  Marietti, 

190;"),  16°,  br.,  pp.  27. 

L'  miifè  de  la  philosopJiie  et  la  flu'orie  de  la  connaixance. —  Genève, 

1904,  8°,  br.,  p.  8. 

Boet  U.  -  Le  segnalazioni  marittime.  —  Genova,  K.  Ist.    Idi'Of^r.,    1905, 

4°,  br..  ]).  ó5,  con  Tav. 
Boissier  (ìaston.  -  Le    cannen  pasrhale  et  V  opus  paschale  de  SeduUus. 
—  Bar  -  le  Due,  Philipona,  1882,  8°,  legato  mezzo  pelle,  pp.  9. 
Ohservations  sur  quelques    odes    d'  Horace    (1,  8,  12  et  20  Odes   du 

1.  lirre).  —  Paris,  8oh»iidt,  8°,  legato  mezzo  pelle,  pp.  U. 
Coiuinodien.  —  8°,  legato  mezzo  pelle,  pp.  27. 
Bofflto  (irìuseppe.  -  La  "  Quaestio  de  nqua  et  terra  „  attribuita  a  Dante. 
Studio  storico  -  critico.  —  Firenze,  Franceschini,  1905,  4°,  br.,  pp.  19. 
(Intorno  alle  due  Memorie  di).  Quaestio  de  aqua  terra.  —  Angelitti  F. 
Bologna.  -  (Il  S.  Officio  e  la  riforma  religiosa  in)  -  Vedi  Battistella  A. 
(Tavole  per   calcolare  il  nascere  e   tramontare    della  Luna  a)  e  per 
ridurre  il  nascere  e  tramontare  del  Sole  e  della  Luna  da  Bologna 
a  un  altro    luogo    qualunque  d' Italia^    del  prof.  Siichele  Rajna.  — 
Bologna,  Gamberini  e  Parnieggiani,  1905,  4°, -br.,  pp.  15. 
(Osserratorio  della  Regia  Università  di).  Osservazioni  meteorologiche 
dell'  annata  1904  eseguite  e  calcolate  dagli  astronomi  aggiunti  R. 
Pirazzoli  e  A.  Musini.  —  Bologna,  Gamberini  e  Parnieggiani,  1905, 
4°,  br.,  pp.  29. 
Boiiatelli  Francesco.  -  O  di  qua  o  di  là.  —  Venezia,  Ferrari,    1906,  8"*, 

br.,  pp.  7. 
Bonaventura  Arnaldo.  -  Vedi  Uxtersteixer  A.  -  Storia  del  violino. 
Bonome  A.  -  Sulla  patogenesi  e  trasmissibilità  della,  morva  chiusa.  Os- 
servazioni sul  comportamento  del  virus   moccioso   neW  organismo  di 
alcuni  animali.  —  Padova,  Prosperini,  1905,  8°,  bi'.,  pp.  115. 
Bonomelli  (rereniia.  -  (Per  la  Messa  d'Oro   di  Monsignore)   Vescovo  di 

(Jremona,  2  (ìiugno  1905.  -  Vedi  Lampertico  F. 
Korfoni  Bartolomeo,  cremosese,  maestro  a   Verona.  -  Vedi  Biadego  G. 
Bortolucci  Griovanni.  -  //  delitto  e  la  2ìena  nei  Dialoghi  di  Palatone.  — 

Modena,  Modenese,  1905,  8",  br.,  pp.  84. 
Boscolo    Lnìgi.  -  (Nel    trigesimo    della    morte  del  Prof.  Cav.)    incisore 
U Accadeuiia  dei  Concordi  XIV  Marzo  1900.  —  Rovigo,  Servadei, 
1906,  8«,  br.,  pp.  19. 
Breda  Achille.  -  Contrituto  allo  studio  della  ulcera  fagedenica  nei  paesi 

caldi.  —  Venezia,  Ferrari,  1905,  8°,  br.,  pp.  9. 
Bring:lienti  A.  -  Catalisi  e  forza    elettro  -  motrice.   Nota    1.  —  Venezia, 

Ferrai-i.  1905,  8°,  br.  p.  16. 
•"Broggi  Ugo.  -  Matematica  attuariale.  Teoria  statistica  della  uujrtalità. 
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Matematica   delle    assirtirazioni   .viilla     vita.  —    Milano,  Allegretti. 
190rx  16»,  tela.  pp.  344. 

Broise  (De  la)  R.  -  Mamerti  ClaKcliauii  rifa  ejasque  docfrinu  de  anima 
hominis.  —  Lagny,  Colin,  1890,  8°,  legato  mezza  pelle,  pp.  221. 

Bnigi  Biagio.  -  Metodi  e  tendenze  presenti  necjlì  stadi  di  diritto  romano. 

Nota.  —  Venezia,  Ferrari,  1906,  8°.  br.,  pp.  9. 
*Bruiis  Heinrich.  -  Wahrscheinlichkeitsrechmmg  and  Ioli  ehi  icmasslehre. 
Leipzig,  1906.  8  tela,  pp.  310,  18  tabelle. 

Bullo  G.  S.  -  Fesca  con  reti  tirate  da  battelli  a  vapore  nel  mare  terri- 
toriale. —  Roma,  Bertero,  1905,  8",  br.,  pp.  11. 

Bullo  (x.  S.,  Salvotti  y.  -  Pro fj etto  di  massima  per  la  sistemazione  del 
Canale  dei  Cuori  e  dei  Collettori  di  Fossa  Monselesana.  —  Padova, 
Prosperini,  1906,  4»,  br.,  pp.  66,  con  4  Tav. 

Byron  e  Marino  Faliero.  -  Vedi  Levi  C.  A. 

Cabreira  Antonio.  -  Note  sur  les  rajìiìorts  des  solides.  —  Coimbra,  L^ni- 
versità,  1905,  8»,  br.,  pp.  11. 

Cagnotto  Uiovanni.  -  Sul  comportamento  del  rirus  morcoso  nelV  urina  e 
sulla  stia  eliminazione  attraverso  i  reni.  Ricerche.  —  Venezia,  Fer- 
rari, 1906,  8°,  br.,  pp.  33. 

Calabria.  -  (/  terremoti  di)  nel  secolo  XVIII  -  Vedi  Carbone -Orio. 

Caldana  Marco  Petronio  da  Firano  e  il  suo  jjoema.  -  Vedi   Ziliotto   B. 

Canat  R.  -  Quae  de  graecis  M.  De  Stael  scrijjserit  et  nane  hinc  esthetica 
quaedam  pendeat.  —  Angers,  Burdin,  1904,  8°,  l)r.,  pp.  59. 

Candia.  (Fer  Venezia  e  per).  -  Vedi  Galli  R. 

Canepa  Goffredo.  -  Apjjunti  sulla  produzione,  sul  commercio  e  sulV  in- 
dustria degli  olii  (V  oliva  in  rapporto  al  consumo  interno  ed  alla 
esportazione.  —  Genova,  Unione,  1905,  4°,  br..  pp.  24. 

Canossa  (di)  Ottavio.  -  (Cenno  necrologico  del  Marcìiese).  -  Vedi    Bia- 

DEGO   G. 

Cantii  Cesare.  -  (Biografia,  ed  alcuni  scritti  inediti  o  meno  noti  di).  - 

Vedi  Manfredi  P. 
Capetti  Vittorio.  -  La  liegula    fidei   di  S.  Faolino    d'Aquileia  e  le   sue 

descrizioni  d'oltre  tomba  (Traduzione  in  versi  e  commento).  —  Pe- 
rugia, Unione  Tip.  Coop.,  1905,  4°,  br.,  pp.  28. 
*  Cappelli   A.  -  Cronologia  e  Calendario  perpetuo.  Tavole  cronogra  fiche  e 

quadri  sinottici  per  verificare  le  date  storielle  dal  pritìcipio  delVKra 

Cristiana  ai  giorni  nostri.  —  Milano,    Bellinzaglii,    1906.    16°,  tela, 

pp.  419. 
Carbone-Grio  Domenico.  -  /  terremoti  di  Cahtbria  e  Sicilia    nel   secolo 

XV [II. —  Napoli,  De  Angelis,  1885,  8",  br.,  pp.  187,  con  incis.  e  tav. 
Caruazzi  Proci<Ia.  -  Dilatazione  e  compressibilità  delle  miscele.  Ricerclio 

sperimentali.  —  Pisa,  Pieraccini,  1095,  8\  br.,  pp.  16,  ili. 
Carpi  Vittorio.  -  La  guerra  Russo-Giapponese.   —  Toi'ino,    Bona,   190(5, 

Voi.  I.  8°,  br.,  pp.  892  con   142  Vedute,    schizzi,    ritratti.  (>  Piani  e 

3  Carte. 
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*Caselli  (Iavìo.  -  Sj)ele<)ìo(jia  (Studio  delle  l'averne).  —  Milano,  Allegretti. 
lilOO,  l(>o.  tela.  pp.  163. 

Castagneris  tJuido.  -  L' /.<thY/^fo  speciale  di  aerodinamica  di  Koutcìiino 
e  lo  sviluppo  tecnico  ìiiQndiale  dell'  Aerodinamica .  —  Roma,  Coop. 
Polisrr.  Edit..  IDO.ó,  4",  hr.,  pp.  35,  ili. 

Castellani  Uìuseppe.  -  //    ripustifiUo    di  San   Polo  di  Piave.  —  Milano. 
Cogliati,  1!K)(),  80,  br.,  pp.  22. 
Rizzoli  (Luigi  jun.).   Una    medaglia    del  Bembo    che  non    è  ojìera  di 
Benvenuto  CelUni.  —  Roma,    Tip.   dell'Unione   Cooperativa  Editri- 
ce, 1!X).5.  Recensione.  —  Milano,  Cogliati,  1906,  8",  br.,  pp.  4. 

Castellani  U.,  Ceresole  (x.  -  Seggio  di  una  bibliografia  nuziale  della  fa- 
miglia Papadopoli.  —  Venezia,  Emiliana,  1905,  8",  br.,  p.  50. 

Casteluuovo  Enrico.  -  Commeuìorazione  di  Alessandro  Pascolato  letta  il 
13  novembre    1905    nell'Aula    Magna    della  R.  Scuola    Superiore  di 
Commercio.  —  Venezia,  Succ.  Fontana,  1905,  8°,  br.,  pp.  24. 
Ultime  novelle.  —  Milano,  Treves,  1906,  8°,  br.,  pp.  346. 

Catania.  -  (Saggi  analitici  e  considerazioni  igieniche  sopra  talune  ac- 
que della  città  di).  -  Vedi  Pkcile  D. 

Ceradini  (^ìnlio.  -  Opere.  —  Milano,  Allegretti,  1906,  4°,  br..  Voi.  2. 
*Cerchiari  (t.   Luigi.  -  Visionomia  e  mimica.  —  Milano,  Allegretti,  1905. 
16°,  tela,  pp.  336  con  incis.  e  tav. 

Ceresole  df.,  Castellani  (t.  -  Saggio  di  una  bibliografìa  nuziale  della 
famiglia  PajutdDpoJi.  —  Venezia,  Emiliana,  1905,  8°,  br.,  con  1  tav. 
pp.  50. 

Cervetto  L.  A.  -  Catalogo  delle  Opere  comjjonenti  la  Raccolta  Coloui- 
hiana  della  Civica  Biblioteca  Berlo  di  Genova.  —  Genova,  Pagano. 
1906,  8°.  br..  pp.  126. 

Chatelain  Eni.,  Spagnolo    Antonio.  -  La  tachggraphie  hdine  des  manu- 
.•<n-ìpts  de  Verotie.  —  Paris,  Simon,  1995.  8°,  br.,  pp.  24.  1  Tav. 
*Chiorino  (t.  E,  -  Manuale  del  ìiioderno  falconiere.  —  Milano,  Allegretti, 
lfK)6,  16^  tela.  pp.  247,  tav.  e  ili. 

Cipolla  F.  -  "  Ricorditi  di  me  „.  Lettera  al  Prof.  Ludovico  Perroni 
Grande.  —  Venezia,  Ferrari,  1905,  8°,  br.,  pp.  2. 

Claudiani  Jlamerti.  -  ]^ita  eiusque  doctrina  de  anima  hominis.  -  Vedi 
De  la  Brìjise  R. 

Cobelli  Ruggero.  -  Contribuzioni  (dia  Imenotterologia   del  Trentino.  — 
Wien,  1905,  8°,  br.,  pp.  4,  4. 
Il  trentesimottavo    anno   delle    mia    vita.    Studio    di    termometria.    — 
Rovereto.  Rovei'etana,  1906,  8°,  br.,  pp.  19. 

Colombo  Cristoforo.  -  Catalogo  delle  Ojtere   componenti  la  Raccolta  Co- 
lombiana della  Civica  Biblioteca  Berlo  di  Genova.  —  Genova,  Pa- 
gano, 1906,  8°,  br.,  pp.  126. 
(Commemorazione  di).  -  Vedi  Vedova  (Dalla)  G. 

Cornelio  Antonio.  -  (U  lenimento  di  Cà-Lino  di  projirietà).  -  Vedi 
PlTOTTI  G.  B. 
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Commissione  jx^r   la   mangazione  interna.  -  Vedi  Ministero  dei  Lavori 

PUBBLICI. 

Commodien.  -  Vedi  Boissier  Gr. 

Conciliatore.  (Il)  foglio  .scientifico- letterario  1818-19.  —  Milano,  Fer- 

rario,  1818,  4°,  pp.  479. 
*Conelli  Antenore.  -  Prontuario  di  })Osologia  dei  rimedi  pia  usati  nella 
terapia  infantile.  —  Milano,  Allegretti,  1906,  16°,  tela,  pp.  186. 

Conferenza  per  la  pace  tra  il  Giajjpone  e  la  Russia.  Atti  verbali  uffi- 
ciali, Portsmouth,  Agosto  -  Settembre  1905.  Suppleinent  to  the  Ja- 
pan  Weekly  Mail.  —  Tokio,  13  Gennaio  1906,  f.«  br.  4°,  pp.   XII. 

Congrés  international  d' archeologie.  (Coinples  rendus  du)  1  session 
Athhies  1905.  —  Athènes,  Hestia,  1905,  8",  br.  pp.  396,  ili. 

Congresso.  -  {Atti  del  IV)  dei  commercianti  ed  industriali  italiani.  Ve- 
nezia, 25-30  Settembre  1906.  —  Venezia,  Pilla,  1906,  8°,  mezzo  tela, 
pp.  346. 

Congresso.  (IJ")  (Sul)  Ornitologico  Internazionale  tenutosi  in  Londra 
md  Giugno  1905.  -  Vedi  Arrigoni  degli  Oddi  E. 

Corazzini  Francesco.  -  (Catalogo  delle  opere  letterarie  e  scientifiche  ilei 
prof.)  —  Firenze,  Aldino,  1905,  S''.  br.,  pp.  24. 

Cordara  (Jiulio  Cesare.  -  (Scritti  inediti  di).  -  Vedi  Albertotti  G. 

Copenaghen.  ( L' Istituto  di  diritto  internazionale  e  il  Congresso  di).  - 
Vedi  Olivi  L. 

Costa  Emilio.  -  Andrea  Alciato  e  Bonifacio  Auierhach.  —  Firenze,  Ga- 
lileiana, 1905,  8",  br.,  pp.  38. 
Teodoro  Moiuuisen.  Discorso  inaugurale  per  l'anno  di  studi  1904-05 
nell'Università  di  Bologna.  — Bologna,  Succ.  Monti,  1804,  8°,  br.,  pp.  90. 

Costantinopoli.  -  La  conquéte  de  Constantinople  de  G.  Ville  -Ilardouin 
e  le  versioni  dei  tre  Rainusii  :  Giambattista.,  Paolo,  Girolamo.  - 
Vedi  Tbza  e. 

Crescini  Vincenzo.  -  Commemorazione  di  Adolfo  Muss<(fia.  —  Venezia, 
Fei  rari,  1905,  8",  br.,  pp.  6. 

Creta.  -  ilj  arte  veneta  a)  -  Vedi  Gerola  G. 

Cristierna  di  Danimarca  sposa  del  duca  Francesco  Maria  Sforza,  (hi- 
gresso  in  Milano  di).  -  Vedi  Biadego  G. 

Cucchini  Erminio.  -  Il  naviglio  Volano  e  gli  altri  canali  navigabili  del 
lit'ipio.  —  Venezia,  Garzia.  1905,  8",  br.,  pp.  35,  1  Tav.  e  tab. 
La  bonificazione  di  Buran<t  ed  il  naviglio    isolano.  —  Fein-ara,  Tad- 

dei.  1899.  4",  br.,  pp.  50,  1  Tav. 
La   Laguna  di    ì'ttwzia.  Esposizione  sommaria    dcUi'    oprrr  di  difesa 
eseguite  pei-  la  sua  conservazione.   Iiupianti  portuali  —  commerci<tli 
—  marittimi.  —  Venezia,  Ferrai-i,  1905,  8'\  br.,  p.  28,  1  Tav. 
La  sistemazione  del  Porto  di  Lido  nella  Laguna  di  Venezia.  —  JNIi- 

lano.  Rubini,  1905,  8  ,  br.,  pp.  14,  1  Tav. 
La  bonificazione  di  liuran<i.  —  Milano.   Ing..  1901,  8".  br..  |)i).  79.  11 
Tavole. 
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Cuccliini  Frminìo.  ■   Trasporto  di  inerci  a  mezzo  di  "  fernj-hoats  „.  —  Mi- 
lano, Pirola,  1905  8°,  br.,  pp.  15,  1  Tav. 
Trasformazioni  e  perfezionamenti  deìV  arredamento  dei  porti   uarrit- 
timi  e  dei  mezzi  ])el  manef/gìo  delle  merci.  —  Milano,  Pirola,  1!)05, 
.S'\  br.,  pp.  24,  1  Tav. 
Uà  Ponte.  -  Vedi  Ponte. 

Darwin  G.  H.  -  La  marea  ed  i  fenomeni  concomitanti   nel  sistema  so- 
lare. Traduzione    italiana    di   G.  P.  Magrini  sulla   2.^  ediz.   inglese 
ed  appendice  di  G.  P.  Magrini.    Su   alcuni  studi   geofisici   special- 
mente  italiani.  —    Torino,    Unione,  1905,  8",  br.,  pp.  440,  ili. 
De  Feis.  -  Vedi  Feis. 
Deg'anello  Giuseppe.  -  Il  lavoro  delle  donne  nelV  industria.   —  Venezia, 

Ferrari,  1905,  8",  lir.,  pp.  4B. 
Deganello   Umberto.  -  Degenerazioni   del  necrasse   della    rana  consecu- 
tive air  asportazione  del  labirinto  dell'  orecchio.  —  Venezia,  Ferrari, 
1906,  8»,  br.,  pp.  21,  1  Tav. 
De  Eirìaki.  -  Vedi  Kiriaki. 
De  la  Broìse.  -  Vedi  Broise. 
Del  Fabro  .-  Vedi  Fabro. 

Delpìno  Federico.  (Cenno  biografico  del  prof.)  -  Vedi  Macchiati  L. 
Deniangeat  CliJirles.  -  Cours  élémentaire   de   droit  romain,   2.'^  edit.   — 

Paris,  Noblet,  1866,  8°,  V',  pelle,  2  Voi. 
De'  Moggi.  -  Vedi  Moggi, 
De  Morgan.  -  Vedi  Morgan. 
De'  Natali.  Vedi  Natali. 
De  Pellegrrìni.  -  Vedi  Pellegrini. 
De  Sarlo.  -  Vedi  Sarlo. 
De  Stael.  -  Vedi  Staél. 
Di  Canossa.  -  Vedi  Canossa. 

Dubois.  -  (SulV  oftalmo metro  di)  -  Vedi   Albertotti  CI. 
*Dutt  Manmatha  Xath.  -  Heroines  of  Ind  ;  2.^  ediz.    —    Calcutta,  Dass, 
1897,  16«,    tela,  pp.  183. 
Gleanings  from  indian    classics.    —    Calcutta,  Dass,    1894,    16°,    tela, 
pp.  222  ;  2.^*  edizione,  1895,  16°,  tela,  pp.  176. 
Emo  Angelo.   -    Variazioni  nella  resistenza  elettrica   dei   fili  metallici 
solidi   e  puri  colla    temperatura.  Memoria.  —    Firenze,   Arte  della 
Stampa,  1885,  8°,  br.,  pp.  181. 
Vedi  Tait.  P.  G.  -  Progressi  della  fisica. 

Ueber  die  Ausdtdinung  und  Zusammenziehung  der  wiisserigen  Losun- 
gen  von  Glgcerin.  Recensione.  —  Leipzig,  Burth,  1883,  8",  br.,  pp.  2. 
Ueher  die  electrische  Entladung  in  erwdrmter  und  feuchter  Luft  (Re- 
censione). —  Leipzig,  Barth.,  1883,  8°,  br.,  pp.  2. 
Sviluppo  di  calore  nei  fasci  magnetici  di  differente  forza  coercitiva 
per  effetto  di  magnetizzazioni  alternate  a  corto  intervallo.  Memoria 
—  Firenze,  Laudi,  1890,  8».  br.,  pp.  61. 
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Emo  Angelo.  -  Aggiunta  alla  Metiìoria  del  Boomerang.  —  Firenze,  Aite 
(Iella  Stampa,  1886,  8°,  br.,  pp.  13. 
Il  Boomerang.  Memoria.  Recensione  di  Stanislao  Prato.    —    Treviso, 

Zoppelli,  1887,  8°,  br.,  pp.  3. 
Calorinieritrische   Unter-^tachungen  iiber  da.s  Gh/cerin.    Recensione.  — 

Leipzig,  Barth,  1883,  8°,  br.,  pp.  2. 
La  vera  amicizia.  Farsetta  in  3  atti.  —  Dolo,  Morelli,  1905,  ICì^,  br.,  p.  30. 
P.  G.  Tait.  Lezioni  sopra  aloini  recenti  progressi  della  fisica.    Tra- 
duzione. —  Recensione  di  F.  Fallardi  1887,  8°,  br.,  p.  2. 
Engelcke  Benianiino.  -  Vedi  Favaro  A.  -  Amici  e  corrispondenti  di  (ru- 

lileo  Galilei. 
*ErcoIam  Gr.  -  La  malaria  e  le  risaie  in  Italia.    —    Milano,  Allegretti, 
1905,  16°,  tela,  pp.  203. 
Fabiani  Ramiro.  -  Stadio  geo-paleontolog ico  dei  Colli  Berici.  Nota  pre- 
ventiva. —  Venezia,  Ferrari,  1905,  8°,  br.,  pp.  42. 
Fabro  (Del)  Angelina.  -  //  passaggio  delle  truppe  austriache  dalle  Alpi 
Gamiche  nel    Cadore.    Episodio  della  rivoluzione  nel  184H  -  49.  — 
Montalcino,  Stella,  1905,  8°,  br.,  pp.  20. 
*Faelli  Ferrnocio.  -  Animali  da  cortile.  —  Milano,  Bellinzaghi,  1905,  16<>, 
tela,  pp.  371,  con  incis.,  tav.,  eleo. 
Fallerò  Marino.  -  (Bgron  e)  -  Vedi  Levi  C.  A. 
Fallardi  F.  -  Vedi  Emo  A.  :  P.  G.  Tait.  -  Progres.^i  della  fisica. 
Favaro  Antonio.  -  Notizie  storiche  sul  Magistrato  Veneto  alle  acque.  — 
Venezia,  Visentini,  1905,  8°,  br.,  pp.  23. 
L' episodio    di  Gustavo    Adolfo    di  Svezia-    nei  raccoìiti   della    vita  di 

Galileo.  —  Venezia,  Ferrari,  1905,  8°,  br.,  pp.  23. 
Amici  e  corrispondenti   di    Galileo  Galilei.    -    XIII.    Vincenzio    Ga- 
lilei. —  Venezia,  Ferrari,  1905,  8°,  br.,  pp.  20. 
Discorso  tenuto  nella  solenne  adunanza,  della  B.  Deputazione  Veneta 
di  Storia  Patria  in   Verona  il  giorno  5  Novembre  1905.  —  Vene- 
zia, Visentini,  1905,  8°,  br.,  pp.  7. 
Amici  e  corrisponloiti  di  Galileo  Galilei.  -  XIV.  Giacomo  Badouère; 

XV.  Martino  Hastal.  —  Venezia,  Ferrari,  1906.  8°,  br.,  pp.  16. 
Serie   decimasesta    di   scampoli    Galileiani.   —    Padova,  Randi.  190(5, 

8«,  br.,  pp.  36. 
Amici  e  corrispondenti  di  Galileo  Galilei.  -  AT/.  Beniaiuino  Lngel- 

cke.  —  Venezia,  Ferrari,  1906,  S°,  br.,  pp.  8. 
Amici  e  corrispondenti  di  Galileo  Galilei.  -  XVII.  Lodovico  Settata 
—  Venezia,   Fei'rai-i,  1906.  8°,  br.,  pp.  28. 
Favaro  (ìiuseppe  Alessandro.  -  La  durata  della  insolazione  a  Padova.  — 

Venezia,    Feriari,  1905,  8°,  br.,  pp.  55,  2  Tav.  grafiche. 
Feis  (De)  Leopoldo.   La  fillossera  della  vite  neW  antichità    e   F amp elite 

antifillosserica.  —  Firenze,  Franceschini,  1905.  4".  bi.,  pp.  11. 
Fenaroll  H.  -  NelV  inaugurazione    dell'anno    accademico    all' Ateneo   di 
lirescia.  Discorso.  —  Bi'escia,  Apollonio,  1906,  8",  br.,  pp.  18. 
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Ferrai  Cario.  -    Ueher  Faiìlnisverdaimg.  —  1895,  8",  br.,  pp.   7. 
*Ferreri  Mìtoldi  S.  -  Elemunfi   di   agriDieusnra.    —    Milano,    Allegretti, 

190(;,  Ifio,  tela,  pp.  257,  fìg.  tav. 
*Fisclier  Otto.  -  Theoretische  Grandlayeìi    fiir   eine   Mechanik    der  Le- 
benden  Koper.  —  Leipzig,  Teubner,  1905,  S",  tela,  pp.  372,  ili.  tav. 

Fiiizi  Aiig-elo  Attilio.  -  //  Codice  Aniploniaìio  dell'  Oliera  oftolinojafrica 
di  Bencéìiuto  ed  il  Colliriuin  JerosoliinitanuDi  nella  pratica  ocu- 
lare. —  Modena,  Soc.  Tip.,  1899,  4»,  pp.  52. 

Flaminio  Marcautonio  ai  servigi  di  Gianiiiatfeo  Giberti  J' escovo  di  Ve- 
i-ona.  -  Vedi  Biabego  Gr. 

Fleming'  J.  A.  -  The  appliration  of  the  cijinometer  to  the  determinalion 
of  t/ie  coefficieid  of  coupling  of  osciUation  transformers.  —  Lon- 
don, 1905,  8»,  br.,  pp.  10,  1  Tav. 

Fogazzaro  Antonio.  .  Verità  ed  azione.  Discorso.  —  Venezia,  Ferrari, 
1906,  8»,  br.,  pp.  10. 

Forti  Acliille.  -  /  Cecidi  di  Notonitnrtta  Wernecl-i  Ehr.  in  Italia.  — Ve- 
nezia, Ferrari,  1905,  8°,  br.,  pp.  2. 

Friuli.  -  Vedi  Associazione  Agraria  Friulana.  -  Vedi  Pecile  D.  — 
Pubblicazioni  varie  di  argomento  agrario  riguardanti  il  Friuli. 

Funaro  Angiolo.  -  Commemorazione  del  -Prof.  Fausto  Bestini.  —  Pisa, 
bistri,  1905,  8°,  br.,  p.  24,  con  riti". 

Galdieri  A.,  Bassani  F.  -  Notizie  snlV  attuale  eruzione  del  Vesuvio 
(Aprile  1906),  —  Napoli,  De  Rubertis,  1906,  8»,  br.,  pp.  7. 

(Galilei  Galileo.  -  (U  ejnsodio  :li  Gustavo  Adolfo  di  Svezia  nei  racconti 
della  vita  di).  -  Vedi  Fa  varo  A. 
(Amici  e  corrispondenti  di)    G.  Badouère,   B.  Engelclce.,    V.  Galilei, 

M.   Hastal,  L.  Settata  -  Vedi  Favaro  Antonio. 
Scampoli  Galileiani.  Serie  XF/.".  -  Vedi  Favaro  A. 
Galilei  Vincenzio  -  Vedi  Favaro  A.  Amici  e  corr.  di  G.  Galilei. 

traili  Roberto.  -  Venezia  e  Roma  in  una  cronaca  del  secolo  VI.  Pagine 
nuove  di  storia.  —  Venezia,  Visentini,  1903,  S",  br.,  pp.  116. 
Nel  natale  di  Roma,  Documento  nuovo  e  decisivo..  Lettere  all'  On.  Sen. 

Luigi  Roux.  —  Roma,  Tribuna,  1904.  16°,  br.,  pp.  22. 
Per  la  nazionalità  Rumena  in  Turchia.  Interrogazione  e  comunica- 
zione alla  Camera  dei  Deputati  nelle  tornate  del  19  e  23  mag- 
gio 1905.  —  Roma,  Camera  dei  Deputati,  1905,  S»,  br.,  pp.  12. 
Per  Venezia  e  per  Candia.  Discorso  alla  Camera  dei  Deputati.,  nella 
tornata  del  12  maggio  1905,  —  Roina,  Camera  Deputati,  1905,  8°, 
br.,  pp.  18. 

Genova.  Cìvica  Biblioteca  Berlo  (di).  -  Catalogo  delle  Opere  componenti 
la  Raccolta  Colombiana  compilato  da  L.  A.  Cervetto.  —  Genova, 
Pagano,  1906,  B»,  br.,  pp.  126. 

Gerola  Giuseppe.  -  U  arte  veneta  a  Creta.  —  Roma,  Salviucci,  1905,  8", 
br.,  pp.  23,  ili. 
Bastano  ca  iti  affata.  Conferenza.  —  Bassano,  Vincenzi,  1906,  8",  pp.  24. 
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trerola  Giuseppe.  -  Sitila  istituzione   di  un  Museo   Venefo-Leranfino  in 
Venezia.  Relazione.  —  Roma,  Salviucfi,  190B,  8°,  br.,  pp.  ó. 
Pei-  r  elenco  delle  Opere  dei  pittori  I></  l'onte. 'ìsoìr.  —  Venezia,  Fer- 
rari. liK)(),  8",  br,  pp.  18. 
*tHierar<li  (iuglielmo.  -  Carboni  fo-^sili  inf/lesi.  Coke- A f/(/loi)t eretti .  —  Mi- 
lano, Allegretti,  1906,  16",  tela,  pp.  ó86,  fig.  e  ò  carte  geogr. 
(xiauelli  Elsa.  -  Eapsodie  Rumene  da  Elena  Vacaresco.  —  Trieste,   Ba- 
lestra, 1905,  8°,  br.,  pp.  322. 
(iriappoue  -  Vedi  (Conferenza  per  la  pace  tra  ih  e  la  linssia. 

La  f/tienrt  Eitsso-Giapponese.  -  Tedi  Carpi  Vittorio. 
(iriustinian  Recaiiati  Angelo  e  il  suo  tempo.  -  Vedi  Santalena  A. 
*(jlaseuapp  M.,  Stofler  E.  -  Mattoni  e  pietre  di  sabbia  e  calce  (Areno- 
liti) in  relazione  specialiìiente  al  processo   d'  induriinento  a  vapore 
sotto  alta  pressione.   —  Ediz.    it.    con   note    ed  aggiunte    dell' Ing. 
Giulio  Revere.  Milano,  Allegretti,  1905,  16o,  tela,  pp.  232,  fig.  e  tav. 
(jfOby  Pani.  -  Sur  quelques  meules  a  cjrains    et  un    mottlin    ancien   res- 
semblant   au    "   Trapetum  „    deconverts    dans    V  arrondissement   de 
Grasse  {A-M.).  —  Niee,  Malvano,  1905,  8°,  br.,  pp.  28,  avec  2  tables. 
Gozzi  G.  -  Vedi  Venezia.  Beneficenza. 

Grasselli  Yinceuzo.  -  Nella,  Divina  Commedia  un  passo   dai  commenta- 
tori dichiarato  incomp)rensibile,  dallo  stesso    Dante  chiaramente  il- 
lustrato. —  Padova,  Prosperini,  1905,  8",  br.,  pp.  17. 
Grassi  Benvenuto.  -  Vedi  Benvenuto. 

Grecia  -  Qttae  de  Graecis  il/."'"'  De  Staci  scripscrit  etc.  -  Vedi  Canat  R. 
Grecia  -  (La)  letteraria  nei  "  Pensieri  y,  di  Giacomo  Leopardi —  v.  Setti  G. 
Grio.  -  Vedi  Carbone-Gkio. 
Gronau  Georg.  -  Nekrolog.  Gustav  Lttdirig,  —  Berlin,  Reiner,    1905,  8«>, 

l)r.,  pp.  4,  ed  una  ins. 
*Gruyer  Paul.  -  Napoléon  roi  de  Vile  cV Elbe.  —  Chartres,  Durand,  1906, 
8°,  br.,  pp.  284,  24  grav.  hors  texte. 
Guébhard  Adrien.  -  Notes  photoyraphiqttes.  Sur  la  cause  dtt  silìiouettttfie 
pliotographique.  —  Paris,  Gautliier-Villars,  1905,  4",  br.,  pj).  4. 
Sur  l'identité  de  cause  du  silhouettage  bìanc  et  du  silhoaettage  noir. — 

Paris,  Gauthier-Villars,  1905,  4<>,  br.,  pp.  4.,  ili. 

Sur  la  fonction  photograj)hique.  —  Paris,  Deslis,  1905,  8".  br.,  pp.  15. 

Essai  de  représentation    de   la  loi   dtt   développetuent  pliotograpìiìqtte 

en  fonction  de  sa  dure'e.  —  Paris-Gautliier-Villars,  1905,  4°,  br.,  pp.  4. 

<ilnerrini  Guido.  -  Sulla  funzione  dei  muscoli  degenerati.    IL^  Coìiiuni- 

cazione.  (Tempo  di  eccitazione  latente).  —  Napoli 1905,   8", 

br.,  pp.  27,  (con  una,  tavola). 
Uber  die  Gleichgetciclde  zirischen  Eitvesskihpern  itiid  Eleìdrohjten,  — 
Htrassburg,  Triibnei-,  1906,  8°,  br.,  pp.  7. 
Guibert  Louis.  -  Collections  et  collectionneurs  limousins.  La   Collcction 
'l'tiiUefer.  —   Liinoges,  Ducourtieiix,  1903,  8".  br.,  i)p.  27. 
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(ìuidi  Toni  Ettore.  U  Ossario  {Carme  Italiano).  -  Amor  Materno  {Poe- 
f<i(t  Pesarese).  —  Fironze,  Barocchi,   190(),  16°,  bv.,  pp.  5. 

(Tustavo  Adolfo  dì  Svezia  -  (  f/ episodio  di)  nei  racconti  della  vita  di  Ga- 
lileo. -  \ed\  Faaar(i  a. 

Hastal  Martino.  -  Vedi   Favaro  A.  -  Amici  e  corrispondenti  di  G.  Galilei. 

Helmert  K.  -  Generallentnant  l)r.  Oscar  Schreiher.  —  Leipzig,  Engel- 
mann,  1905,  H",  br.,  pp.  (!,  con  ritr. 

Helmlioltz.  -  Gradita  zinne  delV  oftalmoiiietro  di)  -  Vedi  Albertotti  G. 
*Hitschinauii  F.,  Schauta  F.  -  Tahulae  Gunaecolocjicae.  —  Wien,  Fronime, 
1905,  Text  yo,  br.,  pp.  (iO,  Taf.  28  in  f. 

Hugo  V.  -  Napoleone  secondo.  Ode.  Versione  italiana  di  E.  Teza.  —  Pa- 
dova, Randi,  1906,  8°,  br.,  pp.  15. 

*  Inalila  Vigilio.  -  Antichità  greche  pubbliche.,  sacre  e  private.  —  Milano, 

Allegretti,  1906,  16«,  teia,  pp.  22-t,  19  Tav.,  8  incis. 
Fedele  Lampertico,  Giovanni  Beltrante.  Cenno  necrologico.  —  Milano, 
Rebeschini  1906,  8°,  br.,  pp.  22. 

Ippocrate.  -  (Una  versione  siriaca  degli  aforismi  d')  -  Vedi  Pooìnon  H. 

Issel  Raffaele.  -  Sulla  termobiosi  negli  animali  acquatici.  Ricerche  fau- 
nistiche e  biologiche.  —  Genova,  Ciminago,  1906,  8°,  br.,  pp.  72, 
1  Tav. 

Istituto  (L')  di  diritto  internazionale  e  il  Congresso  di  Copenaghen.  - 
Vedi  Olivi  L. 

Italia.  -  Monografia  storica  dei  porti  dell'  antichità  nella  penisola  Pa- 
liana,  pubblicata  dal  Ministero  della  Marina.  —  Roma,  Officina  Po- 
ligrafica Ital.  1905,  40,  br.,  pp.  398,  ili.  e  tav. 

Italia  (L')  ve)-so  la  fine  del  secolo  VI.°  Profili  Gregoriani.  —  Vedi  Ta- 
massia  N. 

Jacopo  {Il  pittore)  da  Verona  —  Vedi  Biadego  G. 

*  Jorio  Filippo.  L'urina  nella  diagnosi  delle  malattie-    Trattato    di   chi- 

mica e  microscopia  clinica  dell'  urina.  —    Milano,  Allegretti,    190f), 

16^  tela,  pp.  216. 
Kìriaki  (De)  A.  S.  -  Vedi  Venezia.  Beneficenza. 
Kiseljak  M.  -    Grundlangen    einer   Zahlentheorie    eines    speziellen   Sij- 

stems  con  komplexen  Grossen  mit  drei  Einheiten..  —  Bonn,  Georgi, 

1905,  ^\  br.,  pp.  29. 
Lampertico  Fedele.  -  Per  la.  Messa  d'oro  di  Monsignore  Geremia    Bo- 

nomelli  Vescovo  di  Cremona.  -  2  Giugno  1905.  —  Vicenza,  Fabris, 

1905,  8°,  br.,  p.  14. 
Cenno  necrologico.  —  Vedi  Inama  V. 

*  Laureti  Silvio.  -  Zucchero  e  Alcool  nei  loro  rapporti  agricoli-,  fisiologici 

e  sociali.  —  Milano,  Bellinzaghi,  1905,  16°,  pp.  426. 
Lazzarìui  Vittorio.  -  Il  vero  lutore  della   "  Storia  arcana  della  vita  di 

Fra  Paolo  Sarpi  „.  —  Venezia,  Ferrari,  1906,  8°,  br.,  pp.  10. 
Leopardi  (iliacomo. -(^La  Grecia  letteraria  nei  '^ Pensieri „  rfi^- Vedi  Setti  G. 
Leroy.  -  (SulV oftalmometro  di)  -  Vedi  Albertotti  G. 
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Levi  Alessandro.  -  Per  un  programma  di  filosofìa  del  diritto.  —  Torino, 
Baglione,  l'JOó,  8",  br.,  pp.  1G4. 
Le  idealità  giuridicfie  nella  filosofia  positiva  del  diritto.   —   Padova, 

Crescini,  1906,  8",  br.,  pp.  36. 
Contributo  ad  un'  interpretazione  del  pensiero  di  Protagora.    —   Ve- 
nezia, Ferrari,  1906,  8°,  br.,  pp.  29. 

Levi  Cesare  Augusto.  -  Bgron  e  Marino  Faliero.  Conferenza.  —   Bolo- 
gna, Zamorani,  1906,  8°,  br.,  pp.  27,  1  Tav. 
Dante  a  Torcello  e  il  Musaico  del  Giailizio   Universale.   —    Treviso, 
Zoppelli,  1906,  8»,  br.,  pp.  40,  1  Tav. 

Levi-Civita  Tullio.  —  Sulla    contrazione  delle  vene  liquide.  —  Venezia, 

Ferrari,  1900,  8^  br.,  pp.  8. 
*Licò  Nig-ro.  -  Occultismo.  —    Milano,  Allegretti,  1905,  16°,  tela,  pp.  328 
con  tav.  ili. 

Liuiog-es.  -  Collections  et  collectionneurs  liiiiousins.  La  Collection  Tail- 
lefer,  —  Vedi   Giiibert  L. 

Lioy  Paolo.  -  Divagazioni  geologiche.  —  Roma.  Ripamonti,  1906,  8", 
br.,  pp.  7. 

Lì\i  Ridolfo.  -  Antropometria  lìnlitare,  Risultati  ottenuti  dallo  spoglio 
dei  fogli  sanitari  dei  militari  delle  clas^'i  1859-63.,  eseguita  delV Ispet- 
torato di  sanità  militare.,  per  ordine  del  Ministero  della  Guerra.  — 
Roma,  Voghera,  1896-1905,  4\  br.,  Voi.  2,  e  Atl. 

Livio  Tito.  -  {A  proposito  dei  frammenti  di)  scoperti  a  Bamherga.  — 
Vedi  Spagnolo  A. 

Loeb  Isidore.  -  La  controverse  sur  le  Talmud  sous  Saint  Louis.  —  Ver- 
sailles, Cerf,  1881,  8°,  br.  pp.  62. 

Loreuzoni  Giuseppe.  -  //  problema  della  correzione  di  un'orbita  se- 
condo il  professore  Bauschinger.  Memoria.  —  Venezia,  Ferrari, 
1906,  8^  br.,  pp.  52.,  1  Tav. 

Lori  Ferdinando.  —  Trasmissione  dei  segnali  per  mezzo  di  correnti  al- 
terìiutire.  —  Venezia,  Ferrari,  1905,  8°,  br.,  pp.  5. 

Lottici  Stefano.  -  Di  alcuni  calligrafi  parmensi.  —  1906,  8",  bi-.,  pp.  4. 
Di  alcuni  calligrafi  e  ìuiniatori  parmensi.  —    Parma,    Ferrari,    1906, 
16°,  br.,  pp.  6. 

Lottìci-Maglione  Stefano.  —  /  critici  della  pinacoteca.  —  Parma,  Adorni, 
190(;,  li\\  br.,  pp.  2. 

Ludwig  (iJustav.  -  Nekrolog.  -  Vedi  Gronau  G. 

Lussana  S.  -  ^  proposito  di  uno  studio  recente  sul  calore  specifico  dei 
gas.  —  Pisa,  Pieraccini,  1905,  8°,  br.,  pp.  4. 

Mact'liisiti  L.  -  Cenno  biografico  del  2)rof.  Federiro  Delpino.  —  Savona, 
Bertolotto,  1905,  8°,  br.,  pp.  24. 

Magrini  (i.  P.  -  Iju  marea,   sulle    coste    italiane.  —  Roma.    Off.  Poligr. 
Ital.,  1905,  8",  br.,  pp.  21. 
,S'/^  alcuni  .^tuili  geofisici  specialmente  italiani.   Aji/tcndicc  ti  Ila  tradu- 
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zione    dell'  opera  di  G.  H.  Darwin,  La  tnarea.  —  Torino,  Unione, 
1095.  br.,  pp.  117,  ili. 
Vedi  Darwin  G.  H,  —  La  marea  ecc. 

*  Magrini  (irUstaTO.  -  Espressione  e  interiietrazione   della    musica.  —  Mi- 

lano, Allegretti,  1906,  1G°,  tela,  pp.  149,  con  238  incis. 
Maissen  P.,  Poggi  T.  -  Il  valore  fertilizzante  e  nutritivo  dei  principali 

concimi  e  foraggi.  —  Modena,  Vincenzi,  1888,  8**,  br.,  pp.  49. 
Alcuni  rimedi  contro  la  peronospera    viticola  {2.  serie   cF  esperienze} 

Estate-autunno  1887.  —  Modena,  Vincenzi,  1888.  8",  br.,  pp.  9.  1  Tab., 

1  Tavola. 
Malauiocco  (x.  -  Vedi  Venezia.  —  Beneficenza. 
3Ianca  Gregorio.  -  Diffusione  dei  tripanosomi  in  Sardegna.  — ■  Venezia, 

Feri-ari,  1906,  8'-,  br.,  pp.  5. 
*Maiietti  Luigi.  -  Manuale  del  pescatore.  —  Milano,  Allegretti,  1905.  16% 

tela,  pp.  246,  con  107  incis. 

*  Manuale  del  caffettiere  e  sorhettiere.  Caffè,  thè,  liquori  ecc.  —  Milano, 

Allegretti,  1906,  16°,  tela,  pp.  331,  con  65  ine. 

*  Manuale  del  salsamentario.  —  Milano,  Allegretti,  1906, 16,  tela,  pp.  224. 

con  76  ine. 

*  Manuale  del  droghiere.  —  Milano,  Allegretti,  1906,  16",  tela,  pp.  322. 
Manfredi  Pietro.  -  Cesare  Canta.  La  biiografia^  ed  alcuni  .scritti  inediti 

0  meno  noti.  —  Torino,  Unione,  1805,  8",  br.,  pp.  270,  ritr.,  ili. 
*3Iarauesi  Ernesto.  -  Nozioni  di  letteratura  militare.  —  Milano,  Allegretti, 
1906,  16",  tela,  pp.  224. 

Martini  Tito.  -  Aritmetica  commerciale  e  politica.  5*.  edizione.  —  Firenze, 
Landi,  1906,  16°,  br.,  pp.  342. 

Marzi  Demetrio.  -  Nuovi  studii  e  ricerche  intorno  alla  questione  del 
calendario  durante  i  secoli  XV  e  XVI.  —  Roma,  Salviucci,  1906, 
8°,  br.,  pp.   K;. 

Masini  A.,  Pirazzoli  R.,  -  Osservatorio  della  R.   Università  di  Bologna. 
Osservazioni  meteorologiche  dell'  annata  1904.  —  Bologna,  Ganibe- 
rini  e  Parnieggiani,  1905,  4",  br.  pp.  29. 
*.>rasoni  Udalrìgo.  -  Corso  di  idraulica  teoretica  e  pratica.  2.  edizione.  — 
Kap(di,  A.  Trani,  1900,  8%  br.,  pp.  680  ili. 

Massalougo  Roberto.  -  La  dieta  aclorurata  nelle  epilessia.  Nota  preven- 
tiva. —  Venezia,  Ferrari,  1906,  8°,  br.,  pp.  4. 
U  ipodermoenfisi  ossigenata  del  trattamento  della  sciatica.  —  Venezia, 
Ferrari,  1906,  8",  br.,  pp.  4. 

Mazzelli  Clementina.  -  Sulla  continuità  di  una  serie  doppia  di  funzioni. 
Nota.  —  Venezia,  Ferrari,  1905,  8°,  br,,  pp.  12. 

Medin  Antonio.  -  La  Visione  Barhariga  di  Ventura  da  Malgrate  -  Poe- 
metto storico-allegorico  della  fine  del  secolo  XV.  —  Venezia,  Fer- 
rari, 1905,  8°,  br..  pp.  16. 

3Ierlant  Joaeliìni.  -  Bihliographie  des  oeuvres  de  Sénancour.  Doniments 
inédits.  —  Rennes,  Oberthui-,  1905,  8'',  br.,  pp.  82. 
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*  Mezzanotte  Camillo.  -  Mìiniripalizzazione  (hi  Servizi  Pìihhlici.  Legge  e 

Regolamento.  —  Milano,  Allegretti,  1905,  15',  tela,  pp.  32-4. 
3Iicheli  F.  J.,  Tommasìna  Tli.,  Sarasin  Ed.  -  Elude  de  Veffet  Elster  et  Gei- 
tei.  Radioartirité  induite.  —  Bruxelles,  Severeyns,  1905,  8",  br.,  pp.  12. 
Millosevicli  Elia.  -  Osservazioni  astronoinirhe  fatte  a  Tripoli  d'Occidente 

neir  occasione  dell'  eclisse  totale  di  sole  del  30  agosto  1900.  —  Roma, 

Salviucci,  1905,  8°,  br.,  p.  11. 
*Minardi  Alfredo.  Mannaie  di  polizia  sanitaria  degli  animali.  —  Milano, 

Bellinzaglii,  1905,  16",  tela,  p.  333  con  7  incis. 
Ministero  della  (ilnerra.  -  Vedi   Livi   Ridolfo.  -  Antropometria  militare^ 
Ministero  dei  Lavori  Pubblici.  -  Commissione  per  la  navigazione  interna, 

Atti  del  Comitato  Tecnico  esecutivo.  Valle  del  Po.  —  Roma,  Camera 

dei  Deputati,  1905,  4°,  br. 
Ministero  della    Marina.  -  Monografia    storica    dei  porti   dclV  (/>itichit<) 

nella  Penisola  Italiana.  —  R(ìma,  Officina  Poligrafica  Italiana,  1905. 

4°,  br.,  pp.  398,  ili.  e  tav. 
^litoidi.  -  Vedi  Ferkeri. 
3Iodena.  -  {Correspondance   d'  un  représentaìd  da  Due  de  Modène  a  la 

Cour  de  Madrid  (1061-1067).  -  Vedi  Olivi  L. 
Mogrgi  (De')  Mog-gìo  da  Parma.  -  Vedi  Spagnolo  A. 
Mommsen  Teodoro.  -  {Discorso  sa)  -Vedi  Costa  E. 

*  Morgan  (De)  Augnstus.  -  On  the  stiidg  and  difficalties  of  mat/iematics. 

—  London,  Trubner,  1902.  8",  tela,  pp.  288,  fig. 

Morselli  Eurico.  -  Pel  processo  Modiigno.  Sullo  stato  mentale  di  Gemina 
di  Cagno  in  Modugno.  Perizia  medico-legale.  —  Perugia,  Donnini. 
1905,  8°,  br.,  pp.  174,  ritr.  della  Di  Cagno. 

Moschini  A.  -  Tre  Conferenze  sulla  idraulica  fluviale  tenute  all'  Univer- 
sità Popolare  di  Venezia.  —  Padova.  Soc.  Coop.  Tip..  190fi,  8°.  br.. 
pp.  ()0,  con  Tav. 

Mosso  Angelo.  -  Crani  etruschi..  —  Torino,  Bona,  190(5.  4^  l)r.,  pp.  19. 
4  Tavole. 

3Iozzoni  F.  -  Vedi  Venezia.  -  Beneficenza. 

Mussatìa  Adolfo.  -  {Commemorazione  di)  -  Vedi  Ceescini  V. 

Napoléon  roi  de  V  ile  d'  Elbe.  -  Vedi  Gruyer  P. 

Napoleone  secondo.  -  Vedi  Hugo  V. 

Nasini  Raffaello.  -  Dinamica  chiìnica,  static(t  cliimica  ed  clettrocliimica 
sotto  V  azione  della  luce  a  proposito  di  alcuni  lavori  del  doti.  M. 
Wildermann.  Nota  —  Venezia,  Feri'ari,  1905,  8»,  br.,  pp.  9. 

Natali  (De')  Pietro.  -  (//  poemetto  di)  sulla  pace  di  Venezia  tra  Ales- 
sandro IH  e  Federico  fìarharossa.  -  Vedi  Zenatti  O. 

Napoli.  -  (Le  nevigate  a}  durante  l'inverno  190').  -Yedi  Semmola  E. 
*Niccoli  Vittorio.  -  Mn'cauic(t  agraria.  —  ISlilano,  Bollinzaglii.  1905,  16', 
tela.   Voi.  2  ili. 

Nicolò  III.  -(Del  matrimonio  del  Marchese)  con  (iigli(da  pgli((  di  Fran- 
cesco Novello  da  Carrara.  -  Vedi  Olivi  L. 
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Muui  Euiilio.  -  Sopra  due  cast  (rarresto  rleìla  mùjrazioHe  oculare.  Pleu- 
ronectes  italicus,  Gilnth,  Solca  —  vuìc/aris,  Qucns).  Kota.  —  Milano, 
Operai,  1905,  8",  br.  pp.  7.  ili. 
*Noseda  E.  -  Xuuro  codice  dell'ingegnere  civile -industriale -ferroriario- 
)ia cale- elettrotecnico.  Raccolta  di  leggi,  regolatnenti,  circolari,  con 
annotazioni.  —  Milano,  Bellinzaghi,  1906,  16",  pelle,  pp.  13-11. 
Olivi  Liiigri.  -  Sulla  base  giuridica  razionale  e  positiva  del  contrabbando 
di  guerra.  Pensieri.  —  Bologna,  Fava  e  Garagnani,  1878,  8°,  br., 
pp.  39. 

//  trattato  di  Tunisi  del  13  maggio  1881  sotto  V  aspetto  del  diritto. 
—  Firenze,  Cellini,  1882,  8°,  br.  pp.  28. 

Delle  prerogative  delle  persone  die  compongono  il  seguito  dell'  inviato, 
diplomatico.  Memoria.  —  Modena,  Soc.  Tip.,  1885,  4",  br.,  pp.  52. 

Dell'  i min  unità  della  casa  della  legazione  e  del  diritto  di  asilo.  Me- 
moria. —  Modena,  Soc.  Tip.  1885,  4°,  br.,  pp.  57. 

Pensieri  intorno  al  progetto  di  legge  italiana  sulla  estradizione.  — 
Bologna,  Fava  e  Garagnani,  1885,  8\  br.,  pp.  46. 

Dei  p)oteri  dell'  agente  diplcmicdico  sulle  2>crsone  del  seguito.  Memoria. 
Modena,  Soc.  Tip.,  1886,  4",  br.,  pp.  29. 

Des  de'lits  commis  a  V  étranger  d'  après  les  dispositions  du  nouvean 
code  penai.  —  Bruxelles,  Weissenbrucli,  1889,  8°,  br.,pp.  32. 

Del  matrimonio  del  Marchese  Nicolo  III  d'  Este  con  Gigliola  figlia 
di  Francesco  Novello  da  Carrara.  —  Modena,  Vincenzi,  1889,  8°, 
br.,  pp.  44. 

Correspondance  d'  un  représentant  du  Due  de  Modène  à  la  Cour  de 
Madrid  {1661-1667).  —  Angers,  Bourdin,  1889,  8°.  br.,  pp.  68. 

Reati  e  pene  in  ordine  al  tempo.  —  Milano,  Yallardi,  1892,  8°,  br., 
pp.  IDI. 

Della  retroattività  delle  norme  giurididie  in  diritto  internazionale.  — 
Milano,  Vallardi,  1893,  8°,  br.,  pp.  17. 

L' Istituto  di  diritto  internazionale  e  il  Congresso  di  Copenaghen.  — 
Roma,  Unione,  Coop,  1897,  8°,  br.,  pp.  24, 

La  scienza  del  diritto  e  le  riforme  legislative.  Discorso  inaugurale 
letto  nella  E.  Università  di  Moderni  il  giorno  4  novend:)re  1897.  — 
Modena,  Vincenzi,  1897,  8",  br.,  pp.  46. 

U  émigration  au  point  de  vue  juridique  internazionale  et  les  de'libé- 
rations  de  V  Istituì  de  droit  international.  —  Bruxelles,  Weissen- 
brucli. 1898,  8°,  br.,  pp.  34. 

Emigranti  ed  emicjrati,  ossia  una  novella  jjagina  di  storia  contempo- 
ranea. —  Roma,  Unione  Coop.,  1905,  8",  br.,  pp.  35. 
Olivieri  Daute.  -  Di  una  famiglia  di  codici  italiani  dei  Viaggi  di  Marco 

Poh).  —  Venezia,  Ferrari,  1905,  8",  br.,  pp.  27. 
Orazio.  -  ^Osservazioni  su  alcune  Odi  dij.  -  Vedi  Boissier  G. 
*  Ottone  (t.  -  Trazione  a  vapore  sulle  ferrovie  ordinarie.  —  Milano.  Bel- 
linzaghi, 1905,  16°,  tela,  pp.  469  con  88  incis. 
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Padova.  -  {La  diiruta  della  insolazione  a).  -  Vedi  Fa  varo  G.  A. 
(  /  (/ipintì  di  S.  Felice,  S.  Giorgio  e  S.  Michele  di).  -  Vedi  Biadego  G. 
//  />iftore  Jacopo  da   Verona. 
Pag:lìani  L.  -  La  .salnbrifà  della  laguna  veneta  e  le  bonifiche  delle  regioni 

.s(ij)ralagiin(/ri.  —  Torino,  Botta,  1905,  4°,  br.,  pp.  11,  ili.,  1  Tav. 
rajctla  Hallaello.  -  Sulla  sohihilità  di  alcuni  henzoati  nell'acqua  e  sul 
hriizoato  di  stronzio.  —  Venezia,  Ferrari,  IDOG,  8",  br.,  pp.,  4. 
Osservazioni  sopra  un  metodo  di  determinazione  quantitativa  del  jto- 

fassio.  —  Venezia,  Ferrari,  1906,  8",  br.  pp.  8. 
Sul  comportamento  del  persolfato  potassico  con  alcune  soluzioni  saline. 

—  Venezia,  Ferrari,  190(5,  H°,  bi'.,  pp.  7. 

Palazzo  L.  —  Pietro  Taccili  ni.  Cenni  necrologici.  —  Modena,  8oc.  Tip., 
1905,  8',  hr.,  pp.  14,  ritr. 

Paliiierìo  Jacopo  da  Cìng'oli.  -  (//  lihro  delle  affezioni  oculari  di)  -  Vedi 
Aliìkiitotti  (i. 

Paoh'tti  Tullio.  -  Studio  sul  calcolo  dei  ainali  regolati.  —  Venezia,  Fer- 
rari, 1!)05,  H\  br.,  pp.  15,  ili. 

Papadopoli  N.,  Agostini  A.,  -  Ungaro  inedito  della  zecca  di  Castiglione 
delle  Stiviere.  —  Milano,  Co^-liati  1906,  8*,  br.,  pp.  11,  ili. 

Papadopoli.  -  {Saggio  di  una  biìtliografìa  nuziale  della  fainiglia).  —  Vedi 
Castkllani  G.,  Ceresolk  G. 

Pari  ii.  A.  -  Ancora  sul  rapj)orto  tra  ì'  intensità  dello  stimolo  e  F  altezza 
della  contrazione  riflessa.  —  Venezia,  Ferrari,  1906,  8".  itr.  pp.  5,  ili. 
Sulla  causa  della  uiorte  delle  r(tne  private  dei  timi.  Nota  1.  —  Vene- 
zia, Ferrari,  1906,  8",  br.,  pp.  24,  1  Tav. 
*  Parisi  Pasi(uale.  -  Compendio  di  letteratura  universale.  —  Milano,  Bel- 
linzat^lii,   1906,  16",  tela,  pp.  391. 

Parma.  -  Vedi   liOTTrci  Stefano.-  /  critici  della  pinacoteca.  Calligrafi 
2ìarmensi. 
Di  alcuni  e(tlligrafi  e  uiiuialori  parincnsi.  -  Vedi  Lottici  S. 

Pascolato  Alessandro.-  XXI  V  maggio  W05.  (Discorsi,  necrologie  ecc.  in 
morte  di)  -    Venezia,  (Jarzia,  1905,  8'^,  br.,  p.  129  col  ritr. 
(Commemorazione  di).  -  Vedi  Castblnuovo  F. 

Pasqnalis  (jliusto.  -  Quali  mezzi  stanno  a  disposizione  degli  agricoltori 
per  sostenere  la  bachicoltura  nazion(tle  di  fronte  allo  sviluj>po  della 
bachicoltura,  in  altri  paesi  e  all'  estensione  die  vanno  j>rendendo  le 
nuove  imitazioni  della  seta.  —  Vittorio,  Zoppelli,  190(5,  8°,  br.,  pp.  26. 

Pazienti  Unilierto.  -  Osservazioni  sulle  tinture  riportate  dalla  Farmaco- 
pea ufficiale  italiana.  Nota  IT.  —  Venezia,  Ferrari,  1905,  8",  br.,  pp.  5. 
Osservazioni  su  alcune  forme  farmaeeiitiche  riportate  dalla  farmaco- 
pea ufficiale  italiana  ottenute  per  soluzione  e  per  ilist illuzione.  Nota. 

—  Vejiezia,  Ferrari,  1906,  8",  br.,  pp.  7. 

Sulle  sostituibilità  dei  medicamenti  cosidetti  ^'jìari  „  ai  prodotti  pa- 
tentati di  eguale  composizione  chimica.  —  Venezia.  I'\'ri';n'i,  1906,  8°. 
111'.  PI».  ?). 
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Peoile  Rouienico.  -  S(/f/(/ì  (inaliticì  e  consideraziom  igieniche  sopra  ta- 
lune ncque  della  città  di  Catania.  —  Catania,  1878,  4°,  br.  pp.  35. 

Brevi  nozioni  sidV  utilità  dell'  infossamento  dei  foraggi  e  sul  modo  di 
fare  i  silo.  —  Udine,  Seitz,  1885,  16",  br.,  pp.  18. 

Sui  mezzi  più  ox)portuni  jìer  istituire,  e  sui  modi  migliori  di  ordinare 
una  Scuola  pratica  di  Caseificio  nella  Regione  Veneta,  indirizzata, 
esclusivamente  a  formare  abili  casari.  —  Ti-eviso,  Zoppelli,  1888,  8°, 
br.,  pp.  10. 

Uso  dei  concimi  potassici  e  delle  concimazioni  fosforico-jwtassiche.  — 
Firenze,  Ricci,  1890,  8°,  br.,  pp.  13. 

A  projìosito  delle  esperienze  ufficiali  j)er  la  cultura  del  frumento.  — 
Casale,  Cassone,  1893,  8°,  br.,  pp.  4. 

Coltivazioni  sx)erimentali  del  frumento'  (Anni  1800  -  91  -  02).  Firenze, 
Ricci,  1893,  8°,  br.  pp.  18. 

Nuovi  studi  sui  fosfati  Thomas.  —  Firenze,  Ricci,  1895,  8°,  br.,  pp.  8. 

Il  forno  sociale  cooperativo  di  S.  Giorgio  della  Richinvelda.  —  Udine, 
Seitz,  1897,  8",  br.,  pp.  8,  fig. 

Fer  V  insegnamento  agrario  nelle  Università.  (Da  una  prolusione  del 
])rof.  H.  Settegast  all'  Università  di  .Iena).  —  Udine,  Seitz,  1897, 
8^  br.,  pp.  8. 

Perchè  venga  facilitata  la  vendita  del  sale  pastorizio.  —  Udine,  Seitz, 
1899,  8°,  br.,  pp.  15. 

L'  industria  dello  zucchero  e  la  coltura  della  harhahietola.  —  Udine, 
Seitz,  1899,  8°,  br.,  pp.  37,  fig. 

L'  industria  dello  zucchero  di  barbabietole  e  la  convenienza  d'  intro- 
durle  in  Friuli.  La  coltura  della  barbabietola  in  relazione  alle  espe- 
rienze colturali  del  1899.  —  Udine,  Seitz.  1899,  8",  br.,  pp.  16. 

Sulle  carte  agronomiche  in  Friuli.  —  Udine,  Seitz,  1899,  8°,  br.,  pp.  46, 
con  Tav. 

Pane  bianco  o  pane  bigio?  —  Udine,  Seitz,  1901,  8",  br.,  pp.  8. 

/  nuovi  disegni  di  Credito  Agrario  e  i  severi  trattamenti  alle  Casse 
Rurali.  —  Roma,  Agostiniana,  1901,  8°  g.,  br.,  pp.  4. 

Della  costituzione  d'  un  Ufficio  speciale  per  le  formazioni  delle  Carte 
agronomiche.  —  Roma,  1901,  8°,  br.  pp.  15. 

Dell'  indirizzo  da  darsi  alle  esposizioni  bovine  secondo  gli  odierni  cri- 
teri zootecnici.  —  Conegliano,  De  Beni,  1902,  8°,  br.,  pp.  14. 

La  cassa  rurale  di  S.  Giorgio  della  Richinvelda  Dieci  anni  di  vita. 
—  Udine,  Seitz,  1903.  8°,  br.,  pp.,  27. 

Società  per  la  lavorazione  in  comune  del  latte  S.  Giorgio  della  Richin- 
velda. Note  illustrative  e  Statuto.  —  Udine,  Seitz,  1903,  8°,  br.,  pp.  18. 

Sindacati  di  allevamento  (Associazioni  di  allevatori  di  bestiame).  Uno 
sguardo  all'  organizzazione  delle  associazioni  di  allevatori  in  alcuni 
Stati  dell'  Europa  centrale.  La  Federazione  Svizzera  dei  Sindacati 
di  allevamento  pei-  la  razza  pezzata.  —  Udine,  Seitz,  1904,  4°  p.  br., 
pp.  114  fig. 
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Pecile  Domenico.   -    Una  cassa  rurale  friulana.  —  Firenze,  Ricci,  1906, 
8\  br.,  pp.  8,  1  Tavola. 
L'  allattamento  artificiale  dei  ritelli  e  le  latterie  alpine.  —  ....  16°, 
br.  pp.  18. 

Pecile  D.,  Romano  G.  B.  -  Le  associazioni  di  allevatori  di  bestiame. 
Come  incora(jgiare  le  istituzioni  in  Friuli.  —  Udine,  Seitz,  1900, 
8",  br.,  pp.  46. 

Pellegrini  G.  -  j\^.  H.  Coinin.  Nicolò  Barozzi.  Cenno  necrologico.  —  Ve- 
nezia, 8oe.  M.  S.  Comp.  Tip.,  1906,  8°,  br.,  pp.  9. 
*Pellizza  Arturo.  -  Chimica  delle  sostanze  coloranti.  Teoria  ed  cqjjìlica- 
zione  alla  tintura  delle  fibre  tessili.  —  Milano,  Allegretti,  1906.  16°, 
tela,  pp.  480. 

Pcnnacchiettì  G.  -  Intorno  a  problemi  di  meccanica  riducibili  a  quadra- 
ture. —  Catania,  Galatola,  1905,  4",  br.  pp.  8. 

Pennato  Papinio.  -  Sulla  gastrite  cronica  ulcerosa  superficiale.  Osserva- 
zione. —  Venezia,  P^errari,  1906,  8",  br.,  pp.  6. 

Perroncito  Edoardo.  -  /  frigoriferi  all'  estero  ed  in  Italia  dal  punto  di 
vista  dell'  igiene  e  dell'  economia  sociale.  La  fosforescenza  delle  carni. 

—  Torino,  Camilla  e  Bertolero,  1904,  8°,  br.,  pp.  39,  ili. 

Perry  Paolo.  -  Della  locomozione   aerea.  —  Firenze,  Aldino,   1905,   16", 

br.  pp.  26. 
*PiccineUi  Ferdinando. -/^  CVyr/^ai?'.s^r/  nelle  borse  e  nel  commercio  dei  va- 
lori pubblici.  Guida    finanziaria  per  le  Borse.,   Banche,   Industrie, 
Società  per  azioni  e  Valori  pubblici.  —  Firenze,  Landi,    1906,  16°, 
tela,  pp.  1172. 
Pilla  Leopoldo.  (In  memoria  di).  -  Vedi  Bassani  F. 
*Pilo  Mario.  -  Estetica.  Lezioni   sul   gusto.  —  Milano,    Allegretti,    1906, 

16",  tela,  pp.  255. 
Pinclierle  E.  -  Lettera  astronomico-  dantesca  al  P.  Giuseppe  Boffito  /?.*" 

—  Firenze,  Francescliini,  1905,  8\  br.,  pp.  10. 

Pirazzoli  E.,  Masini  A.  -  Osservatorio   della  R.   Università  di  Bologna. 

Osservazioni  meteorologiche  dell'  annata  1904.  — Bologna,  Ganibe- 

rini  e  Parnieggiani,  1905.  4",  ba'.  pp.  29. 

Pitotti  Gr.  B.  -  Il  lenimento  di  Cà  -  Lino  di  proprietà  Antonio    Cornelio, 

premiato  con  ntedaglia  d'  oro  dal  Ministero  ci' Agricoltura.  —  Mestre, 

Longo,  1905.  8',  br.,  p.  51,  ili.,  tav. 

Platone.  -   //  delitto  e  la  pena  nei  Dialoghi  di)  —  Vetli  Bortolucci  G. 

*Pockels  F.  -  Lehrbuch  der  Kristalloptik.  —  Leipzig,  Teubner,  1906,  8°, 

tela,  pp.  519,  niit  168  fig.  ini  text  und  6  doppel  tafeln. 
Poggi  Tito.  -  La  coltivazione  delle  barbabietole  da  foraggio.  —  Casale, 
Cassone,  1890,  8",  br.,  pp.  30. 
I  più  recenti  progressi  dell'  agricoltunt  e  le  cattedre  ambulanti  d'  in- 
segnamento agrario.  —  Parma,  liossi-Ubaldi,  1892,  8°,  br.  pp,  36. 
La  concimazione  dtdla  canapa.  —  Kovigo,  Vianello,  1894,  4°,  br.  pp.  13. 
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Pogrg:i  Tito.  -  Indirizzo  e  scopi  economici  e  sociali  ddhi  Società  Agricola 
Industriale  Italiana  (Capitale  L.  10.000.000  interainento  ver- 
sato). —  Roma,  Agostiniana,  1906,  8",  br.,  pp.  10. 

Concimi  artificiali  e  letame  di  stalla,  ^lanuale  pratico  per  l' accjuisto, 
la  valutazione,  V  uso  dei  concimi.  —  Modena,  Soc.  Modenese,  1892, 
8°,  br.,  pp.  196. 

Dieci  lezioni  popolari  di  ayriroltiira.  —  ^lodena,  Toiiietto,  1886,  S'', 
br.  pp.  194. 

/  conti  colturali  analitici.  —  Prato,  Yestri,  1889,  8°,  br,  pp.  70.  — 
2.  edizione.  -  Modena,  Vincenzi,  1891,  8",  br.  pp.  72. 

Come  comhatteretno  la  peronospera.  3.  edizione.  —  Legnago,  Bardellini, 
1891,  32°,  br.,  pp.  49. 

Coltivazione  degli  asparagi.  —  Piacenza,  Marcliesotti,  8°,  br.,  pp.  16. 

La  concimazione  della  vite.  —  Casale,  Cassone,  1893,  8^,  br.,  pp.  22. 

Promemoria  per  il  coltivatore  di  piante  da  foraggio    nelV  alta  Italia. 

—  Torino,  Bono,  1895.  16»,  br..  pp.  40. 

La  questione  del  momento.  I  dazi  sui  granii  bene  per  molti  e  male  per 
nessuno.  6.*  ristampa.  —  Casale,  Cassone,  1894.  8°.  br.,  pp.  16. 

Alimentazione  economica  del  bestiame.  Appunti  per  gli  agricoltori 
danneggiati  dalla  siccità.  —  Rovigo,  Yianello,  1893,  32",  br.,  pp.  38. 

Come  favorire  la  2)roduzione  e  l'uso  dei  concimi  chimici  nelV  agricol- 
tura italiana.  —  Casale,  Cassone,  1892,  8°,  br.,  pp.  14. 

Le  pirincipali  erbe  dannose  all'  agricoltura.  —  Piacenza,  Marcbesotti, 
1894,  8"  g..  mezza  tela,  pp.  131,  con  35  Tavole  colorate. 

Annuario  della  Cattedra  ambulante  di  istruzione  agricola  sperimentale 
del  Polesine.  Voli.  1890-91;  voi.  IL  1891-92;  col.  III.  1892-93. 

—  Rovigo,  Viauello,  1892,   1893,  1894,  4°,  br. 

Poggi  T.,  Maìssen  P.  -  //  valore  fertilizzante  e  nutritivo  dei  principali 
concimi  e  foraggi,  coi  risultati  di  oltre  720  analisi  eseguite  nel  la- 
boratorio della  E.  Stazione  agraria  sperimentale  di  Modena  in  col- 
laborazione coi  sigg.  L.  Berbieri  ed  E.  Rossi.  —  Modena,  Vincenzi, 
1888,  8^  br.,  pp.  49. 
Alcuni  rimedi  contro  la  peronospera  viticola.  {2.  serie  cV  esperienze) 
Estate-autunno  1887.  —  Modena,  Vincenzi,  1888,  8°,  br.,  pp.  9.  1 
Tab.,  1  Tav. 
*Pognou  H.  -  Une  version  sgriaque  des  Aphorismes  cT Hippocrate.  Texte 
et  traduction.  —  Wien,  Holzhausen,  1903,  3°,  br.,  2  voi. 

Polo  Marc5.  -  (Una  famiglia  di  Codici  italiani  dei  Viaggi  di).   -   Vedi 
Olivieri  D. 

Ponte  (Da).  -  (Per  l'elenco  delle  opere  dei  pittori).  -Vedi    Gkrola    Gr. 

Prato  Stanislao.  -  Vedi  Emo  A.  -  Il  Boomerang 

Predelll   Riccardo.  -  Le  reliquie  deU' Archivio  dell'Ordine  Teutonico  in 
Venezia.  —  Venezia,  Ferrari,  1905,  8",  br.,  pp.  85. 

Protagora.  -  {Contributo  ad  un'  interpretazione  del  j^ensiero  di).  -  Vedi 
Levi  A. 
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*  Rabbeno  Aronne.  -  Manuale  dei  Consorzi  eli  difesa  del  siudo  -  sistema- 
zioni idrauliche,  colture  silvane  e  rimhoscìiimento.  —  Milano,  Alle- 
gretti, 1904,  16°,  tela,  pp.  296  con  8  incis. 
Ea^nìsco  Pietro.  -  Pietro   Abelardo  e  S.  Bernardo    di  Chiararalle.  La 
cattedra  ed  il  puljnto.   Esame  di  alcuni    giudizi  su  Abelardo,  come 
logico,  moralista  e  teologo.  —  Venezia,  Ferrari,  1905,  8°,  br.,  pp.  31. 
Bajna  Michele.  -  Tavole  2)er  calcolare  il  nascere  e  il  tramontare   della 
Luna  a  Bologna  e  per  ridurre  il  nascere  e  il  tramontare  del  Sole  e 
della  Luna  da  Bologna  ad  un  altro    luogo    qualunque    d' Italia.  — 
Bologna,  Gamberi  ni  e  Parmeggiani,  1905,  4^,  br.,  pp.  15. 
*Ranienzoni  Lamberto.  -  Manuale  del  cappellaio.  —  Milano,   Allegretti, 
1906,  16°,  tela,  p.  222  con  68  incis. 
Kannisii.  -  Vedi  Teza  E.  —  La  conquHe  de  Constantinople   di  G.  Ville- 
Hardouin. 
*Kasio  Stefano,    Samarani   Franco.  -  La  birra.  Malto,  Luppolo,  Fabbì'i- 
cazione,  Analisi.  —  Milano,  Allegretti,  1906,   16°,  tela,  pp.  279,  con 
25  incis. 
Rara  Luigi.  -  (Ministro  di  agric,  ind.  e  comm.).  L'  azione  del  Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio.   Discorso    per  la  discussione 
del  bilancio  per    l'Esercizio  1905-1906.  —  Roma,  Bertero,  1905,  8°, 
br.,  pp.  55. 

Inaugurazione  della  conferenza  dei  delegati  degli  Stati  convocata  da 
S.  M.  il  Be  d'Italia  jjer  la  fondazione  di  un  Istituto  internazionale 
di  agricoltura.  Discorso.  —  Roma,  Bertero,  1905,  8°,  br.,  pp.  22. 

Per  la  Mostra  zootecnica  delle  Provincie  Padane  a  Mantova.  Di- 
scorso. —  Roma,  Bertero,  1905,  8°,  br,.  pp.  12. 

Per  V  Esposizione  generale  Valsesiana  a  Varallo.  Discorso.  —  Roma, 
Bertero,  1905,  8",  br.,  pp.  11. 

Per  V  inaugurazione  della  Fabbrica  cooperativa  di  concimi  chimici  a 
Bimini.  Discorso.  —  Roma,  Bertero,  1905,  8°,  br.,  pp.  10. 

Inaugurazione  della  nuova  sede  della  Cassa  di  Bisparmio  di  Pistoia. 
Discorso.  —  Roma,  Bertero,  1905.  8°,  br.,  pp.  10. 

Per  l'Esposizione  delle  Marche  a  Macerata.  Discorso.  —  Roma,  Ber- 
tero, 1905,  8°,  br.,  pp.  12. 

Per  le  Esposizioni  agrarie  riunite  di  Cuneo.  Discorso.  —  Roma,  Ber- 
tero, 1905,  8",  br.,  pp.  9. 

Sulla  ricostituzione  idraulico  -  forestale  dell'Appennino.  Discorso.  — 
Roma,  Camera  Deputati,  1905,  8°,  br.,  pp.  29. 

La  legge  16  luglio  1905  N.  411  per  la  conservazione  della  Pineta,  di 

Bavenna.  Atti  e  documenti  con  pianta  topografica.  —  Roma,  Bertero, 
1905,  »'\  hr.  pp.  41. 
Ravenna  (Pineta  di).  -  Vedi  Rava  Lumi. 

Ravenna  Ettore,  -  Sul  comportamento  del  virus  morvoso  entro  il  tubo 
gastro  -  enterico.  Ricerche  sperimentali.  —  Venezia,  Ferrari,  1905, 
8",  br.,  pp.  25. 
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Reoaiiati.  -  Vedi  Giustinian  Recanati  Angelo. 

Keiuach  Theodorus.  -  De  Archia  poeta.  —  Parisiis,  Buidin,  1890,  8°, 
leg.  mezzo  pelle,  pp.  68. 

Eevere  Giulio.  -  Vedi  Stofflee  e  Glasenapi".  -  Mattoni  e  pietre  di  .sab- 
bia e  calce. 

Itichiardi  SebastiaTio.  -  (('ommew orazione  di).  -  Vedi  Romiti  G. 

Richtliofeu  (voii)  Ferdinando.  -  (Commemorazione  di).  -  Vedi  Vedova 
(Dalla)  G. 

Rinaldo  da  Tillafranca.  -  {Ancora  di).  -  Vedi  Biadego  G. 
*  Rizzi  Giuseppe.  -  Manuale  del  Capomastro.  Impiego  e  prove    di  mate- 
riali idraulici-cementizi,  (e  leggi  varie).  —  Milano,  Allegretti.    1()°, 
tela,  pp.  263,  ili. 

Rizzoli  Luigi.  -  Una  medaglia  del  Bembo  che  non  è  opera  di  Benvenuto 
Celi  ini-  -  Vedi  Castellani  G. 

Roberti  3Ielcliiorre.  -  Ricerche  intorno  alla  tutela  dei  minorenni.  —  Pa- 
dova, Seminario,  1904,  190.5,  S",  br.,  Voi.  2. 

Roma.  {Venezia  e)  in  una  croncuxi  del  secolo   VI.  -  Vedi  Galli  R. 
(Nel  natale  di).  -  Vedi  Galli  R. 
-  Vedi  Società  Agricola  Industriale  Italiana. 

Romania.  -  Per  la  nazionalità  Rumena  in  Turchia.  -  Vedi  Galli  R. 

Romano  (t.  B.,  Peoile  D.  -  Le  associazioni  di  allevatori  di  bestiame.  Come 
inconiggiarc  le  istituzioni  in  Friuli.  —  Udine,  Seitz,  1900,  8°  g., 
1)1'.,  i)p.  46. 

Romiti  (iruglieluio.  -  Commemorazione  del  pt^'of.  Sebastiano  Richiardi.  — 
Pisa,  Nistri,  1905,  8«,  br.,  pp.  22,  ritr. 

Rossi  Luigi  Vittorio.  -  SulV  attuale  questione  del  Porto  di  Venezia.  So- 
luzione conciliativa.  Nota.  —  Venezia,  Ferrari,  1905,  8",  br.,  pp.  24. 
Le  prove  statiche  del  nuovo  ponte  metallico  sul  Po  di  Venezia  presso 
Corbola  (Adria).  Relazione.  —  Venezia,  Ferrari,  1906,  8",  br.,  pp.  42. 

Rossi  Luigi  Vittorio,  Tomasatti  (iiordano.  -  Sulle  deformazioni  e  sulla 
resistenza  a  rottura  per  distensione  di  provini  in  cemento  con  arma- 
ture metalliche  diverse.  —  Venezia,  Ferrari,  1905,  8°,  br.,  pp.  12  con 
tabelle  e  tavole. 

Rotlisclùld  (De)  Adolphe.  -  (La  Fondation  ojihtalmologique).  -  Vedi 
Tkousseau  a. 

Ruffini  Ferdinando  Paolo.  -  Delle  coniche  coniugate.  —  Bologna,  Gambe- 
rini,  1906,  4",  br.,  pp.  9. 

Riihl  Alfred.  -  Beitrdge  zur  Kenntniss  der  morphologischen  Wirksamkeit 
der  Meeresstrommigen.  —  Berlin,  Mittler,  1906,  8»,  br.,  pp.  20. 

Russia.  -  Vedi  (Conferenza  per  la  pace  tra  il  Giappone  e  la). 
La  guerra  Russo-Giapponese.  -  Vedi  Carpi  Vittorio. 

Sacca.  -  Vedi  Averna  Sacca. 

Sala  Aristide.  -  Prospetti  di  geografia  storico-politica,  medioevale  e  mo- 
derna. Introduzione  di  A.  Emo.  —  Treviso,  Turazza,  1889, 8°,  br.,  p.  68. 

.Salvotti  V.,  Bullo  (J.  S.  -  Progetto  di  massima  per  la  sistemazione  del 
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Canale  dei  Cuori  e  dei  Collettori  di  Fossa  Monselesana.  —  Padova, 
Prosperini,  1906,  4°,  br.,  pp.  66,  con  4  Tav. 
*Samarani  Franco,    Kasìo   Stefano.  -  La  birra.  Malto,  Luppolo,  Fabbri- 
cazione, Analisi.  —  Milano,  Allegretti,  1906,    16o,  tela,  pp.  279  con 
25  incis. 

San    Bernardo   di   ChiaravaUe.  -  [l'ietro    Abelardo    e)    la    cattedra  ed  il 
palpito.  -  Vedi  Ragnisco  P. 

San  Paolino  d'Aquileia.  -  (La  Reyula  fidei  di)  e  le  sue  descrizioni  di 
oltre  tomba.  -  Vedi  Capetti  V. 

Sautalena  Antonio.  -  Angelo  Giustinian  Recanati  e  il  suo  tempo.  Com- 
memorazione. —  Venezia,  Ferrari,  1905,  8°,  br.,  pp.  32,  ili. 
Satira  politica.  Conferenza.  —  Venezia,  Pellizzato,  1906,  8°,  br.,  pp.  42. 

Sarasìn  Ed.,  Tommasina  Tli.,  3Iiclieli  F.  J.  -  Ètude  de  V  effet  Elster  et 
Geitel.  Radioacticité  indnite.  —  Bruxelles,  Severegus,  1905,  8°,  br., 
pp.  12. 

Sardeg:na.  -  (Tripanosomi  in)  -  Vedi  Manca  Gr. 

Sarlo  (De)  Francesco.  -  Lo  .spiritualismo  al  recente  congresso  di  psico- 
lof/ia.  —  Firenze,  Ariani,  1905,  8*',  br.,  pp.  15. 
La  2^sicologia  come  scienza  empirica.  —  Bologna,  Zamorani,  1905,  8", 
br.,  pp.  19. 

Sarpì  Paolo  (Fra).  -  (Il  cero  (tutore  della  "  Stoì'ia  arcana  della  vita  di  „) 
-  Vedi  Lazzarini  V. 

Sartori  Antonio.  -  Moti  piani  conservativi  a  traiettorie  circolari.  —  Ve- 
nezia, Ferrari,  1906,  8",  br.,  pp.  15  fig. 

*  Sassi  Luigi.  -  I  primi  passi  in  fotografia.  —  Milano,   Allegretti,   1905, 

16°,  tela,  pp.  336  con  incis.  e  tav. 
Scaetta  Valerio.  -  Lcf  Divina    Commedia   interpretata    colla  Storia   del 

Diritto  Italiano.  —  Rocca  San  Casciano,  Cappelli,  1905, 8°,  br.,  pp.  52, 
*Schaxita  F,,  Hitsclimann  F.  -  Tabulae  Gynaecologicae.  —  Wien,  From- 

me,  1905,  Text,  8",  br.,  pp.  60,  Taf,  28  in  f». 
Scliiavon  (ìruido.  -  Sopra  un  rapporto  di  sintesi  tra  il  hiureto  e  V  etere 

ciaìiacetico.  —  Venezia,  Ferrari,  1906,  9°,  br.,  pp.  4. 
Sclùo  (da)  Almerico.  -  I primi  sperimenti  dell'  aeronave  "  Italia  „  a  Schio. 

17  giugno -4   luglio  1905,  —  Venezia,  Ferrari,  1905,  8",  br.,  pp.  6, 

con  1  Tav. 
Schreiber  Oscar.  -  (Generalleutnant)  -  Vedi  Helmert  R. 
Sclnveizer.  -  (Sul  reagente  di)  -  Vedi  Toni  (De)  G.  B. 
Sedulius.  -  (Le  carmen  paschale  et  V  opus  pffschale    de).  -  Vedi    Bois- 

SIER   U. 

Seniniola  E.  -  Le  nevigate  a  Napoli  durante  V  inverno  Wl)5.  —  Na])i»ii, 

1905,  80,  br.  p.  3. 

Sénancour.  -  {Bibliographie  des  oeurres  de).  -  Vedi  Merlant  J. 

*  Serafini  Antonio.  -  l'ueumonite  crupale  con  speciale  riguardo  alla   sua 

cura.  —  Milano,  Allegretti,  1906.  16°,  tela,  pp.  222. 
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Sestini  Fausto.  -  <  Coiìimemorazione  del  prof.).  -  Vedi  Funaro  A. 

Settala  Lodovico.  -  Vedi  Fa  varo  A.  -  Amici  e  corrispomlenti  di  Galileo 
Galilei. 

Settearast  H.  -  [n.'<eg)ia mento  agrario  nelle  Unicersità.  -  Vedi  Pecile   D. 

Setti  {Tiovanni.  -  La  Grecia  letteraria  nei  "  Pensieri  „  di  Giacomo  Leo- 
pardi. —  Livorno,  Giusti,  1905,  8«.  br.,  pp.  302. 

Severi  Francesco.  -  Ossercazioni  varie  di  (jeometria  sojjrcc  una  .superficie 
algebrica  e  sopra  una  varietà.  Xota.  —  Venezia,  Ferrari,  1906,  8°, 
br.,  pp.  19. 

Severini  Carlo.  -  SiiI/(/  serie  di  funzioni  analitiche.  Nota.  —  Venezia, 
Ferrari,  1905,  8°,  br.  pp.  5. 

Siccardi  P.  D.  -  Per  lo  studio  dell'  anchilostomiasi  {da  Ancglostoma  ame- 
ricanum  {Stiles)  ).  —  Venezia,  Ferrari,  1905,  8°,  br.  pp.  104. 
Ossercazioni su  V anchilostomiasi.  L' anrhglostonia  americanum  (Stiles). 

—  Venezia,  Ferrari,  1905,  8°,  br.,  pp.  4. 

Sicilia.  -  (I  terremoti  di)  nel  secolo  XVIII.  -  Vedi  Carbone  -  G'rio. 
Siiiig:ag:lia  Frain^-ois.  -  Le  surchauffe   appliquée  à  la  machine  à  vapeur 

d'  eaa.  —  Macon,  Protat.  1906,  4",  br.,  pp.  63,  ili. 
Sinzauogio   Marco.  -  Vedi  Albertotti  G.  -  Il  libro  delle  affezioni  oculari 

di  J.  Palmerio. 

*  Sisto  Agostino.  -Diritto  marittimo  italiano  ad  uso  degl'Istituti  nautici 

e  della  gente  di  mare.  —  Milano,  Bellinzaghi,  1906,  16",  tela,  pp.  366. 

Società  Ag-ricola  Industriale  Italiana.  -  {Capitale  L.  10.000.000  intera- 
ìuente  versato).  —  T.  Poggi.  —Indirizzo  e  sco2n  economici  e  sociali. 
Roma,  Agostiniana,  1906,  8**,  br.,  pp.  10. 

Società  Anonima  di  Navigazione  Fluviale.  -  Sulle  condizioni  di  navigabilità 
della  via  fiuviale  fra  Venezia  e  Mantova,  necessità  e  modo  di  mi- 
gliorarle. Lettera  aperta  a  S.  E.  il  prof.  Carlo  Ferraris,  Ministro 
dei  Lavori  Pubblici.  —  Venezia,  Garzia,  1905,  8°,  br.,  pp.  14. 

Società  contro  l'  accattonaggio.  -  Vedi  Venezia. 

Sopraua  F.  -  Esame  microscopico  del  sistema  nervoso  e  muscolare  di  un 
colombo  nel  quale  all'  asportazione  dei  canali  semicircolari  era  suc- 
ceduta gravissima  atrofia  muscolare.  —  Venezia,  Ferrari,  1905,  8°, 
br.,  pp.  10. 

Spagnolo  Antonio.  -  A  proposito  elei  frammenti  eli  Tito  Livio  scoperti  ce 
B(/mberga.  Lettera  aperta  al  sig.  Direttore   del   "  Verona  Fedele  „. 

—  Verona,  Marehiori,  1905,  16°,  br.,  pp.  20. 

Moggio  De'  Moggi  da  Parma.  —  Verona,  Franchini,  1906,  8'',  br.  pp.  8. 
Spagnolo  A.,  Cliatelain  E.  -  La  tachygraphie  latine  des  manuscripts  de 

Verone.  —  Paris,  Simon,  1905,  8°,  br.,  pp.  24,  1  Tav. 
Stael  (De)  (M."e)  -  {Quae  de  graecis)  scripserit  etc.  -  Vedi  Canat  R. 

*  Stella  Alessandro.  -  La  canzone  sacra  al  colore  ed  al  dolore  di  Venezia. 

-  Venezia,  Visentini,  1905, 16",  br.,  pp.  19  con  2  acqueforti  di  G.  M.  Stella. 
*Stoffler  E.,  Ula  enapp  M.  -  Mattoni  e  pietre  di  sabbia  e  calce  (Arenoliti) 
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in  relazione  specialmente  al  processo  <V  inrlnrìnifìifo  a  n/pore  sotto 
alta  pressione.  Edizione  italiana  con  nota  e  aggiunte  dell' Ing.  Cfiu- 
lio  Revere.  —  Milano,  Allegretti,    1905,   16°,  tela,  pp.  282,  fig.  e  tav, 

Tacchlui  Pietro.  -  (Cenni  necrologici  di).  -  Vedi  Palazzo   L. 
*  'f addei  Pietro.  -  UArcliicista.  Manuale  teorico-pratico.  —  Milano,  Bel- 
linzaghi,  1906,  16<>,  tela,  pp.  486,  con  modelli  di  registri  e  tav.,  ili. 

Taillefer.  -  [La  Collection).  -  Vedi  Guibert  L. 

Tait  P.  (t.  -  Lezioni  sopra  alcuni  recenti  progressi  della  fìsica.  Tradu- 
zione di  A.  Emo.  —  Fano,  Sonciniana,  1887,  8",  br.,  p.  378. 
Sopra  alcuni  recenti  progressi  della  fisica.  -  Vedi  Emo  A, 

Tamassia  kxY\^<A.  -  Sulla  resistenza  delV  epistrofeo  alla  lussazione.  Nuove 
ricerche.  —  Venezia,  Ferrari,  1905,  8°.  br.,  pp.  16. 
Le  perizie  uiediche  e  le  altre  questioni  uiedico-legali  nel  progetto  di 
Codice  di  procedura  penale.    Note.  —  Venezia,    Ferrari,    li)06,    8**. 
br.,  pp.  32. 

Tamassia  Nino.  -  Ultalia  verso  la  fine  del  secolo  sesto.  Profili  Grego- 
goriani.  —  Venezia,  Ferrari,  1906,  8°,  pp.  39. 

Taramelli  Torquato.  -  Z)?>ro>-.90  detto  al  rifugio,  die  di  lui  porta  iì  nome, 
nel  giorno  dell'  inaugurazione  (.9  agosto  W()4).  — Rovereto.  Grandi. 

1905,  8°,  br.,  pp.  19. 

Discorso  letto  nelV  adunanza  generale  della  Società  Geologica  Italiana 
tenuta  in  Tolmezzo  il  20  agosto    1905.    -  Roma,    Guggiani,    1905. 
8".  br..  pp.  7. 
Tellini  Achille.  -  Carte  delle  neri  delle  Alxìi  orientali  e  del  T  eneto.  Sag- 
gio. —  Udine,  1905,  4  carte  in  f". 
Teza  Emilio.  -  La  conquète  de  Constantinople  di  G.  1  ille-Hardonin  e  le 
versioni  dei  tre  liamusii,  Giambattista,  Paolo,  Girolamo.  —  Venezia. 
Ferrari,  1905,  8°,  br.,  pp.  19. 
Il  libro  dei  Sette  Savi  nella  letterature/  armena.    Osservazioni  —  Ve- 
nezia, Ferrari,  1906,  8°,  br„  pp.  23. 
Alle   osservazioni  sul    ViUeliardouin,    aggiunta.  —  Venezia.    Ferrari. 

1906,  8°,  br.,  pp.  4. 

-  Vedi  Hugo  V.  Xctpoleone  secondo. 

Todesco  Venanzio.  -  Il  latino  volgare  negli  scritti  degli  agrimensoi-i  ro- 
mani. —  Venezia,  F.errari ,  1906,  8°,  br.,  pp.  32. 

Tolotti  3rarco.  -  Sull/r  fognatura  di  Venezia.  —  Padova,  Penada,  1905, 
80  br.,  pp.  36. 

Toniasatti  Giordano,  Rossi  Luigi  Vittorio.  -  Sulle  deformazioni  e  sulla 
resistenza  a  rottura  per  distensione  di  2J>'ovini  in  cemento  con  arma- 
ture metalliche  diverse.  —  Venezia,  Ferrari,  1905,  8°,  br.,  pp.  12  con 
tal),  e  tav. 

Tomntasina    Tliomas.  -  Radioactivité  de  la  lave  de  la   derniì-re  éruption 
du  Vésuve  (1904).  —  Bruxelles,  Severeyns,  1905,  8".  br..  pp.  2. 
Sur  la  théorie  cinétique  de  V  étcrtron  qui  duit  servir  de  base  a  la  tìii'o- 
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vie  électroHÌqìie  fh.s   i-adiations.  —  Bruxelles,    Severeyns,    1905,    8**, 

bi'.,  pp.  11. 
Sur  un  dispositi f  poti r  inesurer  hi  radioncticité  des  régétaiw.  —  Bru- 
xelles, Severy.4-ns,  1905,  8°,  br.,  pp.  -1. 
Vher  die  kinetische  Theorie  des  Elektrons  als  yrandlaye  der  Elektro- 

nentheorie  der  StraJdungen.  —  Leipzig,  Pries,  1905,  8"  g.,  br.,  pp.  7. 
Tommasìna  Th.,  Micheli  F.  J.,  Sarasin  Ed.  -  Elude  de  V  effet  Elster  et 

(rcifel.  Rudiodctirité  indiiite.  —  Biaixelles,  Severygns,  1905,  8",  br., 

pp.  12. 
Toui  (De)  It.  H.  -  Sulla  Griffifhfiia  acuta  Zanard  herh.  Nota.  —  Padova, 

Seminario.  1906,  8**,  br.,  pp.  5. 
Di  una  interessante  scoperta  del  modenese  Giambattista  Amici  e  de' 

suoi  pro(fressi.  —  Modena,  Modenese,  1906,  8°,  br..  pp.  39. 
SuU'oritjine  det/li  erbari.  Xuori  appunti  dai  ma >ioscrtfti  Aldrorandia ni. 

—  Modena,  Vincenzi,  1906,  8°,  br.,  pp.  5. 

Sul  reagente  di  ScJuveizer.  Xota.  —  Venezia,  Ferrari,  1906,  8",  hv.,  pp.  4. 
Torcello.  -  {Dante  a).  -  Vedi  Levi  C.  A. 
Trentino.  -  Contribuzioni   alice   Imenotterologia    del    Trentino.  -  Vedi 

COBELLI   R. 

Trois  E.  F.  -  Nota  sopra  un  esemplare  di  Sc//mnus  Lirliia  preso  nel- 
r Adriatico.  —  Venezia,  Ferrari,  1905,  8°,  br.,  pp.  4. 

TroHSseau.  A-  La  Fondation  opjthalmologique  Adolphe  de  Rothschild. — 
Saint-Dizier,  Thevenot,  1905,  8°,  br.,  p.  32,  ili.  tav. 

Trnffi  Ferrnct'io.  -  Z^n'  adulterazione  del  pepe  nero  in  grani.  Nota.  — 
Venezia,  Ferrari,  1906,  8'',  br.,  pp.  10. 

Tunisi.  -  (//  Trattato  di\  del  13  maggio  1881  sotto  V  aspetto  del  diritto. 

-  Vedi  Olivi  L. 

Turcliia.  --{Per  la  nazionalità  Rumena  in).  -  Vedi  CtAlli  R. 
*Unteràteiner  Alfredo.  -  Storia  del  violino,  dei  violinisti  e  della  musica 
per  riolino.  Con  un'  appendice  di  Arnaldo  Bonaventura  sui  violini- 
sti italiani  moderni.  —  Milano,  Allegretti,  1906,  16",  tela,  pp.  228. 
Vacaresco  Elena.  -  Rapsodie  Rumene.  -  Vedi  Gtianelli  Elda. 
Vago  Achille.  -  Scuola  Ubera  popolare.  Relazione  per  V  anno  scolastico 

1904-1905.  —  Venezia,  Garzia,  1905,  8°,  br.,  pp.  11. 
Vedova  (Dalla)  ir.  -  Commemorazione  di  Ferdinando  con  RicJdhofen.  — 
Roma,  Salvinoci,  1905,  4°  p.,  br.,  pp.  6. 
Commemorazione    di  Cristoforo    Colombo.  —  Roma,    Salviucci,    1906, 
\^,  br.,  pp.  7. 
Velardi  (Giuseppe.  -  Sopra  la  ricerca  dell'  acido  borico.  —  Venezia,  Fer- 
rari, 1905,  80,  br.,  pp.  2. 
Sulla  tossicità  delle  mandorle  amare  che  vennero  sottoposte  all'azione 
del  calore.  Nota.  —  Venezia,  Ferrari,  1906,  8°,  br.,  pp.  4. 
Venanzio  (Girolamo.  -  Ricordo  biografico.  -  Vedi  Berti  C. 
*Yeneio,  -  (Eliuro  ufficiale  (definitivo)  delle  famiglie  nobili  e  titolate  del) 
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{Estraffo  (lai  Bollettino   Ufficiale  della  Consulta  Araldica.  Voi.  IV, 
N.  17,  giiKjno  1898).  —  Roma  Civelli,  1898,  8°,  hr.,  pp.  205' 
Teiiezia.  -  Case  sane,  econoiiìiche  e  popolari.  —  Bergamo,    Istituto    Arti 
Grafiche,  1906,  8°,  leg.  tela,  pp.  23,  tal),  e  tav. 
{La  laguna  di).  -  Vedi  Cucchini  E. 
L'  arte  veneta  a  Creta  -  Vedi  Gerola  G. 
La  Biblioteca  Marciana  nella  sua  nuova  sede  XXVII a pr.  MDCCCCV. 

—  Bergamo,  Off.  Arti  Grafiche,  1906,  4*"  p,,  br.,  pp.  116.  ili.  tav. 
(La  sistemazione  del  Porto  di  Lido  nella  Laguna  di).    -    Vedi  Cuc- 
chini E. 
Scuola  libera  2)02)olare.  —  Vedi  Vago  A. 
(Sulla  fognatura  di)  -  Vedi  Tolotti  M. 
(Sicir  attuale  questione  del  Porto  di).  -  Vedi  Rossi  L.  V. 
Notizie  storiche  sul  Magistrato   Veneto  alle  acque.  -  Vedi  Favaeo  A, 
Salubrità  della  laguna  veneta.  -  Vedi  Pagliari  L. 
e  Roma  in  una  cronaca  del  secolo   VI.  -  Vedi  Galli  R. 
{Le  reliquie  delV Arcliicio  delV  Ordine  Teutonico  in)  -  Vedi  Pkkdelli 

Riccardo. 
{Per)  e  per  Candia  -  Vedi  Galli  R. 

Per  la  ricostruzione  del  Caìnpanile  di  S.  Marco  e  della  Loggetta  del 
Sansovino.    Deliberazioni   e  proposte    definitive   della  Commissione 
tecnico-artistica.  —  Venezia,  Ferrari,  1906,  8°,  bi'.  pp.  16. 
{SulV  attuale  questione  del  Porto  di)  -  Vedi  Rossi  L.  V. 
La   beneficenza   veneziana.  Note  e  Memorie  di  A.    S.  De  Kiriaki,  G. 
Gozzi,  G.  Malamocco,  T.  Mozzoni,  con  prefazione  di  G.  Berchet.  — 
Venezia,  Ferrari,  1906,  4»  p.,  br.,  pp.  600  con  Tav. 
Società  contro  V  accattonaggio.  Relazione.  —  Venezia,    Ferrai-i,    1906, 

80,  br„  pp.  41. 
{Stilla  istituzione  di  un  Museo  Veneto-Levantino  in)  -  Vedi  Gerola  G. 
Venezia  (Coinune  di).  -  Relazione    della    Commissione  ricostruttrice   del 
C(impa)nle  di  S.  Marco  e  della  Loggetta  Sansoviniana  intorno  alla 
rinnovazione  della  base   del  Campanile.  —  Venezia,    Ferrai'i,    1906, 
8°,  br.,  pp.  17. 
Elenco  degli  Edifici  monuìììentali  e  dei  frammeidi  storici  ed  artistici 
della  Città  di  Venezia.  —  Venezia,  Ferrari,  1905,  4'»,  br.,  pp.   185. 
Yeutura  da  Malg-rate.  -  (La  lesione  Barbariga  di).  Poemetto  storico-al- 
legorico della  fine  del  secolo  XV.  -  Vedi  Medin  A. 
Verona.  -  Cattedra  dantesca  a  Verona  nel  quattrocento.  -  Vedi  Biadego  G. 
(La   taci iyg rapide    latine   des   manuscripts   de)  -  Vedi  Spagnolo  A., 

Chatelain  e. 
Dante  e  l'Umanesimo   Veronese.  -  Vedi  Biadego  G. 
Verona.  -  (La  cappella  di  S.  Biagio  nella  c/iiesa  dei  SS.  Nazaro  e  Celso 
di).  -  Vedi  Biadego  G. 
Veronese  Giuseppe.  -  Inferpellanza  agli  Onoremli  Ministri  dei  Lavori 


PERVENUTI    ALLA    BIBLIOTECA    DELLISTITUTO  191 
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Veronese  triuseppe.  -  //  vero  nella  matematica.  Discorso.  —  Padova,  Randi, 
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Vicentini  (iriuseppe.  -  Cenno  prelim,Ì7tare  sulle  registrazioni  dei  microsi- 
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1905.  —  Venezia,  Ferrari,  1906,  8°,  br.,  pp.  11. 
Coìtsiderazioni  sopra  la  uniformità  di  funzionamento  dei  microsismo- 

grafì.  —  Venezia,  Ferrari,  1906,  8°,  br.,  pp.  6,  fig. 
Le  registrazioni  del  microsismografo  di  Manilla  nel  giorno  6'  settem- 
bre 1905  ed  il  terremoto  di  Calabria.  —  Venezia,  Ferrari,  1906,  S", 
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Vicenza.  -  Studio  geo-paleontcAogico  dei  Colli  Perici.  Nota   preventiva. 
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VìUe-Hardouin.  -  {La  conquéte    de  Constantinople   di)  e  le  versioni   dei 
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{Alle  osservazioni  sul).  Aggiunta.  -  Vedi  Teza  E. 
*WiIczynski  E.  J.  -  Projeìctive  Differential  Geometri/  of  Curves  and  Pu- 

led  Siirfaces.  —  Leipzig,  Teubner,  1906,  8»,  tela,  pp.  298. 
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sen,  Nonne,  1905,  8°,  br.,  pp.  150. 
*     Politische  Anthropologie  eine  Unter.nichung  iiber  den  Einfluss  der  De- 
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Zanon  Oiannantonìo.  -  Origine  del  flusso  e  riflusso  nelV  estuario  veneto. 

Cunsegueiìzc  pratiche  della  ricerca.  —  Venezia,  Ferrari,  1906,  8'',  br., 

pp.  29. 
Zenatti  0.  -  //  poemetto  di  Pietro  De'  Natali  sulla  pace  di  Venezia  tra 

Alessandro  III  e  Federico  Barbarossa.  —  Roma,  Forzani,  1905,  8", 
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Zìliotto    Baccio.  -  Marco  Petronio  Caldana  da  Pirano  e  il  suo  poema. 
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Beu&i  Biagio  -  Metodi  e  tendenze 
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D'  Alembert.  -  Vedi  Alembert. 

Da  Ponte  -  Vedi  Ponte. 

Da  Vinci  -  Vedi  Vinci. 

Deganello  Umberto    -  Degenera- 


zioni nel  nevrasse  della  rana  con- 
secutive all'asportazione  del  la- 
birinto dell'orecchio.  Contributo 
sperimentale  alla  conoscenza  delle 
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De'  Natali  -  Vedi  Natali. 

De  Toni  -  Vedi  Toni. 

Engelcke  Beniamino  -  Amici  e 
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-  XVI.  Beniamino  Engelcke.  -  A. 
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Fabris  Giovanni  -  Il  più  antico  do- 
cumento di  poesia  macaronica. 
La  Tosontea  di  Corado  edita  e 
illustrata,  (cenno),  p.  46. 

Favaro  Antonio  -  L'episodio  di 
Gustavo  Adolfo  di  Svezia  nei 
racconti  della  vita  di  Galileo. 
Nota,  (cenno)  p.  42-43.  —  Amici 
e  corrispondenti  di  Galileo  Gali- 
lei. -  XVI.  Beniamino  Engelcke, 
(cenno),  p.  91.  —  Amici  e  corri- 
spondenti di  Galilei  Galileo.  - 
XVII.  Lodovico  Settala,  (cenno), 
p.  91.  —  Cenno  commemorativo 
del  membro  effettivo  prof.  Gio- 
vanni Beltrame,  p.  87-88.  —  Cenno 
commemorativo  del  membro  ef- 
fettivo Senatore  Fedele  iiamper- 
tico,  p.  86-87. 

Favaro  Giuseppe  -  Ricerclie  in- 
torno alla  morfologia  ed  allo 
sviluppo  dei  vasi,  dei  seni  e  dei 
cuori  caudali  nei  Ciclostomi  e  nei 
•   Pesci,  (cenno)  p.  96. 

Ferrari  Contardo  -  Sopra  alcuni 
casi  teratologici  osservati  nel  Jta- 
nucidiis  Velutinus  Ten.,  (cenno\ 
p.  9(). 

Flaminio  Marcantonio  ai  servigi 
di  Gianmatteo  Giberti  vescovo 
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dinando, MoLMBNTi  Pompeo  - 
Relazione  della  Couiniissione  esa- 
minatrice; pel  conferimento  del 
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FuBiNi  Guruo  -  Sulla  teoi'ia  delle 
funzioni  automorfe,  {cenno),  p.  153. 

Galanti  Ferdinando  -  Sul  Poe- 
jnetto  di  Pietro  De'  Natali  sulla 
pace  di  Venezia  fra  Alessandro 
III  e  Federico  Bai'barossa,  edito 
da  Ottone  Zenatti  con  prefazione 
del  fratello  Albino,  p.  55-56. 

Galanti  Ferdinando,  Molmenti 
Pompeo,  Fogazzaro  Antonio  - 
Relazione  della  Commissione  esa- 
minati-ice  pel  conferimento  del 
prejiiio  di  Fondazione  Querini 
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99-105. 

Galilei  (jAlilko  -  (L'episodio  di 
Gustavo  Adolfo  di  Svezia  nei 
racconti  della  vita  di),  Xota.  - 
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Flaminio  ai  servigi  di)  vescovo 
di  Verona.  Con  documenti  ine- 
diti -  G.  Biadego,  {cenno),  p.  43. 
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Grimani  Giovanni,  Patriarca  d' A- 
quileia,  imputato  d'eresia  e  as- 
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delle  Pandette  relativi  alla  "ser- 
vitus  actus,,,  {cenno),  p.  74-75. 
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(sicnto),  p.  149-51. 

Rinaldo  -  (Ancora  di)  da  Villa- 
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